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ualche tempo fa al sottoscritto capitò l'onore 
di essere invitato a discutere del controverso 
rapporto tra inlorrriazione e potere politico 
La sede era prestigiosa e ili Interlocutori di 

9rande autorità, fra I quali Eugenio Scalfari II 
trattore della 'Repubblica» ci spiegò il ruolo 

della Ubera stampa che si erge come «contropotere» al 
servizio della pubblica opinione Vi fu chi, con una certa 
Impertinenza, gli lece osservare che vi sono direttori di 
«tornali troppa assidui e affezionati frequentatori del Pa-
fezzofe partecipi delle manovre e dei giuochi) per essere 
credibili come «contropotere. Scalfari rispose In modo 
asciutto, signorile - ed anche colto - ricordando I filosofi 

f :esl dell'Enciclopedia che elaborarono le loro straor-
rie Idee rivoluzionarie frequentando il salotto di ma-
e Pompadour, La platea sorrise ed ebbe un fremito 
lo Agnes che, frequentando il medesimo salotto, si 

senti partecipe del fervore della Francia prerivoluzionarla 
Debbo dire, in verità, che chi aveva sollevalo la questione 

mase nel dubbio Se non altro perché nell Enciclopedia 
I Eugenio Scalfari ci sono troppi omissis e troppe furbizie 

da quando a capo del governo e è , madame Pompa
dour, 

Un esemplo abbastanza clamoroso di furbizia è il curio
so editoriale pubblicato sulla «Repubblica» di Ieri La tesi 
di fondo del direttore sembra essere la seguente la verità 
«li fondi del terremoto non la sapremo mal, in realtà non 
Interessa a nessuno, perché tutti 1 partili ne hanno paura 
(comunisti compresi, si noti la maliziai Perché allora 
tutto il baccano delle scorse settimane? e semplice Si è 
trillato d) una manovra per indebolire De Mita e, implici
tamente, per favorire Cava, Andreottl e Portami I comuni-
ali che, tempo addietro, dettero un colpo a Cava (aiutan
do De Mila) ora hanno pareggialo i conti Si tratta, in 
fondo, ammette bonariamente Scalfari, di un» utile ginna-
Itici volta a far vedere chel i Pei è ancora una forza che 
conta Ma * bene non esagerare dato oltre tutto che sullo 
sfondo incombi) l'ombra minacciosa di Craxl Ma noi, 

mid qualunque, non avremo mai le risposte che aspet-
iarno. Passata la festa, gabbato II santo, commenta amaro 
I ditcìtoradelfa «RepuBuiica» 

Noi) si capisce bene a che titolo Scalfari pretenda ri-
«posto l domande che non ha mal avanzato, se non 
timidamente e di rincalzo, Quella denuncia sullo spreco e 
sul malgoverno rtell'opendl ricostruzione è venula da 
altre pan] e fra queste, con forza, dal nostro giornale 11 
direttore di •Repubblica» « stato trascinato malvolentieri 
nella battaglia, ed ha mantenuto sempre una signorile 
t m ^ t a n z a . Cosi come hi, d'altro canto, per la vicenda 

I 
dellavoi 

parlamentare, E ha presentato un» proposta il 
12 dicembre per la costituzione di una com
missione di Inchiesta. Cosi hanno fatto altri 
gruppi. Il Pel ha «là annunciato che chiederà 
restine urgente .della sua proposta alla «presa 

del Parlamento Vedremo ohi e a favore e chi e 

può chiedere ad una forza come la nostra di lasciarsi 
condizionare. Invischiare e paralizzare nella rete di questi 
«lochi Essendo, oltretutto, assolutamente oscuro l'ogget
to politico di queste contesa, cioè quali diverse strategie e 
prospettive si conlrontino nella De .. 

In realtà la De, al di là delle dispute sulla poltrona di 
segretario, appare sostanzialmente concorde nella volon
tà di rilanciare e rafforzare la propna centralità e d il pro
prio potere, per di più con una certa arroganza, che ha un 
sapore antico, E non si vedono davvero.nell'opera del 
governo De Mita sostanziali novità nel modo di concepire 
J» nollifca e lo Slato, né sul terreno dei contenuti Dalla 
tonfartela cilena a Cava alla risposta arrogante sull Irpl-
nia, al condono fiscale, le prove offerte non danno l'Im-
presslone di vedere all'opera uno statista 1 luminato e 
riformatore E colpisce anche il latto che, al d i là delle 
frasi sibilline, su nessuna di queste questioni il Psi abbia 

— " i , abbia puntato i piedi Su tutto domina da 
lall'altra un calcolo di potere e di partito, un 

dato battaglia, abbia puntato i piedi Su tutto domina da 
Uh* parte e dall'altra un calcolo di potere e di partito, un 
gioco al logoramento reciproco «E II resto si vedrà do
pai, come appunto dice Bettino Craxl 

. Noi pensiamo invece che si debba spezzare questo 
gioca, rimettendo «I centro, anche in modo sgaroato 
magari, I problemi reali del rinnovamento della politica. 
delio Stato e del paese. Altrimenti quello ohe si vedrà 
dopo, potrà essere persino peggio di quello che si vede 

SI capisce che per noi e una esigenza vitale quella di 
rimettere In campo una opposizione democratica forte e 
una reale alternativa, Ma 'orse non è solo una esigenza 
nostra 

TERRORISMO Egidio De Luca è stato colpito al femore 
«Volevano sequestrarmi, poi hanno cambiato idea» 

Agguato br a Tivoli 
Ferito vicedirettore di Rebibbia 
Attentato brigatista a Tivoli. È stato ferito, in u à 
tentativo di sequestro, il vicedirettore di Rebibbia, 
Egidio De Luca Hanno agito in quattro. I terroristi 
s o n o stati messi in fuga da un agente di custodia 
c h e seguiva il vicedirettore per aiutarlo a fare un 
trasloco. Ne è nata una sparatoria durante la quale 
è forse rimasto tento a n c h e un brigatista. Dubbi 
sulla matrice dell'attentato da parte del Viminale. 

am ROMA Attentato brigati
sta alle porte dì Roma. Quat
tro uomini ien sera a Tivoli 
hanno ferito, nel tentativo di 
sequestrarlo, il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia «Se
guici, infame, siamo delle 
nuove Br» hanno gridato ad 
Egidio De Luca che appena si 
è voltato per prendere il giac
cone è stato raggiunto da tre 
colpi uno dei quali gli ha spac
cato ii femore Un agente che 
seguiva il vicedirettore per 
aiutarlo a fare un trasloco è 
intervenuto C'è stata una spa
ratoria Sul posto sono stati 
trovati almeno quindici bosso
li e urto dei terroristi dovrebbe 
essere stato ferito Egidio De 
Luca, che ha ricostruito l'ag-

Suato all'ospedale di Tivoli 
ove è stato soccorso, ha for

se riconosciuto l'uomo che gli 
ha sparato Ma I posti di bloc
co e le prime ncerche non 
hanno dato, finora, risultati 

All'antiterrorismo del mmk 
stero dell'Interno hanno co
munque qualche dubbio sulla 
matrice dell attentato Sareb
be Infatti la prima volta che un 
agguato brigatista non viene 
mendicato attraverso un co
municato ma dalla «viva voce» 
degli attentatori L'ultimo at
tentato delle Br risale al mar
zo dell'anno scorso a Porli 
3dando un commando irucl-

ò il senatore democristano 
Roberto Rutilili, Pochi nomi 
fa una telefonata ad un'agen
zia di stampa aveva annuncia
to la nascita della brigata «Al
berto Ciustini», terrorista del 
Partito comunista combatten
te, l'ala militarista delle Br, 

ANTONIO CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA A MOINA • 
Inquirenti effettuino un sopralluogo sulla strada dove gli attentatori hanno teso l'agguato i l 
vicedirettore di RtblbWa, Egidio De Luca 

Rivelazioni della principale rete televisiva americana: attaccheranno da un sottomarino 

«C'è tifi oiatio di attacco alla Libia 
gli Usa son pronti per 111 gennaio» 

Sarà un missile Cruise a distruggere la fabbrica 
chimica di Gheddafi a Riiota. Nei piani del Penta
gono l'attacco dovrebbe essere portato a segno 
nei giorni compresi tra l'I 1 e il 20 gennaio, la base 
di lancio sarà un sottomarino nucleare nel Medi
terraneo, La rivelazione è della rete televisiva ame
ricana Cbs, che ieri ha trasmesso da Washington 
un servizio ricco di dettagli 

i 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW TORK. Si sapeva 
che il Pentagono, nonostante 
le smentite, aveva già pronto i 
piani per bombardare la fab
brica di Rabta, Lo stesso Rea-
gan, dopo aver arr-usato la Li-

la di voler costruire armi chi
miche, aveva detto che gli Sta
ti Uniti «non escludono» un 
blitz militare e che si stavano 
consultando con gli alleati 
Ora la Cbs racconta nei detta
gli tutta l'operazione messa in 
cantiere dal Pentagono La 
data dell'attacco, tra l'I 1 e il 

20 gennaio, non è senza signi
ficato L'I 1 si conclude a Pan-
gi la Conferenza internaziona
le sul controllo delle armi chi
miche; Il 20 è l'ultimo giorno 
di Reagan, prima dell'insedia
mento di Bush alla Casa Bian
ca Il servizio della Cbs è mol
to ricco di dettagli Il Pentago
no - sostiene, per esempio, la 
rete televisiva americana - ha 
fatto condurre studi meteoro
logici nella zona di Rabta per 
assicurare che la distruzione 
della fabbrica non liben even
tuali nubi tossiche 

Italia quinta? 
E'polemica 
sui dati Istat 

Ronald Reagan A PAGINA 3 
•P 

• z i Ai dati diffusi dall'Agen
zia Italia largati Istat che evi
denziano la retrocessione 
dell'Italia dal S* al 6' posto Ira 
i paesi industnalizzati dell'Oc
cidente si sono contrapposti 
ien quelli diffusi dall'Ansa, di 
origine Pondo monetario in
temazionale, che ci riportano 
al 5* posto. L'uso che viene 
fatto di questi dati è tale da 
convincere il pubblico che la 
contabilità economica è or
mai un'opinione I dati tratu 
dalle nlevazioni del prodotto 
interno lordo fatte dal Pondo 
monetano intemazionale so
no calcolali in dollan e dipen

dono, quindi, dal cambio del
le monete nazionali in valuta 
statunitense Nel 1987 il Fmi 
ha attnbuito 758,1 miliardi di 
dollan al prodotto intemo 
dell'Italia e 669,5 miliardi di 
dollari all'analogo conio del 
Regno Unito H calcolo dell'I-
stai * invece eseguito In Stan
dard di poftm, d'acquilo 
(Spa), unità di conto 000111» 
dalla Comunità europea. Bpo-
tere d'acquisto * ovviamente 
misurabile ma soggetto egual
mente ad una scelta dei criteri 
di valutazione. La Cee cere* 
di cogliere attraverso lo Spa I 
valori reali, esenU da influenze 
monetane 

Responsabilità 
dei giudici 
L'Alta corte 
corregge la legge 

La Corte costituzionale sia per depositare la sentenza sulle 
eccezioni sollevate contro la legge sulla responsabilità ci
vile dei magistrati I giudici sono concordi nel correggere 
il meccanismo dell'ari. Io del provvedimento, che discipli
na il dissenso nelle sentenze degli organi collegiali, La 
verbalizzazione della «dlssenting opinion» sarà d'ora in poi 
facoltativa. Positiva la reazione del presidente dell'Anni 
Bertoni (nella foto) A P A O I N A S 

È slata ritrovata sana e salva 
la piccola Cecilia Colabatli-
sta, di 2 anni, sparita lunedi ; 
mattina dal giardino di casa 1 
dove giocava. In un paesino 
presso Orvieto Le guardie 
forestali, dopo tante, ango» 

^^mmmm^^^mm^^ sciose ricerche, l'hanno 
trovata addormentala nel bosco, sotto un albero, adagiata 
su un letto di foglie e sassi Intirizzita, ma in buone condi
zioni, nonostante la gelida temperatura. Ma Cecilia ha pas
sato davvero tutta la notte In quel bosco? A rtgim f 

Sana e salva 
nel bosco 
la bimba 
di Orvieto 

Donat Cattin 
annuncia: 
«Vieterò tutti 
• diserbanti» 

Emergenza acqua due me
si di tempo per allinearsi al 
limiti previsti dalla Cee, per
ché non ci saranno nuove 
deroghe II ministra dalla 
Sanità, Donat Cattin, con-
tràttacca e afferma che l'u-

" " ^ • ^ ^ • ~ ^ ^ ^ " nica ordinanza che emette
rà dopo il 28 settembre, sarà quella per vietare il commer
cio di ogni tipo di pesticida ed erbicida E in una nota, Il 
ministro lancia accuse alla presidenza del Consiglio « al 
suoi colleghi dell'Agricoltura, dei Lavori pubblici 0 del 
T e * 0 l ° - A MOINA 9 
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UGOLINI, RICCIO P SOLDINI ALLE PAGO. 11 • IX 

«Sì, la spinta dell'Ottobre era esaurita» 

Mosca: fu giusto 
lo strappo di Berlinguer 
«Il socialismo ad un certo momento cominciò a per
dere forza propulsiva, il Pei lo disse e non si doveva 
fargliene colpa visto che allora era fusto dirlo», a 
sette anni dalle dure polemiche fra Pei e Pcus, segui
te al colpo militare in Polonia, il Kommttmst rivede il 
giudizio di allora e dà ragione ai comunisti italiani. 
«In molte delle cose che venivano condannate c'e
rano non pochi contenuti preziosi». 

DAL NOSTRO CORfISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

I MOSCA li Pei ci metteva In un lungo « documentato 
In guardia sul (atto che «erano 
Invecchiate le concezioni 
Ideologiche e politiche del so
cialismo, dell'organizzazione 
dello Stato» Ora, In piena pe 
resIre/Ao, ritoma In piena luce 
•il vagire di formulazioni che 
allofflapparvero scandalose e 
che invece erano frutto di 
un'analisi spregiudicata della 
realtà» Lo scrive il Kammu-
nfsr, la rivista teorica del Pcus, 

saggio dedicato al Pei e al suo 
prossimo congresso «Come il 
tempo ha mostrato - scrive lo 
storico Vladimir Naumov - in 
molte delle cose che prima 
venivano condannate e re
spinte e erano non pochi con
tenuti preziosi sul quali sareb 
be stato bene riflettere Merito 

del Pei è una ricerca scientifl 
ca e teonca attiva» 

Ali indomani del colpo di 
Stato di Jaruzelskt in Polonia 
Berlinguer parlò di «esaun. 
mento della spinta propulsi
va» della Rivoluzione d Otto 
bre E la Direzione e il Comita
to centrale avviarono una ri 
flessione di fondo sulle gravi 
involuzioni avvenute nei paesi 
del «socialismo reale» Ne se 
guì una polemica di inedita 
durezza prima la Pravda e 
poi il Kommutìist scrissero al 
lora che le «assurde analisi» 
del Pei erano, un aiuto diretto 
ali imperialismo e ali antico 
munismoi mentre «I appello 
alla democrazia e la copertura 
del rifiuto di difendere il so
cialismo» 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 6 

Più ricchi, più moderni, più fragili 
• a l II bell'articolo di Mario Deaglio sulla 
^Stampa* di ieri («Benessere senza idee») 
conferma certe riflessioni che andiamo fa
cendo da tempo In etfettirt'«arriccjiitevi» di 
questi anni ha creato più problemi di quanti 
non ne abbia risolti E ciò - sia ben chiaro -
non perché 1 Italia non sia cambiata enorme
mente e non sia entrata nel gruppo di testa 
dei paesi più avanzati (al 5' 0 al 6a posto della 
graduatoria, non importa), ma perché il mo
do come è avvenuta la grande ristrutturazione 
- nel suo intreccio con sfide di qualità nuova 
che mutano il paradigma delle interdipenden
ze tra Stato e mercato, tra pubblico e privato, 
tra produzione eambiente - comincia a solle
vare seri Interrogativi 

Quali? Non solo l'efficienza (cosa che or
mai npetono tutti, compreso l'on Cinno Po
micino) ma la capacità complessivadella na
stra società di «stare insieme», il «dove andia
mo» con questi sistemi di governo pattizi, per 
feudi, per scambi corporativi, e perciò struttu
ralmente incapaci di indicare mete collettive 
sulla base di dlntti uguali garantiti all'universo 
dei cittadini Si riapre, insomma, il problema 
della nostra identità come nazione, la cui 
coesione diventa problematica (basti pensare 
alla questione meridionale) per tante ragioni 
ma anche perché i vecchi strumenti di inte
grazione, di dominio e di compromesso dello 
Stato nazionale perdono di efficacia 

In fondo la grande questione che pone 
Deaglio mi sembra questa a differenza di 

ALFREDO REICHUN 

qualche anno fa, Il problema italiano non può 
più essere posto nei termini di una rincorsa 
dèi paesi più industrializzati per diventare -
come si dice - più moderni Sta, invece, nel 
capire come? lo siamo diventati Più nccht e 
più moderni lo siamo diventati davvero Ma 
su che base? Da dove denva questa sensazio
ne di incertezza e perfino di fragilità? In pnmo 
luogo, certamente, deriva dal fatto che squili
bri e ingiustizie addirittura laceranti si sono 
accumulati E non solo in termini di reddito, 
ma di opportunità, dinttl, saperi, controllo del 
proprio futuro A ciò si aggiunge jl fatto che in 
Italia, più che altrove, si é creato una sorta di 
parassitismo di massa alimentato sia da un 
certo tipo di trasferimenti, sia da attività sosti
tutive di servizi pubblici allo sfascio, e sia dal
le rendife finanziarie create dall'enorme inde
bitamento dello Stato Certo, questo non de
ve oscurare il fatto che la geografia produttiva 
del paese è mutata, si e allargata a nuove 
regioni, ha creato una miriade di imprese, ha 
svecchiato la cultura e gli stili di vita di milioni 
di persone Ma anche qui, attenzione, slamo 
ben lontani dal cosiddetto «capitalismo di 
massa» Il mercato resta nelle mani di pochi, 
e il nuovo capitalismo italiano - pur non es
sendo più quello dell'«ltaltetta» - toma a pre
sentarsi come un corpo cresciuto ma che re
sta rachitico per la grande sproporzione tra 
una testa fatta di poche grandi imprese che 

controllano la finanza, la Borsa, I giornali, le 
Tv, e le altre membra 

Il tema, quindi, che a me pare dovrebbe 
essere posto al centro e che fonda ne] modo 
più serio e oggettivo il nostro sforza di dar 
vita ad una alternativa di governo è quello 
della necessità - indilazionabile ormai - di 
spezzare il circolo vizioso, il rapporto di cau
sa ed effetto che si è creato in questi anni tra 
un certo tipo di sviluppo e di accumulazione 
(fatto in non piccola parte a spese del bilan
cio pubblico) e il consumo, al tempo stesso, 
di un patrimonio di infrastrutture, di risorse 
umane (la disoccupazione giovanile, l'emar
ginazione del Mezzogiorno), di rochezze na
turali, di legalità persino, di progettualità Uria 
sorta di «carpe diem», compreso il rinvio alle 
nuove generazioni del pagamento del debito 
accumulato 

Di qui la domanda che traspare anche dallo 
scritto di Deaglio non stiamo ipotecando il 
futuro? Non lo so Certo è impressionante lo 
scarto tra questa ossessiva apologia dell'ave
re, della ncchezza individuale, e il fatto che 
nessuno parla più di grandi progetti ma solo 
del teatrino della politica ridotta a gioco del 
potere, a duelli non si sa se tra avversari o 
complici, e a nessuno sembra che Interessi II 
fallo enorme che buona parte dei giovani me
ridionali sono ormai emarginati dal lavoro, e 
quindi dal futuro, ne 1 altro fatto che a me 

pare preminente la scuola ridotta ormai In 
condizioni tali da sollevare i più gravi interro
gativi di fronte a grandi prove che si svolge» 
ranno in gran parte sui processi formativi e 
informativi 

Ecco la nostra sfida Noi la lanciamo, con
vinti come siamo che il vero problema della 
modernizzazione del paese è quello di supe
rare e battere questa sorta di «economicismo 
ndutuvo» delle classi dirigenti che impedisce 
il formarsi di una nuova e più alta coscienza 
dell'Interesse nazionale, avendo ridotto lo 
Stato a un ruolo di protettore di interessi par
ticolari, uno Stato spartito, quindi poco legitti
mo, quindi incapace di portare in Europa tutti 
gli italiani, ivi compresa l'Italia del lavoro e 
delle virtù della nostra gente 

Il nodo essenziale a me sembra questo. 
Perciò affermare oggi una funzione di gover
no significa nempire, pnma di tutto, quello 
che Deaglio chiama un «vuoto di opposizio
ne» Una opposizione, tuttavia, la più costrut
tiva propno perché si oppone a questa per
versa divisione dei ruoli tra un potere econo
mico che prende le grandi decisioni e un po
tere partitico che media tra pubblico e priva
to, ma lo fa guardandosi bene dal dettare 
nuove regole valide per tutti bensì riteudalli-
zando lo Stato e spartendo le sue risorse Da 
questo scontro bisogna passare, caro Dea-
gito, se vogliamo tornare alle grandi idee e * 
progetti di lungo corso 



T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Padron Romiti 
UGO BADUEL 

M I è sembrato efficace e convincente l'editoriale 
che Alberto Asor Rosa ha dedicato al «troglodi
tico "comando unico" dell'lng. Romiti», sull'U
nita del 2 gennaio scorso. E mi ha sollecitato -

• » • quell'editoriale - alcune considerazioni legate 
* (ina Inchiesta che lo avevo fatto nei gennaio dello scorso 
anno proprio sul «caso Fiat». 

Indagando, come è d'obbligo in una inchiesta, tra gli 
Operai, i sindacalisti, gli esperti, I tecnici e anche alcuni 
rappresentanti del «cervello» capitalistico della Fiat, mi resi 
conto (e scrissi) che in realtà quella avvenuta alla Fiat -
anche molto rapidamente e unilateralmente, grazie alla 
grande paralisi del sindacato seguita alla sconfitta del 1980 
- tra una autentica «rivoluzione produttiva» di cui stavamo 
vedendo solo le anticipazioni più spettacolari con i «mira
coli» dell'automazione degli stabilimenti di Teramo o d i 
Cattine, ma che ormai Ineluttabilmente sarebbe proseguita 
Investendo sempre più nel profondo tutto il «sistema Fiat», 
Mita la logica organizzativa della produzione in rapporto a 
WM commercializzazione computerizzata, tutta la filosofia 
del rapporti nell'azienda, tra azienda concessionari e clien
tela, tra azienda e società nel suo complesso: e dunque, In 
futuro, tra azienda e poteri politici e sindacali. Insomma io 
ebbi la sensazione di trovarmi di fronte - lo confermarono 
esperti neutrali o legati professionalmente al sindacato - a 
uria «ara «svolta» di modernizzazione effettiva che dal set
tore auto avrebbe poi di fatto finito per Investire tutto il 
sistema produttivo. 

Modi e forme di questa «rivoluzione» (insieme tecnologi
ca; t di organizzazione della produzione e del lavoro, lo 
ripeto) sarebbero stali decisi dai rapporti di forza fra I poteri 
• comando capitalistico/sindacato - ma di essa e della sua 
portala occorreva prendere subito piena coscienza. 

Estere consapevoli della verità e profonditi di quella 
svolta compiuta dilla Fiat doveva significare, per II sindaca
lo, prendere coscienza del fatto che II punto chiave diven
tava non più tanto la contrattazione dei vecchi parametri 
salariali o delle vecchie rivendicazioni ambientali e di mar
ginai* organizzazione del lavoro (e qui erano fuorvienti le 
lamentele, pur sacrosante certo, su) residui di lavoro «spor
co» a •mal pagato»), quanto |a Informazione preventiva e 
puntuale delle Innovazioni tecnologiche e di organizzazio
ni del lavoro « l'Invenzione (proprio cosi) di forme nuove 
di artlcoleilone e di intervento del sindacato in fabbrica. 

Credo che tutto quanto è in seguilo avvenuto intomo al 
contratto Piati nella front, sia legato a quel nodo, Ma c'era 
dell'altra che con quella inchiesta potei scoprire. Scoprii 
che un sistema tutto Informatizzato e automatizzato verso 
cui la «svolta» ormai spingeva inevitabilmente la Fiat Intera 
(magari nei termini dì un decennio), diventava anche un 
sistema estremamente fragile, vulnerabile, soggetto a para
nti totale per II blocco o il rallentamento anche di un suo 
solo, periferico, punto-chiave. EI punti-chiave, in un siste
ma Cosi, si moltipllcano continuamente. A quel modo nuo
vo di produrre, cioè, serve un tipo nuovo di consenso 
operalo, una figura professionale di produttore che l'auto-

' i vorrà - In prospettiva - sempre più coinvolto e 
(* per nulla affatto robotizzato secondo il cliché di 

U', n sindacalo forte «moderno dunque, era non 
solo l'unica vii di uscita per evitare la trappola 
del sindacato che difende solo gli operai anzia
ni Q gli avventizi effimeri della «catena» a-un 

mmmm milione al mese, destinandosi a corporazione 
assistenziale Era anche l'unica seria garanzia per una 
attenda moderna di fare funzionare il nuovo sistema secon
do la tua sofisticata (e fragile) logica. Non «patto fra pro
duttori» In questo caso, dunque, ma piuttosto utilità combi
nata e convergente della dialettica contrattuale sul poteri di 
Informazione e di controllo, al fini della massima produzio
ne e dalli migliore e più moderna organizzazione del lavo
rai 

Si chiedevi (e si chiede) cioè una modifica culturale, di 
prospettiva ottica, sia da parte operaia e sindacale, che da 
parte di un capitalismo finalmente un po' più moderno, da 
Inni Duemila e non feudale e ottuso - il bastone e la carota 
• quale quello che, parlando di Romiti, ben definiva appun
to Ator Rosa, 

Quelli Inchiesta fu bene accolta da alcune parti del sin
dacalo, a Torino e a Rama. Ma soprattutto mi colpi il fatto 
Che dal «piani alti» della Fiat • intendo funzionari dirigenti -
ini giunsero alcune telefonate con questo messaggio so-
suuuiale: «Ecco la linea che può servire a far usclie anche 
MI dalle secche di una cultura vetero-capltallstica, tutta 
Ma ai profitti finanziari, feudale, destinata a crollare doma
ni di fronte all'offensiva del capitalismo moderno che sta 
amena al di U del nostri confini e a scadenza di pochi anni. 
E Importante che cose cosi le abbia dette l'Uniti». 

Odo o nove mesi dopo un breve squarcio traumatico, 
faceva vedere che in quel «plani alti» della Fiat un contrasto ' 
(otte era (Mio vinto dal falchi Incappucciali e ottusi contro 
alcuni piccioni più dolati, almeno, di senso di onentamen-
lo. 

Il «caso Fiat» e comunque rimasto aperto. Come proble
ma culturale e politico, appunto, di ambo le parti in gioco. 
Credo che compito della sinistra è di sapere giocare sulle 
•contraddizioni in seno al comando capitalistico». E quanto 
forse non si capi a sufficienza in quel 1988 che si rivelò poi 
anno cruciale per la «trogloditica» vittoria romitiana. 

.In crisi il movimento verde tedesco 
«Troppo istituzionalizzati, troppo professionisti», 
accusano molti uomini di sinistra. L'utopia è fallita? 

«Cari Grunen 
vi riconosco più» 

BB II segno della difficolti 
che I verdi tedeschi stanno at
traversando viene persino dal
le piccole polemiche, inteme 
ed esteme al partito, accuse 
che hanno trovato spazio sul
le pagine del giornali, come 
Der Spiegel o come Die Tage-
tzellung, quotidiano berline-
te, che hanno ad esempio 
scritto che I parlamentari ver
di guadagano dodicimila mar
chi al mese (otto milioni di li
re) senza versare un solo cen
tesimo al partito. Ancora Der 
Spiegel definiva I «verdi» poli
tici di professione, maestrini 
formatisi alla scuola del Ses
santotto: «Sarebbe ora - si 
leggeva qualche settimana la 
su Der Spiegel - che le vec
chie glorie del Sessantotto si 
ritirassero dalla attiviti politi
ca dei Grunen e permettesse; 
rO ai più giovani di realizzale 
pienamente una politica alter
nativa». 

•E quanto mai significativo 

- ha dichiarato all'Uniti Petra 
Kelly, che fu figura centrale 
Ira gli antinuclearisti tedeschi 
- che proprio 1 Grunen siano 
completamente estranei al 
movimenti studenteschi che 
stanno prendendo corpo in 
Germania. E paradossale che 
proprio noi che pretendeva
mo di Introdurre nella politica 
una certa tensione utopica, ci 
troviamo ora completamente 
spiazzati rispetto ai nuovi mo
vimenti sociali. La nostra ri
cerca del potere, la stessa 
aspirazione ad occupare posti 
Importanti nelle istituzioni ci 
hanno troppo invecchiato. 
Adesso siamo addirittura de
crepiti». 

La Frankfurter Rundschau, 
foglio molto vicino alla Spd, 
confermava l'opinione di Pe
tra. In un editoriale apparso 
qualche tempo fa si denuncia
va che il numero di giovani 
Iscritti Ira I «verdi» era in co
stante diminuzione e che 
quindi era fallito l'obiettivo di 
scalzare il primato degli Jusos 
tra (gruppi politici giovanili. 

I Grunen sembrano quindi 
sempte più vecchi, sempre 
più lontani dalla società, sem-
preupiù attratti dal potere e 
data sua cultura, sempre più 
sensibili al palazzo. «Slamo 

Il «progetto verde» tedesco sembra at
traversare un momento particolar
mente critico, come ha rilevato l'ulti
ma assemblea a Karlsruhe, proprio 
nella città dove cioè otto anni fa il 
movimento divenne partito. Critica ri
sulta ad esempio la presenza dei 
Grunen nelle istituzioni, per la stessa 

contraddizione di un gruppo che 
oscilla tra le tentazioni coalizionisti-
che (nei confronti della Spd, ovvia
mente, secondo le tesi espresse so
prattutto dalla Fraktìon, i parlamentari 
verdi) e il richiamo ad una Bewegung, 
ad un movimento che pare pero an
darsene sempre più per conto suo. 

lontani - ha osservato il fisico 
Fritjol Capra - dagli anni in 
cui si pensava che la politica 
andava "spiritualizzata", rifor
mata nella prassi, negli intenti, 
negli obiettivi. Hanno ancora 
una volta avuto la meglio i co
siddetti pragmatici: una gene
razione di ex esponenti della 
Spd, del KptKÌI partito comu
nista tedsf»:ó),>.dej yarj grup
petti prodotti dalSetsantotto. 
I macho che sanno fare politi
ca, che affrontano i problemi 
reali in forma concreta, i pic
coli Fùhrer eruttati dall'onda 
lunga del movimento, che ora 
guidano le sorti del partito: 
l'opzione definitiva per le for
me più bieche di potere». 

•Quella dei Grunen può es
sere definita la storia di una 
cultura ancora una volta tradi
ta», ha aggiunto laconico Ru
dolf Bahro, il pensatore tede
sco che insieme con Heinrich 
Bòli, a Joseph Beuys, a Rudy 
Dutschke, al parlamentare 
della sinistra Spd Freimut Du-
ve, pensò ai Grunen come ad 
un movimento che esprimes
se finalmente una radicale 
Kulturrevolutiòn, una rivolu
zione culturale che rifondasse 
le categorie stesse della politi
ca: «Per un po' ci siamo riusci
ti: abbiamo per primi in Euro
pa introdotto la quota del 50 
per cento nelle nostre rappre
sentanze alle donne, abbiamo 
imposto la rotazione nelle ca
riche pubbliche, abbiamo im
pedito strenuamente che gli 
eletti disponessero anche di 
cariche partitiche. Ad uno ad 
uno gli elementi di distinzione 
dei verdi nette istituzioni sono 
venuti meno. Ma ora, quando 
ad esempio anche la Spd ha 
introdotto la quota, dobbiamo 
riflettere sul fatto che pnma o 

KLAUS DAVI 

poi se non osserveremo un ri
gore morale radicale verremo 
definitivamente cancellati da
gli altri, diventeremo un parti
telle di radicali con alcuni 
puntini verdi». 

Ma i ancora possibile par
lare di rigore morale? Proprio 
i «fondamentalisti», Ira I quali 
la radicale Julia Ditlurth, sono 
stati accusati di aver male Im
piegato ) fondi del panilo. So
lo che il sospetto è andato an
che oltre la generica «cattiva 
amministrazione» 

«I fondamentalisti - ha riba
dito la parlamentare Anl|e 
Vollmer, pastore protestante, 
generosamente definita teolo
ga dalla stampa italiana - han
no sempre preteso di difende
re la cultura movimentista del 
Grunen, ma lo hanno sempre 
fatto con uno stile politico au
toritario, sempre pronti allo 
scontro, alla rissa, a scagliarsi 
contro gli avversari di partito. 
Se avessero cercato di agire 
sui punti in comune e non sul
le divergenze di principio, og
gi saremmo sicuramente più 
uniti». 

In verità tutta l'opinione 
pubblica tedesca si chiede se 
abbia ancora un senso la pre
senza dei Grunen nelle istitu
zioni parlamentari. Qualcuno, 
come il giornalista Matthlas 
Greffrath del settimanale libe
rale Die Zeit, si i domandalo 
se sia ancora una volta oppor
tuno discutere sul limiti del 
parlamentarismo o meno, fa
cendo sua la tesi estrema di 
Petra Kelly, secondo la quale 
«1 parlamentari non rappre
sentano più il pensiero verde». 
Il movimento verde tedesco 
infatti vanta una cultura, una 
rete di istituti operanti in quasi 
tutte le dimensioni del sapere 

che non ha eguali, insomma 
una struttura ideologica e so
ciale complessa che non fa 
più riferimento a «presunti» 
rappresentanti parlamentari. 

«La base del movimento -
ha osservalo Frilfof Capra - ha 
lavorato a tutti i livelli: ci sono 
accademici di spicco In Ger
mania Ormai conquistati dal 
pensiero nuovo dei movimen
ti' verdi, penlricr Kari Otto 
Apel, ira I più grandi filosofi 
illuministi tedeschi viventi, ha 
sostenuto che la battaglia cul
turale tedesca sari giocata nel 
prossimo ventennio tutta in
torno alia questione della na
tura e della crisi ecologica. E il 
suo libro, Diskurs und Veran-
twortung (Discorso e respon-
sabillti), pone la questione 
ecologica come centrale nel 
suo sistema di pensiero». 

Ma se l'accademia tedesca 
è diventata verde, anche la 
cultura della vita in Germania 
ha subito una radicale trasfor
mazione. Una cultura d'oppo
sizione che contrasta il disfat
tismo postmoderno opponen
dovi una fondamentale etica 
pratica, militante, si manifesta 
ormai ripetutamente nella so
cietà tedesca. La Germania 
vanta l'apparato di assistenza 
ai paesi del Terzo mondo più 
lotte in Europa; ha il numero 
più alto di eco-istituti, di istitu
ti scientifici cioè impegnati 
nel settore della conversione 
ecologica. L'associazione di 
medici contro l'atomica e il 
nucleare è la più influente nel 
mondo occidentale; le fonda
zioni di cultura verde hanno 
all'attivo una pubblicistica 
scientifica più ampia e artico
lata di tutti gli altri paesi in cui 
esistono movimenti verdi, 
compresi gli Stati Uniti. 

«Il potenziale culturale ver
de della Repubblica federale 
- ha ribadito Lukas Be-
ckmann, presidente della 
Fondazione culturale Hein-
neh Bòli - i senza dubbio im
ponente se si pensa che II mo
vimento esiste in fondo da po
chi anni. La forza della cultura 
verde in Germania nasce dalla 
globalità del discorso. L'erro
re starebbe nel trincerarsi in 
un settarismo stile anni Set
tanta, pregiudicando cosi 
ogni adesione popolare al no
stro progetto. I verdi parolai 
che gridano solo "ambiente, 
ambiente, ambiente" sono 
estranei alla tradizione tede
sca, Le condizioni perché si 
vinca la sfida culturale e politi
ca sono: internazionalismo, 
lotta sempre più serrata con
tro lo sfruttamento dei Terzo 
mondo, un discorso, serio in 
difesa dell'uomo e delle sue 
forme di aggregazione socia
le,, per una nuova possibile 
cultura di vita che agisca con
tro la crisi del sistema». 

•Das System ist Bankrott», 
affermava anni fa Petra Kelly, 
incatenandosi davanti alla 
Cancelleria tedesca per prote
stare contro Kohl e la sua in
tenzione di rendere sempre 
più difficile la vita agli immi
grati turchi in Germania. «SI, il 
sistema è bancarotta - ha ri
petuto - e noi politici non ab
biamo saputo far altro che oc
cuparci del potere. Ma franca
mente se quaranta parlamen
tari fossero esclusi dal parla
mento sarebbe un fatto grave? 
Ci vuole una buona dose di 
arroganza e di onnipotenza 
per pensare di rappresentare 
lutto un movimento, mentre 
magari si lavora soltanto in 
una commissione per i diritti 
civili». 

Se i politici dei Grunen ri
schiano il fallimento, il movi
mento, almeno in Germania, 
appare irreversibile. Non si 
può fermare la «coscienza», 
sosteneva Gustav Landauer, il 
primo verde della storia del 
marxismo. E a maggior ragio
ne, non basta un ministero 
dell'ambiente lotbzzato da 
qualche yuppie verde per fer
mare una «coscienza» che si è 
fatta ormai collettiva. 

Intervento 

Sfratti: la proroga 
non risolve 

il problema «casa» 

Q 

LUCIO UBERTINI 

a fine del 1988 e l'Inizio del 1989 giungono 
mentre un vasto numero di famiglie Italiane t 
alle prese con II problema elementare della 
casa. Il governo ancora una volta ha fallito: 
nonostante I continui annunci, non c'è la rifor
ma dell'equo canone, che si attende da anni, 
ogni misura di politica della casa e della città 
è In alto mare, lo Stato non spende in questo 
settore che la metà dei contributi ex Geacal 
rapinati ai lavoratori dipendenti. Tutto quel 
che si è avuto è una risicata proroga degli 
sfratti, che In se stessa è una necessita, in una 
tale situazione, ma non risolve alcun proble
ma e, per molti versi, li aggrava. Seicentomila 
famiglie sono sotto sfratto, essenzialmente 
nelle grandi aree urbane, e tanti sono gli an
ziani, i portatori di handicap, I più poveri che 
In queste ore si interrogano con angoscia sul 
proprio futuro Immediato. Ma se questo i il 
cuore drammatico del problema, vi è poi una 
schiera larga di piccoli proprietari che vorreb
bero tornare in possesso della propria abita
zione, e non vi riescono per un mercato bloc
cato dalle proroghe, e reso selvaggio dai fitti 
liberi e «neri». Un contenzioso violento toma 
ad esplodere anche ira proprietari, negozian
ti, artigiani, proprio perché manca un quadro 
legislativo serio. In una situazione di tal fatta, 
la condanna del governo è nel fatti aggravata 
dai bluffai ministri irresponsabili; e non vale 
neppure ricordare che da anni le proposte di 
legge del Pei sono in Parlamento, bloccale 
dalla maggioranza, e le battaglie che sono sla
te condotte dal comunisti per rompere una 
spirale perversa. 

Certamente una proroga e inevitabile, se 
non altro per ragioni di umanità e di ordine 
pubblico. E inutile che sia di 4 mesi, poiché ce 
ne vorranno almeno sei per emanare provve
dimenti più organici. Ma una proroga di sei 
mesi deve essere accompagnala da misure 
che evitino un totale Irrigidimento del merca
to, selezioninogli sfratti, garantiscano la mo
biliti da casa a casa, E necessario, dunque, 
insediare subito commissioni provinciali di 
graduazione degli sfratti, con la partecipazio
ne delle parti sociali, dolale di pieni poteri, 
che, scendendo al concreto delle varie situa
zioni; definiscano quali sfratti è giusto e possi-
bile definire, realizzando In ogni caso la mobi
liti da casa a casa, e garantendo I più deboli. 
Chi ha molti alloggi non ha regione di sfratia
te; l'anziano o il portatore di handicap non 
può essere scaraventato brutalmente furi del 
suo alloggio; Il piccolo proprietario che ha la 
ragione e la condizione per tornare in casa 
propria deve essere alutalo; chi tiene alloggi 
vuoti deve essere obbligato a rispettare la leg
ge 

E veniamo alle misure più organiche di cui il 
Parlamento potrebbe por mano. 

ftfoas, di tutto occorre modificare la 
di equo canone: un regime transitorio,.... „ . 

uesta riforma deve tutelare I diritti degli inqui
lini, accantonando lo sfratto per fine contretto 
(e cioè lo sfratto senza ragione), contenendo 
il livello degli affitti, contribuendo con il Fon
do sociale all'affitto dei meno abbienti, super-
tassando gli alloggi vuoti senta ragione. Ma 
deve tutelare i legittimi interessi del piccoli 
proprietari, garantendo loro un rilascio abba
stanza rapido degli alloggi quando per lo sfrat
to soccorra una giusta causa, perequando gli 
affitti rimasti a livello più basso, agevolando 
fiscalmente chi affitta ad equo canone. E l'e
quo canone deve anche definire un regime 
per gli usi commerciali che garantisca al pro
prietario Il ritorno pieno dell Investimento, al
l'Imprenditore Il profitto di impresa: per que
sto fine ci sono varie soluzioni tecniche, è 
necessaria la votemi. 

Ma poi conviene andare alle radici della 
crisi con quella politica di respiro che manca 
da dieci anni, sostituita dalle proroghe a sin-

SMOZZO. Occorre ricostruire lutti gli strumenti 
i governo del territorio, a partire dal regime 

dei suoli; realizzare un grande piano polienna
le della edilizia mirato al recupero urbano e al 
programmi organici per il sistema città, e cor
relato alla riforma del trasporti; è necessario 
ridurre I costi del ciclo edilizio per n'avvicinare 
domande e offerte intervenendo sulle aree, 
sul credito, sul fisco, sulle procedure, sulla 
produzione; e necessario riformare ed esten
dere l'edilizia pubblica, e dare grande impulso 
ad un moderno movimento cooperativo. 

Tutto ciò, lo sappiamo, urta contro quei 
grandi interessi che paralizzano il pentaparti
to. E pe,ciò o-.cone un movimento di massa e 
di opi-ume: occorre che tutti conoscano i 
termini del problema e agiscano di conse
guenza. Occorre dare una speranza per il futu
ro a tutti coloro che, per la casa, entreranno 
con ansia e con angoscia nel nuovo anno. 
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•al Anch'io, come due terzi 
degli italiani, nelle feste che 
abbiamo ormai alle spalle ho 
ecceduto qualche sera nel 
consumo di CidueAccacin-
queOAcca, che sarebbe la 
formula dell'alcool etilico Pa
gata la piacevole euforia con 
qualche transitono mal di te
sta e di stomaco, ho fatto al
cune nflesslonl sulta droga e 
le droghe. Mi ha colpito, an
cora una volta, il contrasto fra 
il giustificato allarme per i 
morti da eroina e l'ingiustica-
bile silenzio, rotto soltanto ra
ramente, per i danni dell'al
cool (e del fumo). 

E vero probabilmente che 
ogni popolo tollera meglio le 
droghe abituali rispetto a quel
le forestiere. Ma l'alcool com
bina certamente molti guai, 
fin dall'antichità. Riaprendo la 
Bibbia (Genesi, 9, 20-27) si 
legge che «Noi, ch'era agri
coltore, cominciò a piantar la 
vigna; e bevve del vino e s'ine
briò e si scoperse In mezzo 
alla sua tenda». Fece l'esibi
zionista, In parole povere, 
malgrado fosse vecchio di ol

tre seicento anni. Non basta: 
se la prese col povero Cam, 
che era entrato nella tenda e 
ovviamente l'aveva visto nu
do. E appena sveglio dall'eb
brezza, capace quindi di in
tendere e volere, lo maledi di
cendo «sia servo dei servi dei 
suol fratelli»; e fornendo così, 
senza volerlo, una giustifi
cazione biblica alia condanna 
dei. figli di Cam e al razzismo. 

E vero pure che l'alcool, so
prattutto nel gradevole impa
sto del vino e della birra, a 
piccole dosi nutre e può far 
bene. Nella letteratura scienti
fica vi sono statistiche che 
mesterebbero una funzione 
protettiva verso le malattie 
cardiocircolatone e verso l'i
ctus cerebrale. Ma solo a pic
cole dosi, un quarto di vino al 
giorno o poco più. 

Per quantità maggiori la 
funzione si inverte, e li danno 
cresce in proporzione. Le ci
fre dei decessi attribuite a 
questa causa per malattie, In
cidenti stradali, suicidi, sono 
altissime: 30.000 all'anno in 
Italia, quasi 70.000 in Francia, 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUNQUEII 

Gli antichi guari 
delT-alcool 

due o tre volte di più sia negli 
Usa che nell'Unione Sovieti
ca. lo dubito sempre della 
precisione di questi dati, per
ché so che gli specialisti di 
ogni malattia tendono quasi 
Inconsapevolmente a gonfiar
li. non so se per affezione, o 
per darsi importanza e cerca
re sostegno per attività di cura 
e di prevenzione, che sareb
bero glustificatissime anche 
con valori più bassi. Al danni 
già noti si sono aggiunte co
noscenze più precise sul fatto 
che molti poteri Immunitari 
dell'organismo vengono an
negati nell'alcool, lasciando 
via libera alle Infezioni; e sulle 
sìndromi ktoalcoollche, sugli 

effetti nocivi che anche mez-
zo litro di vino quotidiano pro
voca sui nascituri. La cifra di 
3.000 neonati lesi annualmen
te in Italia è forse eccessiva-, 
ma la pubblicità del vino fi
nanziata da) ministero dell'A
gricoltura su tutti i giornali, ba
sati sul «mezzo litro benefi
co», è sicuramente devìante. 

A proposito- in molti paesi, 
sono state approvate (e appli
cate) norme che vietano o li
mitano la pubblicità degli al-
coolicl. In Francia, per esem
plo, non si può fare flfenmen-
to «allo sport, alla sessualità, 
a) lavoro, a veicoli a motore»; 
gli spot elee non possono fare 
appello ad attività che sono 

contraddette dall'abuso di vi
no, birra e liquori. Ma anche 
là, come in Italia, la forza dei 
produttori supera le norme 
giuridiche e le regole igieni
che: esiste il trofeo Presnge 
Pemodàì ciclismo, il Challen-
gè Martini ài scherma, la mar
ca di vino Knter nella vela. 

Anche per questa droga bi
sogna però risalire soprattutto 
alle cause. C'è una significati
va coincidenza tra la spiega
zione che danno molti alcoo
listi negli Stati Uniti- the baule 
is our only fr/endOa botte è il 
nostro solo amico) e l'analisi 
che ha fatto l'economista so
vietico Shmellov: «La causa 
pnnclpale della crescita del

l'ubriachezza fra gli anni 60 e 
80 fu che la gente era stanca 
di menzogne e di chiacchiere, 
e pensava che non avesse 
senso Impegnarsi». Solitudine 
e sfiducia, insomma, spinge
rebbero a oltrepassare il con
fine tra consumo controllato e 
consumo patogeno. 

Nei laboratori si studiano 
anche le basi genetiche e neu
rochimiche dell'acoollsmo. 
La speranza è di individuare I 
soggetti predisposti, per met
terli in allarme prima che ca
dano nella trappola. Spero 
che si raggiunga qualche suc
cesso in questo campo, anche 
se mi pare difficile trovare ne
gli individui tutte le risposte al 
mali della società. Che l'ai-
coolismo rientri in tale conte
sto è confermato da un'inda-
gin* dell'Istituto centrale di 
statistica Ostai) sul sesso e 
sull'istruzione del forti bevito
ri: appartengono a questa ca
tegoria il 25 per cento dei ma
schi e solo II 2 per cento delle 
femmine; analizzando i ma
schi secondo il titolo di stu

dio, è risultato che sono forti 
bevitori il 35 per cento (oltre 
un terzo) dei cittadini meno 
istruiti e soltanto il 18 per cen
to dei più istruiti, 

Vorrei che si potesse dire 
«studiate, ed eviterete di 
ubriacarvi»; ma il rimedio non 
pare sufficiente. Le soluzioni 
non sono cosi facili, Negli Sta
ti Uniti c'è un lieve calo dei 
consumi, che si è accentuato, 
secondo la rivista 77me, da 
quando la maggioranza della 
popolazione si è convinta che 
l'alcoolismo «è una malattia e 
non un comportamento ereti
co». Nell'Unione Sovietica, 
secondo il settimanale Ogo-
niok, gli unici risultati dèlie 
misure repressive - aumento 
delle pene, raddoppio del 
prezzi, chiusura dei negozi, di
sintossicazione obbligatoria -
sono stari l'impulso alla distil
lazione clandestina e la ricer
ca di surrogati che sono ap
parsi altrettanto nocivi. 

insomma: dopo le feste, mi 
sono rattristato pensando a 
questi temi. Mi farò una bevu-
tina, per distrarmi? 

2 l'Unità 

Mercoledì 
4 gennaio 1989 
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L'attacco scatterà dall'I 1 al 20 gennaio La data studiata in modo che sia Reagan 
Obiettivo: la fabbrica chimica di Rabta e non Bush ad assumersi la responsabilità 
Base di lancio: un sottomarino nucleare La clamorosa rivelazione fatta 
nel Mediterraneo armato di Cruise da una accreditata emittente televisiva 

Fissata Fora X contro Gheddafi 
Napolitano al governo 
«Ingiustificata 
un'azione di forza Usa 
nel Mediterraneo» 
tm ROMA. «Notizie Inquie
timi «tanno turbando il bilan
cio del 1988, cosi ricco di ri
sultali positivi nel campo delle 
relazioni internazionali». Lo 
afferma Giorgio Napolitano, 
responsabile della commis
sione affari Intemazionali del 
Pcirche denuncia «l'incombe
re di una ripresa del più barba
ro terrorismo contro ogni pro
spettiva di pace nel Medio 
Oriente, la decisione degli 
Stati Uniti di accrescere la lo
ro massiccia presenza militare 
nel Mediterraneo con possibi
le intento di colpire la Libia.. 
Napolitano chiede perciò con 
urgenza «che II governo Italia
no asauma Iniziative nel senso 
di sollecitare la massima col
laborazione internazionale: 1) 
per Indagare sulle effettive re-

rn'abilita dell'esplosione 
Jumbo Pan American e, 

Sulle diverse possibili trame 
terroristiche; 2) per far cadere 
ogni protezione o complicità 
distato con tali trame; 3) per 
stabilire controlli e ottenere 
garanzie tali da scongiurare 
l'Ipotizzata produzione di ar
mi chimiche in Libia; 4) per 
evitare ogni azione di forza 
americana nel Mediterraneo, 
Nuli* può giustificare una sl
mile azione - afferma Napoli

tano - ma la stessa decisione 
unilaterale americana di con
centrare una cosi possente 
squadra navale nel Mediterra
neo non può essere passiva
mente registrata dagli alleati 
europei e innanzitutto dall'Ita
lia». 

Il movimento della squadra 
navale americana verso il Me
diterraneo, secondo un com
mento della Radio Vaticana, 
«ha destato allarme per la pos
sibilità di una nuova tensione 
tra Stati Uniti e Libia». SI tratta, 
ha affermato l'emittente della 
Santa Sede nella sua rubrica 
•Panoramica Internazionale» 
di Ieri, di una «situazione parti
colarmente delicata» nella 
quale «l'Italia indica la via 
maestra delle trattative inter
nazionali, raccomandando 
cautela e senso di responsabi
lità». 

Da parte sua l'esponente di 
Dp Mario Capanna ha chiesto 
«che palazzo Chigi e Farnesi
na complano un passo ufficia
le, solerte e fermo, nel con
fronti dell'ambasciatore ame
ricano a Roma, esternandogli 
il netto dissenso dell'Italia ri
spetto a un attacco militare al
la' Libia». A questo fine, Ca
panna chiede la convocazio
ne urgente della commissione 
Esteri della Camera. 

Rafforzati 
tutti 
I controlli 
a Fiumicino 

L'aeroporto romano di Fiumici
no è in stato d'allerta. La psicosi 
dell'attentato, rilanciata ieri dai 
servizi di sicurezza americani 
che hanno avvisato I principali 
scali europei della possibilità di 
un nuovo attacco terroristico, ha 

• «fatto stringere tutte le misure 
adattate per la sicurezza dei passeggeri che in questi giorni 
transitano nell'aeroporto. ' controlli si concentrano in partico
lare (Ul passeggeri e I bagagli che partano a bordo degli aerei 
delle compagnie americane o I voli diretti nelle capitali degli 
Siati Uniti. Blindati della polizia perlustrano anche tutta l'area 
dove sono parcheggiati gii aerei, 

Deviato un Dc-9 Alitata 

Aeroporti sotto il tiro 
dei mitornani 
Ridda di minacce false 
• • ZURIGO. GII aeroporti eu
ropei sono stati presi di mira 
Ieri da una serie di chiamate 
anonime, tutte senza fonda
mento, che annunciavano at
tentati. Un Dc9 dell'Amalia, in 
volo da Parigi a Venezia, è sta
ta costretto a una sosta a Zuri
go quando la torre di control
lo di Monaco ha riferito al pi
lota una minaccia anonima. 
L'aereo e ripartito, dopo accu
rati controlli, solo quattro ore 
più tardi. Un'altra telefonata 
minatoria ha costretto una 
trentina di passeggeri di un 
Boeing della Pan Am diretto a 
Istanbul a passare la notte a 
Ginevra! e la partenza di 170 
bambini danesi che dovevano 
tornare In patria dopo una gita 
In Svizzera è stata rimandata 
di parecchie ore per una se
gnalazione falsa. A Milano, in
vece, si i dovuto fermare un 

aereo della Tunis Air, in volo 
da Ginevra a Tunisi. 

Ieri sono stati in allarme an
che gli scali aerei delle Filippi
ne per una minaccia secondo 
la quale quattro estremisti pa
lestinesi del gruppo di Abu 
Musa avrebbero Intenzione di 
dirottare o di far esplodere un 
aereo delle linee filippine. I 
nomi dei quattro presunti ter
roristi compaiono nel telex 
trasmesso II mese scorso a 
Manila dai responsabili dello 
scalo giapponese di Narita, il 
principale aeroporto di Tokio. 

Infine un Boeing 747 della 
•Air India» è stato costretto a 
un atterraggio di emergenza 
nell'isola di Ball per un comu
nicato dell'aeroporto di Sin
gapore che segnalava la pre
senza di un ordigno a bordo. 
Il Boeing con 2SI persone a 
bordo era in volo fra Sydney e 
Singapore. 

Gli Usa vanno alla conferenza intemazionale di 
Parigi con la proposta di affidare ali'Onu poteri di 
«polizia» contro le armi chimiche. Ma d'altra parte 
sono pronti a bombardare con missili la fabbrica 
chimica libica di Rabta ancor prima che Bush suc
ceda a Reagan. Hanno persino studiato la direzio
ne dei venti nella zona in quei giorni, per non fare 
strage di civili, rivela la Cbs. 

DAL NOSTRO CORHISTONDCNTE 

SIEGMUND GINZBERO 
• a NEW YORK. Obiettivo: la 
fabbrica chimica di Gheddafi 
a Rabta. Strumento: missili 
della nuova generazione Crui
se, che grazie alla loro preci
sione riescono a lare con una 
testata convenzionale più 
danni di un missile meno pre
ciso con testata nucleare. Ba
se di lancio: un sottomarino 
nucleare nel Mediterraneo. 
Data dell'attacco: dall'I 1 al 
20 gennaio, In modo che la 
responsabilità dell'aver dato 
l'ordine cada su Reagan anzi
ché Imbarazzare Bush. 

Si sapeva che il Pentagono 
aveva già pronti i piani per 
bombardare la fabbrica di Ra
bta. Reagan in persona aveva 
detto in un'intervista che gli 
Stati Uniti «non escludono» un 
blitz militare e che si stavano 
consultando in proposito con 
gl| alleati. Ma un servizio del 
corrispondente dal Pentago
no trasmesso dalla rete tv 
americana Cbs aggiunge det
tagli troppo particolareggiati 
per essere solo congetture. 

Che i piani prevedano un 
attacco dall'I 1 al 20 gennaio 
quarda con due scadenze cor
relate alla vicenda. L'U si 
conclude a Parigi la conferen

za intemazionale sul controllo 
delle armi chimiche, cui è pre
vista la partecipazione anche 
della Libia. Il 20 è l'ultima data 
possibile perché a dare l'ordi
ne di attaccare sia il presiden
te uscente Reagan e non il suo 
successore Bush. 11 penodo è 
inoltre quello utile prima che, 
secondo le valutazioni della 
Cia, la fabbrica entri in piena 
produzione. Condurre il blitz 
prima del cambio della guar
dia alla Casa Bianca suone
rebbe da una parte come un 
ultimo trionfale di Reagan e 
dall'altra come favore a Bush, 
lasciandolo libero di lavarse
ne le mani qualunque siano le 
conseguenze e le reazioni. Il 
particolare più signilicativo è 
però che il Pentagono proprio 
per quelle date avrebbe fatto 
condurre studi meteorologici 
sui venti prevedibili nella zona 
di Rabta - una sessantina di 
chilometri a sud di Tnpoll -
per assicurare che la distruzio
ne della fabbrica non liberi 
eventuali nubi tossiche in di
rezione di centri abitati, prò-
voncando una strage di civili. 

A differenza del blitz su Tri
poli del 1986, nel quale gli 
americani avevano perso un 

paio di caccia e mancato 
grossolanamente I bersagli, 
tanto da bombardare per er
rore missioni diplomatiche al-' 
leate, stavolta si intende ricor
rere a missili anziché a veivoli 
pilotati. In parte per il timore 
di perdite, se - come risulte
rebbe dai rapporti dei satelliti 
spia - la zona di Rabta è difesa 
da un notevole sbarramento 
contraereo. In parte certa
mente perché il Pentagono 
non vede l'ora di provare sul 
vivo una nuova generazione di 
missili Cruise ultra-precisi, ca
postipiti di quella che sperano 
di poter sviluppare come una 
nuova razza di armi conven
zionali «esotiche», «intelligen
ti», super sofisticate. Questi 
nuovi Cruise possono essere 
lanciati a centinaia di chilo
metri dalla costa da bordo di 
sottomanni o di unità di su
perficie, e arrivano sul bersa
glio con una precisione del
l'ordine di pochi metri. Tanto 
che nuove dottrine strategi
che li considerano più indicati 
a colpire obiettivi militari dei 
vecchi missili nucleari. 

Pare che gii americani aves
sero già intenzione di usare 
missili lanciati dal mare in un 
secondo attacco contro la Li
bia nel 1986, ma la cosa andò 
a monte perché il sottomarino 
da cui dovevano essere lan
ciati ì missili, lo Us Atlanta, si 
era arenato su un banco di 
sabbia nei pressi dello stretto 
di Gibilterra. 

Il Pentagono smentisce 
correlazioni tra il progetto di 
bombardare la Libia, la rap
presaglia per l'attentato con
tro il jumbo Pan Am e il fatto 

che sia partito da Norfolk e sia 
in viaggio verso il Mediterra
neo un secondo «gruppo di 
battaglia», guidato dajla por
taerei «Teodor Roosevelt». Ma 
che i missili vengano sparati 
da una delle unità in arrivo o 
da uno dei sottomarini Usa 
che incrociano dalle nostre 
parti non fa molta differenza. 
Il dato di fatto è che, se la 
squadra in arrivo non si limita 
a dare il cambio ma si aggiun
ge alla VI Flotta, gli Usa di
sporranno nelle prossime set
timane di fronte alla Libia, alla 
Siria e al Libano di una poten
za militare paragonabile a 
quelle che avevano schierato 
nel Golfo Persico nei momen
ti di massima tensione dello 
scorso anno. 

Eppure, mentre il braccio 
armato di Washington attende 
che dal vecchio o nuovo oc
cupante dell'ufficio ovale ven
ga l'ordine di sparare i missili, 
il braccio diplomatico si ap
presta a recarsi a Parigi, alla 
conferenza internazionale 
contro le armi chimiche che si 
svolgerà dal 7 all'Il gennaio, 
con proposte che vanno in di
rezione opposta a quella del
l'avventura militare unilatera
le. Stando a quanto anticipa il 
«New York Times» Shultz an
drà a Parigi a proporre che al
i'Onu e al suo segretario gene
rale vengano affidati dalla co
munità internazionale mag
giori poteri di «polizia» nei 
confronti dei paesi che usano 
armi chimiche. Si tratta, dico
no al Dipartimento di Stato, di 
rovesciare la «graduale ero
sione delle barriere morali e 
legali all'uso di gas tossici», e 

Si è svolto a Tunisi un incontro sulla strage 

Gli Usa e l'Olp faccia a feccia 
«Indaghiamo insieme sul j n i » . 

«Sono certo che se Arafat avrà qualcosa da dirci lo 
farà». Questa breve risposta di Reagan è stato il prelu
dio alla conferma ufficiale, avvenuta ieri a Washin
gton, dei contatti fra l'amministrazione americana e 
roip per le indagini sugli autori della strage del jum
bo. Il primo incontro, ha confermato la Casa Bianca, 
si è già svolto TUnisi sabato scorso fra l'ambasciatore 
Usa Pelletreau e un inviato dell'Olp. 

Mi WASHINGTON. La Casa 
Bianca ha confermato l'offer
ta di collaborazione dell'Olp 
alle Indagini sulla strage del 
jumbo. E' stato il portavoce 
del presidente Reagan a rive
lare i particolari del contatto 
tra i rappresentanti di Arafat e 
l'amministrazione americana: 
il primo Incontro informale si 
è svolto a Tunisi sabato scorso 
e un altro è previsto nel corso 
di questa settimana. Sabato a 
Tunisi sì sono riuniti l'amba
sciatore americano Pelletreau 
e Hakam Balaoui che, a nome 
dell'Olp, ha formalizzato l'in
tenzione di Arafat dì comuni
care a Washington qualsiasi 
Informazione in suo possesso 

riguardo all'esplosione del
l'aereo Pan Am. 

Al di là della svolta nei rap
porti fra l'organizzazione per 
ia liberazione della Palestina e 
la Casa Bianca, dal punto di 
vista pratico delle indagini sul
la strage di dicembre non c'è 
molto ma gli americani già 
pensano di chiedere ufficial
mente all'Olp di partecipare 
alle indagini. La disponibilità 
dei dirigenti palestinesi è lega--
ta alla condanna «esplicita e 
cristallina - ricordava Ieri un 
portavoce dell'Olp al Cairo -
del terrorismo» espressa in 
molte occasioni da Arafat ma 
riguardo indizi che possono 
aiutare a rintracciare gli autori 

dell'attentato anche I palesti
nesi ammettono di essere in 
alto mare. 

Più o meno allo stesso pun
to si trovano gli investigatori 
che da tre settimane lavorano 
sui rottami dell'aereo precipi
tato in Scozia. Infatti una vali
gia, rinvenuta tra i resti del 
jumbo, sembra smentire l'ipo
tesi che la bomba sia arrivata 
nell'aereo con il bagaglio di 
uno studente libanese. «La, va
ligia di Khalid Jaafar - ha spie
gato al quotidiano inglese «In-
dipendenti* uno dei volontari 
che hanno partecipato alle ri
cerche - era intatta. Dentro 
abbiamo trovato la sua carta 
d'identità e un fascio di ban
conote di un paese arabo». 

La scoperta della valigia di 
Jaafar attenua la forza dell'i
potesi che negli ultimi giorni 
aveva catturato quasi tutto 
l'interesse dei funzionari di 
Scollanti Yard e dell'Fbi, per
suasi ormai che i sospetti sulla 
pista dell'eccidio vanno con
centrati su quei gruppi palesti
nesi, quello di Jibril come 

quello di Abu Nidal, che si so
no dissociati dalla strategia 
del Consiglio nazionale del
l'Olp. Anche l'ultima ricostru
zione dei fatti proveniente da 
Tel Aviv sembra destinata ad 
essere ridimensionata. L'ipo
tesi israeliana accusava la Ger
mania di Bonn di aver fretto
losamente rimesso in libertà 
dodici presunti terroristi arabi 
per il timore che trattenerli 
esponesse le compagnie ae
ree tedesche al rischio di at
tentati. E, invece, proprio 
quella cellula legata a] gruppo 
di JibriI e attiva a Francoforte 
da circa un anno e mezzo, se
condo i servizi segreti di di
versi paesi, avrebbe realizzato 
l'attentato servendosi del gio
vane studente libanese figlio 
di un ricco industriale ameri
cano. 

Altre rivelazioni rilanciano 
la pista Iraniana alla quale 
Scollane! Yard non ha mai da
to molto credito. Il ministero 
degli Esteri ungherese ha co
municato ieri che il 31 dicem
bre un uomo, che disse di es-

Nuovo giro di vite a Gaza e in Cisgiordania 

Israele crìtica l'Europa 
«Il dialogo con l'Olp d isola» 

•JB TEL AVIV. Nuovo giro 
di vite israeliano nei territori 
occupati. Da oggi, le autori
tà militari di Tel Aviv riter
ranno responsabili del lan
cio di pietre e di qualsiasi 
altra azione offensiva con
tro I soldati compiuti da gio
vani palestinesi anche i loro 
genitori che saranno puniti 
con multe o sanzioni più pe
santi. L'annuncio è stato da
to ieri da Radio Gerusalem
me. La misura repressiva 
era stata sperimentata anni 
fa nella strìscia di Gaza 
quando il ministro della Di-
fasa era Ariel Sharon. 

Il pugno duro dell'eserci
to di occupazione non,sem-
bra comunque riuscire a 
domare la rivolta dei pale
stinesi. Anche se il bilancio 
degli scontri è di giorno in 
giorno più pesante. Ieri una 

ambina del campo profu
ghi di Nusseirat, nella stri

scia di Gaza, è stata ridotta 
in fin di vita e altre cinque 
persone sono rimaste ferite. 
Più dura la repressione mili
tare nella Cisgiordania dove 
ieri sono stati ferite dieci 
persone. 

Sempre ieri, il sindaco di 
Betlemme Elias Freij che 
per Natale aveva lanciato la 
proposta di una tregua nel-
l'intifada della durata di un 
anno, ha cambiato idea. 
«Ho saputo - ha infatti di
chiarato - che l'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina considera pre
matura la proposta di una 
tregua nei territori occupati 
e condivido questa valuta
zione. D'altra parte l'opera
to di Israele nei territori e 
l'esplosione di altri 13 espo
nenti palestinesi dimostra 
che lo Stato ebraico non 
persegue una politica di pa
ce». La nuova presa di posi

zione del sindaco di Be
tlemme è stata naturalmen
te accolta negativamente 
dalla stampa israeliana che 
ieri scriveva di «ritrattazione 
venuta dopo una minaccia 
dell'Olp», 

L'espulsione dei tredici 
palestinesi è stata condan
nata a Ginevra dal comitato 
internazionale della Croce 
rossa: «L'articolo 49 della 
quarta convenzione di Gi
nevra - scrive il Cicr - proi
bisce i trasferimenti forzati, 
in massa o individuali, al di 
fuori dei territori occupati, 
quale ne sia il motivo. 

Sul piano politico c'è da 
segnalare la prima confe
renza stampa del nuovo mi
nistro degli Esteri israeliano 
Moshe Arens. Il capo della 
diplomazia, di Tel Aviv ha 
accusato i paesi europei di 
isolare Israele nell'ambito 
del processo di pace. Ma ha 

aggiunto che, se forzato a 
scegliere tra l'isolamento 
internazionale e l'accettare 
misure che minaccino la 
sua sicurezza, lo Stato israe
liano opterebbe per il pri
mo. 

L'iniziativa diplomatica 
europea in Medio Oriente 
«non ha l'approvazione di 
Israele col quale sarebbe 
stato meglio consultarsi per 
coordinarla... Abbiamo di
vergenze significative con 
alcuni Stati europei» e «ci 
hanno deluso il rilievo e il 
riconoscimento dato da 
Stati della Comunità euro
pea all'Olp». Analoga «delu
sione» il ministro Arens ha 
espresso per la decisione 
degli Stati Uniti di avviare 
un dialogo con l'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina, che a suo avvi
so, non gioverà alla pace e 
«incoraggerà il terrorismo». 

rafforzare il sostegno al proto
collo del 1925 che bandiva il 
ricorso alle armi chimiche e 
che si era riusciti a far rispetta
re persino durante le pia fero
ci fasi della seconda guerra 
mondiale. 

Ma più complesso è il lenta 
dei paesi che producano le ar
mi chimiche. Quando un paio 
di settimane fa II capo della 
Cia, Webster, aveva sostenuto 
che «Gheddafi sta costruendo 
la più grande fabbrica di armi 
chimiche del mondo, aveva 
dovuto poi correggersi: «Vole
vo dire la più grande fabbrica 
nel Terzo mondo». Perché le 
fabbriche più grandi di armi 
chimiche su piano mondiale 
sono quelle americane, segui
te probabilmente da quelle 
sovietiche. 

Secondo W. Setti Carta, 
esperto dell'Istituto per la po
litica del vicino Oriente, «I 
paesi del Medioriente che 
producono armi chimiche so
no almeno sei: Israele, Siria, 
Egitto, Iran, Irak e Libia». 

Stando alle dichiarazioni ri
lasciate ieri dal portavoce del 
Dipartimento di Stato, l'obiet
tivo degli Stati Uniti a Parigi 
sarebbe quello di convincere 
tutti a non fornire più assisten
za tecnologica alla Libia di 
Gheddafi. «La fabbrica di Ra
bta - ha detto Redman - non 
è ancora completata e non si 
può completare senza assi
stenza dell'Occidente». Un 
poco come dire agli alleati eu
ropei: una delle due, o cessate 
di aiutare Gheddafi a comple
tare la fabbrica, oppure noi la 
bombardiamo, che vi piaccia 
o meno. 

Robert Pelletreau 

sere arabo e parlava in Ingle
se, telefonò al ministero asse
rendo che l'attentato era stato 
compiuto da un gruppo irania
no per vendicare la strage del 
jumbo abbattuto sul Golfo 
Persico dall'incrociatore ame
ricano Vincennes. L'uomo av
vertiva che anche un aereo 
della scandinava «Sas» era nel 
mirino dei terroristi. 

Se l'inchiesta è ancora are
nata in una ridda di supposi
zioni, ai paesi disposti a colla
borare per dipanarla si e ag
giunta anche l'Unione Sovieti
ca che ha già proposto la for
mazione di un «fronte comu
ne per la lotta contro il terrori
smo intemazionale». 

In Urss 
riconvertite 
250 fabbriche 
di armi 

Circa 250 fabbriche di armamenti saranno riconvertite In 
impianti per la produzione di macchinari da destinarsi 
ali industria alimentare. Lo ha annunciato la Tass riportan
do un'intervista con il vice primo ministro Igor Belousov. 
In base al programma la produzione di questi macchinari 
aumenterà di sette volte nei prossimi otto anni: il piano 
rientra negli sforzi di Gorbaciov (nella foto) per convoglia
re sempre maggiori risorse verso la produzione di beni di 
consumo, stornandole dall'industria bellica. 

la un dispaccio da Erevan, 
la Tass smentisce che 17 
persone siano state trovate 
recentemente ancora in vi
ta tra le macerie di Spitak, 
la città armena rasa al suolo 
dal terremoto. «L'ultima 
persona ancora in vita è Ita-

«•»«»»"•««••»»»»«»«««»»»»»»»»»»» la recuperata dalle rovina 
degli edifici di Spitak dieci giorni fa» ha affermato Norik 
Muradyan, responsabile delle operazioni di soccorso, 

Smentito 
il ritrovamento 
di 17 sepolti vivi 
in Armenia 

Sinjavskij 
a Mosca 
per l'addio 
a Daniel 

Lo scrittore dissidente An
drei Sinjavskij andrà i Mo
sca per. rendere l'estremo 
saluto al poeta Yuri Daniel 
morto venerdì scorso. Sin
javskij non è più tornato In 
Unione Sovietica da 15anni 

' quando - terminata li con-
*^^*»*^^^^mmm danna al lavori fonati per 
aver pubblicato scritti all'estero, insieme all'amico Daniel 
- emigrò a Parigi. Lo scrittore arriverà con la moglie per 
raccogliersi sulla tomba dell'amico che è stato seppellito 
lunedi; 

A Pechino 
manifestazione 
studentesca 

a fuggire ma inseguita «precipitata dalle scale ferendosi 
gravemente alle gambe. Intanto a Nanchino trenta studenti 
africani sono rientrati solo ieri all'università dopo essere 
stati tenuti In isolamento da sabato scorso in Uh dormitorio 
della città. Gli studenti erano stati fermati dopo gli Inciden
ti razziali. Secondo le testimonianze di alcuni africani la 
polizia li avrebbe malmenati. 

Un centinaio di studenti ci
nesi dell'istituto di lingue di 
Pechino ha inscenato una 
manifestazione all'interno 
dell'ateneo per protestare 
contro l'aggressione di un* 
studentessa cinese da parte. 
di uno studente, africano, 

"•»»»»»»»»»"•»•»»»»»««••»»»»»»" La protesta, che le autorità 
avevano sconsigliato senza tuttavia intervenire per fermar
la. è durata due ore. La giovane cinese aggredita è riusciti 

Deng 
e il «viz-etto» 
del bridge 

• ^ 

l 
Il leader cinese Deng Xiao-
ping (nella loto) ha vinto il 
campionato di bridge tra 
«vecchi compagni» che si è 
tenuto la settimana scorsa a 
Pechino: lo riferisce il quo-

>•* 
• * » « T l 

«diano di Hong Kong .«fai Wei Po». Quella per II bridge 
è una delle grandi passioni dell'ottantaquattrenne espo
nente polldco: al tempo della rivoluzione culturale lì suo 
•vizietto» gli costò perfino l'epurazione quando venne ac
cusato di aver indebitamente «requisito» un treno per adi
birlo al trasporto degli appassionati di questo (,—, _, 
politologi tengono in gran conto il profilo polìtico de 
personaggi che Deng sceglie come compagni di bridge, 

Ugo Pecchioli 
in visita 
in G è 

Ugo Pecchioli, presidente, 
del gruppo pel «1 Senato e 
vicepresidente del .Ganti. 

parteciperà a Santiago «Ila 
Erima manifestazione pub-

llca promossa dal Partito 
^ " • • • • • " " • ^ ™ " " » — comunista cileno dopo II 
golpe del 1973, in occasione dell'anniversario della fonda
zione del partito. Nel corso della visita Pecchioli incontre
rà esponenti di tutti I parliti democratici, con le autorità 
ecclesiastiche, personalità della cultura e si recherà a ren
dere omaggio alla tomba di Allende. 

A Santiago 
arrestati 
dirigenti 
comunisti 

Quattro dirigenti del Partito 
comunista cileno sono stati 
arrestati a Santiago accusati 
di aver violato H legge di 
sicurezza dello Stato. Si 
tratta dell'ex deputato Ml-
reya Baltra, dell'ex ministro 
Americo Zorrilla, del diri-

T^^^T^^~mm, Sent5 giovanile Guiltermo 
Scherping e del portavoce derpartito José Sanfuentes. Il 
magistrato ha precisato che si tratta di un arresto provviso
rio che verrà confermato o revocato nel giro dei prossimi 
5 giorni a seconda del risultato dell'inchiesta. 
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Amnesty denuncia Ankara 
«Nelle carceri turche 
si torturano 
i prigionieri politici» 
Wm ROMA. Amnesty Interna
tional denuncia l'Inerzia del 
governo di Ankara di fronte 
alle violazioni dei diritti umani 
che vengono tuttora perpetra
te In Turchia. 'Sebbene abbia 
lanciato un'intensa campagna 
tesa a rivalutare la propria i n r . 
magine all'estero - afferma un 
comunicato di Amnesty Inter
national - il governo turco 
non sta prendendo alcun 
provvedimento per migliorare 
la grave situazione dei diritti 
umani in quel paese». 

Negli ultimi due mesi all'or
ganizzazione sono pervenute 
denunce di tortura quasi quo
tidianamente. Dal 1980 in poi 
oltre a migliala di casi di tortu
ra, Amnesty ha accertato la 
morte In carcere di oltre due
cento prigionieri. Sei mesi fa 
Amnesty sottopose ad Ankara 
un e lenco di 229 detenuti 
morti In prigione negli ultimi 
•ette anni e mezzo. Le autoriti 
non hanno saputo fornire al
cuna spiegazione su 144 di 
quel decessi , mentre sugli altri 
hanno condotto Indagini •su
perficiali e Inconcludenti». 
Nel rapporto intitolato «Tur
chia, 'brutali e sistematiche 
violazioni del diritti umani» 
Amnesty afferma che «ogni 
prigioniero politico rischia di 
essere torturato». «Al prigio
nieri politici continua a essere 
legato II diritto alla dilesa. Il 
limite di quindici giorni per la 
detenzione in Isolamento vie
ne regolarmente superato, e 
proprio In questo periodo il ri
schio di essere torturati e ele
vatissimo». 

Uno dei casi citati nel rap
porto è quello recentissimo di 
Sadik Colepi. Arrestato il 16 

novembre scorso Celebi fu ri
consegnato cadavere ai fami
liari dieci giorni dopo. Secon
d o le autorità era rimasto uc
ciso durante uno scontro a 
fuoco tra esercito e terroristi. 
Il corpo presentava diffuse 
contusioni e fori di proiettili. 
Un funzionario dell'ospedale 
pubblico di Mardin dichiarò 
che Sadik Celebi era morto 
già II 22 novembre, il giorno 
prima del presunto scontro tra 
esercito e terroristi. 

Nell'agosto scorso Amne
sty International inviò alle au
torità di Ankara un memoran
dum contenente raccoman
dazioni per migliorare la situa
zione dei diritti umani. Il go
verno anziché rispondere di
rettamente ha preferito intra
prendere una campagna di 
pubbliche relazioni che se
condo Amnesty è «tesa a c o 
struire un'immagine positiva 
del paese all'estero fornendo 
una serie di informazioni in
complete e Insoddisfacenti». 
l a Turchia ha ratificato la 
Convenzione europea per la 
prevenzione della tortura nel
lo scorso febbraio e l'analoga 
Convenzione dell'Orni nello 
scorso agosto. Nonostante 
ciò nulla di concreto sarebbe 
stato fatto per attuare quelle 
direttive, e resta in Turchia 
una legislazione che consente 
l'arresto e la detenzione di chi 
esercita 1 propri diritti civili e 
politici. Da oltre un anno giac
c iono nelle prigioni turche i 
due massimi dirigenti del Par
tito comunista turco unificato, 
arrestati mentre tornavano in 
patria dall'esilio con «'dichia
rato proposito di chiedere la 
legalizzazione del partito. 

Vorontsov lascia Teheran La resistenza prepara 
Oggi a Islamabad un governo provvisorio 
incontrerà i leader A Kabul pronti alla fuga 
dell'«Alleanza dei sette» molti funzionari del regime 

Mosca insiste nel dialogo 
con la guerriglia afghana 
Attorno all'Afghanistan febbrili contatti politici per 
una soluzione concordata. L'ambasciatore sovieti
co a Kabul, Vorontsov, arriva stamane a Islama
bad, capitale del Pakistan, per incontrare Benazir 
Bhutto e i capi della guerriglia. A Teheran aveva 
incontrato altri esponenti dei mujahedin residenti 
in Iran. L'«Alleanza dei Sette» annuncia la costitu
zione di un'«assemblea provvisoria». 

DAL NOSTRO CORWSPONPENTE 

S E R G I O S E R O I 

s i a MOSCA. Dopo Teheran, 
Islamabad. L'ambasciatore 
sovietico Juli Vorontsov sem
bra proprio voler bruciare le 
tappe per giungere il più pre
sto possibile ad una soddisfa
cente soluzione del problema 
afgano. Stamane è atteso nel
la capitale del Pakistan dove 
incontrerà i rappresentanti 
dell'«Alleanza dei sette», do
po aver avuto colloqui con il 
nuovo premier Benazir Bhutto 
e con 11 ministro degli Esteri 
Yaqub Khan. Nella capitale 
iraniana l'ambasciatore sovie
tico, Invece, aveva Incontrato 
sia "gli esponenti governativi 
sia quelli della guerriglia 
afghana sciita. Una visita, que

sta, che ha subito prodotto un 
improvviso viaggio a Mosca di 
un inviato personale di Kho-
meini. 

Accolto all'aeroporto di 
Vnukovo-2 dal viceministro 
degli Esteri dell'Urss Igor Ro-

Jaciov, rayathollah Abdullah 
avadi-Amoli, accòmapgnato 

dal vicemlnistio degli Esteri 
iraniano Mohammad Gavad 
Larijani e dalla parlamentare 
Marzemen Hadidehchl, ha 
portato un messaggio riserva-
tissimo per il segretario del 
Pcus Gorbaciov. L agenzia so
vietica Tass non ha fatto alcun 
cenno , ovviamente, sul conte
nuto del messaggio di Tehe
ran ma alcuni osservatori han

no visto nell'avvenimento uno 
sviluppo positivo dei rapporti 
tra Iran e Urss a coronamento. 
delia manovra di riavvicina-
mento d o p o il cessate il fuoco 
nel Golfo e l'inizio del ritiro 
delle truppe dell'Armata Ros
sa dall'Afghanistan. 

Nelle prossime ore attorno 
alla questione afghana do
vrebbero dunque maturare 
nuovi, importanti sviluppi. 
L'attenzione è concentrata sul 
territorio pakistano dove, ol
tre ai colloqui di Vorontsov, ci 
sarà una sorta di summit dei 
comandanti della guerriglia 
che dovrebbero mettere a 
punto il piano per la costitu
zione di un'assemblea provvi
soria cui demandare il compi
to di amministrare l'Afghani
stan una volta andato via l'ulti
m o soldato dell'Urss. L'an
nuncio dell'assemblea è stato 
dato ieri a Peshawar dal presi
dente di turno dell'iAlleanza 
dei sette», Sibghatullah Mo-
jaddldi il quale h a tenuto una 
conferenza stampa confer
mando che, nei tre giorni di 
permanenza di Vorontsov, la 
guerriglia avrà certamente oc 
casione di incontrarlo, d o p o 

Ritrovato il corpo del torinese Paolo Mantegazza 

Rio, il «battello della morte» 
progettato per 20 persone 

La barca colata a picco nella baia di Rio con alme
no 130 passeggeri a bordo era stata costruita 
nell'80 come yacht privato, capace di ospitare una 
ventina di persone. Mentre continua l'inchiesta 
della magistratura sono state sospKKMe licenze 
agli organizzatori della gita della mortèWèrl e stato : 
ritrovato il corpo di Paolo Montegazza, una delle 
vittime di nazionalità italiana. 

• g RIO DE JANEIRO. In ma
re continuano le ricerche 
dei circa quaranta dispersi 
del naufragio di San Silver 
stro, a Rio prosegue la cac
cia ai colpevoli di una trage
dia annunciata. Le autorità 
brasiliane hanno sospeso la 
licenza agli operatori turisti
ci che avevano organizzato 
la tragica gita del «Bateau 
Monche IV» che si è capo
volto nella baia di Rio provo
cando circa un centinaio di 
vittime fra cui due italiani, 
Ernesto Silvio Chiaravalli di 
63 anni e Paolo Mantegazza 
di 28 anni, il cui corpo è sta
to ritrovato ieri. 

Il governatore dello Stato 
di Rio, Wellington Moreira 
Franco, ha deciso lo stesso 
provvedimento nei confron
ti dell'agenzia di viaggi 
•Italaia» che aveva affittato il 

traghetto. Stessa sorte per la 
compagnia che aveva orga
nizzato l'escursione conclu
sasi tragicamente, una so
cietà di proprietà del risto
rante «Sol y mar», Gli inqui
renti poi stanno studiando la 
possibilità di accusare di 
omicidio I proprietari del ri
storante «Sol y mar», l'agen
zia di viaggi, due guardie co
stiere e gli occupanti della 
lancia della Capitaneria di 
porto che hanno compiuto 
un'ispezione sul battello 
stracarico, rilasciando poi il 
via libera per l'alto mare, 
forse dietro pagamento di 
una bustarella. «Dopo le te
stimonianze dei superstiti 
credo che qualcuno finirà in 
carcere per quanto è suc
cesso» ha assicurato il com-
rhissaro che conduce le in-

Uno studio del ministero della Difesa britannico 

Miniscudo stellare per l'Europa 
con missili macie in England 
Un miniscudo stellare per l'Europa realizzato con i 
missili nucleari britannici, con funzioni comple
mentari a quello (futuro ed eventuale), che gli Usa 
creerebbero per proteggere il proprio territorio: in 
tempi di trattative sul disarmo a tutto campo, sem
brano un po' fametifazionì, ma si tratta invece dei 
risultati di una ricerca effettuata dal ministero della 
Difesa britannico su commissione americana. 

•81 LONDRA. La Gran Breta
gna sarebbe In grado di realiz
zare uno scudgfiji||K di di
mensioni ^urolrMWiegan-
do sul continente I mlssllidel 
proprio arsenale nucleare In
dipendente. La notizia è stata 
dllfusa Ieri dal «Ttmesi,>ché ri
vela le conclusioni di una ri
cerca condotta dal ministero 
della Difesa britannico. La 
conferma è venuta In serata 
dal ministro della Difesa, 
George Younger, La ricerca 
sul rmnlscudo spaziale curo; 
peo da realizzarsi In Gran BrF 
legna, ha detto 11 ministro, è 
•tata condotta da un gruppo 
di scienziati su commissione 

degli Stati Uniti, nell'ambito 
della iniziativa di difesa strate
gica, le guerre stellari lanciate 
da Reagan nel 1983. «Gli ame
ricani - ha rivelato Younger -
ci hanno assegnato un con
tratto e noi lo abbiamo assolto 

Involgendo le ricerche richie
ste». Secondo tali ricerche, 
appunto, in Gran Bretagna esi
sterebbero le armi e la tecno
logia necessarie per realizzare 
uno scudo spaziale europeo 
complementare a quello ame
ricano. Tuttavia, ha aggiunto II 
ministro, Il governo britannico 
«non ha per il momento Inten
zione, denaro o necessità» per 
attuare il progetto. 

La notizia ha scatenato na
turalmente una valanga di po
lemiche. Il «ministro ombra» 
della Difesa per l'opposizione 
laburista Martin O'Neill ha ac
cusato il governo di «scim
miottare le vanagloriose am
bizioni americane», e di com
promettere I rapporti con l'U
nione Sovietica, proprio men
tre sta sviluppandosi una vasta 
e complessa iniziativa per il 
disarmo. 

Ma come funzionerebbe il 
miniscudo britannico? Secon
do il «Times», gli scienziati del 
ministero della Difesa che 
hanno elaborato la ricerca, 
dopo 18 mesi di studi sono 
giunti alla conclusione che un 
sistema missilistico antibalisti
co potrebbe essere costituito 
in Europa con i missili «Sea 
Wolf» della Marina britannica, 
e con una rete di «Starstreak», 
i nuovi missili capaci di rag
giungere il bersaglio seguen
do un raggio laser, costruiti 
nel cantieri militari di Belfast 
per la difesa contraerea. 

La Gran Bretagna dunque, 

queste le conclusioni dello 
studio, possiede le armi nu
cleari e le tecnologie necessa
rie per dotare l'Europa di uno 
scudo stellare che complete
rebbe quello progettato per 
gli Stati Uniti secondo i pro
getti di Reaga.i. Alla ricerca 
hanno partecipato specialisti 
di cinque centri di ricerca del 
ministero della Difesa, legali 
da un contratto al Pentagono. 
Scopo dello studio era di sta
bilire, simulando su un com
puter un attacco nucleare, se 
l'Europa avrebbe la possibilità 
dì neutralizzarlo almeno in 
parte. «La ricerca dimostra -
na dichiarato un alto funzio
nario del ministero della Dife
sa - che se slamo disposti ad 
affrontare la spesa possiamo 
proteggere i nostri arsenali 
nucleari contro un attacco 
globale da parte del blocco 
orientale, e mantenere le ca
pacità di rappresaglia». La ri
cerca ha dimostrato inoltre 
che i missili «Sea Wolf» e 
«Starstreak» sono «tanto pre
cisi da poter colpire una pal
lottola». 

una concertazione tra tutte le 
fazioni (a Peshawar sonq 
giunti ieri anche I leader guer
riglieri residenti in Iran). 

Il presidente dell'Alleanza 
ha spiegato le ragioni della 
costituzione di una assemblea 
provvisoria. «Ormai - ha detto 
- è rimasto pochissimo tempo 
per il giorno delle elezioni in 
Afghanistan. Pertanto creia
mo questo organismo che sa
rà composto dai comandanti, 
dagli intellettuali e dai leader 
politici» attualmente in esilio. 
Secondo Mojaddìdi, l'assem
blea si dovrebbe riunire entro 
2-3 settimane e prepararsi per 
il governo del paese immedia
tamente dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche che, sulla 
base degli accordi di Ginevra 
siglati nell'aprile dello scorso 
anno, avverrà non oltre il 15 
febbraio prossimo. Il presi
dente dell'Alleanza ha anche 
detto che èpronta una agenda 
dei compiti dell'Assemblea 
ma ha fatto capire chiaramen
te che in essa non potranno 
avere alcun ruolo gli esponen
ti del governo in carica. «Il re
gime - ha aggiunto - non po
trà sopravvivere per molto 

tempo e noi siamo in grado di 
governare tutte le regioni, 
compresa la capitale Kabul». 

Se la guerriglia vuole cam
po libero, lo sforzo dell'amba
sciatore Vorontsov, il quale ha 
incontrato la vigilia di Natale a 
Roma l'ex re Zahlr aondando 
la sua disponibilità per un ruo
lo attivo nella ricwnposizlone 
politica dell'Afghanistan, è In
vece teso a garantire la pre
senza di tutte le componenti 
nella futura direzione del pae
se. 

La guerriglia non crede al 
ruolo dell'ex sovrano in esilio 
dal 1973, intende aver sema
foro verde, impadronendosi 
del paese, Kabul compresa. 
Nella capitale negli ultimi 
giorni, secondo fonti di agen
zia occidentali, vigerebbe 
un'atmosfera da uium'ora. 
Molti funzionari del governo 
in carica sarebbero pronti ad 
andar via, mentre le amba
sciate dei paesi occidentali 
avrebbero invitato una parte 
del loro staff diplomatico a fa
re le valigie. Evidentemente 
nessuno crede, per adesso.ad 
un accordo che eviti il bagno 
di sangue una volta andativi» 
i sovietici. 

Il commis
sario di Rio 

Barro» 
ascoltila 

za del 
presidente 
deH'agenzIa 
di viaggio che 
organizzila 
gifadella 
morte. Nella 
foto in basso: 
le operazioni 
di recupero 

nei naufragio 
<W traghetto 

iteli 
sono morte 
almeno 59 

dagini, Menu Barroso. 
I costruttori dell'imbarca

zione capovoltasi hanno taf ' 
to sapere di averla progetta
ta nel 1980 come yacht pri
vato e come tale adatto per 
ospitare una ventina di per
sone. Al momento del nau
fragio a bordo del «Bateau 
Mouche» c'erano perlome
no 130 persone, se non ad
dirittura 150. li ministero 
della Marina invece ha fatto 
sapere che una revisione del 
traghetto era stata fatta il 28 
dicembre « la nave era stata 
giudicata in condizioni di si
curezza e di navigazione 
soddisfacenti. 

Le autorità che coordina
no il lavoro di recupero del
le salme hanno detto che 
trascineranno il relitto più a 
riva per raggiungere la sala 

da pranzo del battello dove 
possono trovarsi i corpi dei 
turisti che risultano ancora 
dispersi. ,.,«, 

Gli attori brasiliani Sergio 
Brillio e Natalia Thimberg, a 
nome dei colleghi di Yara 
Amarai, l'attrice perita nella 
sciagura, hanno consegnato 
al governatore di Rio un do
cumento firmato da perso
nalità del mondo artistico e 
culturale chiedendo l'denti-
ficazione e la punizione dei 
responsabili del naufragio. Il 
governatore Moreira Franco 
ha risposto confermando di 
aver disposto la sospensione 
della licenza alle agenzie 
coinvolte nella vicenda per 
tutta la durata dell'inchiesta. 

Molti dei superstiti e dei 
parenti delle vittime del nau
fragio. hanno annunciato 

che faranno causa ai respon
sabili della sciagura una vol
ta conclusa l'inchiesta delle 
autorità. Elane Maciel, la 
giornalista brasiliana soprav
vissuta alla tragedia, ha con
fermato che i giubbotti di 
salvataggio erano pochi e si
stemati in luoghi difficilmen
te accessibili. «Non è vero 
che la tragedia e stata causa
ta dal panico dei passeggeri 
- ha affermato la giornalista 
in un articolo dal titolo «So
no nata di nuovo» - cesi co
me vorrebbero far credere I 
proprietari del battello. 
Quando è avvenuta la scia
gura tutti stavano seduti a ta
vola, afferrandosi ai propri 
posti». La Yacht club di Rio, 
dal canto suo, ha sospeso un 
socio colpevole di aver ne
gato l'utilizzo della sua bar
ca ai soccorritori. 

Urss, reclute ubriache in aereo 

Atterralo forzato 
per maxhrissa a bordo 
Non sempre è colpa di un dirottamento, o di un'ava
rìa, quando un aereo è costretto a un atterraggio dì 
fortuna: la causa può essere anche una colossale, 
incontrollabile, sbornia collettiva. Tanto più sfrenata, 
se a provocarla è stata una micidiale vodka fatta in 
casa. È quello che è accaduto su un volo della com
pagnia di bandiera sovietica Aeroflot, che trasporta
va 176 reclute dalla Georgia all'Estremo Oriente. 

• a MOSCA. Un aereo della 
compagnia di bandiera sovie
tica Aeroflot è stato costretto 
ad atterrare quando le 176 re
clute che si trovavano a bordo 
per essere trasportate dal 
Caucaso all'Estremo Oriente, 
ubriacatesi,'hanno dato vita 
ad una gigantesca rissa. Lo ha 
rifento ieri il quotidiano della 
gioventù comunista -Komso-
molskaja Pravda», senza indi
care tuttavia la data in cui il 
fatto si è verificato. 

Il volo numero 75565 del-
l'Aeroflot, in volo da Tbilisi 
(capitale della Repubblica di 
Georgia) a Khabarovsk (Estre
m o Oriente sovietico), ondeg

giava «come durante una tem
pesta», ha detto uno dei mem
bri dell'equipaggio. L'aereo, 
un grande «Iljushin-76», tra
sportava 176 reclute, la mag
gior parte delle quali ubria
che, ed i pochi ufficiali pre
senti, sopraffatti, non hanno 
potuto far nulla per sedare la 
rissa, scrive il giornale. 

«L'esperto equipaggio ave
va volato nelle condizioni più 
difficili, ma non aveva mai do
vuto affrontare niente di simi
le - scrive il giornale - , L'e
norme aereo veniva gettato 
da una parte all'altra, come s e 
fosse afferrato dai vuoti d'aria. 
Non c'era Invece nessuna tur

bolenza, so lo una rissa in ca
bina*. 

1 piloti hanno cosi chiesto e 
ottenuto il permesso di effet
tuare un «atterraggio d'emer
genza* all'aeroporto di Bar* 
naul (m Siberia, circa a metà 
del percorso che l'aereo 
avrebbe dovuto compiere). Il 
velivolo è stato accolto da re* 
parti locali dell'esercito e del
la polizia, che hanno dovuto 
penare non poco per entrare 
nel velivolo e sedare la rissa. 

Secondo il giornale «sono 
stati fatti tentativi per incolon
nare le reclute, cosi c o m e si 
suppone debbano fare dei 
soldati, ma essi erano incon
trollabili. Venivano lanciate 
grida da ubriachi e frasn volga
ri». Secondo la ricostruzione 
dei fatto pubblicata dalla 
«Komsomolskaia Pravda», le 
reclute avevano bevuto vodka 
distillata clandestinamente 
già prima di salire a bordo 
dell'aereo. D'altra parte, ben 
24 militari hanno fatto perde
re le proprie tracce, e delle 
200 reclute che dovevano im
barcarsi ne sono salite sull'ae
reo solo 176. 

Città di Sesto San Giovanni 
MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Bando di gin (par Mirano) 
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ASSUTtNU I COtON* VK. 

It Gruppo comunista alla Regione 
Puglie e i compagni dell'ufficio par 
lecipeno commossi al dolore della 
famìglia e dei comunisti baresi per 
la scomparsa dell'onorevole 

, TOMMASO SIC0L0 
prestigioso dirigente del PCI • del 
movimento sindacale pugliese. 
Bari, 4 gennaio 1989 

La Segreteria regionale PIAI COIL 
Puglia esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

TOMMASO SICOLO 
e lo ricorda Impegnato alla direzio
ne e nella lotta del lavoratori agri
coli pugliesi negli anni 60 • presti
gioso dirigente del movimento 
operaio pugliese fino agli ultimi 
Istanti della sua vita. 
Bari 4 gennaio 19B9 

La scampana del compagno 

TOMMASO SICOLO 
colpisce I comunisti e I democratici 
della Puglia e del I" 

nplgnldell 

I comunisti della COIL di Bari parte
cipano al hatto della famiglia Scolo 
per la scomparsa del caro 

TOMMASO 
operalo metallurgico Ira I fondatori 
della FIOM, segretario della Feder-
bracclanti e aegrelario generale 
della CGIL barese, segretario delle 
Federazione del Partito e attivo 
parlamentare barese. Ricordando
ne l'impegno proluso, fino alla gui
da dello SPI regionale, Insieme alle 
doti dicombatlenteedirigentepo-
polare, sottoscrivono 300.000 lire 
per l'Unita. 
Bari, t gamia 1989 

soSderieU al kiito della MtlrjW, 
Roma, 4 gennaio 1989 

Dopo lunga malattia * morto rari 1 
Ilari II compagno 

TOMMASO SICOLO 
membro del Collegio centrale <M 
sindaci del Pel, combatter»» M i e 
sua dit i • regione per fanghi de
cenni per la creed» deità «Berti t 
della democrazia « per l'altera» 
itone del diritti d e l b v n n r i . l o 
ricorda con dolore II Collegio t e» 
tran del amded. 
Ferrera, 4 gennaio I9M 

Croia Lobate < la S a n e * oeokl 
della Direzione del PCI eeprtmono 
alla famiglio e • tutti I cclleboiatorl 
dell'Istituto siipenore di saniti pro
fondo cordoglio per la scomparsa 
del 

Prof. FRANCESCO POCCHIAW 
direttore dell'Istituto superiore eH 
saniti. 
Roma, 4 gennaio 1919 

commini venUlcei rinrden» 
ili compagno 

SILVIO IAC0M 
dfccecluttkifle'JliCfirio, I 

Segreteria, 
• W « a g 

regionale del ondacelo del penato
ne» addolorali per l'Improvvisa 
scomparsa del caro 

T0MMAS0SIC0L0 
segretario generile dello SPI CGIL gra^urrynlli.' 

optiSot contaHHf CMHMLM a 

VMM! 

araf«ftp* ,w-

piffroiociiJttp 

Puglia al t r igono attorno al tardi-
LTruriennll torri 

toro dolore. 
Bari. 4 gennaio 1989 

òggi elle l i . 
SerevezzafVA l i n o n e » 1999 

I Lavoratori chimici nualM della 
el dolore eh CGIL al associano al dolóre che ha 

colpito le famigli. Siculo per la 
ecompsrsa del Ino care congiunto 

.v" TOMMASO 

re movimento oberalo pugliese. 
La Segreteria FUXEA 

Regionale Puglie 
Bari. 4 gennaio 1989 

i S H I ^ ^ 
*M|MiydMMM| IM» 

MIII Hiinwpwns»»iefnoos cani 

Ina e Michele Pistillo ricordano 
commossi l'amico e compagno 

TOMMASO SICOLO 
esempio di coerenza, tenacie, pes
atene Tfvcguzionerlo. 
Roma, 4 gennaio 1989 

Poppino CaWarole partecipasi do
lore o^ren^e^r iut j t eeo -

di Pinne pe~ "'—'""'" l per l'Improvvisi costimi 

cum 
e in M I iMflwtta wMMcrive §t t 

rumi». ^ 
Torino, 4 gennaio 1919 

I corrami doto Itone SeWine*Chl-
vaseoplengoriotai^rematun scom
parsa di 

C ^ m MERCANDINO 
la cui vita era a seri un esente» 

te et miirtana rimòssi • « 

TOMMASO SICOLO 
Roma, 4 gennaio 1989 

Le compagne e I compagni pugliesi 
della federinone Cgil scuola e uni
versi» soflovfclnlaldoloredi Fran
co e dei suo) familiari per le perdita 
del caro compagno 

TOMMASO SICOLO 
Bui, 4 gennaio 1989 

Con 

TOMMASO SICOLO 
I comunisti di terra di Bari perdono 
uno del dirigenti più autorevoli ed 
amati. Nella sua ligure limpidamen
te si rispecchiano 40 anni di storia 
del Pel barese, la vicende più corti-
barnva e generosa del popolo di 

3uesia terre e della sua cosrrusioiie 
i una socie» più j iusr ^ moder

na. Alle moglie Rosaria, ai figli 
Franco, Mimma, Gianni, l'abbrac-

!lra3KXt&iiVl 
cotvo^jlanii. fibosxrlw 

noper/Wifra. 
Sa«imo«ilveseo.4t»imelol9M 

I compagni delle eestorn Flet-Nord 
doloroumenle colpiti dalla scesa-
p i n i del compagno 

GIANNI MERCANDINO 
porgono ella Ismiglia e al figgo h 
più commosse cwidogllanie, Sot
toscrivono per/WW6. 
Trmno, 4 gemalo 1999 

Vito Dlint^jpralDMlMMMBMJa^ 
lori» per i W e t u r » aciniBam 
ori carissimo sinico e compagno 

CIANNIMEKANDINO 
ricorda II suo permanente Impegno 
morale ed InteUetnnle nellJlotta 

Tortw, 4 gannito 1989 
do più fotte. La camera ardente i 
allestita presso la federazione del Silvana Fazio 
Pei di Beri. I funerali avranno luogo 
il 4 gennaio elle ore 15,30 in piazza 
Vittorio Emanuele II, Giovine»», 
Bari. 
Bari, 4 gennaio 1989 

I giovani comunisti pugliesi partecl-
peno fratememente e] dolore del 
familiari e del compagni che hanno 
slimato e amato 

TOMMASO SICOLO 
dirigente del movimento operalo, 
sempre attento al movimenti delle 
nuove generazioni, che ha dedica
to tutte K sue energie e tutta la stia 
Intelligenze alla lolla per II progres
so e le liberti del comunismo. 

Li FOCI pugile» 
Bui, 4 gemuto 1989 

La segreterie della Cgil Puglia par
tecipi el dolore che'lu colpito 11 
temigli!, il Pel, Il movimento sinde-
caleperlaperdltadel caro compa
gno 

TOMMASO SICOLO 

Bari, 4 gennaio 1989 

L'Inca-Cgil Puglia partecipa con do
lore elle scomparsi del compagno 

TOMMASO SICOLO 

Bari, 4 gennaio 1989 

Savana Fazio partecipa c u 
al dolore pei la morie «M 
gno 

GIANNI MERCANDINO 
ed » vldM al figlio Claudio, m u n 
memoria sottoscrive per IXMHV 
Torino, 4 gennaio 1999 

U sezione del Pei delle Fermitene 
partecipi el dolore dei!» nmlglie 
per le scomputi del compegoo 

GIANNI MERCANDINO 
ne ricorde le llm. .. ._ . 
umana e politica liguri. Sona 
In sue memoria per litm. 
SelllmoT.ee, 4 gennaio 1919 
»ns»»n«een™Be»n»nnitnnnnse» 

lore*delie limigli. (Smanino, ri
cordi la profondi umanlti i l a ri
gorosa moriUti di 

GIANNI 
e In sua memorie ectaecrtve per 

Giugliano, 4 gennaio 1919 

Giorgio e Silvana abbracciano Giu
ri» e piangono la morte del cugino 

CARLO FERRERI 
In sua memoria sottoscrivono per 

Torino, 4 gennaio 1919 

l'Unità 
Mercoledì 
4 gennaio 1989 

http://SelllmoT.ee


NEL MONDO 

Hanoi inizia il ritiro e matura una soluzione politica 
al conflitto cambogiano ma la guerriglia è ancora minacciosa 
Là gente non ha dimenticato gli orrori patiti sotto Poi Pot 
e teme che quei giorni terribili possano tornare 

La paura dei khmer rossi 
••PHNOM PENH II sopravvissuto continua 
il racconto* «All'inizio eravamo trecento 
Tre anni e mezzo più tardi quando armaro
no i vietnamiti eravamo ridotti a ottanta. Si 
moriva per la fame, gli stenti, ma c'erano 
giorni in cui tra l'alba e il tramonto vedevo 
uccidere due, tre miei compagni. A bastona
le In testa». Per che motivo tutte queste ese
cuzioni? «Ammazzavano chi si ribellava alla 
fatica, alla disciplina ferrea, alla fame. Erano 
soprattutto i più giovani che non sapevano 
trattenersi lo Invece zitto E le dico una 
cosa: rubavo, rubavo quel poco cibo che 
nuscivo a trovare In quel modo nschiavo la 
vita, ma è cosi che sono sopravvissuto». 

Tace qualche secondo, poi aggiunge co
me in un sussurro. >La gente oggi ha paura 
che quei giorni ritornino Se I vietnamiti se 
ne vanno, è perché il nostro esercito ora è 
più forte, ma abbiamo tutti ancora il terrore 
di Poi Pot. Non abbiamo paura degli alln 
gruppi nemici del nostro governo Anzi ci va 

ene Sihanuk, si ascolta di nascosto la sua 
radio Ci va bene anche Son Sann. Ma i 
khmer rossi nessuno II ha dimenticati» 

Nella Cambogia che celebra in questi 
giorni il decennale della liberazione dal re
gime sanguinano di Poi Pot, ci potrebbe 
essere motivo di gioire. I liberatori-invasori 
vietnamiti gradualmente se ne vanno. Il nm-
gatrio (che secondo Hanoi ha interessato 

0 000 soldati nel corso del I98S, compresi 
i dicloltomila richiamati a casa nei giorni 
scorsi) sembra davvero ormai un processo 
irreversibile. E mentre le truppe straniere se 
ne vanno, tornano, se non il benessere, con
dizioni di vita accettabili, di miseria dignito
sa, liberata dallo speltro delia morte per fa
me Ma si guarda al domani, e all'orizzonte 
ancora non si profila chiaramente la sagoma 
di un futuro vivibile umanamente. Un futuro 
al riparo dall'lncubo di essere nsucchiali al-
l'Indietro verso l'orrore e la barbarie cono
sciuti Ira II 1975 e il 1978. 

Un'angoscia diffusa a livello popolare, ma 
rifiutata dai dirigenti politici che fanno mo
stra di grande ottimismo: "Con l'offensiva 
delia stagione secca 1984-85 - dice il pre
mier Hun Sen - abbiamo eliminato le basi 
della guerriglia (khmer rossi, sihanukisll e 
seguaci di Son Sann) sul nostro lerntorio, e 
abbiamo ricacciato I nostri nemici verso la 
frontiera con la Thailandia costringendoli a 

Ha negli occhi uno sguardo irrimedia
bilmente smarrito. Parla sottovoce, ma 
preferirebbe tacere. La sua storia priva
ta gliela devo quasi estorcere, con disa
gio suo e mio. Oggi ha 33 anni ed è 
impiegato in un ministero della Repub
blica popolare di Cambogia. Nel 1975 
studiava legge all'università di Phnom 

Penh. «Arrivarono i khmer rossi. Guai a 
rivelare la mia vera identità. Gli intellet
tuali erano considerati nemici del po
polo e rischiavano l'eliminazione fisica 
immediata. Mi spacciai per un vendito
re ambulante e fui salvo. Salvo e con
dannato ai lavori forzati nelle risàie di 
Kompong Cham». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

operare da allora in piccoli gruppi. Ora le 
nostre forze sonò sufficientemente consoli
date per permetterci di provvedere alla difé
sa nazionale anche dopo il totale ritiro dei 
vietnamiti ed anche se nel frattempo non 
sarà stala trovata Una soluzione politica» di 
compromesso tra tutte le parti cambogiane 
coinvolte nel conflitto». 

Un esercito 
striminzito 

Phmom Penh e Hanoi minimizzano il pe
ricolo Confidano che il ritiro vietnamita tol
ga ai governi stranien che sostengono i 
khmer rossi motivi o prelesti per continuare 
l'invio di armi alla guerriglia. E le ultime de
cisioni di Pechino che promette di ridurre 
gli aiuti militari a mano a mano che i vietna
miti lasceranno la Cambogia, li confortano 
nel loro ottimismo. Alla fine, si ritiene, i 
khmer rossi dovranno scegliere tra l'offerta 
di essere reintegrati nella legalità dopo ave
re deposto le armi e avere accettato il pen
sionamento e l'esilio dei propri massimi lea
der attuali, e la prospettiva di sopravvivere 
ndotli a bande annate sempre più marginali 
e isolate, condannate a un progressivo inde
bolimento una volta inariditesile fonti ester
ne dei loro rifornimenti di armi, munizioni, 
oro, vestiario. 

Keoi Narit, 29 anni, è un sottufficiale di 
quelle forze armate della Repubblica popo
lare cambogiana, cui i vietnamiti a poco a 
poco stanno cedendo il compito di difende

re da sole Il paese. Un esercito striminzito. 
Neanche 50mila uomini secondo stime oc
cidentali, cioè S'osso modo tanti quanti so
no complessivamente I loro nemici: fra 30 e 
40milai khmer rossi, forse 15.000 i sihanuki-
sti, qualche migliaio i combattenti di Son 
Sann. Incontro Keoi nel campo militare di 
Ang Taset, 50 chilometri a nord-ovest di 
Phnom Penh."Membro del Partito popolare 
rivoluzionario come la maggior parte dei 
graduati, Keoi non è però Uomo di potere. 
Esitazioni, dubbi, timori affiorano cosi spon
taneamente sulie sue labbra quando gli vie
ne meno l'ancoraggio alle certezze del pun
to di vista ufficiale. Tace a lungo quando il 
discorso cade sui guerriglieri sihanukish. Lo 
imbocca il suo superiore: «No, non so come 
ci comporteremmo se li incontrassimo, per
ché sinora a noi non è mai accaduto». Ritro
vo la stessa reticenza su Sihanuk e la stessa 
corrispondente facondia invece riguardo a 
Poi Pot, in altri colloqui con soldati, gente 
del popolo, funzionari del governo. Sembra 
un atteggiamento largamente diffuso quello 
verso far, sovrano, talora benevolo, talora 
indifferente o possibilista. Mentre riguardo a 
Poi Poi nessuno ha tentennamenti: è lui il 
vero nemico. Keoi fuma aspirando a larghe 
boccate quando gli chiedo di quei giorni, 
quando l'Angkar (Organizzazione) di Poi 
Pot dettava legge nella Cambogia in catene. 
•Non vale la pena di parlarne, di quelle co
se» mi aveva appena detto un suo compa
gno d'armi. Lo stesso imbarazzo nel palesa
re i propri sentimenti più intimi, tipico del 
popolo Khmer, fa dire a Keoi di si, che i 
massacri li ha visti, ma dalle sue parti non è 
accaduto nulla di diverso rispetto al resto 
della Cambogia. Ma cos'è quel suo elus'"r\ 

pudico «nulla di diverso»? Undici familiari 
ammazzati a bastonate, lutti li ha visti ucci
dere. Lui è l'unico superstite. Da quella co
mune agricola nel distretto di Tek Phos, 
presso Kompong Cham, Keoi riusci infine a 
evadere nel 1977 rifugiandosi sulle monta
gne sino all'arrivo dei vietnamiti. Mi raccon
ta la sua stòria a brani senza indulgere nei 
particolari, senza tradire alcuna emozione. 
Guarda sempre fisso davanti a sé versò la 
chioma tondeggiante delle palme da zuc
chero che punteggiano l'orizzonte simili a 
vegetali pale di mulini a vento, oltre morbidi 
campi di riso gialli e verdi. Ascoltandolo è 
inevitabile lasciarsi andare a fantasticherie 
retoriche: scenari naturali cosi dolci per sto
rie umane cosi disperate! Ma la disperazione 
di Keoi non ha fremiti, e si è come rinsecchi
ta nel suo cuore. Ora è sposato, ha un figlio, 
e a guerra finita farà il meccanico, come gli' 
insegnò il padre prima di soccombere nel 
•killing field» di Tek Phos. Intanto combatte 
e non ha rimpiantine! vedere che mentre lui 
rischia la vita, altri già si arricchiscono coi 
commerci, perché «se tutti pensassero a far 
soldi non resterebbe nessuno a difendere la 
patria». Vorrebbe la pace, ma la pace «per 
ora non la vedo». 

Una sfilati di reparti femminili dell'esercito Cambogiano a Phnom Penh 

Coprifuoco 
alle dieci 

La pace. Bisogna andare nelle province 
per accorgersi quanto lo scetticismo del sol
dato Keoi sia fondato. A Phnom Penh da tre 
anni ormai la guerriglia non compie più at
tentati. Anche se, avvicinandosi il dècimo 
anniversario della loro cacciata dal potere 
(7 gennaio 1979) pare che 1 khmer rossi 
avessero preparato un'azione clamorosa 
proprio qui nella capitale. Il piano sarebbe 
stato scoperto e sventato con l'arresto di 
alcuni terroristi che stavano per Infiltrarsi in 
città. Un episodio isolato benché inquiétan
te. Per il resto Phnom Penh ha l'aspetto di 
una città tranquilla, ove rifioriscono le attivi
tà economiche essenziali, e già si fanno 

avanti I primi investitori privati stranien. Il 
coprifuoco alle dieci di sera corrisponde or
mai più che altro a un'abitudine di vita loca
le, e si può violarlo senza correre pratica
mente alcun rischio. Ma se si prende la stra
da numhèro 5 verso Battambang e la fron
tièra nord-ovest con la Thailandia, la musica 
cambia. Giunti a circa cento chilometri da 
Phnom Penh l'asfalto sconnesso diventa 
una pista di terra rossa tutta buche.. La no
stra auto viene rilevata da una scorta armata. 
Il capo della polizia militare della provincia 
di Pursat nella quale ci stiamo inoltrando, 
Heng Sakorn, indica le pendici dei monti 
Cardamomi alla nostra sinistra e parla di 
«infiltrazioni dei polpotisti nei villaggi mon
tani», e ammétte che talvolta, benché «rara
mente» i ribelli attraversano la strada che 
stiamo percorrendo per trasferirsi verso l'in
terno. «Recentemente ho partecipato a un 
conflitto a fuoco - dice l'ufficiale -, il terzo 
lungo questa strada da settembre in qua. Ci 
sono stati dei feriti». Ma quanti sono (khmer 
rossi attivi nella provincia? Risponde il co
mandante dell'esercito Chun Socheat: «Non 
sappiamo esattamente perché si tratta di 
piccoli gruppi mobili, ma in totale potrebbe
ro essere duecento. Il numero varia perché 
questa per I ribelli è zona di transito di armi 
e cibo dalle montagne di confine verso l'in
terno. Subiamo in media 10-15 attacchi al 
mése. Per lo più sono saccheggi notturni in 
villaggi isolati. Talvolta colpiscono le vie di 
comunicazione, soprattutto la ferrovia che 
passando per Pursat congiunge Phnom 
Penh à Battambang». Una ferrovia cui è vie
tato l'accesso agli stranieri, percorsa da lo
comotive che spingono davanti a sé vagoni-
civetta. Caso mai ci sia una bomba sui binari 

saltano per aria i vagoni di testa, il retto del 
convoglio è salvo. Le «esche» normalmente 
trasportano merci, ma non mancano 1 pas
seggeri temerari, visto che II sopra non ti 
paga biglietto, Ecco perchè talvolta ci «cap
pa il morto o il ferito, come nell'ultimo at
tentato poche settimane la, a 28 chilometri 
da Pursat nel distrétto di Krokor. 

Sulle montagne vicine si combatte aspra
mente. Qui nella provincia di Pursat è uno 
stillicidio di incursioni e sabotaggi. Il conto 
ufficiale delle vittime nell'arco del 1988 * 
relativamente basso: 4 morti e dieci feriti. Il 
che può spiegarsi col fatto che per I ribelli 
questa è più che altro un'area di coitela-
mento. I dati statistici mostrano una brutta 
impennata in altre province cambogiane, ed 
è sorprendènte apprendere che non ti tratta 
solo di zone ai confini con la Thailandia. I 
dati della provincia di Kornpomg Cham. il 
cui capoluogo disia solo 75 chilometri da 
Phnom Penh, ed i cui contorni rasentano la 
frontiera con 11 Vietnam, sono allarmanti: I 
mille khmer rossi attivi nella zona hanno 
ucciso circa duemila persone nell'arco degli 
ultimi due anni. E vero che altri 1500 ribelli 
si sono arresi o sono stati catturali nello 
stesso periodo. Sarà vero che i khmer rotai 
non controllano i centri abitali. Ma non l i 
può dire che non rappresentino tuttora una 
spina nel fianco per il regime di Phnom 
Penh. Domani, abbandonati dagli alleati, 
privali degli aiuti stranieri generosi di cui ora 
godono, potranno accettare di deporre le 
armi oppure continuare a combattere a ran
ghi sempre più ridotti, falcidiati dalle defe
zioni, indeboliti dall'incapacità di import» la 
legge del terrore nei villaggi più periferici. 
Oggi però, dieci anni dopo il loro rovescia
mento rappresentano ancora una minaccia-

1989 IN PRISMA 
Inizio il nuovo anno a l volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

10.000.000 SENZA INTERESSI 
5 . 0 0 0 . 0 0 0 A 6 MESI + 5 . 0 0 0 . 0 0 0 A12 MESI 

Comodo, facile e sempre conveniente. M a potrai anche scegliere diverse alternati
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata o 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

10.000.000 SENZA INTERESSI 
IN 12 MESI 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 

3 * 5 /O DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESSI 
PER RATEAZIONI S4W FINO A 48 MESI. 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L 397.000 al mese (com
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

SMKLEASING infine ti propone programmi di acquisto che consentonodi rispar
miare fino al 3 0 % sul costo dell 'operazione. Le offerte non sona cumulabili fra laro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces
sionari. Gl i esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore a l l ' 1 / 1 / 8 9 . Sono suffi
cienti i normali requisiti richiesti da JBUM e da SWU£ASMG. 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -1 -89. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. W 
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NEL MONDO 

Sette anni dopo le accuse lanciate 
nel vivo della polemica sui fatti polacchi 
il «Kommunist» scrive che i giudizi 
dei comunisti italiani erano «preziosi» 

j Per la rivista teorica del Pcus oggi 
, conl|iiper«strojka «riemerge il valore 

di tesi che fecero scandalo, mentre erano 
frutto di un'analisi spregiudicata» 

Mosca al Pd: avevi ragione 
«La spinta dell'Ottobre si era esaurita» 

A tette anni dalla dura polemica fra Pei e Pcus 
seguita al colpo militare di Jaruzelski in Polonia, il 
Kommunist scrive che i giudizi dei comunisti italia
ni ereno «razionali e preziosi»; «Il socialismo ad un 

'certo momento cominciò a perdere forza propulsi
va». Per la rivista teorica del Pcus le tesi che allora 
apparvero scandalose erano in realtà «frutto di 
un analisi spregiudicata della realtà». 

PAI. NOSTRO COBBISPONPENTt 

OIULWTTO CHIESA 

f a MOSCA. Compagni ita
liani, avevate ragione voi. La 
forza propulsiva si era esauri-
la. «Il socialismo In quanto 
formazione sociale ad un 
certo momento cominciò a 
perdere forza propulsiva (il 
Pei lo disse e non si doveva 
fargliene colpa visto che al
lori era giusto dirlo)». £ l'or
lano teorico del Pcus -
•Kommunist» - che lo scrive, 
raro su bianco, nel primo 
numero di questo anno che 
si preannunci non meno 
denso di sorprese di quello 
appena concluso. E non ba
ita. La secca «autocritica» 
viene proprio dalla rivista 
chi nel 1982 - ma erano altri 
lampi, c'era un altro diretto
re e, soprattutto, c'era alla 
lesta del partito Leonid Bre
znev - scatenò l'attacco 
contro il Pei per le sue prese 
di posizione dopo la crisi po
lacca. 

Il «Kommunist» del 1989, 
diretto da Naily Blkkenin, 
non Intende oggi passare 
sotto silenzio quell'infelice 
episodio, «Sulla stampa so
vietica, e per sfortuna anche 
sul "Kommunist", furono 
espresse affermazioni se
condo cui 1 dirigenti del Pel 
si erano fatti coinvolgere nel
la corrente di propaganda 
antlsocialista scatenata dal
l'Occidente, secondo cui es
si spingevano verso il disar

mo ideologico della classe 
operala di fronte all'avversa
rio di classe, secondo cui il 
programma economico del 
Pel,., non mette in discussio
ne I principi fondamentali 
del sistema capitalistico 
ecc.». Le accuse erano im 
meritate e ingiuste. «Come il 
tempo ha mostrato - conti 
nua Vladimir Naumov, auto 
re dell'ampio saggio - in 
molte delle cose che prima 
venivano condannate e re 
spinte c'era una base razio 
naie, non pochi contenuti 
preziosi sui quali sarebbe 
alato utile riflettere. Merito 
del Pel e una ricerca scienti
fica e teorica attiva, genera
trice di Idee che, anche se 
non sempre prive di errori, 
senza dubbio contribuisco
no allo sviluppo del pensiero 
sociale». 

L'Urss di Gorbaciov ha 
voltato pagina. Il «Kommu
nist» ne trae, senza infingi
menti, le conseguenze e I co
rollari. «E se i giudizi negativi 
continuano ad essere ancora 
vitali, la causa - a nostro av
viso - non sta soltanto nel 
dogmi pietrificati che riman
gono come residui degli 
scorsi decenni. Il fatto è cne 
l'Informazione su questo 
partito (il Pei, appunto, 
n.d.r.) è stata da noi eccessi
vamente avara e, talvolta, 
anche tendenziosa». Deriva 

I carri innati per le stradi di Cracovia e (spora il titolò) 

Un'immigme di Leonid Breznev, leader sovietico negli anni dello «strappo» Pci-Pcus 

anche da questa scarsa infor
mazione se - continua la rivi
sta teorica del Pcus -- «molte 
idee, concezioni teoriche 
del Pei non furono corretta
mente valutate da parte no
stra. Se la scienza storica e 
molti sociologi e politologi 
non furono capaci di coglier
ne l'attualità e la novità». 

Il saggio è intitolato «il Pel 
alla vigilia del congresso» e 
costituisce un'ampia, detta
gliata, informala e spregiudi
cata analisi dei documenti 
congressuali, dei problemi e 
delle difficoltà del comunisti 
Italiani. Finalmente senza di
plomazie, senza silenzi com
piacenti, Pane al pane e vino 
al vino. Mai - dai tempi in cui 
la «Pravda» pubblicò il «Me

moriale di Yalta»:dl Togliatti, 
In quel lontano 1964 che 
precedette la caduta di Niki-
la Krusciov - il lettore sovie
tico aveva potuto leggere 
non solo tanti riconoscimen
ti al Pei e ai suoi dirigenti, 
Berlinguer In primo luogo, 
ma ricevere tanta Informa
zione seria, non camuffata, 
sul più grande partito comu
nista dell'Occidente, che 
•organizza nelle sue file qua
si un terzo di lutti I comunisti 
che vivono nel paesi capitali
stici». La glasnost arriva an
che nei rapporti con il Pei. E 
si può immaginare' anche 
quale effetto potrà produrre 
la lettura di questo saggio in 
qualche partito comunista di 
quelli che la pèrestrojka fan

no fatica a digerirla ancora 
adesso e die hanno sempre 
guardato al Pei come al «re
visionista» che si è «arreso 
all'Ideologia dell'avversa
rio». Ma il «Kommunist» non 
si limita a questa serie di cla
morose «autocritiche». 

L'analisi si fa particolar
mente stringente laddove -
senza sottolinearlo, visto che 
si vede a occhio nudo - mo
stra la straordinaria somi
glianza Ira l'elaborazione del 
Pei in tema di rapporto tra 
democrazia e socialismo e le 
attuali formulazioni gorba-
cioviane sulla «necessaria 
democratizzazione» della 
società sovietica. «Il Pei si è 
sèmpre battuto sotto le ban

diere della democrazia, del
la difésa dei diritti umani e 
delle libertà individuali -
scrive ancora il «Kommu
nist» - e ribadisce la propria 
convinzione che democrazia 
e socialismo'sono Inscindi
bilmente legati l'uno all'altro 
e possono rafforzarsi solo in 
condizioni di pieno rispetto 
del diritto di ogni popolo a 
decidere del proprio desti
no». Come non vedere, ad 
esempio, l'impressionante 
analogia tra il discorso di 
Gorbaciov alle Nazione Uni
te e l'elaborazione di Togliat
ti sull'obiettivo di unire - cita 
la rivista sovietica - «forze, 
anche molto diverse tra loro 
per natura, per carattere so
ciale e politico», in vista della 

necessità di «preservare la 
civiltà umana», di «allontana
re Il pericolo mortale» del 
conflitto nucleare? Quante 
diffidenze e velenose pole
miche furono scagliate con
tro Enrico Berlinguer - non 
solo invero da pane del Pcus 
di Breznev - per il «nuovo 
internazionalismo». «Inven
zione» che parve a molti af
fezionati del «marxismo-leni-
nismo» come il culmine del 
«revisionismo». E che invece 
era là lucida prefigurazione 
di una nuova fase storica in 
cui - scrìve òggi il «Kommu
nist» - occorreva affrontare 
«cambiamenti nel panorama 
mondiale, l'accrescimento 
della minaccia del conflitto 
nucleare» è in cui «si richie
deva l'unità di un ampio 
spettro di forze contro la 
guerra, -indipendentemente 
dalle differenze di classe». 
Quando il Pei, seguendo la 
traccia della sua storia, «con
centrò la propria attenzione 
sulle insufficienze nella solu
zione dei problemi della de
mocrazia» nelle società so
cialiste - prosegue la rivista 
del Pcus - vi furono «reazio
ni di insofferenza». Eppure -
come era scritto in un docu
mento del 1981 - i comunisti 
italiani ci mettevano in guar
dia sul dato che «erano in
vecchiate le concezioni 

ideologiche e politiche del 
socialismo, dell'organizza
zione dello Stato», Ora, in 
piena pèrestrojka, mentre la 
società sovietica affronta 
con difficoltà il problema del 
suo rinnovamento, ritorna In 
piena luce il valore di formu
lazioni che apparvero scan
dalose, dirompenti: Ed Inve
ce erano frutto di un'analisi 
spregiudicala della realtà. E 
Il «Kommunist» ella: «Non 
esistono conquiste socialiste 
che possano essen! raggiun
te o rafforzate senza demo
crazia, senza guida demo-. 
cratica, senza le sue regole, 
istituti democratici, senza il 
suo sviluppo in tutte le sfere 
della vita sociale». 

Il resto del saggio è dedi
cato all'illustrazione dei pro
blemi della società italiana 
contemporanea, dei profon
di cambiamentr intervenuti 
nell'ultimo decennio e delle 
difficoltà - e dei ritardi - dei 
comunisti italiani nel farvi 
fronte. E c'è anche una rapi
da biografia di Occhetto 
(«parliamo pocc dei dirigen
ti comunisti di altri parlili»), 
con una analisi accurata del
l'idea di «riformismo forte», 
corredala da ampie citazioni 
dei documenti precongres
suali. Il saggio di Vladimir 
Naumov - storico della cat
tedra di politica mondiale 

dell'accademia di scienze 
sociali presso 11 Comitato 
centrale del Pcus - appare, 
con ogni evidenza, Il frutto di 
un'iniziativa politica ispirata 
dal vertice del partito. E non 
potrebbe essere altrimenti 
data la sede In cui appare. 
Nel fatti dopo la dura polè
mica dell'inìzio degli anni 
80, dopo l'Afghanistan e; là 
Polonia, lo «strappo» che 
aveva mostrato in tutta la suo 
portata la «diversità» del due 
partiti e delle (òro concezio
ni del socialismo, oltre che 
delle strategie di politica in
temazionale, Il «nuovo corso 
di Gorbaciov» ha sgombrato 
il terreno da molti macigni, , 
Di tatto e di metodo. Il lea
der sovietico aveva detto al 
XXVII Congresso - e ripetuto 
nel 70* anniversario dell'Ot
tobre - che II Pcus «non pro
tende alla verità assoluti.: al 
monopolio' della verità». 
•non drammatizza» Il fallo 
che esistano differènze, non 
pensa che «l'unità abbia 
qualcosa a che vedere cori 
l'identità, cori la gerarchla, 
con l'ingerenza d| un partilo 
negli affari interni dell'altro». 
E l U s s Si ritira dall'Afghani
stan e affronta il problema 
della propria democratizza
zione. li saggio del «Kommu
nist» è il corollario - dovero
so, oltre che inevitabile - di 
uria situazione nuova, 

M ROMA. «Ciò che è avvenuto in Polonia ci 
Induce a considerare che effettivamente la ca
pacità propulsiva di rinnovamento delle socie
tà, o almeno di alcune delle società, che si 
sono create nell'Est europeo, è venuta esau
rendosi»: e il 15 dicembre 1981, Enrico Berlin
guer risponde, a Tribuna polìtica, a Francesco 
Damato che gii ha chiesto una «riflessione fino 
In fondo» su ciò che era avvenuto a Varsavia 
due giorni prima: Il colpo di Stalo di Jaruzelski, 
la messa fuori legge di Solidarnosc. Da qui 
prende le mosse la polemica più dura fra il Pei 
e il Pcus: uno "Strappo», si disse, ò una «felice 
eresia», o ancora, come spiegò un mese dopo 
in Comitato centrale lo stesso Berlinguer, «un 
esame e un giudizio storico puntuale, un'anali
si dlflerenzlala della realtà, una valutazione 
fondata sui fatti». 

Motivi di contrasto coni sovietici ve ne furo
no molti, almeno a partire dall'Invasione della 
Cecoslovacchia. La polemica si fece più acuta 
dppo l'Invasione dell'Afghanistan, quando la 
Direzione del Pel approvò (Il 4 gennaio 1980) 
un documento In cui per la prima volta l'è-
spressione «politica di potenza, veniva attri
buita anche all'Urss. Un'altra divergenza s! ma
nifèsta poco dopo sugli euromissili, quando 
Berlinguer chiede al sovietici, parlando alla 
Camera, di sospendere per sei mesi la fabbri
cazione e l'installazione degli SS-20. E in pri
mavèra il Pei non parteciperà alla riunione di 
Parigi del Pc europeljoluta da Mosca e spon
sorizzata da MarcrudMa con I «fatti di Polo
nia» l'elaborazione dkBttcompie un salto di 
qualità: alla condahh^Ej. tatto specifico si 
aggiunge una rillessiorlBpóndo sulle società 
dell'Est. Ed*Una rilessiòlfi che non risparmia 
critiche nette e che lusewà una violenta rea
zione sovletijtoco Be*lguer al Ce che si 
tiene a R ò t ì M f c » » gennà» 1982: nei 
paesi dell'EstWtcèaauto che per gli errori 
compiutjln particolare nel campo economico, 
per I (ertorhenl di burocratizzazione, per il pre-
valetecil un dogmatismo chiuso, con punte 
persino di fanatismo, è venuto a determinarsi 
un singolare rovesciamento della fondamenta
le Innovazione di Marx. In primo piano, invece 
della fejjgj,,si,è posto una sorta di «credo» 
ideolojK'Ossificato e di tipo quasi metafisi-

.^tÉÉirdel-Ce (che,xonJ'eccezione di Cos
a l i * è Cappelloni, xeOÈi un sostanziale as

senso alla ta l lone di j B i g u e r ) la Direzione 
del PcUvJrfdifluso II IWcembre una dichia
razioni di netta condanna dello stato d'asse
dio In cui si ribadiva che «democrazia e sodali-

diamo devono considerarsi, indissolubili-. Due 
Sett imane dopo, Il 30'dHpnbre. la Direziono 

Quei giorni dell'anatema a Berlinguer 
torna a riunirsi e prepara una lunga risoluzione 
In 9 punti. Alla condanna del Colpo militare si 
aggiungono un'analisi compiuta della situazio
ne polacca e una riflessione sull'esperienza 
complessiva del «socialismo reale». La causa 
principale della crisi polacca viene individuata 
nella «mancanza di vita, democratica»; e dalla 
crisi, aggiunge il documento, sì poteva uscire 
soltanto «con una trasformazione in senso plu
ralistico». Al contrario, si sono verificate «gravi 
pressioni, indebite ingerenze» da parte sovieti
ca. Segue un'analisi delle società dell'Est, i! cui 
vizio d'origine, se cosi si può dire, sta nel «pro
cesso di omologazione al modello sovietico» è 
nella conseguente «mortificazione» delle iden
tità nazionali. Il processo di rinnovamento av- , 
viato dai XX Congresso del Pcus si arenò pre
sto, anche perché quel congresso «non riuscì 
ad andare a fondo nell'analisi della struttura 
del sistèma politico dèll'Urss». «Bisogna quindi 
prendere atto - si legge al secondo punto della 
risoluzione - che la fase (...) che ebbe inizio 
con la Rivoluzione d'Ottobre ha esaurito la sua 
spinta propulsiva». Ciò significa che «l'avanza
ta del socialismo», e la stessa possibilità di 
riforme incisive all'Est, sono affidate ora all'Ini
ziativa dei partiti e dei movimenti dell'Europa 
occidentale e al Terzo mondo. E questo il sen
so del «nuovo internazionalismo» che, dirà 
Berlinguer al Ce, si rivolge alle forze socialiste, 
socialdemocratiche e cristiane europee e ai 
movimenti di liberazione del Terzo mondo. Ed 
è questo, anche, il senso della «terza fase», 
dopo quella socialdemocratica e quella aperta 
dall'Ottobre: una fase in cui (sono ancora pa- " 
role di Berlinguer al Ce) confluiscono nel fiu
me del movimento operaio «altri bisogni e 
aspirazioni»: i movimenti femminili e femmini
sti, quelli ambientali, quello per la pace. Sul , 
plano intemazionale, l'analisi di Berlinguer 
non e meno innovativa: i blocchi politico-mili
tari della Nato e del Patto di Varsavia, «conce
piti come garanzia massima di sicurezza», so
no divenuti «fattori di insicurezza, causa di in
stabilità, motivi di lacerazioni». Per questo il 
loro superamento è «un obiettivo politico con
creto». Nella riflessione del Pel è ormai entrato 
a pieno titolo II movimento per la pace (è del 
febbraio '80 II primo grande discorso di Berlin
guer sulla pace, a Firenze), Il cui carattere per 
cosi dire «eversivo» rispetto alla «logica del 
blocchi» (altra espressione usata dal Pel e sgra
dita ai sovietici) viene assunto in pieno dai 

Il dibattito seguito ai «fatti di Polonia» 
(il colpo di Stato dèi generale Jaruzel
ski, il 13 dicembre 1981, e la messa 
fuori lègge di Solidarnosc) segno il 
momento di più acuta polemica fra Pei 
e Pcus, riel pièno dell'inverno brente-
viano. Berlinguer parlò di «esaurimen
to della spinta> propulsiva» della fase 

apertasi con la Rivoluzione d'Ottobre. 
La Direzione e il Ce avviarono una ri
flessione di fondo sull'esperienza 
complessiva del «socialismo reale». 
Pravda e fommunist risposero con 
durezza inusitata: le «assurde analisi» 
del Pei sono «un aiuto diretto all'impe
rialismo e all'anticomunismo». 

FABRIZIO RONDOUNO 
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comunisti italiani. Su questi cardini (terza via e 
terza fase, «esaurimento della spinta propulsi
va», ruolo dell'Europa, centralità della pace) si 
sviluppa la polemica fra Pei e Pcus. 

A scendere in campo per prima è la Frauda, 
con un lungo articolo (non firmato, e dùnque 
carico di «ufficialità») pubblicato il 24 gennaio 
dell'82. Il tono è durissimo, quasi sprezzante. 
Di Polonia la Frauda non parla, ritenendola un 
pretesto per l'attacco da parte del Pei agli «in
teressi della pace e del socialismo». La «tèrza 
via», scrive l'organo del Pcus, è «una concezio
ne pretenziosa e astrarta»che ricorda da vicino 
«l'opportunismo e ilrevisionismo» del passato. 
Accusare di «politica di potenza» l'Urss è «un 
tentativo veramente sacrilego», è «qualcosa di 
mostruoso» che dà «un serio colpo alla lotta 
per la pace». Le «assurde analisi» dèi dirigenti? 
del Pei «coincidono con gli sproloqui[di Haig 
(allora segretario di Stato lisa, ndr)> e costitui
scono «un aiuto diretto all'imperialismo e al
l'anticomunismo». Insomma, il Pel «prende 
apertamente posizione contro il socialismo 
mondiale». Quanto all'Urss, la Pravda si dif
fónde in un'esaltazione che sfiora il ridìcolo: 
•La vita pulsai pieno ritmo, luminosamente». 

V Unità risponde due giorni dopo, ribaden
do punto per punto la posizione del Pei e rove
sciando le accuse: intervenire militarmente 
contro la classe operaia, come è avvenuto in 
Polonia, «significa operare contro la causa-dei 
socialismo». E dà «alibi, all'imperialismo» chi, 
come l'Urss, «compie atti incoerenti rispetto 
all'indipendenza di ogni popolo». L't/ra'/à criti
ca il metodo della Frauda, che «pretende 
esprimere un supremo giudizio politico-Ideo
logico» senza averne l'autorità e che procede 
per «affermazioni perentorie» e per vere e prò-, 
prie «contraffazioni». E Insiste sulla novità e 
sull'importanza del movimento della pace e 
sul conseguente rifiuto di «una concezione che 
considera il mondo come una contrapposizio
ne rigida di due campi, da accettare o da re
spingere in blocco»'. Per il Pei non è più cosi da 
tempo. E l'equazione Urss-pace, su cui ancora 
insisteva la Frauda, non ha ormai ,'agione di 
esistere. 

Ma la polemica è destinata a continuare, il 
Kommunist, rivista teorica del Pcus, toma al
l'attacco, con toni più insinuanti ma identici 
nella sostanza, pubblicando un articolo dal ti
tolo minaccioso: «Una via scivolosa». Le accu

se della Frauda sono ripètute puntigliosamen
te: vengono citati Ingrao, Napolitano e Maca-
luso che «ne hanno dette di lutti i colori»; si 
accusa il Pei di voler spiegare al polacchi che 
cosa devono tare («Noi - scrìve ipocritamente 
il giornale - non ce ne sentiamo In diritto»), si 
rispolverali fantasma di Kautsky («L'appello 
alla democrazìa è la copertura del riliuto di 
difendere il socialismo»); si imputa al Pel di 
•andare dietro alla direzione del blocca della 
Nato». Non solo: gli italiani sono accusati di 
aver preso posizione «senza alcuno scambio 
preliminare di opinioni con il Pcus o il Poup» e 
soltanto per favorire «I loro calcoli e le toro 
ambizióni». Anche II Kommunist non sfugge 
ad un effetto di involontaria comicità quando, 
a difesa della «democrazia socialista», cita il 
panegirico di tal Kolesnikov, «caposquadra dai 
minatei della miniera Mologvardieiskaja del 
consorzio Krasnodonugol della regione dì V o 
rpshiìqvgrad».., Quanto alla Polonia, le dram
matiche vicende di un anno e mezzo/«ono 
riassunte sin una frase: «criminosa anarchia 
controrivoluzionaria». 

Rispettando la simmetria dei rispettivi orga
ni di stampa, questa volta il Pei risponde attra
verso ffiViosdra. che rileva, in via preliminare, 
quanto le affermazioni sovietiche ricordino la 
scomunica di Tito firmata dal Comtnform il 28 
giugno del '48. Rinascita ribadisce II rifiuto 
della «logica dei blocchi», Innovila del movi
mento perla pace, il valore Inalienabile della 
democrazia: perché, si chiede il settimanale 
del Pel, se il Kommunist esalta la -democra
zia» dei paesi dell'Est, «il dissenso esplode poi 
in forme clamoróse, e viene represso con me
todi ingiustificabili»; Quanto alle accuse di «in
gerenza», «ci si vorrà concedere - scrive Ironi
camente Rinascila - che dietro le nostre opi
nioni non c'erano quegli "argomenti", non 
sappiamo quanto persuasivi, ma certo assai pe
santi, che stavano dietro le "opinioni" del 
Pcus». 

•La verità è inseparabile dalla tensione rivo
luzionaria», aveva scritto {'Unità riechegglan-
do le parole di Berlinguer al Ce, là dove invita
va alla chiarezza come al «nostro dovere inter
nazionalista di comunisti». Certo, avverte Ber
linguer, sarebbe «assurdo» procedere ora per 
schemi rovesciati, «Identificando il "male" 
nell'Una», E sarebbe sbagliato «attenuare o 
perdere l'autonomia di classe» del Pei. Ma la 
rottura con l'Urss di Breznev è ormai piena
mente consumata. «Non ho provato dolore né 
smarrimento - dirà Berlinguer più di un anno 
dopo a Panorama -, La piena autonomia an
che verso l'Urss ci libera da vecchi miti, da 
posizioni sentimentali e perciò acritiche». 



IN ITALIA 

Bari 

Uccide 
la moglie 
e si spara 
• • BARI. L'ex appuntato dei 
carabinieri Benedetto Conso
le Ponlrelll, di 76 anni, ha uc
ciso ieri la moglie, Maria 
Maiorano, di 75, con una fuci
lata e subito dopo si i ucciso 
con lo stesso fucile, è accadu
to nell'abitazione del coniugi 
- che vivevano soli e non ave
vano figli - alla periferia della 
frazione costiera di Santo Spi
rito, a dieci chilometri da Bari, 

A quanto ha accertato il 
medico legale, l'anziano pen
sionato ha ucciso la moglie 
sparandole In petto un colpo 
di fucile calibro 16, e subito 
dopo, si è puntato l'arma al 
cuore facendo fuoco. 

I due sono morti sul colpo, 
il cadavere della donna e sta
lo trovato dai carabinieri di
steso sul letto, mentre quello 
del pensionato era per terra, 
nella stessa stanza, I colpi di 
lucile sono stati sentiti intomo 
alle 9>de una vicina che abita 
nello stesso stabile. 

La donna ha pensato che si 
trattasse di rumori provenienti 
da un vicino cantiere edile, a 
dare l'allarme e stalo un nipo
te dei coniugi che era andato 
a trovarli. 

Secondo testimonianze del 
lamlliari, fra i due anziani vi 
erano spesso incomprensioni 
e litigi, al contrarlo di quanto 
hanno affermato I vicini, era
no entrambi sofferenti e in 
particolare la moglie era allet
ta da una forte aterosclerosi, 

All'origine, sempre secon
do i familiari, di comporta
menti che di frequente Irrita
vano il marito,, questa circo
stanza induce gli inquirenti a 
riti nere che ala stato proprio 
un litigio HI* base dell'acca
duto. 

I cadaveri sono stati portati 
all'obitorio dove domattina 
«art compiuta l'autopsia. 

Cecilia Colabattista sana e salva 
Dormiva su un letto di foglie e sassi 
Una intera notte all'addiaccio 
Qualcuno costretto a rilasciarla? 

Giallo a lieto fine 
Ritrovata la bimba 
Come nella favola, la bambina indossa un cap
pottino rosso. C'è anche un bosco: fitto, dove è 
più facile perdersi. C'è perfino una nonna e una 
casa in campagna. E, come in ogni favola che si 
rispetti, il lieto fine. Di diverso, l'angoscia reale, 
vera, di un'intera famiglia, di un paese, la febbri
le ricerca di una bambina di due anni scomparsa 
da casa. 

LORENZO PAZZAOLIA 
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(•PERUGIA. Cecilia Cola-
battista, la bambina di due 
anni scomparsa lunedi mat
tina a Forano di Orvieto, ha 
latto ritomo a casa. Sta be
ne, nonostante sia stata qua
si 20 ore all'aperto, trascor
rendo una intera nottata in 
un bosco, dove ieri mattina 
le guardie forestali l'hanno 
ritrovata. 

La bambina era rannic
chiata ai piedi di un albero, 
su un letto di foglie e sassi. 
Aveva i piedi semi-intirizziti, 
ma non presentava segni di 
assideramento. Trasportata 
subito all'ospedale di Orvie
to, e stata dimessa nel po
meriggio ed ha potuto toma-
re a casa, dove ha ricevuto 
l'abbraccio dei genitori e 
della sorellina Lucia, di S an
ni. Un epilogo lieto, dunque, 

per questa angosciosa vi
cenda, anche se - come ve
dremo - il ritrovamento di 
Cecilia lascia spazio a in
quietanti interrogativi. 

La piccola Cecilia stava 
giocando lunedi mattina nel 
giardinetto di fronte alla ca
sa colonica che i suoi geni
tori usano spesso durante le 
feste. La madre infatti, Maria 
Vittoria Corbo, è originaria 
di Porano. Il padre di Ceci
lia, Giacomo, è ingegnere 
progettista alla C2 di Pesca
ra. Poco prima dell'ora di 
pranzo la bambina, improv
visamente, era scomparsa 
alla vista della madre. 

Subito l'allarme, la mobili
tazione, le ricerche a tappe
to. Una bambina cosi picco
la, da sola, non può essersi 
allontanata di molto - si 

Cecilia Colabattistl in braccio al padre avvolta in una giacca a 
vento, a sinistra una veduta del luogo dove è stata ritrovata 

pensava giustamente. Ma via 
via che trascorrevano le ore 
e di Cecilia non si trovava 
traccia, prendeva corpo l'i
potesi più agghiacciante: 
quella di un rapimento. Il pa
dre della bambina viene de
finito agiato, ma non ricco; 
ma il nonno materno è tito
lare di una ditta di costruzio
ni di Roma. 

Un'ipotesi che il fallimen
to delle ricerche notturne 
non faceva che rafforzare, fi
no al colpo di scena di ieri 
mattina. Un gruppo di guar
die forestali notava delle 

piccole orme su un viottolo 
che si inoltra in un bosco a 
un paio di chilometri dal luo
go della scomparsa. Era la 
traccia giusta: Cecilia - con 
indosso ancora il suo vestiti
no rosso - era addormenta
ta sotto l'albero, ed è scop
piata in un pianto a dirotto 
quando i suoi soccorritori 
l'hanno raggiunta. 

Un lieto fine, dunque, co
me era nelle speranze di tut
ti, Eppure, nella ricostruzio
ne delle 20 ore che Cecilia 
ha passato lontano di casa, 
emergono alcuni interroga

tivi che potrebbero far vede
re i fatti sotto una luce del 
tutto diversa. Innanzitutto, le 
orme di una persona adulta, 
che per un tratto, accompa
gnerebbero quelle della pic
cola in cammino verso il bo
sco. A chi appartengono? 
Forse a un «balordo» di pas
saggio, o a un bandito che -
visto lo spiegamento delle 
forze subito messo in movi
mento - ha abbandonato il 
suo progetto di rapire la 
bambina? O, forse, qualcu
no che Cecilia conosceva? 

Infine, le condizioni di Ce
cilia al momento del suo ri
trovamento. Se avesse pas
sato tutta la notte all'addiac
cio, con la temperatura ab
bondantemente sotto lo ze
ro, i suoi soccorritori avreb
bero dovuto trovarla in con

dizioni assai peggiori. La 
bambina avrebbe quindi po
tuto passare la notte in un 
casolare che si trova a due
cento metri dal luogo in cui 
è stata rinvenuta. Qualcuno 
poi, ieri mattina, potrebbe 
averla lasciata in un posto 
dove losse possibile trovar
la, e si sarebbe dileguato. 

Insomma, mentre la ver
sione ufficiale è quella dello 
smarrimento nel bosco, di
versi elementi potrebbero 
far pensare a un rapimento 
mancato. Nella favola di Ce
cilia, dunque, potrebbe figu
rare - sotto forma di rapito
re di bambine - anche il per
sonaggio-chiave del «lupo 
cattivo' che - questa volta -
è stato forse costretto ad ab
bandonare la preda prima 
del previsto. 

Suicidio in caserma 

«Questa vita è inutile» 
e si spara al cuore 
giovane di leva a Torino 
m TORINO. Un altro suici
dio in caserma. A togliersi la 
Vita, questa volta, è stato un 
giovane che prestava servi
zio di leva come ausiliare 
presso il Battaglione Pie
monte del carabinieri, di 
stanza a Moncalleri. Si chia
mava Alberigo Sabatino, 
aveva 22 anni, ed era figlio 
di un maresciallo dell'Arma 
In servizio ad Aosta. Si è uc
ciso lunedi mattina sparan
dosi al petto con la pistola 
d'ordinanza nella camerata 
della caserma, In via del Ca
stello. 

È successo poco dopo le 
1). Il Sabatino, che aveva 
terminato da poco il turno di 
guardia di tre ore iniziato al
le 7, ha raggiunto la camera
ta Che a quell'ora era deser
ta, si è puntata la pistola 
qualche centimetro sotto Jo 
sterno e ha premuto il gril
lano, La detonazione è stata 

avvertita da un commilitone 
che si trovava in un'altra 
stanza, è subito accorso un 
medico, ma per II giovane 
non c'era più nulla da fare. 

Alberigo Sabatina aveva 
trascorso sia la vacanza na
talizia che il Capodanno in 
famiglia, ad Aosta. Terminati 
gli studi liceali, il giovane si 
era iscritto al corso di inge
gneria elettronica del Poli
tecnico di Torino. Sembra 
avesse incontrato qualche 
difficolta, per cui aveva scel
to di assolvete agli obblighi 
di leva prima del termine del 
corso di laureai II periodo di 
ferma si sarebbe concluso 
nella prossima estate. 

Il giovane non ha retto a 
una crisi depressiva. Tra le 
sue cose sarebbero stati tro
vati degli scritti contenenti 
tristi riflessioni sull'inutilità 
della vita. Per disposizione 
del magistrato, la salma sarà 
sottoposta ad autopsia. 

La madre lo aveva denunciato per strapparlo al giro dell'eroina 

Sette agenti di custodia indiziati 
per il tossicomane pestato in carcere 
Secondo la direzione del carcere di Bologna, la 
madre di Daniele Venturi avrebbe accusato gli 
agenti di custodia di fornire la droga al figlio dete
nuto. Di qui la ritorsione contro il giovane, che per 
le botte ricevute è stato ricoverato con una diagno
si di pancreatite acuta, Sette agenti sarebbero stati 
indiziati dal magistrato per lesioni gravi. Picchiato 
anche un altro detenuto testimone del pestaggio. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

QIGI MARCUCCI 

( • BOLOGNA. Sette comu
nicazioni giudiziarie sono sta
te firmate dal giudice bolo
gnese Massimiliano Serpi per 
altrettanti agenti di custodia, 
indiziati di aver malmenato 
Daniele Venturi, li tossicoma
ne che tre anni fa fu denuncia
to dalla madre, che sperava, 
facendolo arrestare, di strap
parlo all'eroina. Non si cono
sce ufficialmente l'ipotesi di 
reato formulata dal magistra
to, ma con ogni probabilità si 
tratta di lesioni gravi. Daniele, 
26 anni, da 12 tossicodipen

dente, fu infatti ricoverato 
d'urgenza la notte tra il 27 e il 
28 dicembre, perché accusa
va fortissimi dolori addomina
li. All'ingresso in ospedale, i 
medici segnalarono una «pan
creatite acuta», probabile 
conseguenza dei colpi ricevu
ti. Pochi giorni dopo Daniele, 
parlando con il suo legale, 
i'awocato Desi Bruno, rac
conto che sette agenti lo ave
vano malmenato subito dopo 
il colloquio con la madre. Sul
l'accaduto, oltre alla magistra
tura sta ora indagando il mini-

Daniele Venturi 

stero, che ha inviato a Bolo
gna un ispettore. 

Una pnma ricostruzione dei 
fatti è però già possibile sulla 
base del racconto della ma. 
dre di Daniele, Maria Reggi. 
che pochi giorni fa ha telefo
nato all'«Unità« facendo 

esplodere il caso. Nel pome
riggio di martedì 27 dicembre 
la donna era stata a trovare il 
figlio in carcere trovandolo in 
condizioni disperate: «Era pal
lido, ghiacciato - ci disse al 
telefono - degli occhi si vede
va solo il bianco. In mezz'ora 
non ha detto una parola, l'e
roina lo sta uccidendo anche 
in carcere». 

Allarmatissima, la donna se 
la prese con gli agenti di cu
stodia. Secondo la direzione 
del carcere, li avrebbe accu
sati di essere «mercanti di 
morte» e questo avrebbe latto 
scattare ia reazione degli 
agenti. Mentre Daniele veniva 
portato vìa da tre di loro rice
veva i primi colpi. Alla sezione 
di transito, ai primi tre agenti 
se ne aggiungevano altri quat
tro, che in quel momento sta
vano facendo l'appello. Se
condo il racconto di Daniele, 
ad accanirsi era in particolare 
un brigadiere, che lo colpiva 
npetutamente con dei calci al
la bocca dello stomaco. 

Alla scena assisteva un altro 
detenuto, Giuseppe Patamia, 
che dalla sua cella gridava: 
«Animali, ve la fate con lui 
perché è un malato, provate 
con me se avete il coraggio». 
Anche Patamia Univa all'ospe
dale, dove è rimasto fino a 
due giorni (a. I medici gli 
avrebbero riscontrato nume
rose ecchimosi al torace. Se
condo alcuni testimoni, per 
una settimana il giovane non è 
stato in grado di muoversi au
tonomamente dal letta 

Il nuovo carcere di Bolo
gna, inaugurato esattamente 
tre anni fa sull'onda dell'e
mergenza (sei detenuti erano 
clamorosamente evasi dal 
vecchio carcere di San Gio
vanni in Monte), toma quindi 
nell'occhio del ciclone. Stu
diato negli anni di piombo per 
ospitare terroristi, è una vera e 
propria fortezza. Tra I suol 
muri si trovano peto 238 tossi
comani (quasi la metà dei de
tenuti) e la droga continua a 
circolare. 

Strage 904, 
interrogato 
Abbatangelo 

Stretto nserbo sull'intenogatono dell'ex deputato najiolc. 
tano del Msi-Dn Massimo Abbatangelo (lidia loto), accu
sato di strage in relazione all'attentato del 23 dicembre '84 
al treno rapido «904» Napoli-Milano. L'interrogatorio si è 
svolto domenica nel carcere di Pisa, ma se ne è avuta 
notizia solo ieri. Secondo alcune voci, Abbatangelo sareb 
be stato sottoposto a un confronto con un altro detenuto. 
Il legale dell'ex deputato missino si è limitato a precisare 
che il suo assistito, come aveva già fatto nel precedenti 
Interrogatori, ha continuato a insistere sulla sua estraneità 
alla strage. 

Recuperato 
un alettone 
delDc9 
di Ustica? 

Un pezzo d'ala d'aereo è 
stato rinvenuto semisom
merso davanti alla spiaggia 
di Terrlcella dell'isola di 
Alicudi. Il relitto è stato ri
pescato da Italo Palermo, 
26 anni, capitano di lungo 
corso, li quale ha subito aV-

«•««««««««»•»»•»«»«««••«««««««««•»> vertlto I carabinieri, I milita
ri, accorsi con una motovedetta della compagnia di Milaz
zo, hanno prelevato l'alettone e lo hanno portato a terra. Il 
relitto è lungo due metri e mezzo ed è di colore rosso e, in 
alcuni tratti, giallo zebrato. «Ho subito pensato che potes
se appartenere ai Dc9 precipitato al largo di Ustica, perché 
- ha detto Italo Palermo - Ih un filmato visto recentemente 
in televisione ho notato le stesse caratteristiche. Per que
sto mi sono preoccupato di informare i carabinieri». Il Dcs 
dell'ltavia precipitò il 27 giugno 1980 nei pressi di uscita. 

Una hnmha Una bomba è esplosa a Sel
line! Dumod v a d l V a l G a ^ e n a m ^ . 

esplode n°)|<a,|ra nolle.a"una * 
• _ • , . , # . _ _ j _ „ dieci all'interno di una cebi-ffl Val Gardena na telefonica della Sip, Non 

vi sono vittime né feriti. I 
danni sono limitati alla ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bina telefonica la cui strut-
•*,*•™™*****,*,**,"****,*,"" tura d'alluminio è stata di
velta dall'esplosione. Secondo gli artificieri sarebbe stata 
utilizzata una bomba-carta, confezionata probabilmente 
con polvere nera, posta sopra l'apparecchio telefonico. 
L'esplosione i avvenuta a poche decine di metri da un 
locale notturno lungo la via principale dell'abitato. Non vi 
sono rivendicazioni" Continuano intanto ad arrivare in Alto 
Adige copie della lettera siglata «Eln Tirai» spedita il 31 
dicembre alla Rai di Bolzano, nella quale si minaccia 
un'«azione mirata di propaganda e di terrore» contro poli
tici, giornalisti, magistrati e funzionari dl polizia. Ieri le 
lettere sono giunte alla Provincia dl Bolzano, all'Anas. al 
Comune di Merano e a quello di Terlano. Le lettere risulta
no spedite per posta da alcune località della Baviera. 

È in attività da alcuni giorni, 
a Padova, un vero e proprio 
centro di assistenza per i 
soldati di leva. Lo gestisce 
I Ass.Ge.Sol., l'associazio
ne del genitori dei militari 
di leva Oche comprende più 
di quattromila Iscritto, fon
dala proprio a Padova nel 

1986. La pnma sede é stata messa a disposizione dalla Flit-
Cgil: è un locale della stazione delle Ferrovie dello Stato, 
luogo di transito per migliaia di giovani che vanno a presta
re servizio militare nei Friuli-Venezia Giulia. Esperienze 
analoghe si sta tentando di avviarle a Firenze e a Roma. 

A Padova 
un centro 
di assistenza 
per I soldati 

Incendi 
in Toscana 
e Liguria 
per la siccità 

Una impressionante se
quenza dl incendi ala mar
toriando da giorni alcune 
zòne della Toscana, La 
giunta regionale ha dichia
rato lo stato dì «grave peri
colosità» in quattro provin
c e Firenze, Pistola, Lucca e 
Massa Carrara. All'origine 

degli incendi c'è la lunga siccità che ha colpito molte 
regioni del Centro-Nord, costringendo in alcuni casi gli 
agricoltori a irrigazioni straordinarie per salvare la produ
zione di grano, orzo e cereali. Incendi si sono sviluppati 
nelle ultime 24 ore anche in varie zone della Liguria. 

L'arcivescovo 
di Udine 
«Solidarietà 
agli ambientalisti» 

Con una lettera aperta l'ar
civescovo di Udine, mona. 
Alfredo Battisti, è ritornato 
oggi sulla polemica che una 
frase delia sua omelia del 
giorno di Natale aveva su
scitato tra i movimenti ara-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bientalistl relativamente al-
T ^ T T T T T ^ ^ ™ ta difesa della natura, degli 
animali e della vita umana. «L'animata discussione sorta -
ha scritto il presule - offre l'occasione per esprimere la 
mia solidarietà con quanti difendono e promuovono il 
rispetto per gli animali e, in generale, verso la vita e la 
natura. Nella gelosa tutela dell'ecosistema, promossa da 
vari movimenti, leggo un segno del tempo, dal momento 
che il problema ecologico, alle soglie del Duemila, pone 
una delle più grosse sfide alla sopravvivenza dell'uomo e 
degli altri esseri viventi». **-

GIUSEPPE VITTORI 

Drammatica e convulsa giornata ieri a Catania 

Preso uomo del boss Santapaola 
Arriva Sica, agguato a carabiniere 

Giuseppe Eresiano 

• a CATANIA. Con la cattura 
di Giuseppe Ercolano, lunedi 
sera é stato infarto un duro 
colpo al clan capeggiato dal 
boss Nltto Santapaola. Marito 
dl Grazia, sorella del boss del
la mafia catanese, Ercolano 
gestiva numerose attività della 
•famiglia». Contro di lui, nel 
maggio scorso, la Procura del
la Repubblica dl Palermo, In 
seguito alle rivelazioni del 
pentito Antonino Calderone, 
aveva spiccato mandato di 
cattura per associazione per 
delinquere semplice e dl 
stampo mafioso. Giuseppe Er
colano è stato sorpreso all'in
terno della sua impresa dl au-

L'arresto di Giuseppe Ercolano, cognato e uomo 
fidato del superlatitante Nitto Santapaola; I im
provvisa visita dell'Alto commissario contro la ma
fia e il suo incontro con 1 magistrati e con gli 
ufficiali delle forze dell'ordine; la sparatoria avve
nuta nel tardo pomeriggio alle porte della città: un 
drammatico e convulso succedersi di avvenimenti 
ha scosso ieri Catania. 

NINNI ANQRIOLO 

totrasportl nella zona indu
striale di Catania L'azione che 
ha portato all'arresto è scatta
ta alla vigilia dl Natale, quan
do i carabinieri hanno deciso 
di Intensificare la vigilanza e il 
controllo, convinti che alcuni 
latitanti di spicco, durante le 
feste, avrebbero cercato di 
rientrare In famiglia. Alcune 
decine dl uomini dell'Arma si 
sono appostati nei paraggi 
dell'Avimec, la ditta di Ercola
no, decidendo, luiìedl sera, in 
seguito ad alcuni movimenti 
sospetti, dl Intervenire all'In
terno del recinto dell'impresa. 
L'elemento sorpresa e stato 
decisivo. Ercolano, che si tro

vava in compagnia della mo
glie. non è riuscito a raggiun
gere nessuno del tanti na
scondigli che aveva (atto rea
lizzare, na capito che non c'e
ra più nulla da fare e non ha 
opposto resistenza, tra i ca
pannoni, I carabinieri, hanno 
trovato un lussuoso apparta
mento-bunker, che fungeva 
da rifugio per il boss, nascon
digli, passaggi segreti e pareti 
semoventi Ieri, intanto, è 
giunto a Catania l'alto com
missario per la lotta contro la 
mafia. Sica, nella mattinata, 
ha incontrato magistrati ed uf
ficiali di polizia giudiziaria, 
con i quali ha fatto il punto 

delle inchieste in corso sulla 
mafia e sulla criminalità orga
nizzata. 

La visita dell'alto commis
sario è avvenuta in un mo
mento particolare. Non solo 
dopo l'arresto di Giuseppe Er
colano ma anche dopo l'asse
gnazione al tribunale di Cata
nia dell'inchiesta sui fratelli 
Costanzo; dopo che il Pei ha 
sollecitato allo stesso Sica un 
pronunciamento sulla realiz
zazione di grosse opere pub
bliche alle quali sono interes
sati alcuni dei grandi impren
ditori in odor di mafia e a po
chi giorni dal quinto anniver
sario dell'omicidio del giorna
lista Giuseppe Fava, che cade 
domani. In questa occasione 
dovrebbero tenersi manifesta
zioni che stanno provocando 
polemiche tra la Cgil e la Osi. 
•Catania mer"a in questi gior
ni la mia attenzione particola
re», ha detto Sica. Ottantatré 
morti ammazzati dall'inizio 
dell'88, già due in questi pri
missimi giorni dell'89: un bi
lancio che dà il senso della 
drammaticità della situazione 

catanese. Ieri sera un uomo è 
rimasto ucciso alle porte della 
città. In un comune dell'hin
terland etneo. Fino a tarda se
ra non era ancora stato iden
tificato. Una macchina di 
grossa cilindrata, sulla quale 
viaggiavano tre uomini e una 
donna, è stata fermata ad un 
posto di blocco. Dalla vettura 
è partita una scarica di lupara 
che ha ferito II brigadiere dei 
carabinieri Graziano Cosenti
no al volto, alle braccia, alle 
gambe. I militi hanno risposto 
al fuoco uccidendo uno degli 
occupanti della vettura che si 
è poi allontanata a forte velo
cità andandosi ad infilare den
tro una strada senza sbocco, 
Gli occupanti si sono dati alla 
fuga e nella vettura sono stati 
trovali fucili, due bombe a 
mano e giubbotti antiproietti
le Le condizioni di Graziano 
Cosentino in un primo mo
mento erano state giudicate 
gravissime. Le preoccupazio
ni per la sua vita, poi, sono 
diminuite. 1 tre occupanti del
la vettura, per fuggire, si sono 
impossessati di una Fiat Uno. 

Altre due vittime nella guerra di 'ndrangheta 

L'auto blindata non li salva 
«Giustiziati» da quattro killer 
Ora la mafia reggina uccide come il terrorismo. Ieri 
un nuovo agguato organizzato fin nei minimi detta
gli ha lasciato sul campo un morto ed un moribon
do, spirato purtroppo poche ore dopo. Oltre ad 
uccidere, le cosche pare vogliano dimostrare di 
essere capaci di una grande capacità organizzati
va, di una «potenza geometrfea» terribile, con cui 
possono colpire chiunque e dovunque. 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA Una 
innocua e tranquilla A-Uno 
color grigio con il solo guida
tore a bordo ha sorpassato la 
Al 12 blindata su cui viaggia
vano Carmelo Bernardo e 
Vincenzo Flaviano. Poi, im
provvisamente, la scena e 
cambiata. Una sterzata im
provvisa a destra ha «chiuso» 
la Al 12 color carta da zuc
chero, mentre una Lancia Del
ta l'ha tamponata. Quasi nello 
stesso istante quattro killer, il 
solitario viaggiatore della Fiat 
ed i tre sopraggiunti in Lancia, 
hanno iniziato a sparare dai 

due lati dell'auto. Una tempe
sta di piombo scaraventata 
contro l'obiettivo dei killer 
con una carabina, un micidia
le fucile a pompa caricato a 
panettoni di lupara e le 7,65, 
arma prediletta dai killer reg
gini. 

Vincenzo Flaviano, 26 anni, 
colpito npetutamente, con la 
testa penzoloni è rimasto im
mobile dietro il vetro trasfor
mato in ragnatela dai colpi. Il 
commando non si è più 
preoccupato di lui, credendo
lo già morto. Carmelo Bernar
do, ha aperto la portiera per 

fuggire in un campo accanto 
alla strada. I killer gli hanno 
fatto percorrere soltanto po
chi metri, poi gii hanno scara
ventato addosso una tempe
sta di piombo che gli ha lette
ralmente mozzato metà del 
capo. Qualche minuto dopo 
un po' più a nord una colonna 
di fumo ha segnalato la Lancia 
usata dal commando, in fiam
me. Tempo dell'intera opera
zione, meno di sei minuti. Tra
sportato agli «Ospedali Riuni
ti» di Reggio Calabria, Vincen
zo Flaviano è morto ieri po
meriggio senza aver ripreso 
conoscenza. 

Bernardo era imputato per 
associazione a delinquere dl 
stampo mafioso nel processo 
contro le cosche reggine, 107 
tra boss, killer e fiancheggia
tori rinviati a giudizio dai giu
dici Enzo Macrì e Antonio 
Lombardo. Dal momento del 
rinvio, 24 giugno scorso, ad 
ora sono stati già uccisi 4 de
gli imputati a piede libero per 
decorrenza del termini. An
che Flaviano è coinvolto, per 
favoreggiamento, nel super-

processo. Lo scorso febbraio, 
mentre era in carcere, un 
commando gli ha ammazzato 
il fratello. 

Secondo gli Inquirenti e la 
ricostruzione del rinvio a giu
dizio firmato da Macri e Lom
bardo, Bernardo e Flaviano 
erano schierati con i Libri, il 
più importante pezzo della 
grande mafia degli appalti, 
Per uccidere uno degli uomini 
Ioni dei Libri, finito In carcere 
perchè coinvolto nella «guer
ra totale» di mafia nel mesi 
scorsi, entrò in azione un su* 
perkìller che lo uccise dentro 
il cortile del carcere con un 
solo proiettile a espansione 
sparato da oltre 200 metri di 
distanza. Per gli inquirenti, sia 
Flaviano che Bernardo avreb
bero in delicate occasioni as
solto al ruolo di braccio arma
to della cosca. 

L'agguato è stato eseguito 
alla perifena nord della città, 
lungo una nuova strada, nel 
punto in cui costeggia un 
Campetto di calcio rialzato dl 
qualche metro. Ieri mattina 11 
giocavano i ragazzini del quar
tiere. tra loro molti rom che 
abitano in questa penferia. 

l 'Unità 
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IN ITALIA 

Parlamento 
Le priorità 
dell'89 
per il Pei 
M ROMA I comunisti si ap 
prestano a contestare in Parla 
mento la stessa proponibilità 
del «decreti a perdere» (la de 
finizione è del ministro del Te
soro Giuliano Amato) con cui 
il governo ha firmato le misure 
finanziarle di fine anno Lo ha 
annunciato II segretario del 
gruppo Pei del Senato Giù 
seppe Cannata, in una intervl 
sta alla «Otre» che ha Interpel 
lato anche - sempre su bilanci 
e prospettive del lavoro parla 
mentore - Il segretario del 
gruppo della Camera Guido 

Cannala annuncia che, con 
la ripresa dei lavori a palazzo 
Madama martedì prossimo, 
•metteremo alla prova le nuo 
ve norme regolamentari pro
prio sul decreti che II governo 
ha varato», contestandone la 
costituzionalità «Sulle stesse 
materie sono state presentate 
e sono In corso di esame leggi 
ordinarie nei due rami del Par 
lamento» Nello stesso tempo 
| Pel condurrà una incalzante 
iniziativa «per cambiare II se
gno e il senso della manovra 
fiscale proponendo modifi
che incisive sulla struttura dei 
perversi meccanismi che ope
rano nel vari settori della spe
sa pubblica» 

Tra le altre Iniziative la revi
sione della legislazione sugli 
appalti (Imminente la presen 
razione di una ricerca condot 
ta dai gruppi) la formalizza 
zlone della proposta per la ri 
duzione a sei mesi del servizio 
di leva, la ripresa di una deci
sa iniziativa sulle riforme Isti
tuzionali «In quest ambito -
dice Cannata - e particolar
mente grave la posizione di 
stallo, voluta e determinata 
dalla maggioranza governati 
va, In merito alla riforma del 
bicameralismo è ali esame 
del Senato ormai da un anno, 
e tutte le scadenze su cui più 
volte tono stati assunti Impe
gni sono saltate» Riferendosi 
ali anno ormai trascorso, Can
nata rileva ancor* come le 
modifiche regolamentari vara
le al Senato (e non limitate al 
nodo del «ito segreto, com'è 
avvenuto per ora alla Camera) 
consentano di rappresentare 

n maggiore Ira-ai cittadini, con maggi 
«parerua, le vere posizioni di 
ciascun gruppo e del singolo 
parlamentare, realizzino tem 
pi piò certi di lavoro (attraver
so l'Introduzione delle sessio- , _ _ 
ni, ^ w a n M l«l!umTiJrtf*^»l'• 
che a Montecitorio), (MflBff 
maggiormente gli Interessldeì 
gruppi minori -, 

Alle riforme istituzionali ac
cenna anche Alberghetti per 
chiedere a De MIO di «dare 
qualche prova concreta» della 
volontà del governo di cerca
rti su queste, una buona volta 
un clima di concordia Slnora 
è stato il contrarlo dice II se
gretario del deputati comuni
sti ricordando come sulla que 
stlone del voto segreto gover
no e pentapartito abbiano 
cercato e voluto la rottura con 
I opposizione che pure propo
neva I introduzione del voto 
palese per tutte le leggi di spe
sa, vale a dire per la grandissi
ma parte delle misure legisla
tive, Ricordando che ancora 
nei recentissimo dibattito sul 
cuo-lrplnla De Mita ha detto 
che l'opposizione deve avere 
pli) poteri di controllo II se
gretario del gruppo comunista 
a Montecitorio sì chiede se II 
presidente del Consiglio sa
rebbe allora d'accordo per 
una norma simile a quella esi 
stenle al Bundestag tedesco-
federale dove basta un quarto 
del deputati («quindi basta 
l'opposizione.) per decidere 
I* costituzione di una com 
missione d Inchiesta 

E subito, tra gli Impegni a 
breve, Alberghetti Indica prò 
pilo la costituzione della com 
missione d inchiesta sulla gè 
stlone del fondi per II terre 
moto di otto anni la «Alla ri
presa del lavori chiederemo In 
aula, per la proposta Bassoli 
no, la procedura d urgenza, 
cosi si dimezzano I tempi di 
esame» Alberghetti precisa 
commissione d Inchiesta e 

Slindi con I poteri dell autori 
giudiziaria Altra priorità 

tempi rapidi per la discusso 
ne In aula della legge contro 
la violenza sessuale già appro 
vaia dal Senato e migliorata In 
commissione alla Camera con 
I Introduzione del principio 
della procedibilità d ufficio E 
inoltre le questioni dell am
biente del fisco e delle pen 
sioni la regolamentazione del 
diritto di sciopero lassatola, 
•Su quest ultimo temKttè-'lltj 
vuoto totale e rwuMHBere 
mo vlgorosamenlMH§ostra 
iniziativa perchfu^Hpme-
dlatamenje dlsfaPIrnostre 
proposte. Anche'da Albor-

ghetti la conferma di una mo-
lutazione contro «I assurdo 

megadecreto llscalej. 

«Il Popolo» 
«Socialisti 
schizofrenici 
sul governo» 
• a ROMA «Una sequela di 
docce fredde e di impennate 
scarsamente motivate non 
agevola la stabilità, ma la schi 
zofrenia della politica nel no
stro paese» E I accusa che 
Paolo Cabras dalle colonne 
del «Popolo» rivolge al Psi 
per le sue più recenti prese di 
posizione nei confronti del 
governo II riferimento è a 
quel «vedo segnali di logota 
mento» pronunciato da Craxl 
la settimana scorsa e agli at
tacchi mossi da Del Turco do 
pò il varo del decretone fisca
le «Mentre si può compren 
dere che dingenti sindacali 
socialisti in un eccesso di ze
lo, critichino le misure fiscali e 
cerchino di scaricare le re 
Sponsabllità sulla De - scrive 
Cabras - riesce più difficile 
giustificare le lamentazioni e i 
nebulosi oracoli di esponenti 
del partito che ha al governo il 
vicepresidente del Consiglio 
Il ministro del Tesoro massi
mo responsabile della politica 
economica e detiene alcuni 
tra i più importanti incarichi 
ministeriali L impopolarità di 
certe misure e la difesa delle 
ragioni che le hanno ispirate -
aggiunge II direttore del Po 
polo - non* può nguardare 
solo la De, ma tutti i partiti 
de|la coalizione» 

La polemica di Cabras si 
appunta dunque sui primi 
presunti segnali di disimpe 
gno socialista nel confronti 
del governo De Mita «A tirare 
- avverte l'esponende de -
dobbiamo essere in cinque e 
non vi sono in una azione di 
governo spazi per coltivare 
obiezioni di coscienza, prese 
di distanza o distinzioni di re
sponsabilità» E conclude «Le 
ragioni del ritardi, se ve ne so 
no sono a carico di tutti i par 
tltl della coalizione Le di 
chlarazionl reticenti ed 1 vati 
clnl di sventura sconcertano 
I opinione pubblica, fanno 
pensare all'esasperazione del
la lotta politica e avallano I 
giudizi dell'opposizione» 

Imminente la sentenza 
Cambia il meccanismo 
che regola il dissenso 
negli organi collegiali 

Intaccata la segretezza 
della camera di consiglio 
Positive le reazioni 
della magistratura 

Responsabilità civile dei giudici 
L'Alta Corte modifica la legge 
La legge sulla responsabilità civile dei giudici sarà 
•corretta» dalla Corte costituzionale nel punto, assai 
controverso, della verbalizzazione del dissenso sui 
provvedimenti dei collegi giudicanti D'ora in poi vi 
sarà la facoltà, non più l'obbligo di fare il verbale e 
custodirlo in busta sigillata La sentenza, che confer
ma I impianto della legge, sarà depositata tra una 
settimana Positive le prime reazioni dei magistrati 

FABIO INWINKL 

I giunsti la chia- vede la compilazione di un 
verbale «il quale deve conte
nere la menzione della una
nimità della decisione o del 
dissenso succintamente 
motivato, che qualcuno dei 
componenti del collegio, da 
indicarsi nominativamente, 
abbia eventualmente espres
so su ciascuna delle questio
ni decise» Una norma assai 
travagliata scruta e nscntta 
nel complesso iter parla 
mentale del provvedimento, 
criticata per I aggravio di la 
voro e la complicazione di 
procedure che recava ai già 
disastrati uffici giudiziari del 
nostro paese Denunciata, 
infine, con le ordinanze in 
viale alla corte da diversi tri
bunali di mento, perchè vio
lerebbe Il principio di segre 
tezza della camera di «insi

t a ROMA 
mano «sentenza manipolali 
va» E quella che si accinge a 
scrivere il giudice costituzio
nale Gabriele Pescatore m 
materia di responsabilità ci
vile dei magistrati Pescato 
re, ex presidente del Consi 
glio di Stato, è relatore sulle 
numerose eccezioni di meo 
stituzionalilà sollevate sulla 
legge del 13 aprile 88, se 
guita al referendum e di
scusse dalla Consulla nell u 
dienza pubblica del 29 no
vembre scorso II testo sari 
depositato tra una settimana 
(si paria del 10 o del 12 gen
naio) ma I quindici membri 
dell Alta corte hanno già 
realizzato una larga conver
genza sulla decisione da as
sumere 

La legge resta confermata 
nel suo impianto ma sarà 
i corretto» il farraginoso 
meccanismo previsto dal 
I art 16 Si tratta della nor
ma che 'disciplina la cosid
detta «dissenting opinion», 
I opinione di minoranza nel 
le sentenze degli organi col
legiali La legge vigente pre-

Ebbene, la Consulta inter
viene a semplificare il mec
canismo predisposto dal le 
gislatore, riducendo quello 
che era configurato come 
un obbligo ad Una facoltà, 
lasciata al giudice dissen
ziente, di richiedere la ver-

r ^ ™ Si a\lar^MM*fMp <J|g§F§ 

Dopo le lenzuola d'oro 
inchiesta sui computer 
Dopo la tempesta delle lenzuola d'oro, alla Procura 
di Roma è stata aperta un'altra inchiesta sulla «alle
gra» gestione delle Ferrovie Nell'ufficio del magi
strato Vittorio Paraggio c'è adesso anche una car
tellina con scritto «Atti relativi ai computer» D'oro 
naturalmente Un giro d'affari di oltre 160 miliardi 
spesi per l'acquisto di elaboratori, palazzi dove si 
stemare gli uffici con i terminali e consulenze 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA Prima le lenzuola 
d oro, poi lo strano appalto 
per la «decolbentazlone» del 
I amianto dalle vetture e la 
storia delle ventimila coperte 
di lana comprate a 43 000 e 
rivendute, ancora nuove, a 
327 lire l'una Adesso un altra 
Inchiesta è stata aperta sulla 
gestione dell Ente Ferrovie il 
cui consiglio d amministrazlo 
ne è finito nel mirino della 
magistratura si tratta della vi 
cenda dei computer acquistati 
nel 1987 e dell affidamento 
ad una società di consulenza 
col compito di realizzare un 
moderno sistema informatico 
aziendale Un affare da 160 
miliardi e oltre parte del quali 
destinati ali acquisizione di 
palazzi e locali dove sistemare 
i nuovi uffici computerizzati 

Le indagini che sono con 
dotte dal sostituto procurato 
re Vittono Paragglo sono par 
lite dopo la presentazione di 
alcune interrogazioni parla 
mentan da parte di due depu 

tati missini e del senatore co 
munista Lucio Libertini Nelle 
Interpellanze nvolte al mini 
stro dei Trasporti Giorgio San 
tuz è emersa la vicenda della 
•Direzione centrale Informati 
ca» delle Ferrovie che si trova 
al numero 50 dello scalo Pre 
nestino Nelle sale elaboratori 
della Ibm Hisile utilizzati se 
condo i parlamentan al 30% 
della capacita effettiva Nono 
stante questo I Ente diretto fi 
no al momento dell onda al 
ta degli scandali dal demo 
cristiano Ludovico Ligato ave 
va avviato le procedure per 
I acquisto di un nuovo compu 
ter modello Ibm 3090 600 al 
prezzo di 20 miliardi Tutto 
senza gara d appalto Poi nel 
la «nota delle spese» delle Fer 
rovie era previsto un altro eia 
boratore dal costo di 7 miliar 
di più un altro miliardo e 300 
milioni per ì lavori di adatta 
mento nel fabbneato che I a 
vrebbe dovuto ospitare 

Un altro capitolo dell «affa 
re» prevedeva I affidamento 
delle consulenze ad una so
cietà, la Gè Da, che avrebbe 
dovuto studiare come utilizza
re al meglio le nuove tecnolo
gie Insomma come risolverei 
problemi gestionali II tutto 
per 158 miliardi e 523 milioni 
da pagare nel triennio 
1987 89 La Ce Da, inoltre 
avrebbe utilizzato 600 perso 
ne pagate a ora lavoro Tutta 
gente hanno denunciato I 
parlamentan, al di sotto dei 
25 anni e quindi priva di espe 
nenza 

Ultima parte diala vicenda 
dei computer d oro gli immo 
bili Ossia i palazzi e i locali 
dove sistemare i nuovi uffici 
A via Calati 71 è stato acqui 
stato un fabbricato per 25 mi 
liardi di lire Un valore dicono 
gli esperti superiore del dop
pio rispetto al prezzo di mer 
cato in via Sacco e Vanzettl 
sono stati affittati uffici per 
360 milioni I anno mentre in 
viale Palmiro Togliatti I affitto 
era di 210 milioni I anno Infi 
ne in via Lamaro 25 è stata 
affittata una sede per un mi 
liardo e 370 milioni ali anno 
Altre «spesucce» per svanati 
miliardi nguardavano secon 
do il progetto il collegamento 
dei terminali le recinzioni il 
controllo degli ingressi gli ar 
redi le pulizie I immancabile 
sala per le conferenze e intt 
ne per combattere [arsura 
un bar da «soli» 750 milioni 

O NEL PCI e 
Lunedi 9 pennato alle ore 

9 30 presso la Direziona è 
convocata la riunione della 
Prima Commissione del 
Comitato centrale sul te
ma «Sviluppi recenti e 
prospettive nuove nella po
litica intwnazlonalo» (rela
tore Giorgio Napolitano) 

Ora i radicali dicono sì 
al finanziamento pubblico 
a » TRIESTE .L invito delia 

igioventu socialista giunto do 
p» che era stato negato il per 
messo per lo svolgimento del 
congresso a Zagabria non è 
stato accompagnato da alcu 
na autorizzazione ufficiale 
Temiamo quindi che sopra! 

Ljutto I nostri colleglli jugosla 
vi possano incontrare p.oble 
mi alla frontiera ed anche sue 
cessivamente nella loro attivi 
tà professionale» E questa la 
ragione - illustrata dalla ca 
poequipe Noeile Alajmo - per 
la quale Ieri il gruppo di Inter 

preti al lavoro per il Consiglio 
federale radicale ha rifiutato 
di trasferirsi in Jugoslavia 
bloccando cosi la trasferta a 
Bohinj dell organismo del Pr 
I dirigenti radicali si sono su 
bito messi alla ricerca di Inter 
preti più disponibili (dei 35 
membri del Consiglio federale 
18 non sono italiani) e spera 
no di potersi trasferire da Tne 
ste a Bohinj già oggi 

Ieri comunque i lavon del 
Consiglio federale sono co 
minciatl ed hanno fatto subì 
to registrare una novità la fine 

dell opposizione del Pr al fi 
nanziamento pubblico dei 
partiti La proposta («una prò 
vocazione» Iha definita) è 
stata avanzata da Stanzani nel 
la sua relazione introduttiva il 
segretario radicale ha suggen 
to la costituzione di una fon 
dazione» per la gestione del 
finanziamento oubbltco so 
stenendo che i el raddoppio 
del finanziamento pubblico 
possono fare a meno gli altn» 
non I partiti di opposizione 
Pannella Intervenuto subito 
dopo si è detto d accordo 
con la proposta avanzata da 
Stanzani 

balizzazlone del suo diverso 
parere Nel far questo I Alta 
Corte non si richiama però 
alla tutela della segretezza 
al contrario, intacca per la 
prima volta questo tabù del 
nostro ordinamento apren
do una breccia in direzione 
della pubblicità della «dls-
senting opinion» Il verbale 
si farà solo in caso di dissen
so, come si è detto, e questo 
affiorerà dunque oltre le 
porte della camera di consi
glio Un dato di trasparenza 
che e già pacifico in altn or
dinamenti, a cominciare da 
quello degli Stati Uniti 

Sara necessario, dopo 
questa sentenza, un inter
vento del legislatore per (ag

giustare» la legge dell'aprile 
scorso? A sentire qualche 
giunsta ciò non dovrebbe 
essere indispensabile Resi
dua semmai una preoccupa
zione nei casi di processi di 
mafia, per l'esposizione a ri
torsioni che verrebbero a 
sopportare i giudici idei dis
senso» Ma è anche vero che 
su questo terreno sono già 
largamente esposti giudici 
istruttori e pubblici ministeri 
che firmano provvedimenti 
altrettanto impegnativi 

Positiva in attesa delle 
motivazioni della pronuncia 
della Consulta la reazione 
di Raffaele Bertoni, presi
dente dell'Associazione na
zionale magistrati Per Ber

toni trova «conferma I esat
tezza delle perplessità che a 
suo tempo avevano espres
so i magistrati su una norma 
che non stava in piedi ed ap
pesantiva soltanto II lavoro 
dei giudici» La sentenza, ag
giunge Bertoni, «viene pro
prio in un momento in cui la 
situazione della giustizia è 
già per altri versi particolar
mente delicata e difficile». 
Pessimista, invece, Nicola 
Mancino, capogruppo dei 
senatori democristiani, se
condo il quale «I intero im
pianto della responsabilità 
civile del giudice potrebbe 
essere addirittura travolto 
nonostante U pronuncia
mento referendario» 

È morto Tommaso Sicolo 
Protagonista delle lotte 
operaie in Puglia, 
guidò il sindacato e il Pei 
••ROMA È morto ien matti
na a Ban Tommaso Sicolo, 
protagonista delle lotte ope
raie e bracciantili in Puglia di
rigente del Pei e del sindaca
to Lascia la moglie Rosaria e 
tre figli. Franco Filomena e 
Gianni Sicolo era nato a Bi-
tonto in una famiglia di brac
cianti, il 25 luglio 1920 Orfa
no di padre a sei anni, Inizia 
subito a lavore-e prima a boi-
tega da un calzolaio poi in un 
pastificio e nelle nascenti Ac
ciaine e Ferriere Pugliesi 
Nel 1940 à chiamato alle ar
mi pnma Brindisi, poi ad Au
gusta e infine In Istria, dove 
conosce Rosaria Bussante, 
che diventerà sua moglie Alla 
fine del '43, dopo I armistizio, 
toma in Italia A Taranto, an
cora sotto le armi conosce 
tra i panettieri impegnati nella 
sussistenza un nucleo di co
munisti 

Finita la guerra trova lavoro 
presso un pastificio di Giovi 
nazzo CI paese della madre) e 
si sposa. Alla fine del '45, do
po la morte in un Incidente sul 
lavoro del fratello Francesco, 
entra alle Acciaierie e Ferriere 
Pugliesi Nel '47 si iscrive al 
Pei fino al '50 è il segretario 
della sezione di Giovinazzo. 
Nel 48 viene eletto nella 
commissione intema delle 
Afp dinge le durissime lotte 
operaie di quegli anni e le due 
occupazioni di fabbrica che 
gli costano prima I arresto e 
poi il licenziamento Diventa 
funzionario sindacale ed entra 
nell'esecutivo della Camera 
del lavoro Nel '53 « eletto 
nella segreteria provinciale 
del Pei di Bari dove resta co 
me vicesegretario fino al 65 
L'anno dopo toma al sindaca
to come segretario provincia
le e poi regionale della Feder-
bracciantl Nel '67 è segreta
rio della Camera del lavoro di 
Bari e nel 69 segretario regio 
naie della Cai] sono gli anni 
degli scontri durissimi per i 
rinnovi dei contratti bracclan 
fili Nel 68 è eletto nel diretti
vo nazionale della Cgil II IX 
Congresso del Pei lo elegge 

nella Commissione centrale di 
controllo dal XII al XtV Con
gresso fa parte del Cernitalo 
centrale Nel 1970 è chiamato 
a dirigere la federazione co
munista di Bari ed entra nella 
segreteria regionale pugliese. 

Numerosi anche gli incari
chi istituzionali consigliera 
comunale a Giovinazzo, con
sigliere provinciale fino al '62, 
consigliere comunale di Bari 
nel 71 Nel 76 e nel'79 è 
eletto deputato a Montecito
rio lavora nella commissiona 
Bilancio e fa parie del diretti
vo del gruppo parlamentare 
comunista Nell'83, dopo l'e
sperienza parlamentan, toma 
al sindacato con I Incarico dJ 
segretario regionale pugliese 
del sindacato pensionati 

Numerosi i messaggi di cor
doglio pervenuti alla famiglia. 
Achille Occhietto riconta che 
•la sua storia personale è par
te integrante della storta del 
movimento operaio pugile»» 
e mendlonale operalo, licen
ziato per rappresaglia nel do
poguerra, ha ricoperto, sem
pre con grande intelligenza e 
impegno, incarichi Importanti 
nella Cgil e nel partito Ha rap
presentato inoltra II partilo 
con notevole capacità nel Par
lamento italiano» «Unanime
mente apprezzato - prosegua 
il segretario del Pei - per la 
sua ricca umanità per ia sua 
leale combattività e per la pas
sione politica Vogliamo ricor
dare alle nuove generazioni il 
suo grande contributo al mo
vimento dei lavoratori e alla 
democrazia e al progresso del 
nostro paese» 

Nilde lotti, in un telegram
ma alla vedova, esprime da 
commosse condoglianze del
la Camera dei deputati t mie 
personali» «Con Tommaso Si
colo - scrive la lotti . scom
pare una limpida ligure di ge
neroso dirigente' del partito e 
del sindacato che portò per 
molti anni in Parlamento le 
ansie e le istanze di grand 
masse lavoratrici e m fece 
sempre con grande passione, 
con grande Intelligenza poilo- ' 
ca, con grande modestia» 

Daoggìlapesc^dlftì 
Ma s^Up^fielilàtMfalimentari. 

l'Unità 

Mercoledì 
4 gennaio 1989 
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Il vicedirettore di Rebibbia 
ricostruisce l'agguato brigatista 
a pochi passi dalla sua villa 
nei pressi di Tivoli 

C'è stata una sparatoria 
È intervenuto un agente di custodia 
che seguiva l'auto di Egidio De Luca 
Forse ferito anche un terrorista 

Uni veduta aerea del carcere di fteblbbla 

Otto mesi fa l'ultima azione 
D delitto del de RuffilU 
• • ROMA. Le -nuove Br>, come si autodefini
scono I terroristi che Ieri sera hanno sparato al 
vicedirettore del nuovo complesso del carcere 
di Rebibbla, hanno riaperto la lista sanguinosa 
delle "azioni- terroristiche che, pur diradatesi 
negli ultimi anni, non sono mai cessate del 
tulio, L'ultimo atto lu, Il 16 aprile dell'anno 
scorso, l'assassinio dei senatore Roberto Rut
ilili, responsabile della De per I problemi dello 
Stato, I killer del Parlilo comunista combatten
te lo trucidarono In casa sua a Forlì, sparando
gli alla nuca, due giorni dopo la strage dell'ali-
tobomba a Napoli. 

In precedenza, le Br avevano compiuto altri 
attentati mortali nell'87. Il 20 marzo di quel
l'anno fu ucciso a Roma, da due brigatisti a 
bordo di una moto, il generale dell'Aeronauti
ca Lido Glorgleri. Era stato scelto come obiet
tivo in quanto alto ufficiale, «esperto in guerre 
stellarla, A poco più di un mese prima, al 14 
febbraio, risale la strage di via dei Prati dei 
Papa, sempre a Roma: nell'assalto ad un furgo
ne postale, un commando di brigatisti assassi
nò con mitra, fucili e pistole Rolando Lanari e 
Giuseppe Scravaglierl, due agenti della scorta. 
Il sanguinoso «autofinanziamento» fruttò al 
Pcc un miliardo e ISO milioni. 

«Hanno tentato di sequestrarmi» 
Volevano sequestrare il vicedirettore del carcere di 
Rebibbia, ma hanno creduto a un suo tentativo di 
reazione. Un brigatista ha sparato tre colpi, in rapida 
successione, uno dei quali ha colpito Egidio De Luca 
al femore. «Seguici, infame, siamo le nuove Brigate 
rosse» hanno gridato prima di sparare. Era dal marzo 
'88 che non si sentiva più parlare di azioni terroristi
che: dall'agguato al senatore de Rumili. 

ANTONIO CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 

•al ROMA. «Seguici, infame, 
siamo delle nuove Br». Egidio 
De Luca, vicedirettore del 
nuovo complesso maschile di 
Rebibbia, è sceso dall'auto ed 
ha cercato di prendere tem
po. Sapeva che stava arrivan
do Cannine Panicciari, un 
agente di Rebibbla che lo sta
va aiutando in un trasloco. I 
terroristi hanno insistito «Sbri
gati, quelli come te la devono 
pagare». De Luca è rientrato 
in macchina per prendere il 
giaccone, un movimento che 
ha scoperto una pistola che 
aveva nella cintola. È stato un ' 
attimo: prevedendo una rea
zione il terrorista più vicino ha 
sparato tre colpi, in rapida 
successione. Uno ha colpito 
De Luca alla gamba sinistra e 
gli ha fratturato il femore. Infi
ne I terroristi sono fuggiti, pro
prio mentre arrivava l'agente. 
C'è stata una violentissima 
sparatoria: sul posto sono stati 

trovati almeno 15 bossoli. Gli 
aggressori, quattro in tulio, 
sono fuggiti con un'auto di 
grossa cilindrata. Sembra che 
il vicedirettore di Rebibbia ab
bia riconosciuto l'uomo che 
gli ha sparato. Lui stesso, ap
pena arrivato in ospedale, ha 
poi raccontato di aver già ri
cevuto minacce. In una lettera 
minatoria del dicembre scor
so. 

L'agguato è avvenuto ieri 
sera alle 19,10. Egidio De Lu
ca, che abita a Roma, possie
de una villetta in località Santa 
Balbina, poco distante da Ti
voli, dove passa abitualmente 
i fine settimana. Questi erano 
gli ultimi giorni di riposo pri
ma di ritornare al lavoro. Ieri 
sera stava tornardo a casa con 
la sua auto, una «Croma*, se
guito a duecento metri di di
stanza dalla «Pandai di Carmi
ne Panicciari, che lo stava aiu

tando in un trasloco. Era quasi 
arrivato. All'improvviso, sbu
cando su un ponticello a bas
sa velocita è stato costretto a 
fermarsi. Aveva una pistola 
puntata contro. Il terrorista gli 
ha ordinato di scendere e, do
po aver visto la pistola di De 
Luca, ha sparato. Poi c'è stalo 
il conflitto a fuoco e anche un 
terrorista è stato colpito. 

Carmine Panicciari ha soc
corso il ferito e con la «Cro
ma» è arrivato all'ospedale di 
Tivoli. Alle 19,25 è scattalo 
l'allarme. Tutta la zona è stata 
circondata da polizia, carabi
nieri e uomini della Digos. Po
sti di blocco ovunque, perqui
sizioni domiciliari, controlli 
ad ogni angolo di strada, ma 
fino a tarda sera non sono sta-
te trovate tracce dei terroristi. 

Al pronto soccorso di Tivoli 
Egidio De Luca è stato subilo 
operato per la riduzione della 
frattura. Secondo 1 primi esa
mi dei sanitari la diagnosi è 
almeno di sessanta giorni, sal
vo complicazioni. Egidio De 
Luca è stato nominato da soli 
sette mesi vicedirettore del 
nuovo complesso maschile 
del carcere di Rebibbla. Diri
ge il reparto «G7», quello degli 
•irriducibili», ma la sua carrie
ra amministrativa si è svolta 
tutta nei ranghi del ministero 
degli Esteri. Probabilmente i 

terroristi hanno voluto colpire 
lui e non il direttore, Di Som
ma, per la relativa maggior fa
cilità dell'obbiettivo. Ma non 
bisogna dimenticare che negli 
ultimi covi scoperti la lista dei 
bersagli da colpire riguardava 
quasi esclusivamente perso
naggi di secondo piano, o co
munque poco conosciuti, del 
ministero degli Esteri. 

È il primo attentato dell'89, 
ma anche nell'88 ce ne era 
stato solo uno: quello in cui fu 
assassinato a Forlì il senatore 
democristiano Roberto Ruffil-
li. Poca tempo fa, a settem
bre, gli investigatori avevano 
dato un «colpo di grazia» alla 
rinascente colonna romana: 
ventuno arresti e quattro covi 
scoperti. Siamo di fronte ad 
una frazione impazzita delle 
Brigate rosse sfuggita agli ulti
mi blitz delle forze dell'ordi
ne? La scarsa preparazione 
dell'attentato e l'esecuzione, 
non cerio riuscita, lo lascereb
bero supporre. Pochi giorni fa 
una telefonata ad un'agenzia 
di stampa romana aveva an
nunciato la nascita della «Bri
gata Alberto Giustini», un ter
rorista del Pcc (Partito comu
nista combatlente) ucciso du
rante una rapina. La voce ano
nima aveva promesso che la 
nuova brigata avrebbe opera
lo su tutto il territorio naziona
le. 

L'antiterrorismo: 
«Hanno agito 
in modo anomalo» 
US ROMA Un altro colpo 
di coda delle ultime «scheg
ge impazzite» della lotta ar
mata? Al ministero degli In
terni non si sbilanciano. An
che la dinamica dell'attenta
to (o del sequestro) è ancora 
da chiarire. «Una cosa è cer
ta - affermano all'Ucigos -
se di Br si tratta, siamo di 
fronte ad un radicale cam
biamento della strategia del 
terrore». Perché c'è un cam
biamento? «Finora non c'era 
mai stata una rivendicazione 
al momento stesso del raid -
spiegano i massimi esperti 
dell'antiterrorismo -. La 
"prassi" seguita fino a que
sto momento è stata sempre 
di agire nell'oscurità più 
completa e di siglare l'opera
zione con un volantino, o 
con una telefonata. Ma sem
pre ad attentato concluso». 

L'assassinio del senatore 
RuffilU. a Forti, è uno degli 
ultimi e più agghiaccianti 

esempi della fredda determi
nazione e della preparazione 
militare delle «nuove Br», fe
deli alla sanguinaria tradizio
ne del «duri» del terrorismo. 
Cosa è cambiato, allora, nel
la strategia armata? Esiste, 
nella capitale, un'organizza
zione ancora in grado di 
•mordere»? «Questa azione 
non può certo dirsi riuscita -
affermano gli inquirenti del 
ministero - . Non ci vuole poi 
molto a organizzare un slmi
le colpo. Certamente, in altri 
periodi, il blitz sarebbe riu
scito in ben altro modo». 

Potrebbero anche non es
sere le Br? «Ancora è presto 
per dirlo. Sicuramente è un 
modo di agire nuovo rispetto 
al passato - spiegano all'Uci-

(!os, e confermano anche al-
a questura della capitale - . 

Che aprano detto "Siamole 
nuove Br" è ormai certo, ma 
che realmente di brigatisti si 
tratti, e di che tipo dirigati-
sU, è presto per affermarlo». 

-"•*-———— Emergenza acqua: non ci saranno nuove deroghe 
e Donat Cattin annuncia che vieterà il commercio dei diserbanti 

«Metterò al bando i pesticidi» 
Emergenza acqua: due mesi di tempo per allinearsi ai 
limiti previsti dalla Cee< Nuove deroghe non ci saran
no più. Anzi, afferma il ministro Donat Cattin, l'unica 
ordinanza che emetterà dopo il 28 febbraio, sarà 
quella per vietare il commercio di ogni tipo di pestici
da ed erbicida, E il ministro della Sanità lancia accuse 
al presidente del Consiglio e ai suoi colleghi dell'A
gricoltura, del Lavori pubblici e del Tesoro. 

• I ROMA. Il ministro della 
Sanili contrattacca. Ha dovu
to emanare la nuova ordinan
za che prevede » concentra
zione nell'acqua potabile di 
atrazinà, bentazone e mollna-
>te in quantità maggiore a quel
la prevista dalla Cee e dalla 
legge, perché le Regioni non 
hanno emanato, come era lo
ro compilo, le relative dero
ghe; Il ministero della Sanità 
ha dovuto assumersene la re
sponsabilità per evitare che 
dal primo gennaio due milioni 
di Italiani rimanessero sen
z'acqua: non c'è nessun peri
colo per la salute umana per
chè I livelli stabiliti dalle clero-
gheWno stati valutati dall'Or
ganizzazione mondiale della 
sanila «che non * certamente 
un organismo omicida». Co
munque nuove deroghe non 
ol wannopìù, E Donat Cattin 
rincara la dose lanciando pre
cise accuse: «Non è possibile 
attendere soluzioni dalle sole 

Lega ambiente 

«Permanente 
il limite 
dei 110» 
Bfl ROMA. I dati resi noti dal 
ministero dell'Interno sulla di
minuzione del numero di 
morii sulle strade nel 1988 
(569 vittime In meno) dimo
strano in modo lampante 
quanto fosse Importante e 
fondata la «battaglia per 1110» 
combattuta nell'estate scorsa 
dalla Lega per l'ambiente, e 
smonta In un colpo solo le ar
gomentazioni di quanti nega
vano che abbassando i limiti 
di velociti si sarebbe ottenuta 
una diminuzione del numero 
delle vittime. 

«Questo primo traguardo -
ha detto Renata Ingrao, segre
taria generale della Lega per 
l'ambiente - deve adesso 
convincere I responsabili del
la sicurezza stradale, ed in pri
mo luogo I ministri Ferri e 
Santuz, a rendere permanente 
Il limite del 110. Solo cosi, il 
prossimo Capodanno potre
mo festeggiare un ulteriore e 
più sostanzioso calo del nu
mero di morti e feriti sulle 
strade». 

Regioni. Occorre che 11 gover
no, a cominciare dalla Presi
denza del consiglio, con un 
coinvolgimento veritiero del 
ministeri dell'Agricoltura, dei 
Lavori pubblici e del Tesoro, 
disponga e finanzi In brevi ter
mini un, piano elficace di in
terventi, In caso contrario, il 
ministero della Saniti non po
trà che stabilire il limite Cee e 
porre fuori commercio 1 diser
banti», 

Intanto la Cee non si sbilan
cia e giudica l'ordinanza 
preoccupante, Attende di co
noscere con esattezza II testo 
del provvedimento prima di 
pronunciarsi. Ma* fanno capi
re, difficilmente si muterà I o-
wnione espressa il 21 settem-
>re dalla corte di giustizia co

munitaria che condanno l'Ita-
ia per aver accettato, con 
'ordinanza ora prorogata per 
a quarta volta, che i limiti dì 

atrazinà presenti nell'acqua 
siano 10 volte superiori a quel

li definiti dalla Cee, per il moli-
nate 40 volte superiore e addi
rittura per il bentazone 165 
volte in più a quanto stabilito 
dalla Comunità europea. 

Ma il problema, avverte il 
pretore torinese Raffaele Gua-
rinlello, è decidere cosa fare 
di qui al 38 febbraio: di certo, 
spiega, la situazione delle ac
que non può migliorare da so
la, solo facendo passare tem
po. «lo sono ancora In attesa 
del risultati delle analisi sulle 
acque che ho richiesto alla 
Regione Piemonte» afferma, 
spiegando comunque che 
rordìnananza di Donat Cattin 
è «doppiamente Illegittima». 
•E una scelta che crea due 
fratture - spiega il magistrato 
- la prima rispetto alla norma
tiva tee, che l'Italia ha recepi
to troppo frettolosamente, 
senza pensare ad un piano 

traduale di miglioramento 
elle acque. La seconda trat

tura è quella con la legge ita
liana, e cioè col decreto che 
nel marzo scorso ha accolto, 
per la seconda volta, I dettami 
della Comunità europea. Ora 
per gestire la situazione ci 
vuole un provvedimento che 
abbia valore di legge, e che 
potrà essere soltanto un de
creto, e preveda misure gra
duali per giungere ai limiti di 
purezza fissati dalla Cee». 
Quali misure sono necessarie 

per arrivare a questo traguar
do? «La prima, anche se non 
l'unica - spiega il pretore -, 
dovrà essere il divieto non so
lo dell'uso, ma anche della 
commercializzazione dei pe
sticidi che inquinano. Vietare 
soltanto l'uso, infatti, è poco 
serio, perché equivale a dire 
che ogni Usi dovrebbe dispor
re di un ispettore per ciascun 
agricoltore, che lo segua e lo 
controlli tutti i giorni». 

Il problema quindi coinvol-

Se non solo i ministeri per la 
anità e l'Ambiente, ma so

prattutto quello dell'Agricol
tura. A questo proposito il 
gruppo parlamentare verde ha 
chiesto l'intervento del presi
dente della Camera Nilde lotti 
Perché le mozioni votate dal-

assemblea e gli impegni del 
governo votati dalla Camera 
vengano rispettati, con parti
colare riferimento agli impe
gni presi «e regolarmente di
sattesi dal governo per la di
minuzione dell'uso di erbicidi 
e pesticidi chimici in agricol
tura». Il deputato verde Anna 
Donati, ha anche chiesto a] 
presidente della commissione 
Agricoltura della Camera, la 
convocazione urgente del mi
nistro Marinino per «risponde
re delle gravissime inadem
pienze defsuo dicastero, cau
sa principale della nuova 
emergenza acque». 

«In Emilia 
Romagna 
le fonti 
sono sicure» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

s a BOLOGNA Quando il ministro 
Ruffolo ha parlato di emergenza acqua 
in tutto il Nord Italia gli amministratori 
dell'Emilia Romagna sono caduti dalle 
nuvole. La sorpresa è cresciuta dopo 
che I verdi, mal tanto imprecisi, hanno 
distribuito la loro «mappa». E allorché 
il ministro della Saniti ha prorogato 
i'ordinanza-miracolo sulla potabilità 
dei cocktail di atrazinà, betazone e 
molinate, la Regione ha parlato di 
scandalo e il presidente Luciano Guer
zoni si è rifiutato di recepire una simile 
mostruosità igienica e giuridica. 

In realti l'acqua di falda dell'Emilia 
Romagna è, ovunque, potabile. In al
cune grandi aree (come l'intera Roma
gna servita dall'acquedotto di Ridi
coli) il liquido che sgorga dal rubinetti 
è di qualità tale da competere con le 
migliori «minerali». Stanno peggio gli 
abitanti del Ferrarese, ma 11 gli acque
dotti, non essendoci acque di falda, 
sono costretti ad approvvigionarsi dal 

Po. Ciò malgrado anche l'acqua ero
gata al ferraresi è di queliti accettabi
le, grazie agli Investimenti effettuati 
dagli enti locali, dopo l'emergenza del 
novembre 1986, per la realizzazione 
di sofisticati impianti di potabilizzazio
ne. «Posso dare ai cittadini - dice Ro
berto Soffritti, sindaco comunista di 
Ferrara - tutte le garanzie e assicurare 
che i parametri di potabilità, ovvia
mente quelli della Cee, sono sempre 
stali ampiamente rispettati». 

Eppure il penultimo giorno del 1988 
a Bondeno, grosso centro dell'alto 
Ferrarese, il sindaco ha dovuto vietare 
per un giorno l'uso alimentare dell'ac
qua. L'atrazina aveva superato di poco 
la soglia di 0,1 microgrammi per litro 
ammessa dalla Cee una elevala a 1 
microgrammo dal ministero della Sa
niti). Episodio occasionale? Sversa
mento pirata? «Nel Po, si sa - dice il 
dottor Alessandro Martignani, tecnico 

della Regione -, arrivano tutte le por
cherie della Val Padana. La certezza 
che episodi come quello di fiondato 
non si ripetano non possiamo darla. 
Ma se riusciremo a realizzate il nostro 
piano acque ci metteremo al riparo da 
parecchi rischi». Ecco dunque scoper
ta un'altra «bugia» raccontata in questi 
giorni da Ruffolo e Donat Cattin: è fal
so dire che l'Emilia Romagna non ab
bia il piano acque. Il piano è stato pre
sentato al governo il 3 novembre, pre
vede investimenti per circa 70 miliardi 
ed ha perfino ricevuto, informalmente 
più di un apprezzamento. 

L'Emilia Romagna, insomma, non 
ha problemi immediati da fronteggiare 
e preferisce prevenire i pericoli del fu
turo, andare alle fonti dell'inquina
mento. Tanto per cominciare il presi
dente Guerzoni ha firmato-una ordi
nanza che limila ulteriormente l'uso di 
atrazinà, molinate e bentazone in tutta 

Emergenza 

rifornimenti 
con I t 
autobotti 

l'Emilia Romagna, dopodiché ha chie
sto al governo di allinearsi, subito, alle 
direttive della Cee in tema di potabilità 
delle acque. Una simile decisione do
vrebbe estere ovviamente sostenuta 
da precisi impegni per il miglioramen
to degli acquedotti e per la riduzione 
dell'impiego delta chimica in agricol
tura. 

Proprio l'argomento della chimica 
nel campi è oggetto, in Emilia Roma
gna, di un Imponente lavora dì ricerca 
e di sperimentazione. La •trutta biolo
gica» è oramai una realtà grazie all'in-
traduzione di tecniche colturali che ri
nunciano a pesticidi, anucrittogamlcl 
e concimi chimici. «Ma la ricerca co
sta - avverte Giorgio Ceretti, assessore 
regionale all'Agricoltura -, col quattro 
soldi che ci ritroviamo facciamo mira
coli e Insultati sì vedono. Si potrebbe 
fare molto di più se ci fosse l'appoggio 
del governo, la collaborazione delle 
industrie e delle altre regioni». 

Il gruppo Rizzoli fa scadere l'opzione d'acquisto 

Fìat rinuncia a Telemontecarlo 
«Manca la legge sulle tv» 
La «giungla dell'etere» continua a mietere vittime. Sta
volta tocca a Telemontecarlo. Il gruppo Rizzoli-Cor
riere della sera, di fatto nelle mani della Fiat, ha deci
so di rinunciare all'opzione d'acquisto della tv mone
gasca. «Manca una legge sull'emittenza privata», que
sta la motivazione ufficiale. Per Telemontecarlo è un 
duro colpo dal momento che i proprietari brasiliani di 
Rede Globo erano pronti a lasciare il campo. 

tza MILANO. La Rizzoli si riti-
rada Telemontecarlo. L'editri
ce del Corriere della sera ha 
rinunciato all'opzione di ac
quisto che scadeva il 31 di
cembre scorso. Non è l'uscita 
dal settore dell'audiovisivo vi
sto che la, Rizzoli ha appena 
dato vita ad una società di 
produzione tv e ha stretto ac
cordi neH'«home-video», ov
verosia sulle cassette di uso 
domestico. Ma per ora una 
antenna non è nel plani di 
Agnelli. 

L'annuncio è arrivato con 
un comunicato congiunto del
la Rizzoli e del Gruppo Globo 
in cui si dice che II gruppo edi

toriale controllato dalla Fiat 
non comprerà più Telemonte
carlo. L'opzione era stata fir
mata il 1" ottobre dell'87, do
veva durare un anno ed era 
stata prorogala finito al 31 di
cembre scorso. «In questo an
no e mezzo - dice il comuni
cato - contro le speranze e le 
previsioni non e stata varata 
una legge televisiva che per
mettesse alla Rcs di esercita
re, in una situazione di indi
spensabile chiarezza, il suo di
ritto di opzione. Per questa ra
gione, perdurando il clima di 
incertezza sui tempi e i conte
nuti della legge, così da ren
dere di fatto impossibile l'im

pegno di un grande gruppo 
editoriale nei media televisivi, 
si è deciso di comune accor
do, di non rinnovare l'opzio
ne». 

Per Telemontecarlo è un 
colpo piuttosto duro, visto 
che lo staff brasiliano della tv 
sembrava esser pronto a la
sciare il campo ai nuovi pro
prietari. E il comitato di reda
zione della tv ha commentato 
il mancato acquisto con un 
comunicato in cui si afferma 

-che esso è la «normale conse
guenza della patologica man
canza di una legge che dia 
certezza al sistema radiotele
visivo italiano e alle migliaia di 
addetti che vi lavorano. Pren
diamo atto che gli imprendito
ri non vogliono più giocare al 
buio le sorti d*lle loro azien
de». Il Grappo Uobo ha affer
mato che i programmi edito
riali e le attività di Telemonte
carlo non subiranno modifi
cazioni. Anche se va ricordato 
che l'ipotesi di acquisto della 
Rizzoli nasceva anche dal fat
to che Tmc aveva avuto dall'e

ditrice di casa Agnelli un pre
stito di 32 miliardi. Dagli am
bienti della televisione mone
gasca si sottolinea che torse la 
Rizzoli sarebbe stata interes
sata ad una nuova proroga 
sull'opzione in attesa di un 
chiarimento legislativo. Proro
ga che non era perù più negli 
interessi del grande gruppo 
brasiliano il quale ha prefento 
riacquistare libertà di mano
vra, anche nell'eventuale ri
cerca di nuovi partner finan
ziari. 

Nello stesso comunicato la 
Rizzoli tiene però a ricordare 
che il gruppo non esce dal 
settore televisivo e che anzi al
cune iniziative di questi ultimi 
mesi lo collocano tra i prota
gonisti dei settore. Prima di 
tutto c'è la nascita di una so
cietà di produzione (affidata 
alle esperte mani di Silva, pro
veniente dalla Rai) che sta 
mettendo a punto i suoi pro
grammi e pòi l'accordo rag-
§iunto con i Cecchì Gori per i 

intto «home-video» di un bel 
pacchetto di film da trasfenre 
in cassetta. 

Gli ambientalisti: «Mancano i decreti della direttiva Seveso» 

.Rallenta la schedatura 
delle aziende ad alto rischio 
In Italia sono 7-8mila le aziende a rìschio, di cui 
400-500 quelle ad alto rischio. Finora il ministero 
alla Sanità non ha reso noti gli elenchi delle «Far-
moplant possibili» e dai ministeri alla Sanità e al
l'Industria vengono rallentamenti alla «operazione 
schedatura» prevista dalla «direttiva Seveso». Non 
sono ancora stati emanati, infatti, i decreti attuativi. 
Il rischio è che si vanifichi la legge. 

MARIA AUCE PRESTI 

•JJJ ROMA. ^ Attenzione. Ral
lentano i tempi dell'operazio
ne schedatura delle aziende a 
rischio. A lanciare l'allarme 
sono l'Associazione ambiente 
e lavoro e la Lega ambiente. 
•Anche la "direttiva Seveso" 
rischia di fare ia fine della leg
ge Merli - spiega Rino Pava-
nello dell'Associazione - non 
viene attuata per colpa dei 
continui rinvìi». La «direttiva 
Seveso» detta prescrizioni e 
controlli sulle aziende a ri
schio ed indica una metodo

logia omogenea. Attualmente 
invece la «mappa» delle possi
bili bombe ecologiche - in 
tutto 2.678 - è stata elaborata 
solo sulla base della quantità 
di sostanze tossiche conserva
te, un parametro decisamente 
insufficiente dato che è dalla 
tipologia degli impianti che 
dipende la loro sicurezza. 

Il governo avrebbe dovuto 
emanare I decreti attuativi del
la «direttiva» entro il 1S di
cembre scorso e in base ad 
essi le aziende avrebbero pro

ceduto ad inviare le notitlche 
relative alla loro situazione 
entro l'8 luglio prossimo. Ma a 
tutt'oggi nessuna traccia di 
questi atti, nonostante vi sia 
già stata l'audizione delle parti 
sociali (Confindustria, sinda
cati e associazioni). «E senza 
decreti - insiste Pavaneilo - è 
come se la legge non ci tosse. 
Il ministro all'Ambiente Ruffo-
Io ha già firmato e diramato i 
testi, mentre non l'ha fatto il 
ministro alla Sanità Donat Cat
tin. Quanto al ministro all'In
dustria Battaglia sembra evi
denziare opposizioni ai testi 
definitivi». 

Insomma per Pavaneilo il 
ritardo nell'approvazione dei 
testi rischia di lar decadere la 
da'a dell'8 luglio: per le azien
de, in particolare per quelle 
ad alto rischio, infatti, sono 
necessari mesi per esprimere 
l'indice di rischio. Si tratta di 
calcoli complessi: per alcune 
aziende occorrono studi per il 

rischio interno, per altre oc
corrono piani che siano in 
grado di controllare le zone 
circostanti agli impianti. In
somma le aziende potrebbero 
dichiarare a luglio che hanno 
avuto poco tempo e cogliere 
la scusa per non inviare la no
tifica. 

«La mancanza del decreti -
aggiunge Pavaneilo - rende
rebbe inagibile una legge che 
in Italia è già stata approvata 
con oltre 4 anni di ritardo e 
per la cui mancata attuazione 
il nostro paese fu condannato 
dalla Corte di giustizia comu
nitaria». L'Associazione am
biente e lavoro e la Lega am
biente invitano ì ministri Ina
dempienti a procedere all'e
manazione del decreti entro il 
9 gennaio. «Dopo di che -
conclude Pavaneilo - chiede
remo ai 42 parlamentari che 
hanno filmato con noi II patto 
di impegno ambientale di pre
sentare denunce e di assume
re iniziative parlamentari». 

l 'Uni tà 
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LETTERE E OPINIONI 

Un esercito 
di volontari? 

Pensiamoci bene 

MICHELE OATTOLO 

a proposta del sen. Pecchioli circa «un 
esercito difensive» di carattere essenzial
mente professionale fondato su una forza 
molto qualificata e di alta efficienza che sia 
di pronto impiego, ma anche in srado di 
provvedere all'addestramento e allo schie
ramento di masse ingenti» dettata, a quan
to lui stesso dice, da «realismo e rigore», 
solleva almeno cinque ordini di problemi 

1. Ehlcltnza-costl-produttlvlta, In impri
mo tempo, presumibilmente, avremmo un 
salto di qualità nel livello addestrativo e 
nell'efficienza, ma presto andremmo in
contro alla burocratizzazione delle attività 
con un rendimento non dissimile da tutto il 
Pubblico impiego, con gli annessi proble
mi dell'assenteismo, malattie, casa, carrie
ra, età pensionabile, sindacallzzazione 
ecc. Quanto verrebbe a costare al contri
buente una simile struttura stabilizzata? 

2. Reclutamento, Quale personale si ar
ruolerebbe, quale il suo titolo di studio, la 
sua autentica vocazione, l'estrazione so
ciale, la provenienza geografica? Assiste
remmo quasi certamente alla meridiona-
llzzazione delle Forze armate, ad un calo 
repentino dell'istruzione media, alla scom
parsa di quei contributi umani, culturali, di 
lavoro e di generosità che solo i giovani di 
leva possono e sanno dare alla società. 

3, Li dottrini, I «quadri» verrebbero Inve
stiti da sicura crisi di comando, poiché si 
troverebbero a contatto con uomini in età 
avanzata, con carichi di famiglia e per I 
quali bisogna inventare regole e dottrine 
adeguate. 

4, Educazione civici, Tutti i giovani, uo
mini e donne, almeno una volta nella vita, 
dovrebbero usare il fucile per le ragioni 
addotte dallo stesso Pecchioli, Cioè per
ché la difesa della Patria è .per disposto 
costituzionale, un valore In sé». 

9. U tecnologi». La sola tecnologia, seb
bene avanzata ed Impiegata massiccia
mente, non equivale a maggiore dl'esa 
(Vietnam, Afghanistan insegnano). Essa ha 
Il difetto di non creare quella solidarietà 
che è un Ingrediente indispensabile alla 
cultura della difesa difensiva, 

na. soluzione intermedia tra l'attuale co
scrizione obbligatoria ed il volontariato 
permanente, potrebbe essere quella di co
stituire due eserciti. Uno, di difesa difensi
va, piccolo di numero, 20mlla, massimo 
50mila uomini, a carattere Interforze, ben 
armato e dotato di tutte le più moderne 
tecnologie difensive offerte dal mercato, 
costituito da volontari a ferma decennale, 

, alla scadenzi! della quale, sia previsto uno 
sbocco in un lavoro, sia essopubblico o 
privato. L'altro di vigilanza difensiva, for
mato da tutti gli idonei, uomini e donne, 
da sottoporre ad un tirocinio di un mese 
per ricevere I .rudimenti tecnici e ordinativi 
militari e altri 5 mesi da trascorrere presso 
Brigate, Gruppi e Compagnie dislocate 
presso regioni, province, città superiori a 
SOmila abitanti con II compito di: difesa 
militare ad oltranza a sostegno dell'eserci
to di difesa difensiva; studio e prevenzione 
delle possibili calamità naturali nazionali, 
soccorso alle popolazioni, bonifica del ter
ritorio, approvvigionamento di viveri, me
dicinali, roulolles, prefabbricati, ricostru
zione, distribuzione degli aiuti; ecologia In-

» dustrials: cura e salvaguardia del patrimo
nio artistico e del beni culturali nazionali; 
sostégno agli anziani, drogati, Invalidi, 
handicappati; aggiornamento della carto
grafia nazionale e redazione di una carto
grafia dei rifugi e delle grotte. 

Entrambi gli eserciti dovrebbero essere 
alle dipendenze del presidente del Consi
glio dei ministri, che si avvale di due capi 
di Stato maggiore, uno per la difesa difen
siva e l'altro per la vigilanza offensiva, 
aventi pari dignità. 

Come militare di professione, la propo
sta di Pecchioli, giunta in questo momento 
di svolta pacifica delle relazioni internazio
nali, non mi pare contribuisca a riflettere 
circa la riorganizzazione in senso pacilico 
e democratico delle Forze armate, anzi ac
cantona il problema, isolando coloro che 
vestono la divisa, rendendoli unici deposi
tari di quel valore ch'è la difesa della Pa
tria, valore che deve essere collettivo per 
avere senso ed essere efficace. 

r \ l l a «Montefluos» di Spinetta M. 
l'istituto nato per proteggere 
dalle oscillazioni dell'economia capitalistica, usato 
come arma per terrorizzare 

La «Cassa integrazione sporca» 
•"• Caro direttore, ho 42 anni, di 
cui 28 passati in fabbrica. Nei giorni 
scorsi mi sono dato l'incarico di rac
cogliere le firme di un documento di 
solidarietà a Lino Balza, un Impiega
to messo dalla Montefluos di Spinet
ta Marengo in Cassa integrazione per 
rappresaglia. Volevamo fargli sentire 
l'affetto é la solidarietà. Ma soprattut
to, in simili frangenti, quando è natu
rale abbattersi e demoralizzarsi, co
municargli uno sprone «a non de
mordere da quelle battaglie - per 1 
diritti del lavoro e della salute - pro
prio per le quali sei stato colpito». 
Uno stimolo, una sollecitazione, una 
preghiera, chiamatela come volete, a 
stringere I denti, a non mollare. 

Ancor più delle memorabili de
nunce, degli esposti in Magistratura 
per l'Inquinamento dell'aria e del 

suolo, ancor più delie richieste di 
processo ai direttori, che pur non so
no bocconi digeribili, a far scattare la 
covata vendetta è stata la capacità 
positiva di Balza, l'elaborazione e il 
ruolo fondamentale - come gli è sta
to pubblicamente riconosciuto - nel
la battaglia per la creazione dell'Os
servatorio ambientale ad opera di 
sindacati, associazioni ambientalisti-
che, consigli di quartiere, enti locali. 

La Cassa integrazione a Balza è, 
però, qualcosa dì più di una vendetta 
aziendale, di una rappresaglia politi
ca. È un avvertimento chiaro come il 
sole a tutti i dipendenti. In fabbrica 
regna la paura, la si tocca con mano. 
Durante la raccolta di firme sono sta
to'testimone di una generosissima 
gara di solidarietà ma anche di situa

zioni che sarebbero da ridere, alla 
Fantozzi, se non fossero da piangere. 

Prima e dopo il mio passaggio del 
resto arrivavano i galoppini. Le firme 
vanno a finire in direzione: «Attento 
che ti firmi la Cassa integrazione». 
Anche discorsi da ubnaqht- se firmi 
dovrai presentarti in tribunale a testi
moniare contro il direttore. Tutto fa 
brodo. 

La gente ha paura: di perdere il 
premio, di cambiare posto, di andare 
in Cassa integrazione. Tutte e tre le 
cose. La Cassa integrazione è usata 
come un'arma: per espellere amma
lati, vecchi, donne, piantagrane. Ma 
soprattutto per terrorizzare quelli che 
restano. Il «caso Balza» è il più cla
moroso, emblematico, dei tanti casi 
di Cassa integrazione sporca. Monte-

dison lo usa per mostrare tutta la sua 
forza. 

Noi ad Alessandria dovremmo sa
perlo usare il «caso Balza», farlo 
esplodere per fermare quelle cassin-
tegrazioni politiche, per far rientrare 
tutti i cassintegrati penali. Saremo ca
paci? Perciò è giusto parlare in prima 
pagina del caso Motlnaro, del tratta
mento Fiat ai sindacalisti comunisti. 
Ma occorre far sapere che non è un 
caso circoscritto all'Alfa. Che c'è di 
peggio. Anche nel -caso Balza» c'era 
una prospettiva di carriera in alterna
tiva alla propria militanza, in più c'è 
la rappresaglia della Cassa integra
zione. Quanti sono i casi Molinaio-
Balza? 

Gianni Spinolo. 
Spinetta Marengo (Alessandria) 

«Non è mai 
apparso 
per codardia 
politica...» 

• • Caro direttore, a «Rimini-
clrrema '88» (come tutti i festi
val, libero dalla censura pre
ventiva) è stato presentato 
qualche mese fa il film *Omar 
Mukhtar - /( teorie del 
deserto*, sul colonialismo ita
liano in Libia. Il film, girato nel 
1981 dal siriano M. AKkad e 
che si avvale di un cast di 
prim'ordine (Anthony Quinn, 
Rod steiger, Irene Papas ecc.) 
non è mai apparso nei cinema 
italiani per codardia politica 
ed economica. C, Mazzarella, 
giornalista del Tg2, ha rece-
mente riproposto II caso; ma 
nulla, per quanto ne sappia
mo, si è mosso. 

Noi crediamo sia diritto dei 
Cittadini italiani vedere questo 
film e proponiamo che, te 
nessun distributore privato ha 
coraggio in questa direzione, 
Ila la Rai ad acquistarlo e a 
trasmetterlo (in prima sera-
tal). 
Gianluca Pacluccl, Federica 
•muori, Gabriele Bariletti, 
Doniteli* Plerpaoll, Al«-
uodro NUlo, Giuliano ler-
mano, Luca Battlatt, Coatan-
lino Raul, Federico Celesti-

ni. Rieti 

«La rabbia di 
quanti devono 
lottare contro la 
finita locazione...» 

• a Signor direttore, ancora 
una volta la De ha dato prova 
di prepotenza e insensibilità 
nel conlronti di chi, pur lavo
rando una vita, non è riuscito 
ad acquistarsi un alloggio, In
fatti nel recente Consiglio dei 
ministri è stata approvata una 
miserevole proposta di legge 
sull'equo canone e proprio la 
De ha voluto che nmanesse il 
laccio al collo delle «finite lo
cazioni». 

Sappia la De che le elezioni 
non sono lontane e che sono 
molli gli italiani che vivono In 
affitto che sapranno rendere 

pan per focaccia a questo mi
serevole partito che un tempo 
aveva la presunzione di chia
marsi Partito Popolare, 

Le sono fin d'ora grata, si
gnor direttore, se vorrà pub
blicare questa lettera che 
esprime la rabbia della mia fa
miglia e di quanti devono lot
tare con la «finita locazione» 
voluta dalla De. 

Adriana Ravasl. Milano 

ELLEKAPPA 

Entro che limiti 
siamo I «nipoti» 
della Rivoluzione 
francese 

••Cara Unità, ci troviamo 
«nipoti della Rivoluzione fran
cese» (dall'articolo di fondo 
dell'I 1/12/88). 

Non che quelfevento non 
sia stato uno del fattori che ha 
determinato l'assetto dell'at
tuale Europa; ma l'analisi mi è 
parsa non completa, 

La Rivoluzione francese 
non superò il presupposto che 
la proprietà privala fosse sa
cra e che quindi 1 «diritti del
l'uomo» non potessero pre
scindere da essa e da una 
consequenziale idea di demo
crazia. Ecco perché l'avvento 
di Napoleone altro non fu 
(d'altronde II Direttorio era 
ormai la vuota rappresentanza 
di se stesso) se non la volontà 
del proprietari francesi di ot
tenere la loro consacrazione 
storica conquistando, al di là 
delle frontiere nazionali, e in 
concorrenza con l'Inghilterra, 
il mercato europeo e mondia
le di allora. 

Le guerre napoleoniche 
questo si prefiggevano nella 
sostanza storica. 

Nella sostanza storica era 
nato 11 capitalismo moderno. 

In quella rivoluzione fu pre
sente, in modo non seconda
rio, la componente giacobina 
che presupponeva ben altro 
che la sacralità dulia proprietà 
privata, e dal giacobinismo 
(Robespierre, Saint Just, He-
berl, Marat, Bebeuf) nacque il 
movimento operaio e demo
cratico che, dopo circa un se
colo di lotte sanguinose e 
drammatiche per ì diritti di 
tutti i diseredati e gli oppressi, 
trovò la sua massima espres
sione nella Rivoluzione d'Ot
tobre di Lenin e dei bolscevi
chi. Una Rivoluzione questa 
non certo nel nome (come la 

Rivoluzione francese) dei sa
cri diritti dei proprietari, cioè: 
i diritti del capitale. 

È quindi solo del filone sto
rico del giacobinismo che 1 
comunisti dovrebbero sentirsi 
1 nipoti. 

Bollini- Padova 

Lo Stato incapace 
punirà 
le sue stesse 
vittime? 

s a Cara Unità, la legge «anti
droga», a quanto pare, passe
rà; ma in tal caso a passare 
sareDbe una mentalità, dicia
mo pure un'ideologia;'passe
rebbe l'ottusità, nel rinunciare 
In partenza a capire le cause 
dei problemi e quindi a preve
nirli: l'intolleranza, nel punire 
chi è pprtato a scegliere diver
samente da noi e con la sua 
disperazione lancia un terribi
le atto d'accusa alla società; il 
segregazionismo, nell'emargl-
nare ed isolare chi di solitudi
ne ed emarginazione già sof

fre in modo evidentemente In
sopportabile, 

Non è giusto che Stati e go
verni Incapaci di bloccare i 
traffici di droga, spesso conni
venti o coinvolti (vedi gli 
scambi droga-armi, Il caso 
Noriega-Usa, i narcodollari 
svizzeri riciclati anche in Ita
lia) puniscano poi le loro stes
se vittime. 

Quale credibilità hanno I 
governi occidentali in queste 
«crociate» che colpiscono l'a
nello più debole di una catena 
di cui spesso proprio loro so
no l'altra estremità? Il fatto 
che questa legge demagogica 
non avrà alcun effetto se non 
quello di blandire l'opinione 
pubblica, è una garanzia per 
un sistema che si regge anche 
sui traffici di droga. 

La paura delle «sanzioni» 
terrà lontani 1 drogati dai cen
tri di recupero, ma certo non 
farà smettere chi ogni giorno 
rischia la vita; il ritiro di paten
te e passaporto e l'obbligo di 
non allontanarsi dal comune 
di residenze e firmare ogni se
ra al posto di polizia locale, li 
lasceranno soli con la droga: 
il carcere per i drogati, poi, è 
solo una mostruosità. 

La droga è anche un dispe
rato segno di dissenso, un tra
gico richiamo agli altri in una 

società che spegne ogni reale 
comunicazione; ì «signori» di 
questa società individualisti
ca, di «vincenti» e «perdenti», 
«in» e «out», considerino le 
proprie responsabilità politi
che ed ideologiche invece di 
speculare sul dolore delle fa
miglie e sull'emotività dell'o
pinione pubblica. 

Alexander Hotel. Iscritto 
alla Fgci di Napoli 

Il Vicario 
ha deciso 
senza consultare 
il Cardinale 

• a Signor direttore, le scrivo 
in riferimento all'articolo «4 
Napoli il Duomo vietato per 
l'anniversario della strage» 
apparso sull'Unità del 
24/12/1988. 

La richiesta pervenutami di 
fare eseguire un "concerto nel
la Chiesa Cattedrale di Napoli 
per commemorare le vittime 
della strage del treno «Itali-

cus» non poteva, nella sostan
za e nella forma, essere accol
ta in quanto una precisa di
sposizione della S. Sede vieta 
l'utilizzazione delle Chiese 
per manifestazioni che non 
siano di carattere esclusiva
mente religioso. Quello che si 
chiedeva non rifletteva un rito 
religioso bensì rientrava nel
l'ambito di una manifestazio
ne civile perchè oltre all'ese
cuzione dei brani musicali era 
prevista una commemorazio
ne, sia da parte ecclesiastica, 
sia da parte del Sindaco di Na
poli. 

Falsa e tendenziosa è l'af
fermazione che il diniego sa
rebbe scaturito dagli organi di 
Curia e dal Cardinale da me 
consultato in proposito. La re
sponsabilità è esclusivamente 
mia e nessun superiore è stato 
da me consultato in quanto 
nella duplice veste di Parroco 
della Cattedrale e di Vicario 
episcopale della prima zona 
pastorale di Napoli ero legitti
mato a pronunciarmi in meri
to. Altrettanto falsa e grosso
lana, sia dai punto di vista sog
gettivo che oggettivo, si pale
sa l'affermazione che il dinie
go sarebbe stato da me giu
stificato da presunti e paven
tati timori, di ritorsioni. 

Per quanto attiene alla per
sona deU'Em.mo Cardinale 
Arcivescovo mi limito a far ri
ferimento a tutta la sua diutur
na attività, alle sue disposizio
ni e a tutte le prove documen
tali esistenti, per poter riscon
trare quale coraggiosa e indi
scriminata posizione, contro 
ogni forma di camorra, egli 
* jbia assunto, dal primo gior
no di governo della diocesi. 
Mona. Ugo Grazioso, Parroco 

della Cattedrale di Napoli 

Se la si fa bere, 
bisogna poi 
provvedere 
ai gabinetti 

•Sì Signor direttore, da vari 
anni (15 per la precisione) mi 
reco a Fiuggi Terme per usu
fruire di un periodo di cure 
termali, e da sempre ho nota
to alcune cose e disfunzioni 
che certamente non mettono 
a loro agio gli ospiti. 

1) Innanzitutto lamento il 
lievitare pauroso del prezzo 
del biglietto d'ingresso alle 
fonti (quest'anno L 10.000 al 
mattino e L, 7000 al pomerig
gio), Indubbiamente la mag
gior parte dei presenti sono 
mutuati e pertanto hanno di
ritto all'abbonamento gratuito 
per 15 giorni, ma ci sono altri 
componenti la famiglia che 
debbono giornalmente paga
re fior di soldoni solo per ac
cedere alle fonti, senza fare la 
cura e senza consumare ac
qua. Senza contare che i ra
gazzi sono costretti ad affron
tare altri costi pesanti per po
ter passare il tempo all'interno 
delle fonti (ad esempio; L 
4000 per un'ora di ping-
pong). 

2) Vi è il problema dei ba
gni dislocati nell'immenso 
giardino della fonte del matti
no che, specialmente nelle 
giornate belle e calde, è fre
quentatissimo. In particolare 
le donne, quando debbono 
avvicinarsi ai bagni ivi disloca
ti (non più di una decina), so
no costrette a file a volte di 
oltre mezz'ora. E questo un 
problema che già esisteva 15 
anni fa e che non è mai stato 
risolto, pur essendo evidentis
simo il disagio. 

3) È pressoché totale la 
mancanza di bagni nelle stra
de che dalle fonti conducono 
alle pensioni, alcune molto 
lontane, E parecchie persone 
hanno bisogno di usufruire 
dei servizi. 

4) Sempre nel già i,no non 
esiste una fontana che eroghi 

acqua calda, come avviene In
vece nella parte bassa dello 
stabilimento. 

5) È costante l'aumento dei 
prezzi delle pensioni, che an
nualmente ammonta a circa 
un 1556. Da tenere presente 
che l'inps, trattandosi dì cure 
idropiniche, non è convenzio
nata con lo stabilimento di 
Fiuggi, per cui 11 prezzo del 
soggiorno è totalmente a cari
co del paziente, 

Ho quasi l'Impressione che 
si voglia creare a Fiuggi una 
clientela à'élite, dimentican
do che la salute è un diritto di 
tutti e non solo di alcuni privi
legiati, 

Graziano Navaccbla. 
Cesena CForiQ 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, Il quale leni 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aldo Mazzucalo, Sestri Le
vante; Domenico Sozzi, Secu-
gnago; Pietro Pltzlantl, Caglia
ri; Renato Bersani, Pisa; J.F., 
Treviso; Elio Galletta, Livorno: 
Maria Cipriano, Casalecchio 
di Reno; Antonio Pes, Roma; 
Fiorentino Peaquin, Aosta; 
L.F., Rovereto S/s («Sono fa 
madre di un ragazza che ita 
tacendo il militare In una del
le tante, troppe caserme del 
Friuli. Aneli io sono d'accor
do con le proposte del Pei e 
della Fgcii). 

Giovanni Rossetti, lesi 
(.'Quello che noi italiani spre
chiamo in un giorno, un Pae
se povero ci vive un annoi), 

Adolfo Grandlnettl, Cosen
za («51 deve lottare contro il 
capitalismo, per l'afferma
zione della vera democrazia, 
per porre le basi della transi
zione al socialismo. Questa i 
Il significalo reale dell'essere 
comunisti*); Augusto Atomi, 
Villadossola («Con il movo 
anno Dorrei ricordare la lotta 
che conduce VFmln In Salva
dor: lotta per la dignità na
zionale calpestata dal grandi 
proprietari terrieri, lotta per il 
diruto, come essere «moni', 
alla vita»), 

Silvio Fontanella, Genova 
(«Doooramo lavorare tutti in
sieme, giovani e anziani, per 
portare al Paese una so/Hata 
di aria pulita che spazzi via 
tutto quel marciume che lo 
circonda»)' 

Vincenzo Senia, Roma 
('L'elemento di discontinuità 
indispensabile al rinnova
mento del Pei non puà e non 
deve cancellarne, anzi deve 
svilupparne e rinnnooame la 
natura internazionalistica, 
antimperialìstica ed anticolo
nialistica, perdo conseguen
temente democratica*), 
- 1 seguenti lettori ci hanno 
scritto senza fornire il toro re
capito completo, che Invece 
ci servirebbe per poter rispon
dere loro; li preghiamo di tor
nircelo; Claudio De Mattei di 
Foggia, Luisa Pavesìo di Ge
nova, Renato Cardili! di Cori, 

Scrivete leitere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si n-
serva di accorciare gli scritti per-

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora controlla il tempo sull'Italia e sul 

bacino del Mediterraneo è in fase di graduai attenuazione. Questo permetterà nei prossimi 

giorni ad una perturbazione atlantica di portarsi dalla Francia verso la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni meteorologiche 

caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della 

giornata tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, 

la Liguria e la Lombardia, Sulle regioni meridionali tempo variabile caratterizzato da alternanza 

di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

MARI : generalmente poco mossi. 

DOMANI : tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore nord-occidentale, sul golfo ligure, 

sulla fascia tirrenica centrale a sulla Sardegna. Sulle altre regioni italiane alternanza dì annuvo

lamenti e schiarite; la nuvolosità sarà più accentuata sulle regioni meridionali, 

VENERDÌ E SABATO: sulle regioni settentrionali, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrale 

cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni, a carattere nevoso sui rilievi. I fenomeni 

tenderanno ad estendersi verso le regioni nord-orientali e quelle adriatiche. Sull'Italia meridio

nale alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 8 8 L'Aquila 
7 Roma Urbe 

8 Roma Fiumicino 
Venezia 8 Campobasso 

8 Bari 

6 Napoli 
4 Potenza 
8 S, Maria Lauca 

Bologna Reggio Calabria 

4 11 Palermo 

Ancona 
Perugia 

J i Catania 
~2 6 Alghero 

Pescara 3 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

- 3 12 
2 12 

10 

8 14 

- 1 9 - 1 5 

Bruxelles 1 10 New York 

Copenaghen 5 Parigi 

Ginevra 

SBENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALI NEÒBIA N£V£ MAR£MOSSO Ubona 5 12 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalie 6,30 alla 12 e dalla 15 alla 18,30. 
Oro 7. Rassegna stampa con B. Protti dell'Europeo. 
Ore 8.30: La nuova razza padrona. Intervisti con G. Vacca, 
Ore 10: Enti locali: verso la riforma. Con Gavino Angli» (Pei), 
Francesco D'Onofrio (De) e Arturo Bianco (Pei). 
Ora 11: Fabbrica a diritti di cittadinanza. Incrinata nelle aziende. 
Ola 16:Blowup. 
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ECONOMIA £f LAVORO 

La rabbia 
dei caschi gialli 

Quindici chilometri di corteo dall'Italsider fino 
alla stazione di Napoli. I binari occupati per un'ora 
La collera di chi si sente tradito e vede in pericolo 
il proprio lavoro trasformata in mille slogan ironici 

La lunga marcia per far vivere Bagnoli 
Una,marcia' di quindici chilometri, la protesta di 
un'ora sui binari della stazione centrale di Napoli, 
una collera trattenuta, tradotta in mille slogan iro
nici, Gli operai dell'ltalsider di Bagnoli tornano in 
piazza, come 10 anni fa. Era stata annunciata una 
vittoria. Un imbroglio colossale. Nuova protesta 
domani, in coincidenza con la riunione del Consi
glio dei ministri e poi uno sciopero generale.,. 

DAI NOSTRO INVIATO' 

• M I N O UGOLINI 

m NAPOLI. Aldo Velo ha 
l'aria di un pastore protestan
te, con barba e Impermeabile 
raro. E il capo della Fiom di 
fabbrica e parla, all'alba, nel 
piazzale di quella che un tem
po ti chiamava Italsider e oggi 
si chiama, più modernamen
te, Uva. «Lo so», dice, senza 
urne troppe perllrasi, >ci sia-

So alzali) questa mattina, con 
palle sotto I piedi, perchè 

abbiamo scoperto, ancora 
Una volta, che hanno Imbro
gliato noi e tutti gli Italiani». È 
un Invito a resistere ed i una 
denuncia di quanto è avvenu
to. È la storia di un ministro di 
questa Repubblica, l'onorevo
le Fracanzani, uscito da una 
riunione a Bruxelles con un 
grido di trionfo: «Bagnoli è 
salva», E la storia di una diver
t i verità annunciata proprio 
•Ilo «cadere del 1988; >Ba-

, gioii < persa». Una presa in 

!
||ro colossale cbs, dovrebbe 
ar riflettere anche noi croni

sti, I nostri titoli, il nostro siste
ma informativo. Come è potu
to succedere tutto ciò? Ed ec
co lo sfogo amaro, inquietan
te, di Velo: «Quei ministri so
no camorristi, una benda di 
marioli». E cita 1 compagni si
derurgici di Genova, perché 
anche loro orma) non credo
no più agli impegni di «relndu-
«trialiuazlone» dichiarati dal 
governo. Ecco a che cosa 

Siriano storie come questa, 
la sfiducia in mito, 
Eppure gli operai di Bagnoli 

hanno ancora la forza di rea

gire, di alzare le loro insegne, 
di comporre un corteo, l'en
nesimo corteo. E da dieci an
ni che manifestano sdegno, 
contrattano progetti, ristruttu
razioni, impegni. Erano otto
mila, sono poco più di tremi
la. Una classe operaia dolen
te, ma non in ginocchio, ora 
sfila pervia Nuova Bagnoli, via 
Diocleziano, via Giulio Cesa
re. Chilometri e chilometri, 
con la gente al balconi, il cla
cson degli autocarri dell'ac
ciaieria, gli slogan beffardi, 
Ironici, crudeli, spesso intra
ducibili, quasi un modo per 
comunicare una carica di ran
core covato dentro per tanto 
tempo, L'annuncio di Capo
danno è quello che ha fatto 
traboccare II vaso, ma è una 
beffa che si aggiunge ad altre 
beffe. Ecco perché risuona 
spesso il riferimento alla rifor
ma delle tasse varata dal go
verno, ma accompagnata da 
aumenti sull'lva per alcuni 
consumi come il pane, Il latte, 
1 libri, GII Insulti nei confronti 
di De Mita e del suo ministro 
Fracanzani, si sprecano, con 
inviti non disinteressati a visi
tare gli altiforni e le colate 
continue.-C'è anche, come di
re?, un ricorso ripetuto al lin
guaggio eretico-fantastico: 
«De Mita furbacchione, facci 
un coppolone», Il cronista 
nordista, perplesso, chiede 
spiegazioni e 11 racconto diva
ga nell'Immaginario pomo-
grafico. C'è un timida accen
no a «Bella Ciao» con un ama-

' ro finale perché, al posto del 
partigiano ci si ritrova II solito 

Operai di Bagnoli sul binari, durante 11 blocco della stazione di Napoli 

•Fracanzano», con il nome un 
po' storpiato. 

Il sindacato di Napoli i tut
to schierato, alla testa del cor
teo, con i suol principali diri
genti, Gianni Grillo (Cgil), Vit
torio Ciccateli! (Cisl), Enrico 
Cardlllo (UH). Tutti commen
tano le strane dichiarazioni di 
un segretario nazionale della 
Fìm-CIsl Geris Musetti. Questi 
ha infatti sostenuto che tutti 
sapevano della condanna di 
Bagnoli. E allora perché sono 
state permesse quelle grida di 
trionfo ministeriali? Qualcuno 
ricorda che persino il sindaco 
di Napoli, Pietro Lezzi, mandò 
un telegramma di congratula
zioni al consiglio di fabbrica, 
per la «vittoria» raggiunta, C'è 
davvero qualche cosa di losco 
in questa vicenda. Perché 
l'oggi silenzioso Fracanzani, 
rifugiatosi nel suo ostello pa
dovano, formò una commis
sione con dirigenti sindacali, 
dirigenti dell'ltalsider, per va
lutare i diversi costi produtti

vi? Come si è potuta calpesta
re una decisione del Cìpi che 
{asciava aperta una qualche 
possibilità per l'intero ciclo 
produttivo di Bagnoli? L'equi
voco è nato forse dal fatto che 
l'ineffabile ministro si riferiva 
solo e soltanto al «laminatoio» 
di Bagnoli, quello che ora è 
previsto dal compromesso na
to nella Cee? Ma tutti ricorda
no, invece, le esultanze mini
steriali per aver salvato «tutta» 
Bagnoli. 

Questo è un punto fonda
mentale per capire l'intera vi
cenda. Nessuno, tra sindacati 
e forze di sinistra, vuote bat
tersi per l'assistenzialismo, 
come invece sosteneva ieri un 
comunicato delie Adi nazio
nali, impegnato a difendere 
Fracanzani. Il fatto è che la 
scelta di lasciare a Napoli solo 
11 laminatoio viene considera
ta qui una vera e propria buf
fonata, antieconomica. Lo 
spiega Vittorio Di Capua 
(Fiom) con un complicato di
scorso sulle «brame» per fare i 

«coils». Le «brame» sono i lin
gotti che poi vengono lavorati 
nel laminatoio. Ora tali «bra
me» vengono fatte a Bagnoli 
al prezzo di 150 lire al chilo
grammo, ma domani dovreb
bero essere comprate all'este
ro a 450 lire. Non varrebbe la 
pena di mantenere in vita 
nemmeno il laminatolo, que
sta è la melanconica conclu
sione. «Significa dire ai nostri 
figli», commenta duro Vittorio 
Di Capua, «la camorra ti darà 
un posto di lavoro». 

Lasciamo i nostri interlocu
tori, risaliamo questo infinito 
corteo. Ora imbocca il lungo 
tunnel di Piedigrotta, una ca
mera a gas, come stare in fab
brica. Ed ecco Mergellina, 
piazza Martiri, via Chiaia, la 
Napoli ricca, con tutte quelle 
vetrine ricolme di invitanti 
«saldi». «Siamo noi a produrre 
ricchezza», grida l'altoparlan
te che ricorda quei mille mi
liardi investiti nella fabbrica 
per renderla moderna e com

petitiva. C'è un incontro con 
dirigenti comunisti come An
drea Geremicca, Salvatore 
Vozza. Stanno andando ad 
una riunione con il Psi e con 
la partecipazione del sindaco 
socialista Pietro Lezzi, tesa a 
premere sul Consiglio dei mi
nistri perchè domani ridiscuta 
il caso Bagnoli. Lo stesso sin
daco Lezzi, poco dopo, va in
contro al corteo, è attorniato, 
mormora qualche parola: 
•Non permetteremo una mor
te lenta, ma fate i buoni». So
no brevi frasi che qualcuno 
del «movimento di lotta per il 
lavoro», una organizzazione 
di giovani disoccupati, non 
gradisce. C'è qualche spinto
nata, ma nulla di più. Certo 
l'atmosfera è tesa, palpabile. 
Gli ultimi chilometri di via De-
pretis li facciamo ospiti di un 
furgoncino sindacale. Qui tro
viamo Liborio Fusco di 43 an
ni, operalo di sesto livello, tur
nista, 30 milioni e 5.000 lire 
lorde all'anno, «operatore al 

pulpito», tre figli. Ha lavorato, 
in dicembre, il giorno dell'Im
macolata, a Natale, a Santo 
Stefano e la notte di Capodan
no. Racconta il suo brindisi 
poco allegro, a mezzanotte, 
anche se non sapeva ancora 
dell'ultima burla di Fracanza
ni. 

Ecco l'entrata alla stazione, 
accompagnati da un nugolo 
di agenti Tn borghese, tutti ri
conoscibili per gli enormi ra
diotelefoni con i quali conti
nuano a parlottare. -Il corteo 
infila dritto la pensilina che sta 
tra il binario 11 e il binario 12, 
va fino in fondo, in mezzo al 
groviglio di rotaie, si ferma. 
Sarà una sosta lunga un'ora 
esatta. Gli altoparlanti annun
ciano: «Per occupazione da 
parte di dimostranti eitemi 
all'azienda, la circolazione 
dei treni rimarrà sospesa, ulte
riori informazioni saranno da
te a mezzo diffusione sonora». 
Nessun incidente. Alle 13,30 
gli operai escono dalla stazio
ne, 1 immensa città li ingoia. 

Sciopero generale: Napoli 
a fermerà il 12 gennaio 
Uno sciopero generale a Napoli proclamato da Cgil, 
CÌsl e Uil per il 12 gennaio concluderà una settimana 
di lotta e di mobilitazione dei lavoratori dell'ltalsider 
di Bagnoli. Già da domani, in concomitanza con la 
riunione del Consiglio dei ministri, i «caschi gialli» 
torneranno in piazza. Per tutta la giornata di ieri, 
intanto, ci sono state prese di posizione di solidarietà 
da parte di politici, sindacalisti e associazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

MI NAPOU, Uno sciopera 
generale a Napoli per il 12 

Gennaio è stato Indetto da 
gii, Cisl e Uil a sostegno della 

lotta del lavoratoli dell'ltalsi
der di Bagnoli, La decisione è 
stata presa ieri sera. Le orga
nizzazioni del lavoratori han
no deciso anche una manife
stazione, per domani, degli 
X r a l dell'ltalsider, davanti 

Prefettura di Napoli, in 
concomitanza con ta riunione 
del Consiglio dei ministri che 
discuterà dei problemi della 
siderurgia. 

Per la sopravvivenza dello 
Stabilimento siderurgico na
poletano ci sono state prese 
di posizione, commenti, ed 
interventi da parte di politici, 
sindacati e associazioni. Co
munisti e socialisti della città, 
prenderanno iniziative comu
ni, Lo hanno deciso in un in* 
contro ieri nella federazione 
del Pei. «Abbiamo valutato la 
sconcertante situazione de
terminata a Bagnoli dalla irre
sponsabile condotta del mini
stro Fracanzani - ha detto 
Umberto Ranieri, segretario 

provinciale del Pei - chiede
remo che il governo assuma 
una posizione pieclsa sulla vi
cenda». Da parte sua, il sinda
co Pietro Lezzi ha comunicato 
di avere già proposto una riu
nione congiunta del consigli 
comunale, regionale e provin
ciale, da tenersi sempre do
mani nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

Sulla minacciata chiusura 
dell'area a caldo di Bagnoli è 
intervenuto anche l'ex sinda
co di Napoli, il comunista 
Maurizio valenzi, oggi parla
mentare europeo. «Le energi
che proteste dei lavoratori 
dell'ltalsider sono più che le
gittime e dimostrano ancora 
una volta il loro coraggio e la 
loro volontà di lottare». Per 
Ottaviano Del T^rco, segreta
rio della CglI, «chi sostiene 
che a Bagnoli possa rimanere 
solo l'impianto di laminazione 
in realtà ha già deciso la chiu
sura dello stabilimento». Gli fa 
eco Eduardo Guarino: «La 
chiusura dell'altoforno di Ba
gnoli1 è un'ipotesi folle, che 
abbiamo già discusso e re

spinto quattro anni fa, quando 
furono raggiunti altri accordi 
per la salvaguardia dell'area a 
caldo», Secondo il segretario 
della Cgil, ja decisione delta 
Cee è da imputare atta «super
ficialità del governo e dei re
sponsabili dell'azienda». Per 
Guarino ora ci sono solo due 
strade da percorrere: «La ridi
scussione della direttiva, op
pure l'intervento del governo, 
che si assume la responsabili
tà della chiusura di Bagnoli, e 
investe almeno 5rnila miliardi 
per reindustrializzare l'area 
napoletana». 

Sulla vicenda dello stabili
mento Uva di Napoli, l'onore
vole Biagio Marzo (Psi). presi
dente della Commissione bi
camerale per le Partecipazio
ni statali, in un articolo sul-
l'«Avanti!» di oggi sollecita il 
ministro Fracanzani per una 
«rinegoziazione della direttiva 
Cee» e suggerisce anche di 
prendere in considerazione «il 
ricorso all'Alta corte di giusti
zia». Ma Fracanzani ieri ha ri
badito: la salvezza del solo la
minatolo è stato il massimo 
che si è potuto ottenere a Bru
xelles. 

«La chiusura dell'area a cal
do di Bagnoli - ha affermato 
invece l'on. Guglielmo Casta-
gnetti, capogruppo del Prì in 
Commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali - era 
da tempo definita e annuncia
ta». Secondo Castagnetti «è 
semplicistico, dunque, attri
buire al ministro in canea re
sponsabilità che si sono accu
mulate nel tempo e che coin
volgono in misura uguale l'in

vadenza devastante dei parti
ti. Per l'esponente del Partito 
repubblicano 1 duri attacchi al 
ministro delle Pp.ss., soprat
tutto da parte socialista «più 
che all'argomento specifico 
debbono, dunque, attribuirsi 
ad una ripresa di conflittualità 
politica tra De e Psi». 

Lo slittamento della chiusu
ra dell'altoforno di Bagnoli è 
stato chiesto invece dal segre
tario confederale della Uil 
Walter Galbusera. 

La soppressione a giugno 
dell'altoforno di Bagnoli, oltre 
al taglio di Smila posti di lavo
ro, comporterà anche lo 
smantellamento del vicino 
stabilimento della Cementir 
che produce cemento ferroso 
per conto dell'ltalsider. «Una 
chiusura che m«tte in pericolo 
altri 300 posti di lavoro del ce
mentificio di Napoli - lamenta 
Roberto Tonini, segretario ge
nerale della Fillea -. Un colpo 
basso per un'azienda a causa 
delta concorrenza di grandi 
gruppi privati guidati da Uni-
cem (Fiat) e Italcementi (Pe-
senti)». 

Pur non contestando aper
tamente la chiusura dello sta
bilimento di Bagnoli, la Fim
osi, con una nota sollecita il 
governo ad aopticare tutte te 
misure idonej a sostenere 
nuovi insediamenti industriali 
nell'area napoletana. Al coro 
degli slogan secondo cui, «l'I-
talsider non si tocca», si disso
ciano, invece, le Adi: «Chi a 
Bagnoli difende ad oltranza 
posti di lavoro improduttivi 
non può che essere sulla stra
da dell'assistenzialismo». 

Il sindaco di Napoli Pietro Lezzi discute con i sindacalisti nel corso della manifestazione 

Fiom contro Fracanzani 
«Ha ceduto troppo» 

rjaa ROMA. La segreteria 
nazionale della Fiom ha 
emesso ieri il seguente do
cumento: 

1) Per ciò che riguarda 
Bagnoli la chiusura dell'a
rea a caldo nelle attuali 
condizioni di mercato (ele
vati prezzi e scarsa reperibi
lità dell'acciaio in bramine) 
equivale a mettere comun
que fuori mercato anche il 
treno di laminazione; in una 
parola siamo ad una deci
sione che porta alla chiusu
ra definitiva dello stabili
mento. Ciò va contro gli in
teressi della Intera siderur
gia italiana e dell'intero 
paese. L'attuale struttura 

produttiva dei paese non è 
in grado di contrastare il 
nuovo prevedibile aumento 
delle importazioni che di 
conseguenza si determine
rà. Oggi si spendono più di 
S.000 miliardi per un risana
mento che domani vedrà 
aumentare dì altre migliaia 
di miliardi lo squilibrio dei 
conti della bilancia siderur
gica. Tra l'altro si consente 
alla Cee di assumere deci
sioni che riguardano l'ac
ciaio liquido, questioni su 
cui la comunità non ha mai 
avuto poteri di intervento. 

2) Questa decisione non 
corrisponde alla lettera ed 

alla sostanza degli impegni 
assunti dal governo con il 
sindacato e di fronte al Par
lamento. Così come non 
corrisponde alla delibera 
del Cipi: in essa infatti si 
prevedeva che, nel corso 
del 1989, sarebbero state 
effettuate verifiche tecniche 
per una esatta valutazione 
di tutte le ipotesi di riferi
mento del treno e della loro 
economicità, nelle attuali 
condizioni di mercato. Da 
ciò è derivata la costituzio
ne di una apposita commis
sione tecnica, che avrebbe 
dovuto rispondere al mini
stro Pp.ss., ed i cui lavori 

Dall'Alfa 
appello a 
Cossiga per le 
liberta sindacali 

La questione della violazione delle libertà sindacali all'Al
fa-Lancia di Arese arriverà nei prossimi giorni sul tavolo 
del Presidente della Repubblica. L'appello-petizione a 
Cossiga, firmato dai lavoratori di Arese, sarà una delle 
iniziative unitarie finalmente assunte da Fiom, Firn e Uilm 
milanesi. «Signor Presidente, ci rivolgiamo a lei per solleci
tare un suo intervento teso a far rispettare i diritti di libertà 
e la dignità dei lavoratori-cittadini della nostra azienda. La 
nostra storia * ricca di episodi in difesa della libertà, dalla 
lotta di liberazione a quella contro II terrorismo a quella 
per la difesa della nostra azienda. Una sua sollecita azione 
verso il Parlamento e il Consiglio superiore della magistra
tura potrà fare piena luce sul fatti denunciati. Riteniamo 
che ciò possa essere realizzato attraverso una commissio
ne d'indagine parlamentare sui diritti dei lavoratori negli 
stabilimenti Fiat». 

Attaccano il 
governo le 
Casse di Ancona 
e Macerata 

Una dura critica al governo 
è venuta ieri in una confe
renza stampa dei presidenti 
delle Casse di Risparmio di 
Ancona e Macerata. I due 
istituti di credito sono tra 
quelli per i quali si prospet
ta una fusione. Anzi, l'unio
ne è già stata deliberata sin 

dal novembre dell'87, ma da allora non si è mai riunito il 
Comitato interministeriale per il credito e quindi la decisio
ne non è mai stata resa operativa. E uno degli aspetti della 
paradossale situazione in cui versa il settore delle banche 
pubbliche, bloccato (a partire dalle nomine) per la guerra 
all'interno della maggioranza che sta finendo per vanifi
care anche la legge di riforma varata dal governo, E, riba
divano appunto ieri i due presidenti, questo immobilismo 
sta provocando danni enormi. 

Sono arrivate le lettere di 
licenziamento per i quattro
cento dipendenti delle un
dici concerie della tona 
orientale di Napoli dopo 
l'apposizione dei sigilli ai 
macchinari da parte del 
pretore per motivi ecologi-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ci. La decisione di arrivare 
ai licenziamenti è stata presa dai titolari delle aziende 
dopo una complessa vicenda di continue accuse per viola
zione dei vincoli ambientali della cui mancata soluzione I 
titolari delle concerie accusano gli ecologisti ed II disinte
resse delle istituzioni locali, 

400 licenziati 
a Napoli 
per la chiusura 
delle concerie 

L'inflazione 
peruviana 
ha toccato 
111722% 

L'Inflazione in Perù ha toc
cato nel corso del 1984 II 
1722%. un record storico, 
secondo l'Istituto nazionale 
di statistica. Dalla stessa 
fonte si apprende che du
rante il mese di dicembre il 
costo della vita * stato del 

" 41,9*, notevolmente supe
riore a quello del mese di novembre che era stato solo del 
24,4%. Nel primo semestre dell' 88 l'inflazione era stata In 
un certo senso controllata, essendo stata complessiva
mente del 115.3%, ma nei sei mesi successivi il processo 
inflazionistico e sfuggito ad ogni controllo. 

Soddisfatti 
gii albergatori 
per l'abolizione 
imposta 
soggiorno 

sta e ciò significa guardare «vanti versò la integrazione 
europea deri993>. 

L'abolizione dell'imposta di 
soggiorno che e stata sosti-

, tuffa da una nuova tassa, la 
Tascap, è stata accolta con 
soddisfazione dagli alber
gatori. In una nota della as
sociazione di categoria si 
sostiene che -è stata can
cellata quella che era una 
vera e propria tassa sul M -

Nuovi mercati 
per la carne Usa 
dopo il divieto 
della Cee 

Gli esportatori di carne 
americani sostengono di 
avere già trovato mercati al
ternativi per molti prodotti 
normalmente venduti In Eu
ropa, ma che la decisione 
della Cee di vietare nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1989 la commercializzazio-
^m^^^^^^^^^™" ne di carne trattata con or
moni avrà in ogni caso un impatto negativo sul loro giro di 
affari. La decisione della Comunità europea è entrata tn 
vigore domenica scorsa e ha fatto scattare dazi dì ritorsio
ne da parte degli Stati Uniti del valore dì circa 100 milioni 
di dollari sulle importazioni in Usa di vari prodotti prove
nienti dai paesi della Cee, comprendenti prosciutto, con
serva di pomodoro, succhi di frutta e bevande alcoliche di 
gradazione alcolica inferiore al 7%, 

La Bp ricompra 
le azioni 
vendute 
al Kuwait 

La Bp ha annunciato un ac
cordo in base al quale ri
comprerà oltre la metà del
le azioni dì cui il Kuwait 
aveva fatto incetta dopo il 
crollo della Borsa nell'otto
bre del 1987. La maggiore 
azienda petrolifera britanni-

-——— — — — ca investirà quasi due mi
liardi di sterline (circa 4800 miliardi di lire italiane) per 
riappropriarsi di 790 milioni delle proprie azioni che saran
no ntirate dal mercato. La quota del Kuwait nella Bp scen
derà cosi dal 21,6 al r ,9%. E 'operazione sarà finanziata con 
la vendita della maggior parte degli interessi minerari della 
Bp al gruppo »Rtz Corporation» per 2,4 milioni dì sterline. 

FRANCO MARZOCCHI 

invece sono stati sistemati
camente rallentati ed intral
ciati. 

Nella trattativa e nel con
fronto con la Cee, il mini
stro Fracanzani su questo 
problema (per quanto risul
ta dal testo pubblicato dalla 
stampa quotidiana) è anda
to chiaramente oltre il man
dato configurato dalle deci
sioni del governo. La presi
denza del Consiglio ed il 
governo nella loro collegia
lità devono ora ripristinare 
il senso delle decisioni as
sunte in precedenza, nel 
rapporto con il sindacato, 
con il Parlamento e con l'in
sieme delle forze politiche 
e sociali, e prentedere con 
atto ufficiale la rettifica del
la delibera Cee. 

'1 Consiglio dei ministri 
del prossimo S gennaio, in 
cui è prevista la decisione 
sui provvedimenti sociali, 
per la siderurgia, sulle scel
te di reindustrializzazione, e 
sul rifinanziamento Uva, è 

dunque la occasione nel' 
quale questo chiariment 
deve essere esplicitato. 1 
vista di questa data riteni 
mo necessario un ìncontr 
ufficiale con il presìden' 
del Consìglio De Mita e 
vicepresidente De Micheli 

3) La delibera comuni! 
ria, al dì là della questìor 
Bagnoli, pone condiate 
durissime a cominciare d 
vìncoli finanziari, che ceri 
sarà difficilissimo reggere 
Va anche ribaltato, nel COÌ 
franto con Uva, il percorc • 
previsto dalla delibera, n. 
rapporto tra alìenazioi 
vendita ai privati e chiusu.-
per importanti realtà con 
Lovere, Cogne, Sesto : 
Giovanna Torino, e tc . 

4) Più in generale va d 
nunciata la sempre più e* 
dente debolezza dei govc 
no, della strumentazione 1 
gislativa dì polìtica ìnd 
striale, dell'intero sìsten 
delle Pp.ss„ in tema di t 
strutturazioni dì tutti ì sette 
produttivi e industriali. 

iiiiiiiini l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

La rabbia 
dei caschi gialli 

Secondo Bruxelles il ridimensionamento di Bagnoli 
era previsto nel piano presentato dal nostro governo 
L'assurdo ottimismo del ministro Fracanzani 
e le eccessive rigidità della Commissione europea 

La Cee replica: sano scelte italiane 
Alla Commissione Cee respingono ogni accusa. Il 
drastico ridimensionamento di Bagnoli, e i pesan
tissimi tagli all'occupazione, erano previsti dal pia
no di ristrutturazione della siderurgia pubblica ita
liana presentato dal governo di Roma, dicono i 
funzionari comunitari a Bruxelles. Il Consiglio dei 
ministri dell'Industria, il 15 e il 21 dicembre scorsi, 
non ha fatto altro che approvare quel piano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDIN I 

M BRUXELLES. La Commis
sione Cee rilancia la palla a 
Roma, e con una manifesta ir
ritazione, Se il ministro delle 
Partecipazioni statali italiano 
ha ritenuto di tornare a casa, 11 
21 dicembre, proclamando 
d'aver «salvato Bagnoli* sono 
affari suoi. Ma la decisione 
che è stata presa tra II 15 e il 
21 dicembre dal Consiglio del 
ministri dell'Industria del Do
dici è chiarissima e nessuno 

può giocarci sopra, dicono i 
funzionari della Comunità a 
Bruxelles: il testo approvato il 
15 dicembre e sul quale il 21 è 
stata tolta la riserva che era 
stata posta dal governo tede
sco, recepisce il piano sulla si
derurgia pubblica italiana che 
era stato sottoposto da) go
verno di Roma, È in quel pla
no che viene indicata la chiu
sura, entro II 30 giugno, dell'a
rea a caldo di Bagnoli, con la 

riduzione dell'occupazione 
dai 3400 addetti attuali agli 
850 impiegati nella sola area a 
freddo. Le cose, insomma, se
condo la Commissione Cee, 
non stanno affatto nei termini 
in cui sono presentate in que
sti giorni in Italia: su Bagnoli 
non c'è stata alcuna «imposi
zione», né tanto meno un 
•colpo di mano» di Bruxelles 
e non ha senso, perciò, adde
bitare alla Cee una «colpa» 
che proprio non ha. 

Che le cose stiano, almeno 
formalmente, così, non c'è 
dubbio. È vero che la chiusura 
dell'area a caldo di Bagnoli 
era prevista dal piano italiano 
approvato dal Cipi.* Si tratta, 
Insomma, di una decisione in 
qualche modo «autonoma» 
presa dal governo di Roma 
sotto la sua propria responsa
bilità. Che poi questa decisio
ne «autonoma» sia stata il frut

to, a sua volta, di pesantissime 
pressioni tanto della Commis
sione che dei partner Cee 
dell'Italia è un fatto che qui a 
Bruxelles nessuno nega. Ciò 
che viene contestato, e con 
una certa durezza, è l'accusa 
di aver cambiato le carte in 
tavola all'ultimo minuto, di 
aver «condannato» Bagnoli 
quando il ministro Italiano la 
considerava «salvata». Negli 
ambienti della Commissione, 
anzi, si sottolinea il fatto che 
verso l'Italia è stata usata una 
mano particolarmente legge
ra: l'Uva, l'erede della Finsi-
der, è stata autorizzata a rice
vere aiuti pubblici in deroga 
alla norma che li nega a tutti 
gli altri e a mantenere in pro
duzione il laminatoio di Ba
gnoli nonostante il parere 
contrario di molti partner e un 
«quasl-veto» dei tedeschi, ) 

quali avevano opposto la loro 
riserva, il 15 dicembre, chie
dendo una ulteriore riduzione 
delle capacità italiane di 1 mi
lione e 200mila tonnellate, 
che è - guarda caso - proprio 
la capacità dell'area a freddo 
di Bagnoli. 

Le accuse contro Bruxelles, 
dunque, sono frutto di un 
equivoco? Per rispondere a 
questa domanda sarà II caso 
di rivedere quel che è accadu
to, tra Roma e Bruxelles, nel 
momento in cui sono matura
te le decisioni. Per autorizzare 
la concessione di aiuti pubbli
ci alla siderurgia italiana, la 
Cee chiedeva da tempo la 
predisposizione di un piano di 
risanamento che prevedesse, 
tra le altre cose, un cospicuo 
numero di tagli. Un primo pia
no, preparato dai dirigenti 
della vecchia Finsider, preve

deva, tra l'altro, la completa 
chiusura di Bagnoli e questa 
ipotesi - si è saputo soltanto 
ien, nel fuoco delle polemi
che - era stata anche discussa 
in modo informale e molto di
screto con i funzionari della 
Commissione a Bruxelles. 11 
ministero delle Partecipazioni 
statali, poi, elaborò un altro 
piano, che per Bagnoli preve
deva la chiusura dell'area a 
caldo e il mantenimento di 
quella a freddo, e il negoziato 
con la Cee fu intavolato su 
questa base. Il 15 dicembre si 
arrivò al compromesso: dei 
7.670 miliardi di aiuti per i 
quali l'Italia chiedeva l'auto
rizzazione, ne venivano «libe
rati» i due terzi, cioè 5.113, in 
contropartita delle riduzioni 
indicate dal piano. Sul terzo 
mancante (2.557 miliardi) si 
deciderà in futuro, sulla base 

dell'andamento del mercato 
siderurgico intemazionale e 
di eventuali ulteriori riduzioni 
italiane. Il 21 dicembre il go
verno di Bonn ha ritirato la 
propria riserva. 

Fin qui i fatti. Dov'è nato, 
dunque, l'equivoco che ha fat
to Indicare nella Cee la re
sponsabile del drastico ridi
mensionamento di Bagnoli? 
Una parte di colpa ce l'ha cer
tamente il ministro Fracanza
ni, con i suol improvvidi gridi 
di vittoria per aver «salvato 
Bagnoli». Ma una parte di col
pa l'hanno anche gli organi
smi comunitari e la Commis
sione di Bruxelles, le cui rigi
dità, soprattutto quella di aver 
individuato in Bagnoli una 
specie di «bestia nera», metto
no a nudo una insensibilità 
davvero colpevole, e su cui 
pesa il sospetto della difesa di 
interessi nazionali e di parte. 

Blocco stradale nel centro di Napoli durante la manlfestuioiw 
contro la chiusura di Bagnoli 

BORSA DI MILANO 
mt MILANO, Seduta a fasi altèrne. A una 
partenza sostenuta, con scambi in au
mento, in cui sono state ancora di scena 
le ire tWn» oltre che Mediobanca, è se
guilo un 'durante; ossia una fase inter
media, di .ripiegamento dei corsi che ha 
coinvolto proprio le tre «ofrl» cosi come 
nel dotfoilstino diversi valori, tra cui Fiat 
Montédison Clr e Generali, sono scesi al 
di sotto dei prezzi delle rispettive chiusu
re, La domanda si e perd ripresa nel fina
le, In buon rislzo sono risultate ancora le 
Comi! (+ ÌM2X) . le Credit ( + U 5 S 0 men-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
tre le Banco di Roma accusano una fles
sione (-0,24). Su queste «6(n» la specu
lazione punterebbe in vista di un «proget
to» di megabanca, entro il 93 ( 0 , che 
coinvolgerebbe almeno due delle tre 
«Wn», Comit e Credit, óltre che Medio
banca, Nel complesso il mercato ha se-
Pnato una seconda seduta positiva dei-
anno, col Mib che ha chiuso a +0,90%. 

In forte rialzo sono apparse le Pirellone. 
salite del 3% (si parla di novità in gesta
zione). In buon rialzo anche le Clr 
(+2,47* . e il 3,55% le risparmio); più de
boli le Olivetti (+0,6%). Ancora molto 

scambiate le Montédison (+1,34%), che 
migliora i propri conti grazie a una ridu
zione dei debiti mediante l'avviato confe
rimento delle società all'Enimont. Bene 
anche le Agricola (+1,49) la società che 
controlla Montédison. Le Fiat hanno 
chiuso in sordina con un lieve progresso 
dello 0,49%. Fra gli assicurativi ancora. 
molto scambiate le Italia che chiudono 
con un progresso di oltre il 2%. L'88 se
gna un brutto bilancio per i Fondi comu
ni di investimento che hanno avuto una 
raccolta netta in meno di circa 13mila 
miliardi, Df l .C . 
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_ 
F I N A N Z I A R I E 
ACOMARCRAP87 
ACQ MARCIA 
ACOMARCR 
AME 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
0ASTOGI 

227 
«50 

266 
9.000 
3.6)6 
6,696 

309 

OB9 
- 0 22 

2.00 
0.33 
000 
1.40 

-0 ,24 

ew»-wmMHi7Ti~ 
enM.MEOAcy-rzv-

106.60 
I01M 184.00 
63,80 iSM 

E H B A N I A - M C V I C T W 
t u T J W M t ' w t y r o r -
KUHN 66/»itT7Tr-

138,78 tM.atì 
64,00 18,00 

BtiN SlELE 
BON SlELE R NÉ 
BftEOA 
BHIOSCHI 
BÙTON 
CAMFlN 
tìRUije 
C M 1 ' ^p.-' ' 
6iH ; '*•><%& 

OOWAU FINÀN 
EDITORIALE 
EUftOGEST 
ÉÙROO R NC 
EUROQ R 
EURDMOBtLIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZIAQ 
FERRUZZIWAR 
FERRAGRR 
FERR AB* R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FlMPAtV 
FIMFAH SFA 
CbNTRÒ Nahò 
FIN PÓZZI 
FIN P0Z2I R 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FtSCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
(FI m 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIÙA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC, SPA 
PIRELLI 6 C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUOIA R NC 
SABAUD1A 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI HI FOLI 
SOFÀ F 
SO FA F Rt 
SOGEFI 
STCT 
STET WAR 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI fl 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

32,700 
10.160 
4,749 

eoe 
2 660 
5-488 
2.Mi 
I B M 

A^WWQ,* 

2,700 
2,906 
' —r 

9 3 2 0 
2.149 
1.B4S 

BB6 
1,876 

8B0 
2.959 
1.400 
8.93Ó 

821 
1.805 

12.B0Ò 
1,239. 
1.166 
3.630 
1.090 

645 
1.700 
B.490 
1 2 9 0 

29.660 
1.849 
1.7B8 
B7.7B 
79,76 
7.825 
2,485 

20.000 
4.326 
2.145 
1.6B7 

161.700 
62.400 

623 
480 

3 890 
1683 
4,689 
7.320 
3.120 
4.160 
2.650 

13.300 
22.500 

9B20 

— — 1,012 
1 869 

948 
6 OSO 

20 210 
2 450 
1 S09 
2 130 
3.880 
1.093 

973 
3.23Ó 
1.831 
4.170 
3 866 

B40 
2 930 
2,110 

621 
2 768 
6 860 
2 820 
3.041 

1.24 
6,40 
Ò.ÓO 

-0 ,88 x 

-0 .78 

w» 1.80 
Ì 5 B 

*HrTis^, 

iM 11.66 

— , —, — 112 
0.89 
1.49 

- 1 , 6 3 
0.61 
0.31 
0,4 i 
0,36 
*,17 
0 37 

- 0 ,33 
'-ai4 

0.41 
0,00 
0.00 

- 1 , 7 3 
- 1 8 3 
, 0 . 6 9 

Ò.79 
Ó.B8 
0 0 0 
1 0 9 
Ò.96 
0.8» 
0.98 
Ò.G8 
0.57 
6 ,4* 
0 58 
0 52 
0 3 9 
0,00 

- 0 16 
0,68 
1 8 9 
1.04 
0.00 

- 0 . 4 6 
0.27 
0 86 

- 0 . 4 B 
1,53 
0 0 0 
0 0 0 
1.78 

— — 0,40 
OSB 
0 64 
1 16 

- 1 B9 
- 0 37 

0 6 0 
0 24 
3 47 
0 28 
0 31 

- 6 4 6 
0 99 
0 24 

1.20 
- 0 68 
- 3 ,85 
- 1 . 4 3 
- 0 43 

0 73 
0 18 
0.70 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 080 
5,650 
4.120 

11.466 
4 980 
2.600 
4 510 

12,660 

1 16 
0,00 
0.49 
0,81 
1.B4 

- 0 . 1 6 
2 0 4 
0 72 

IMM METANO? 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI» 

.jtjtóWMWCH» 

ATURIA 
ÀTURIA (I NC 
DANIELI 

DANIELI R NC 
DATA CONSVST, 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC ^ 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GIURO R NC 
INO, SECCO 
MA0NET1 R P' 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR f , , 
OUVETTIRNC 
FININFARINA R 

PININFARINA 
RÒ0RÌGUE2 
SAFILOR 
SAFU.0 

EVUPEM , 
SAIPEM R 
SASIB , . , 
SASIBPR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VAUOSPA 
W AERITALIA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

1.102 
12.840 
20,100 

3.240 
1.16» 
3.068 
».50Q„ 

0 0 0 
0,72 
0,31 

- 1 , 1 ? 
1.86 

- 1 . 2 9 
- 7 , 4 1 

3.13«„ 
-?tf 

— 7,810 
3.460 

10.100 
2,690 

20.080 
9.670 
6.160 
8.880 
2.280 

19.750 
12,320 
6.270 
1.220 
2.965 
3.025 
3.10Q 
3,246 
3.400 
4.330 
9.198 
6.44Q 
4.198 
9.680 
8,760 
9.308 
7.100 
7.380 
2.640 
2-400 
4 600 

.4.468 
2.800 
2.878 

— 1.260 
1.012 
6.950 

506.000 
401 

. 442 
28.110 

1.690 

^fr?*, 
»-' IT- ,1 

» — 1.89 
0.03 
0.70 

- 0 . 0 4 
1.67 
0.49 
0,41 
0,76 
1.33 
0.00 
0 8 2 
0.43 
1.67 
1.90 
1.86 
0.88 
0.60 
1 4 1 

- 1 , 1 4 
0,67 
M 2 
2,04 
0,76 
0.62 
1 6 4 
2 91 
0,00 

* 1 . 6 0 
0.00 
0 0 0 

- 4 . 1 9 
- 1 . 3 3 

0 70 

_ 0.96 
1 2 0 

- 0 . 7 1 
0.60 
8.63 
1.61 

- 1 . 3 3 
- 3 , 2 6 

MiNmAnn N K T A L L U R O I C H I 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FAICK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4,812 
290 

1,041 
9.860 
9 650 
6 196 

12 480 

osa 
- 0 85 
- 0 . 3 8 

1.65 
2.01 

- 3 0 8 
i 2 12 

TESSIL I 
BENETTON1 

CANTÓNI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉLIOLONA 
FISAO 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC . 
ROTONDI 
MARZÒttÓ 
MARZOTTÓ R' kt 
MARZÒTtO R ' 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10,600 
4 689 
6.470 
2020 

3,270 
3,661 

' 4.260 
1.870 
1.700 

28 990 
6B10 
4 730 
7.2B0 
2 940-
4.250 
7.190 
6 636 

0.95 
1.30 

- 1 . 2 6 
1.03 
0.00 

-660 
0 0 0 
0.81 

- 1 . 1 6 
3.96 
0 89 
0 64 
1 6 6 

- 0 17 
-0 .6B 

0.63 
0.38 

D I V E R S E , 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIOAHOTELS 
CIGA R NC 
CON M a TOH 

6.910 
2,240 

1.676 

-1 .2B 
0.00 

1.42 

JOttV HOTIL ' ' 11.2S0 - 0 , 8 2 
JOLLY HOTEL II 11.180 - 0 0 4 

Kmtuzz iAnynrnr -
B B i i u a i w e m m i — 

84,40 84.40 
«8,W 87,60 

«MC-I8W c v m ~ 
FOCHI H..82CT»H~ 

14.80 83.00 
9B.BQ »P.W 

OEMWA'BB/BOCV »R,~ 
«HiMU-iiw ni - -
liEllOtlll.TH'11 CV 1 3 » lOLPO 101.W 

ll-ilWll.811 ' ' ' - -
~ w n . w w - in.no Hl.oo 

BIM.»8mcV8TO-
«Mi-ewiiPintita . . 
M-UHICÌM84 f 4 T -

' IHBmTMHHV-Wl 
m.8o ' -

W-AE8ITW»»;mK 
wi-ALrrwai/BoiNP 

80,88 88.30 
188.-10' 189.60 

m-»8om87WTTBTr-
W-IIWMAW8rt|t~ 
W-07ltDlTIICV7Tr-

88.00 88,80 
94,06 84;i0 

w . m n H ; 8 i w » i 
WI-816TWB44»TNTr-m-tin w»4;urmrr-w.mnw»6/»o-8ir-

188.80 

1I-8HI WBB/SO I O » " 

181,80 -
iao!io tarpo 

rrAiaA»-»2V6»Tj7-n»-

M A O N M A R W C V » » 
l *EPIOl- ÌARlf l4CV8li ' 

101,00 100.88 
B1.0O B1.W 

MEOiw-ei8c4rDTri»-
uumtmmuFnr-MtOIOI-WlimTH-

~33TOTJ 
64,70 68IM 

HtOIOI-ailWHO» 

Mreìea-Fiiwi tu1 ev » i 

87,00 87.60 
148,10 144.50 

MtOIWJTALetM-CVTir-
Mtoioi.n'ALnsrcvTir-
METilOI-ITALMo¥7J77ir 
MEBtOJ-HmHI5P7K 

HtolBI-HETANBieVl» 
M80BMW88CV8.8» 

88.88 »8.!>e 
168.00 168.10 

143.00 143.90 
93,80 9*.»U 

WEBBI-8aiAUTJT8t7«~ 

H10IBI4iei,B8WB» 
»ioi-anicv7«-
B k T l W l l t V I t f -

aB.00 aTTO 
88.60 63.30 

"To'/.SO 107,60 

HtOMJHIATtcTTTir 
•ozò BO.SO 

108.80 107,60 

HtOIOJJIMICtMeV?» 
MtBIM-VET7ie7T8ir-
MW1LOH1 B7/91 CV l1T~ 

118.60 11810 
83 JO 83.10 

-WTOSeiM-MtTAtO» 8810—5838 
0LCl8l-W;MCV7« 84TO~18aO 
UUVH1I-94W 8.878» 76!36 7IT60 

055IOCNO-»i;»l CV 13% - -
PElUOIHAM/BlCVa» - " -
PBEUI5PA-W»78ir 
™LU4t78ICv tT3Ti-
»IRtLU-BBCV87B»~ 
WNASetNH-86eV8.BK 
tAFTAJ7;87cVT8H~ 
88LH.88W8PT71V 

8MIHET-8BCVTirmr~ 
5NIA6PO-85/9TCvT5»— 
SA5I6.B6/66CV HK 
SO»A8-68;8ie»Tlt~ 
80Wr-B8;88c77»~ 
8T5IW-
ait i 63/68 j.iA-nmr-
TRIPC0V1CH-B9 CV 14*T" 
CUCCHI 66/83 CV 88t ~ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

titolo 
MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ, AUT. F.8. 63-902-tNO 
AZ. AUT. F.8. 94-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 88-92IND 

AZ.AUT.F.S. 66-96 2* INO 
AZ. AUT. F.S. 86-00 3'IND 

IMI 62-92 2R2 16% 

IMI 62-92 3R2 16% 
CREDIOP 030-036 6% 
CREDIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82-89 
ENEL 93-90 1-
ENEL 83-90 2' 
ENEL 84-92 
ENEL 84,92 2* 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 86-95 V 
ENEL 86-01 INO 
IRI • 6IDER 62-89 IND 
IR) • STET 10% EX 

Ieri 

_ 102,70 

102,90 

103,60 

103,50 

101,40 

100,86 

190,90 

163.70 

88,00 
80,00 

— 103,00 
102,60 
104,90 
104,80 
106,60 
102,66 
101,20 
100.06 
98,10 

PfBC. 

— 102 95 
103,10 

103,10 

103,85 

101,30 

101,90 

190,60 

184,70 

87,10 
79,60 

_ 103,00 
102,46 
106,00 
104,00 
106,70 
102,25 
101,20 
100,10 
98,00 

1 CAMBI 
lari 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECO l '' 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1366,33 
737,276 
215,81 
663 

35,142 
2369,825 
1889,176 

190,61 
B.848 

153. , 79 
1091 

10,492 
B B T B S -

104,766 
199.765 
213,54 
314.926 

8,92 
11,563 

1125.76 

PTttV 
1306,02 
738,18 
216,025 
653,69 

35,171 
2380,25 
1B70.2S 

190.67 
8,862 

1535.1 
1095,25 

10,471 
871,025 
104,987 
199.97 
213.965 
316,1 

8,905 
11.661 

1128,25 

IIBIt^MAW0TT0eV7>l 13B.80~T3T3l 
88180 68.80 
68.10 88.00 

l!llll!!ll!lil!l!!IIIIIiBH 
ORO E MONETE 

D M W O 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. JA, '73, 
STERLINA N.C. (P. '731 
XRUGERRAND 
60 PESQS MESSICANI 
20 DÒLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.200 
263 000 
128 000 
131.000 
128.000 
665.000 
660.000 
600.000 
106 000 
106,000 
100 000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
6RIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P COMM; INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P. LUINQ VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BtEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
FR LOMBAR P 
CtTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWÉST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
iTALlNttNb 
VALTEUIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quotai toni 
2 610 
4.950 

99.760 
11.300 
3B0O 
7 400 

19 010 
. 4 650 

14 400 
17.100 
15 400 

, 35 610 
6 500 

88.600 
11.070 
12 4B0 
14.790 
9.3B0 

10 000 
18 100 
9.170 
5.740 
5.410 
1,080 
7 760 

— 2 960 
2,860 
S350 

30,210 
9 0 0 0 

31.600 
17.600 
8 490 

207.660 
U 9 6 0 

64? 
3 466 

12 l'Unità 
Mercoledì 
4 gennaio 1989 

Ilffillill 
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^ 
ROGER RABBIT 

«Gugu gagà», dice Baby 
Herman, e guarda con quella 
sua aria struggente, adorabile, 
la mamma che si china sul 
box e gli accarezza la 
testolina. «La mamma va al 
salone di bellezza, tesoro», 
dice la signora Herman, «mali 
lascia col tuo miglior amico, 
Roger Rabbi!.. «Gurgle, gurgle 
eoo». La signora Herman 
attraversa II soggiorno e noi 
seguiamo i suoi piedini nelle 
eleganti scarpe bianche a 
tacco alto fino all'angolo in 
cui Roger Rabbi! sta 

dormendo, accanto a un 
tavolo. «Roger Rabbi! slarà 
molto, molto allento a te». 
dice soavemente la signora 
Herman, e indica Roger 
Rabbi! che si sveglia intornilo 
«Perché altrimenti...». Gli 
preme l'indice sul naso e 
conclude in tono minaccioso: 
«Perché altrimenti tornerà a 
far la cavia in laboratorio!». 
«PrP-p-p-p-pietàl» balbetta 
terrorizzalo Roger Rabbi), e si 
prostra ài suoi piedi mentre la 
signóra Herman gli gira 
intomo per raggiungere la 

porta. «Non si preoccupi! Farò 
tulio quello che vuole, 
signora! Si, sì, si! Promesso!». 
Farò lutto quello che vuole, 
signora! Si, si, si! Promesso!». 
Le enormi orecchie 
sventolano come vele 
afflosciate. «Oh, starò attento 
come se fosse il mio 
fratellino. O la mia sorellina. 
Ohhh!». «Ga gu ga gu ga gu», 
farfuglia Baby Herman dal suo 
boi . Roger ha sbattuto il naso 
lucido e rosso contro la porta 
quando la signora Herman 

l'ha chiusa energicamente. 
Ma il buon coniglio non si 
scoraggia e continua a 
sproloquiare sul tema della 
sua grande famiglia 
(sappiamo tulli qua! £ la 
specialità dei conigli, vero, 
amici?) «0 la sorellina del mio 
fratellino. O il mio secondo 
cuginetto...». 

M a r t a Notte 
•CttLuloeucraiaRcfer 

P>U.lS8,Urelt.0M 

Come è bello dire no 
RICEVUTI 

Rivoluzione 
senza 
morfina 

O R H T E « V E T T A 

L a droga, che è un 
orrendo affare di 
morti e di miliardi, 
è salita spesso in 

mmmm palcoscenico, per 
suscitare scandalo, ribrezzo, 
disapprovazione, commisera
zione, per procacciare voli e 
consensi a questo e a quello, 
In tv «Samarcanda» ha raccol
to le testimonianze del tossi
codipendenti e si è spenta nel
le lacrime. Ma non ha spiega
lo il piogeno di legge del mi
nistro Rosa Russo Jervolino, 
che cosi se ne è andata sbat
tendo la porta, accusando di 
censura e di faziosità, Craxl ha 
raccolto durante un viaggio in 
America l'opportunità di sin-
letiziare, con grossolana abi
liti, il senso comune della 
Snle , che non è sempre 

uono» e che va esattamen
te, per discreta parte, nella di
rezione Indicata dal segretario 
socialista, favorevole a mezzi 
carcerari per aggiustare un 
guaito sociale. Il tossicodi
pendente vive solo, ira il ricat
to degli spacciatori e la mi
naccia delle manette, la.soli
darietà è rara, l'emarginazio
ne è profonda e racchiude le 
sue vittime In ghetti mortali: 

Un libro di due anni la, 
•Scusa I mancati giorni», dia
rio di un tossicomane morto 
per overdose pubblicato da 
Einaudi, poco letto e risuc
chiato presto Ira i casi clinici 
senza mai essere riuscito a vi
vere come un caso umano, sa
rebbe ad esemplo servilo per 
capire qualche cosa di più di 
un dramma che cresce e si 
moltiplica, come raccontava il 
protagonista di quella storia, 
quando la gente s'allontana, 
la sociali si divide, I valori ci
vili crollano e galoppano I 
rampanti, quando non si ha 
motivo per credere in nulla se 
non nel proprio istantaneo 

' benessere, comunque lo si 
raggiunga. È II caso, mollo 

. lontano nel tempo, di un me
dico russo, al centro di un rac
conto di Bulgakov, «Morfina», 
pubblicato ora dal «melango
lo». Un altro diario ma di sei-
lant'anni prima, giorni vicini 

. alla rivoluzione, che nel rac-
, conto entra per brevissimi og

gettivi e distaccati accenni («2 
marzo. Corre voce che qual
cosa di grandioso stia acca
dendo. Pare cha abbiano ro-

- vesciato Nicola») o per ego
centriche angosce («avevo 
pensato che durante il peno-

' do di scontri e di caos conse
guente alla nvoluzione, non 
avrei potuto procurarmi da 

• nessuna parte la morlina»), 
L'evento grandioso si riduce 
alla dimensione di un ostaco
lo personale e segnala il prò-

1 gresslvo dislacco del medico 
,. Screzila Pol|akov, morfinoma

ne, da un mondo che tuttavia 
non lo rifiuta perché, come gli 
spiega il direttore di un ospe
dale, «c'è un nuovo potere». 

, Ma la partita £ ormai chiusa 
,- per Poljakov, che muore suici-
v da: «Non devo nulla a nessu

no. Ho rovinato solo me stes
so». Una rassegnazione irre
vocabile sconfigge l'uomo, 

tchii iso nella solitudine della 
i meniee dei luoghi di una coh-
; dona medica, soffocata dalla 
* neve che Ottunde I clamori 
è della rivolta. 

Micheli Bulgakov, •Morfl-
- tu», U melangolo, pag|. 102, 

lire le mila •""""• 

Pontìggia ci parla di Guido Morselli 
Un intellettuale difficile che pagò 
una scelta di coerente anticonformismo 

FABIO O A M M I I O 

sa i II nome di Guido Morselli, lo scrittore nato 
a Bologna nel 1912 e morto suicida nel 1973, e 
legato ad un clamoroso caso editoriale: infatti, 
nonostante i tentativi fatti presso numerose case 
editrici, egli non riusci mai a vedére pubblicato 
nessuno dei suoi romanzi. Fu solo un anno dopo 
la sua morte che la casa editrice Adelphi pubbli
cò Roma senza papa, scritto da Morselli negli 
anni 1966-1967, e poi via via negli anni successi
vi allri sei romanzi: Conno-passato prossimo, 
Divertimmo 1899. Il commista. Dissipano 
WG., Un dramma borghese e Incontro col co
munista, tulle opere, tranne l'ultima scrina negli 
anni 1947-1948, composte dallo scrittore negli 
anni Sessanta e nei primissimi anni Settanta. Il 
successo che poi questi romanzi hanno cono
sciuto pretto il pubblico e la critica ha dato 
luogo ad un ampio dibattito Intorno al motivi che 
per lungo tempo sono itati all'origine del disin
teresse dell'editoria nei confronti di Monelli; 
forte, come è stato fatto notare da più parti, la 
spiegazione va cercata nel carattere delle sue 
opere che negli anni Sessanta, per la loro origi
nalità, apparivano isolale e lontane da tutte le 
correnti letterarie dominanti. 

A quindici anni dalla morte dello scrittore, la 

casa editrice Adelphi pubblica il 0/arro in cui 
Morselli per trentacinque anni, dal maggio 1938 
al maggio 1973, due mesi prima della sua morte. 
trascrìsse i propri pensieri. Più che annotazioni 
Inlimistico-private, sono qui raccolte riflessioni 
•di mestiere», a carattere letterario e culturale: 
prove di scrittura per i suoi primi romanzi e per 
altre opere, alcune delle quali restarono sola
mente allo stato di progetto; pensieri e appunti 
sui temi che più gli erano cari: la natura dei 
sentimenti e dell'amore, il rapporto uo
mo/natura, la riflessione sull'arte, sulla letteratu
ra e sulla crisi del romanzo, il problema dell'esi
stenza di Dio e della lede, l'esistenza come an
goscia e insoddislazlone, la mone e il suicidio, la 
liberta, il marxismo, la psicologia e la psicanalisi. 
Come pura sono presenti diverse citazioni dalle 
sue letture, che sono spesso all'origine di nume
rose riflessioni letterarie e non, come dimostra
no i molli nomi ricorrenti: da Manzoni a Fogaz
zaro, da Pirandello a Svevo, da Kafka a Bulga
kov, da Hegel a Marx, a Nletsche, a Freud. 

DI questo abbiamo parlato con Giuseppe Pon-
tiggia, che, oltre ad essere l'autore della prefa
zione al Diario, per primo, alla casa editrice 
Adelphi, diede parere favorevole alla pubblica
zione delle opere di Morselli. 

fismo, inteso in senso stretto, è 
fuorviarne per I narratori, é fon
te di tentazioni rischiose, tran
ne che in narratori che abbiano 
la capacità di sdoppiarsi, che 
abbiano una forte curiosità per 
se stessi in quanto personaggi. 
Morselli aveva questa capacità 
narrativa, che ne fa un narrato
re anche nei confronti di te 
slesso; e questo è un tratto direi 
che non e tipicamente italiano, 
ma semmai si colloca in quella 
tradizione europea del roman
zo in cui Morselli va inquadra
to. 

Qua) e 11 rapporto Ira I I dia
rio e le opere che paranele-
• e n t e Monell i stava acri-
vendo? 

È un rapporto di proiezione vi
sionaria, perchè i personaggi 
che egli crea continuano a vìve
re al di là dei romanzi; ed egli 
dialoga con loro nel diario, in 
un rapporto vitale abbastanza 
sorprendente. Insomma, ne 
prolunga l'esistenza al di là del 
contesto letterario; e forte con 
essi ha un rapporto più vero e 
più intenso che con le persone 
del suo ambiente. 

Da qiwato diario appare 
qualche m i t o m o r o deOa 
personalità d i Monell i che 

a •cito A Monelli è 
» diario pli latti

le, che m latta* e 
privato. Qnle ft> 

daqaeotepaflM? 

Quella di uomo isolato rispetto 
alle correnti e al gruppi che 
hanno operato nella nostra so* 
cieti letteraria a partire dagli 
anni Quaranta, Un uomo ani
mato da una curiosità intellet
tuale direi onnivora, basti pen
sare che Morselli è persino arri
vato a scrìvere un trattato di 
dietologia molto curioso e piut
tosto sorprendente. Morselli 
aveva Interessi ramificati che 
toccavano la filosofia, la storia 
dell'arte, l i psicologia, la scien
za e naturalmente la cultura let
teraria nei suoi diversi ambiti. Il 
diario rivela anche un cosmo
politismo intellettuale che negli 
anni Quaranta e in quelli del 
dopoguerra non era molto fre
quente. 

Quindi lei è d'accordo con 
. la curatrice del diario. Va-

lentiaa Fortichlari, che par
la d i un •Itinerario cultura
le eterogeneo-. 

Sì, eterogeneo nel .senso che 
c'era in lui questa molteplicità 
dì interessi insieme ad una ten

sione elica e religiosa che è 
perdurata nel corso degli anni. 
Nei libri Morselli cercava la sal
vezza e ciò rappresenta forse la 
sua grandezza e il suo limite: 
aveva un'attesa totale nel con
fronti dell'esperienza della let
tura del libri; in lui non c'era 
assolutamente alcun protesalo-
nalismo o tecnicismo nel rap
porto con i libri. Morselli nei 
libri cercava una risposta che lo 
nguardasse personalmente. Le 
sue non sono mai letture pro
fessionali, tecniche o marginali, 
sono letture sempre percorse 
da una forte tensione etica e 
religiosa. Questo credo che sia 
un tratto di grande suggestione 
per chi oggi lo legge, perchè 
noi spesso abbiamo con I libri 
un rapporto medialo da una se
rie di fattori fuorviami e spesso 
abbiamo perso questa grande 
aspettativa nei confronti di ciò 
che un libro ci può offrire. 

Nel corso del quasi cln-
quut 'annl che auso coperti 
dalle pagine del diario, è 
possibile Individuare un 
percorso, un'evoluzione nel 
pensiero d i MonelUf 

C e stata ovviamente un'evolu
zione personale di maturazione 
psicologica, ma c'è stata anche 
un'attenzione costante all'evo

luzione culturale del mondo 
contemporaneo. L'attenzione 
per le problematiche muta se
condo i decenni; negli anni 
Quaranta e Cinquanta la pro
blematica crociana, poi l'inte
resse per il marxismo, negli an
ni Sessanta l'interesse per il ro
manzo. lutto ciò certo sempre 
in modo molto libero. Egli era 
molto consapevole di ciò che 
accadeva nel suo tempo e ave
va una coscienza critica molto 
forte. Quindi era appartato nel 
senso etimologico delia parola, 
era a parte, ma non isolato nel 
senso di una posizione di indif
ferenza o di distanza cinica; 
c'era in lui una volontà di chia
rificazione intellettuale che 
aveva anche una connotazione 
espressiva. 

Nella sua prefazione parla 
di Monelli come di un 
•maestro dell'autoritratto». 
Cosa Intende dire? 

Nel diario direi che emerge 
questa sua capacità dì oggetti
varsi, che è il tema più ambizio
so e grandioso deU'autoriiratio. 
È una peculiarità del grandi dia
risti o anche del grandi narrato
ri che hanno un, interesse «og
gettivo» per la propria interiori
tà. Generalmente i'autobiogra-

Ci -"no molti elementi che, 
senza modificare radicalmente 
la sua immagine, la arricchisco
no però in misura cospicua. Ad 
esempio, emerge^in manièra 
netta la sua consapevolezza cri
tica letteraria: nei romanzi la te-' 
•natica critica era affrontata 
sempre in una prospettiva nar
rativa, mentre nel diario emer
ge la coscienza di un intellet
tuale che era appassionato dai 
problemi del suo tempo, che 
egli sapeva collocare in una 
prospettiva slorica di insolita 
profondità, cosa che in un'epo
ca di faziosità e di contrapposi
zioni seltane era una dote rara. 
Questa lucidità gli è poi costata 
l'isolamento involontario di cui 
si è detto. Ci sono poi dei tratti 
di umanità scoperta e indifesa, 
di emotività affidata alla imme
diatezza delta scrittura che ce 
ne danno un'immagine più viva 
rispetto a quello che può emer
gere dalla scrittura dei romanzi. 
Emerge una personalità pia va
riegata, dove colpisce la volon
tà di rappresentarsi anche nelle 
proprie debolezze e sconfitte. 

Per concludere. I l diario di 
Morselli permette di coss-
prendere Meglio I . « t l v l 
del rifluto che l'editoria ha 
opposto a Morselli aMntre 
era ancora la vltaf 

Secondo me, le ragioni per cui 

l'editoria ha rifiutato Morselli 
sono riconducibili, da un lato, 
ad un errore tecnico di valuta* 
zlone da parte dell'apparato 
editoriale, che però è comprtn-
aibile nel clima e nelle polemi
che di quegli anni e che quindi 
non vorrei eccessivamente am
plificare; dall'altro però la sua 
emarginazione non è slata ca
suale, e ciò emerge anche dal 
diario, dato che si trattava di un 
intellettuale che aveva fatto la 
scelta più difficile, con un sen
so critico che non concedeva 

nulla aH'«aUuaM», dando luo
go ad una figura di intellettuale 
appartata, solitaria, esigente, 
ambiziosa e indipendente; il ri
fiuto corrisponde quindi ad una 
condizione di isolamento che 
non ha niente di casuale e che 
potrebbe ripresentarsi anche in 
altre occasioni: un intellettuale 
come Morselli non ha trovato 
ascolto adeguato presso la sc£-
cielà intellettuale del suo tem
po, proprio per il suo rifiuto di 
fare concessioni alla condizio
ne contemporanea. 

OMAGGI 

SEGNI & SOGNI 

N
ei numeri 80 e 81 del
la sene «Martin My-
stère», gli albi di Ser
gio Bònelli Editore in 

wmmmmm cui si raccontano le 
vicende del «detecti

ve dell'impossibile", è contenuta 
una deliziosa fiaba sui compu
terà e su Santa Ctaus, con i testi 
di Castelli e i disegni di Roi. È un 
ottimo esempio di fumetto «di
dattico», un vero fumetto che si 
porrebbe volentieri al servizio di 
una scuola capace di servirsene. 
C'è il virus che annulla la memo
ria dei computers, c'è una specie 
di «preislona* dell'Informatica, 
con un godìbilissimo squarcio su 
una tecnologia fidensottocente
sca, degna dì attenti e affettuosi 
lettori di Robida e del suo liberty 
parascientifico. Poi c'è un plot 
carezzevolmente ambiguo In cui 
si spiega perchè Babbo Natale 
esiste davvero. I due albi, letti e 
commentati, «prolungati», arric
chiti, sezionati, potrebbero supe
rare certi steccali, certe difliden-

Luci della pubblicità 
A N T O N I O FAETI 

ze in cui ta scuola si vale per re
stare non tanto «separata dal 
mondo», come si crede e si te
me, ma da un Immaginario che 
domina il nostro mondo. Però, 
sul «Corriere» del 28 dicembre, 
leggo che Babbo Natale esiste 
davvero... Gli si può scrivere a 
una certa casella posiate e lui 
manda a lutti, in dono, una sca
tola dì pastelli. Si tratta di un ser
vìzio attivato dalle poste, quindi 
sono a un bivio: meglio credere 
all'esistenza di Babbo Natale e 
alta possibilità che le poste italia
ne funzionino più celermente di 
quelle carolinge? La seconda 
ipotesi non mi sembra percorri
bile. Ma sono preso da questi 
rimbalzi dal vero a| falso, dal so
gno al reale. Del resto si tratta 
poi di contaminazioni, di un vis
suto che spesso non può sepa
rarsi dalle dimensioni di un so
gno collettivo. 

C'è una trasmissione televisi
va, Intitolata Sogni di gloria, (or-
nlta da Rai Uno il mercoledì alle 

20 30, che sta diventano ld' ira-
«missione più «democristiana» 
dell'emittenza pubblica e insidia 
il primato di TG l'uno, apparen
temente e clamorosamente im
battuta, su questo terreno, quasi 
da quando è nata. 

Sogni di gloria si collega alla 
tradizione più squisitamente de
mocristiana di cui si abbia noti
zia: l'incretinimento collettivo at
traverso ta pratica sportiva, ta fa
bula dello sport come Altrove 
dove si è presi da altre regole. 
altn miti, altn sistemi di connes
sioni. Qualcuno potrà subito 
obiettare che la tradizione dav
vero sigmt.caliva, in questo sen
so, è quella del fascismo e del 
nazismo, ma si tratta di una nota
zione fuorviarne. Infatti, lo Sport 
Democristiano obbedisce a re
gole tutte sue, in cui si procede 
dal Campetto parrocchiale alle 
partite di basket in piazza San 
Pietro, presente, non il Wojtyla, 
notorio praticante, ma il Pacelli, 

ieratico, mistico, poco credibile 
portino come spettatore. Nella 
puntata trasmessa mercoledì 28 
dicembre, e intitolata Luci della 
pubblicità, sì addensavano, orn-, 
bilmente, topoi su topoi. Perfino 
nel riassumerla, questa vergogna 
pagata con pubblico der.aro, si è 
presi da raccapriccio. Dunque, 
sul finire di questo secolo, pros
simi al bicentenario della Basti
glia, vediamo ancora una Dark 
Lady bionda che arriva ad insi
diare la (oppure le ..) virtù di un 
atleta rinchiuso, come gli altri, in 
uno di quei collegi per produrre 
atleti che è il vero protagonista 
fisso della sene di telefilm. Lei è 
una «pubblicitaria» e deve girare 
uno sporper conto di un atleta 
svizzero, bruno, fascinoso e me
diterraneo come lutti gli svizzeri. 
Sceglie, tra gli altri camploncini, 
il «timido Paolo Conversi», un lì-
I » che sembra aver succhialo 
spremute dì «Avvenire» perfino 
dal poppatoio, Luì la ama subito, 

lei lo domina, gli paga sontuose 
cene, gli concede (o almeno co
sì parrebbe, dato che non si è 
visto nulla di preciso) i suoi favo
ri anche in sènso sessuale, lo in
duce ad abbandonare gli allena
menti, a perdere le gare. Però 
continua a fornicare anche con 
lo svizzero e prepara una gara 
truccala in cui il timido deve per* 
dere e il bruno elvetico trionfare, 
Saranno i colleghì atleti a salvare 
Paolo, lo sport e la De, mostran
do al tìmido le foto dì una rivista 
scandalistica in cui la biona Dark 
Lady e tutta avviluppata allo sviz
zero. Paolo vince, resterà buon 
atleta e puro dì cuore. 

Non credo che la paranoia 
sessuofobica di questo telefilm, 
giralo con gli attori di un teatrino 
parrocchiale e diretto da un regi
sta specializzato in recite scola
stiche dì fine d'anno, resti lì con
finata, nella demenziale dimen
sione in cui i rapporti tra uomini 
e domme, l'eros, ta sessualità so

no ancora raffigurati così. In fon
do la ragazzetta olandese plagia
ta del Ramno del delito del cata
marano, obbediva a un'etica del
la sessualità che è quella del tele
film. Gelosie, insidie, peccati, 
possesso, plagio, il maschio for
tissimo, la derelitta, «l'altra»: tut
to un mondo in naftalina che 
spedisce la propria melma dai vi
deo in prima serata E, di rimbal
zo in rimbalzo, sia quindi lode a 
Cullit che ha dichiarato; «Ho 
un'amica, certo, in Olanda è nor
male, qui da voi sembra dì no». 
Certo non vedremo mai una se
rie dì film con Gullil protagonista 
con la moglie e l'amica a dirci di 
come questa fine secolo non do
vrebbe ricalcare necessariamen
te quella delta Roma umbertina, 
con le contesse avvelenate e la 
gelosia movente dei delitti. È 
uscito «Playboy», edizione ame
ricana, un numero dì 350 pagine. 
pieno di rievocazioni, con molte 
immagini utili per dirci come era
vamo. 

MinoMaccari 
buon senso 
alla rovescia 

ORAZWCHUKHÌ 

M
ino Maccari ha compiuto da poco 
navafil'anni. V o m ì qui farà un ra-
piditilmo, lillipuziano ornatila, • 
ealpi di citazioni, a questo mano 

• • . ^ iinp^ablle, e dldarnolo pure, uni
co. piitoie, indiare, aerinole texano. 
' Comincio da quanto ne ha acrllioa dallo un 
suo grande concittadino, e cioè Romano Bi
lenchi (sono nati entrambi a Colle di Val d'O
sa). A Maccari Bilenchi dedica H primo capHO-
lo<li .limai, il libro tra nanattvae memoria che 
la RbaoH ha ristampalo l'anno scoilo (In adi-
alone acctesduta, rispetto alla precedente ci» 
naudlana). Maccari vi figura come un uomo 
libero, mai falloso, di straordinarie quatta 
umane («pieno di teneretza, di amore par H 
prossimo»;, oltre che come potamela, grande 
umorista, coraggio» organlisatore a i t a t i l e 
in anni difficili 0 primi anni Trenta) col suo * 
seloaggtot I libretti che andava pubblicando a 
Torino (è famoao l'aneddoto, riportalo In Ami-
ci, della Incetta che Maccari, lildtspatlilo dalla 
censura fascista, applico al primo libro di Bt-
ler«d)J, da liti edito: •Questo Ubn ha piovocato 
inpoehesetUnunetommosseertvolittioninel 
Matiachuiettl.). E un guaiolo aneddoto Bi
lenchi me lo raccontò a voce .'calale acona. 
rievocando quegli anni: «Se attore Maccari « • 
fascista, lo era a modo aio: direi meglio Che 
era gii allora un populista. Partecipi) « I l m i r 
eia su Roma vestilo con un maglione naia, un 
Impermeabile ds donna color crema e invece 
della pistola un pollo spennato, m più teneva 
in mano un lume a petrolio. Nella famosa agata 
a Otte scrisse w un muro: "O Roma o Orte"., 

Numerose sue battute, coruideraztoni, afori
smi le annota anche un altro suo aimunuore, 
Ennio Flaiano: si legga il volume Bompiani che 
raccoglie gli scritti postumi di questo grande 
scrittore, uno dei pochi nastri moralisti di res
sa. Qualche detto di Maccari (raccolto da 
Flaiano): «Siamo un pugno di uomini Indecisi • 
tutto»; «Questa notte ho pensato lungamente a 
me stesso, cercando di tirar fuori una M o n d a 
della mia vita. Tutto quello che sono riuscito a 
capire di me stesso l'ho scritto su questo fo
glietto: 1) Non so contro chi credere. 2 ) H o 
poche idee me confuse. 3 ) Cercavo un Impie
go, ho trovato un lavoro. 4 ) Ho una lamlgHa da 
farmi mantenere. S) Stento molto a capire, ma 
alla fine non capisco niente.. «A Maccari ri 
presenta un tale con un suo quadro acquistato 
di tresco, alla macchia. Ha il dubbio ohe non 
sia autentico. Cosi gli risponde Maccari- "Che 
importanza può avere per lei se il quadro è 
stato fatto da me o da un altro? Se il quattro le 
piace se lo tenga, la sua ammirinone basta a 
renderlo autentico. Se non le piace e lo ha 
comperato nella supposizione che fosse mio, 
lei ha latto una sciocchezza, ed è giusto che 
l'abbia pagata"». ' 

Ho conservato gelosamente negli anni L'an
tipatica. scnn.i da Maccari in coBaboraitom 
con It4""«- Cremona, un «almanacco» sul 1959 
(edito da Vallecchi) che ancor oggi è per me 
fonte di inesauribile divertimento- Eccovi I' 
«Inverno» secondo Maccari: «Attento ai raf
freddori. d'inverno, e in conseguenza astener
si dai cosiddetti sport invernali. Non rjossiarno 
credere che vi sia ancora persona di buon gu
sto che vada a sciare, e perciò non ne parliamo 
nemmeno: in quanto dl'alpìnìsmo. d'inverno 
per fortuna non se ne fa e le guide alpine 
trascorrono l'ingrata stagione cantando i tetri 
inni della montagna. D'inverno, come in qual
siasi altra stagione, star lontani dalla Morgue e 
dalle Associazioni per il libero pensiero. Il Pen
siero è sempre libero: associarsi è un modo di 
limitarne la liberti. D'inverno è consentita l'a
buso di alcool che produce calorie. I poveri, 
d'inverna, devono mangiare cibi sostanziosis
simi per equilibrare i danni che ai lord organi
smi gii deperiti procurano te basse temperatu
re. Il clima ostile ad altre attiviti e le lunghe 
noiosissime sere favorirebbero, d'inverno, lo 
studio a luce artificiale. U stagione, quindi, 
dovrebbe essere la più adatta a sanare la plaga 
dell'analfabetismo... D'inverno sì dorme mollo 
e in certe regioni non ancora raggiunte dalla ' 
televisione che favorisce l'onanismo, l'uomo 
procrea più che in altre stagioni»: Quanto poi a 
«Come comportarsi, nell'anno, scelgo qualche 
giorno da «Gennaio»: «3. Fotograia tutte le let
tere che hai ricevute; nei casi pia delicati an
che le buste; 7. Se continui a leggere il *fes-
saggero, puzzerai di conformismo: 17. Il bacio 
duri lino al colpo di tosse; 25. Il rotocalco ti ha 
ridono un perfetto imbecille, Non fidarti che 
dei manoscritti. 31 . Lo stile della tua tenera sia 
anonima, ma non manchi la Orma». 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Roberto Longhi 

•Breve ma veridica storia 

della pittura italiana' 

Sansoni 

Pagg. XXXVI I I più 122, lire 
30 .000 

• • N e l 1914, a 24 anni, l'au
tore insegnava storia dell'arte 
in due licei romani e alla fine 
dell'anno scolastico, per i suoi 
allievi prossimi all'esame di 
maturiti, scrisse in due setti
mane il compendio che qui vie
ne riprodotto. L'introduzione 
è di Cesare Cartoli; la 'pre
messa» di Anna Banti, 

•rag Del settantaquattrenne au
tore fiorentino. - una delle fi-
Sure fondamentali della poesia 

el Novecento non' soltanto 
italiana - questo volume della 
collana •Elefanti, raccoglie 
per la prima volu l'intera prò-
duiione: ' I l giusto della vita', 
•Nell'opera del mondo-, .Per il 
battesimo dei nostri frammen
t i ' , con un'appendice di lesti 
inediti. 

Mario Luzi 

«T\iUe le poesie» 

Garzanti 

Pagg. 778, lire 26.000 

Wassily Kandinsky 
Franz Marc 

«Il cavaliere 

azzurro» 

SE 
sgg. 276, lire 30.000 

WB Si tratta di un almanacco 
che nel 1912 usci a Monaco di 
Baviera per iniziativa di un 
gruppo di pittori, musicisti e 
scrittori d'avanguardia tede
schi e russi che si raccoglieva 
attorno ai due artisti, È un si
gnificativo documento pro
grammatico dell'arte del no
stro secolo. 

•Tal (.«allora- è il tempo tra 
l'Ottocento e il Novecento. 
quando la cittì siciliana poteva 
esibire i suoi quarti di nobiltà 
di citta capitale: in questa an
tologia sono radunati scritti di 
autori -forestieri', da Baz'in, a 
Maupassant, a De Amicis. non
ché di scrittori palermitani: Pi-
tré, Marino, Lo Valvo. Nume
rose le fotografie d'epoca ine
dite. 

Santi Correnti ( a cura d i ) 

«Palermo d'allora. 

Longanesi 

Pagg. 256, lire 28.000 

Alain Ducellier 

•Bisanzio* 

Einaudi 

Pagg. 484, lire 55.000 

tari L'Impero d'oriente durò 
un millennio oltre la fine di 
quello d'occidente, fino al 
1453. A Bisanzio il modello 
imperiale raggiunge la sua 
perfezione, tra potere autocra
tico e ortodossia religiosa. Al 
volume lo storico francese ha 
lavorato con la collaborazione 
di altri studiosi. 

•Tea Esiste una serie di vocaboli 
inglesi la cui origine latina è 
stata superata nel significato 
assunto in sèguito, e attorno ai 
quali è facile la confusione. A 
questo fenomeno in particola
re è dedicata quest'opera, che i 
due autori definiscono «bidi-
zionario di falsi sinonimi e vere 
equivalenze tra italiano e in
glese*. 

Livio Hofmann Cortesi 

Bona Schmid 

• I segreti dell'inglese» 

Sansoni 

Pagg. 266, lire 20.000 

Fumetto moderno 
Quaranta 
autori a Mestre 

mt In mostra fino al 21 gen
naio a Mestre, nella sala espo
sitiva di via Einaudi, le opere 
di una quarantina di autori ita* 
liani e stranieri di fumetto. Tra 
gli italiani presenti Brolli, Car-
pinterì, Elfo, Giacon, Jori, Ma-
rampiti, Scandola, Scozzali; 
tra gli stranieri Berthoud, 
Bums, Calonge, Clerc, Gallar-
do, Loustal, Meulen, Muftoz. 
Swaarte. Alla mostra si ac
compagna un catalogo, edito 
da Milano Suono, con un sag
gio introduttivo di Goffredo 
Foli. 

Alla ricerca 
della radio 
perduta 

•TU Per chi vuol vedere e 
sapere tutto di radio, 
grammofoni, fonografi ec
co una bella mostra allesti
ta a Palazzo Fortuny a Ve
nezia. Rimarrà aperta fino 
al 5 marzo (tutti I giorni 
dalle 9 alle 19, escluso 11 lu
nedi). Presenta cimeli ite
rici nel campo della «tecni
ca del suono». Macchine 
straordinarie che coprono 
mezzo secolo dt storia. Le 
più antiche esposte risal
gono al 1888,1» più recenti 
al 1934. 

Architettura 
e crisi: 
Casabella 

ara Nell'ultimo numero di 
Casabella (dicembre 1988, 
Electa, lire 10.000) Vittorio 
Grcgotti dedica il suo editoria
le al tema della crisi delle fa-
colta di Architettura e in parti
colare alla •decadenza del
l'insegnamento della proget-
(azione* 

In altra pane della rivista lo 
stesso Gregotti discute con 
Pierluigi Nicolin sul futuro del
la metropoli, in margine alla 
mostra che e stata organizzata 
dalla Triennale, chiusa solo da 
alcuni giorni. 

GIALLI 

Sino 
all'ultimo 
delitto 
Cornell WoeJrich 
•Dentro la notte» 
Mondadori 
Pagg. 239, lire 22.000 

A U M U O 

•Tal Madeline, rinsavita da 
propositi suicidi, fetta via la 
pistola un cui colpe acciden
tale uccide una panante. Re
sa dal rimorso, la donna scava 
nel passato della vittima e de
cide di vendicarne i torli subiti 
in vita, Altri cadaveri, quindi, 
ne Impronteranno il cammi
no, fino all'esaurimento del 
furore rissrcltorio in un Incon
tro col pegglor nemico della 
vidima, divenuto tale a suo 
malgrado, proprio come Ma
dellne, 

Il lieto (si la per dire) fine 
non Maga In inganno, Il ro
manzo ha la cupa disperazio
ne della tragedia greca, con 
colpa paterne espiala dal Irgli, 
con Oltraggi IrrconsapevoM e 
involontari e struggenti itine
rari paltngtnettci erte agglun-
gormpeeeall al peccato e d » 
fori al dolor», l i romanzo ha o 
sojpnrttuttgi.il marchio-idi l a b ; . 
brfea di Cornell Wollrich, co
stituendo uno del Ire mano
scritti incompiuti rinvenuti tra 
le sue carte all'Indomani della 
sua morie. E Cornell Wopl-
rieh, lo sanno I suol numerosi 
cultori di genera, ma comin
ciano ad apprenderlo anche 1 
lettori meno morbosamente 
vicini al settimanali gialli Mon-
dadorl, e un poeta che all'in
ferno c'è staio assai più di una 
stagione, riportandocene, nei 
rane fecondi momenti di luci* 
da ebbrezza compositiva, i 
brividi e le toble. gli incubi e le 
oscurili, le (rabbie prometei
che e I dolori tantalici. 

Dentro la «ette arriva In II-
breria graie al lavoro di com
pletamento di Lawrence 
Block, un maestro del giallo 
contemporaneo. Il più vicino 
e, per certi versi, Il più lontano 
dalla sensibilità acutissima di 
Wooirich. Non si intrawedo. 
no censure rimarchevoli nel 
lesto che leggiamo; le sue ma
ni sono quasi perfettamente 
nascoste dietro quelle di 
Wooirich, Non e questo II mi
glior complimento di cui lo si 
possa gratificare? 

RACCONTI 

Le voci 
dal 
giornale 
•Montanelli narratore» 
Rizzoli 

Paga, 306, lire 25.000 

A U G U S T O F A t O L A 

•Tal In questa raccolta, a es
sere sinceri, di genere narrati
vo In senso stretto e tradizio
nale c'è sostanzialmente sol
tanto Il primo brano, 'Giorno 
di lesta»: un lungo racconto o 
romanzo breve di media qua
lità, scritto nel '37-38, rfjtf qua
le, con un linguaggio che 
spesso indulge a Ingenui lo-
scanlsml, si fotografa la lardo-
strapaelana decadenza di una, 
lamlglla, Per II resto si traila di 
corrispondenze giornalistiche 
di un taglio particolare; quasi 
degli apologhi di vita vissuta 
attraverso I quali l'autore man

da ai lettori i suoi messaggi di 
costume e di 'moralità». Del 
resto - a correggere implicita
mente l'Ispirazione editorial
mente promozionale del tito
lo - è lo slesso Montanelli a 
negare nella nota introduttiva 
di 'essere un narratore» e a 
parlare di «reportages narrati
vi». 

Ce ne sono del '38-40 da 
Finlandia, Spagna, Albania, 
Grecia, dai Paesi elee via via 
Investiti dal venti di guerra; e 
completano il panorama un 
folto gruppo di brani del do-
poguerra, nei quali la critica a 
un fascismo catone e un po' 
stupido cerca però di ricon
durre il lutto al pessimistico 
clichè dell'italiano medio vol
tagabbana, furbastro e oppor
tunista, e un piccolo campio
nario di pezzi di varietà lino al 
'66. 

Insomma, e il Montanelli 
giornalista che conosciamo, 
nel bene e nel male, che sa il 
suo mestiere e che la penna la 
sa usare con divertimento del 
tenore, e che va si .controcor
rente», ma stando ben attento 
a non navigare mal, nemmeno 
per un momento, fuori dal 
gran liume della conservarlo-

storne 
Una vita 

r :•'-• ••" 
le lenzuola 
Pascal Dibie 

•Storia della camera 
da letto» 

Rusconi 

Pagg, 304, lire 38,000 

m i n o C M M A S C H I 

•Tal Sembra un argomento 
frivolo, ma non lo è. Eccolo: il 
sonno e l'amore lungo la vi
cenda dell'umanità. A occu
parsene è l'etnologo francese 
Pascal Dibie che, con estrema 
serietà e un simpatico sorriso, 
si occupa di Morfeo e di Eros 
nel volume Storia della carne' 
ra da Imo. Fra un capitolo e 
l'altro, il libro olire stuzzicanti 
illustrazioni a colori, riguar
danti letti, amache, baldacchi
ni e cosi via. 

Le analisi di Pascal Dibie 
partono da lontano. Come e 
dove dormiva l'uomo della 
preistoria? Come si riscaldi» 
vano i magdalcnlani? Come; 
era costruito il limoso letto di 
Ulisse? E che cos'era il letto 
collettivo dell'epoca merovin-

Sia? E poi: perchè l'uomo del 
Inascimento arredava con 

tanta eleganza la camera da 
ledo, mentre il ricco borghese 
dell'Ottocento la stipava di 
mobili, ninnoli, stampe e sup
pellettili spesso inutili? 

Secondo Dibie, il sonno e 
l'amore non sono temi riser
vati alla sfera del privalo. An
si: in queste due manifestazio
ni umane vengono alla luce i 
tratti londamentali di ogni pe
riodo storico, i suol caratteri, I 
rapporti e i conflitti Ira i diver
si gruppi sociali. Lo dimostra il 
latto che, nella stanza da let
to, si sono sempre consumate 
meraviglie e nefandezze. 
«J temi affrontati da Dibie 

•Hlla Storta della camera da 
letto sono una miriade: dal bi
sogno di tenerezza alla dispo
sizione dei mobili, l'orienta
mento rispetto al sole, le 
usanze erotiche dei vari popò. 
li, il «matrimonio sregolato», il 
letto per i bambini e i ragazzi, 
E dopo tante slaccellalure, la 
camera da letto non ha anco. 

Ea finito di svelare i suoi segre. 
Pascal Dibie ci assicura 

con il suo libro, ha sol
tanto dischiuso la porta del 
nostro rifugio notturno. Le 
sorprese, dentro, sono ancora 
tante, 

Argo dai cento occhi 
fa ••"•' 

S I L V A N A T U R » 0 

S
i festeggiano quest'anno i centocinquanta anni della 
nascita ufficiale della (olografia, sancita rie! 1839 da 
Franois Arago con un discorso che già prefigurava gli usi 
e la diffusione di uno dei mezzi di comunicazione 

• • • • • •» • contemporanei più potenti. La fotografia è giovane ma 
proteiforme e la sua storia è complessa poiché ha messo radici 
ovunque. Dai primi rapporti conflittuali con le tecniche di 
illustrazione tradizionali, che si videro usurpare il campo negli anni 
intorno ai 1850-60, alle applicazioni scientifiche della line del secolo 
e che si avvalgono oggi dei sistemi elettronici e computerizzali, 
l'immagine 'olografica è come il guardiano Argo dai cento occhi. Per 
un secolo e mezzo ha guardato in tutte le direzioni. Nulla è sfuggito 
ai suo mirino, SI sono costituiti lentamente campi di applicazione 
sempre più specializzati che hanno inciso nelle ricerche di 
miglioramenti tecnici, l'immagine macro per esempio, e a loro volta 
nuovi territori di indagine (otogralica si sono aperti coll'aiuto di 
tecniche più raffinale, come la fotografia r<a satellite. E pochi si sono 
sottratti al suo imperativo. Chi tra noi non possiede almeno una 
lotogralia? Chi tra noi non ha mai scattato una foto? La fotografia è in 
campo visivo l'equivalente della scrittura in campo verbale. E un 
linguaggio ormai basilare che lutti pratichiamo quotidianamente. 

Non tosse che per la quantità di immagini che vediamo. 
Eppure, pur quanto paradossale possa sembrare, l'attenzione nei 
confronti dell'immagine fotografica è di poco conto. Conosciamo 
poco la storia, ne ignoriamo la grammatica. E l'Italia è, in questo 
campo, agli ultimi posti. Ben venga allora la traduzione di questo 
libro, il migliore sulla storia della lotogralia, organizzalo e curato da 
due storici e critici di nota professionalità, Lemagny, conservatore 
alla Bibliothèque nalianale di Pangi e Rouillé, delrùniversiià di Parigi 
Vili. (Jean-Claude Lemagny, André Rouillé, Storia della fotografia, 
Firenze, Sansoni, 1988, pp. 286, Ut. 90,000). Nulla, o ben poco, è più 
sensibile dell'immagine (olografica al contesto sociale. Fare una 
storia della fotografia significa ripercorrere una storia sociale 
tenendo conto delle reciproche influenze tra realtà politiche. 
posizioni ideologiche e tendenze estetiche. Per affrontare in modo 
corretto e multidisciplinare l'argomento, i due curatori hanno fatto 
ricorso a specialisti di diverse aree geografiche che potessero 
costruire una panoramica per temi e tendenze, rispettando l'ordine 
cronologico. L'immagine fotografica è al centro di una rete di 
percorsi e viene analizzata volu a volta secondo le espressioni più 
significative di v periodo o di un'area geografica. La scelta delle 
illustrazioni è a livello del lesto: accurata e incisiva. 

STORIE 

Un frate 
senza 
successo 
Franco Corderò 

«Savonarola, Agonlsta 
perdente; 1497-1498» 

Laterza 

Pagg. 823, lire 75.000 

G I A N F R A N C O B E R A R D I 

ss> Eccoci, dunque, all'ulti. 
mo volume (Il quarto) di que
sta biografia del Savonarola, il 
Irate cne per qualche anno in
cantò i fiorentini- H giudizio 
dell'autore è inequivocabile e 
perentorio: «profeta smentito, 
politico sconfino, pseudo tau
maturgo». 

Slamo In anni cruciali per la 
repubblica fiorentina, tutta 
presa dal tentativo di recupe

rare Pisa e d| consolidare po
tere e indipendenza, raffor
zando i legami con la monar
chia francese senza indispetti
re papa Borgia, il padre del 
Valentino, che da Roma lan
ciava scomuniche contro il 
frate e minacciava di interdet
to la citià. 

Argomento, : quest'ultimo, 
capace di. eejla'p» jriel terrore 
rnèrsàntl e banchieri che. se
condo un bella espressione 
del futuro gonfaloniere a vita 
Pier Soderini.erano lo «sto
maco» attraverso cui si nutrì. 
vano, lutti 1-fiorentini. Così il 
seguito e il prestigio del Savo. 
narola si assottigliavano. I l 
Machiavelli, che* seguiva le 
sue prediche e ne informava 
l'ambasciatore della repubbli
ca a Roma, in una celebre let
tera lo descrive mentre «viene 
secondando i tempi, et le sue 
bugie colorenco.. mutando 
secondo le circostanze man
tello, e minacciando «spaventi 
grandi con ragione a chi non 
le discorre eHtcacIssIme», Co
si l'astuto (rale sperava di «in-

jlebolire la sua parie adversa 
et aflorticare la sua», senza ri

nunciare tuttavia alla polemi
ca contro Roma e trattando i 
preti (e qui il Machiavelli sem
bra soddisfarsene) «in modo 
che non n'harebbero mangia
to I cani» 

Dopo il fallimento della 
«prova del fuoco», nell'aprile 
del '98, la situazione precipi
ta. La domenica delle Palme 
la fqllaVsale.il convento di 
San Marco, roccaforte dei Ira
te, senza che i suoi «piagnoni» 
riescano a imbastire una reale 
resistenza. Seguono - scrive il 
Corderò - «Ire processi, una 
lunga autoanalisi parlata, e gli 
scrini dalla prigione». Poi la 
forca e II rogo. Laconclusione 
è questa: «Fra Girolamo ha 
elaborato un rituale tecnocra
tico (mass media, spettacolo, 
repressione .del dissenso)» 
per cui .molti suoi stilemi figu
rano nel lessico totalitario 
moderno» talché ai suoi truc
chi ricorsero anche Mussolini 
e Hitler. Sia lodato Iddio! Fi
nalmente al totalitarismo è 
stalo trovato un altro padre. 
Chissà come godono i vari 
Rousseau incolpati linora di 
aver generato il mostro. 

LETTERE 

Elogi 
vicini 
e lontani 
SherWoòd Anderson 
Gertrude Stein 

«Venticinque arance per 
venticinque ceni?: lettere 
1921-1941» 
Archinto 

Pagg. 173. Iire;22.000 

: MASSIMO BACIGALUPO 

arai Sherwood Anderson e 
Gertrude Stein sono fra i mag
giori anelici della prosa ame
ricana del '900, secondo talu
ni più per il loro elleno pro
pulsore che per i risultati el lei. 
tivamente conseguiti. Ander
son abbandonò a 36 anni, nel 
1912. una carriera d'impren-
dilore dell'Ohio e si trasferi a 
Chicago per scrivervi gli schiz
zi del suo primo e più signiti. 
cativo volume. Winettburg, 
Ohm, corrispettivo prosastico 

della Spoon fiùier di E.L. Ma-
sters. La Stein, di due anni più 
.vecchia (era del 1874) ma an
ch'essa del mid-west (Pit
tsburgh), aveva già raccontato 
dal più esotico esìlio di Parigi 
le sue Tre ulte (1909) ed era 
passata a sempre più radicali 
esperimenti. Fu la prosa cubi-
sladì Tender frunons (1914) -
•Cenere è occidente» - a col
pire Anderson come una 
«grande rivoluzione nell'arte 
delle parole«> Forse egli sentì 
anche nella Stein un groviglio 
esistenziale-sessuale non di
verso da quello degli abitanti 
della sua Winesburg, groviglio 
che le parole in libertà insie
me celavano ed esibivano. 
Una prosa-gay insomma. 

Si incontrarono nel 1920 e 
Anderson annoiò: «La donna 
è l'immagine stessa della salu
te e dell energia, Ride, scher
za, fuma, Racconta storie con 
sagacia tutta americana con
dite di espressioni colorite e 
pepate». Sedeva accanto al ri
tratto che le aveva fatto Picas
so. 

Segui una lunga amicizia, 
fatta di lettere e di piccoli sag
gi elogiativi che i due si dedi
carono a vicenda, con molle 
osservazioni acute, Lettere e 
scritti raccolti in questo volu
metto assai ben curala da Ma
rina Premoli, ma che tuttavia 

delude, perchè i rapporti del 
due scrittori non vanno mai 
oltre una certa genericità che 
alla fine diviene quasi formali
tà. La corrente" elettrica è a 
bassa tensione. 

La Stein coltiva Anderson 
perchè agli inizi è uno dei po
chi ammiratori di valore su cui 
può contare, e in seguito gli 
serba gratitudine anche se 
non ha più bisogno di pubbli
cità, avendo costruito il mito 
di se slessa nell'Autobiografìa 
di Alìce B. Toklas, a costo di 
rinunciare quasi del tutto a 
quella diversità che era la for
za sotterranea delle sue prime 
e più importanti opere. Anche 
Anderson è deluso e gi i nel 
1923 scrive al fratello: «Non 
credo sia tanto importante... 
(Lo è stalo) non per il pubbli
co, ma per l'artista che lavora 
usando come materiale le pa
role*. 

Fra questi artisti c'era He
mingway, pupillo di entrambi 
gli scritton, finché non decol
lò per conto suo. Ma questa è 
un altra storia. 

ROMANZI 

Sognando 
i giardini 
di Vienna 
Cristopher toheiwood 

«La violetta del Prater» 
Einaudi 
Pagg, 116, lire 18,000 

A U E R T O ROLLO 

t v Scrìtto nel 1946, anno in 
cui Cristopher Isherzood 
prende la cittadinanza ameri
cana, la violetta del Prater, 
ora ripubblicato da Einaudi, è 
a suo modo un pìccolo e di
screto «romanzo di formazio
ne». Un giovane scrittore, che1 

porta nome e cognome del
l'autore, è assunto come col
laboratore alla sceneggiatura 
per un film che un noto regista 
mitteleuropeo. .Friedrich Ber-
gmann (costretto a lasciare 
Vienna occupata dai nazisti) 
dovrà girare per gli studi lon
dinesi dell'Imperiai Bulldog. 
La violetta del Prater, così il 
film è intitolato, racconta una 
storia da operetta (una storia 
che avrebbe potuto sollecita-
re la fantasia di un Ernst lai-
bitsch) in cui un principe di 
Borodanìa in incognito si in
namora di una lioraia, con
dotta infine, dopo opportune 
traversie politiche e sentimen
tali, come sua sposa nel re
gno. 

Il giovane entra in confi
denza col regista, protessioni* 
sta impeccabile e sanguigno 
profeta della catastrofe «.tra-
pea. Ne ascotta gli sforM, ne 
raccoglie i tormenti" e le 
preoccupazioni per la famiglia 
lasciata in patria, cerca di mi
tigarne l'ira quando gli studi 
cinematografici sembrano to
gliergli la direzione del film, 
Ne diventa una sorta di figlio 
putativo. E intanto apprende 
la fatica della scrittura cine
matografica. Fa i conti con la 
ruvida concretezza della tec
nica e lo spessore d'ombra 
delle immagini che questa 
stessa produce, Avverte II cre
scere terribile della minaccia 
nazista. 

«Romanzo di formazione» 
si diceva, ma sbriciolato in 
una scrittura che, senza con
traddirlo, ne allenta la tensio
ne rifluendo ed evaporando 
nella esemplare trasparenza 
del dialogo e in una «imme
diatezza» e anche «sommarie
tà» del narrato che rstiìenta l'e
vanescenza- l'«apprendistato 
cinematografico» dell'io-pro-
tagonista rappresenta in realtà 
proprio quésto: un apprendi* 
stato all'ambiguità, alla legge* 
rezza. Trailo stilìstico per cui 
Isheiavobd ha conquistato 
una precisa identità (e digni
tà) di «classico» nella lettera* 
tura anglosassone, 

POESIE 

Partitura 
di affetti 
e di memorie 
Elsa Morante 

•Alibi» 

Garzanti 

Pagg. 7 7 . lire 25 .000 

A U U T O R I C C A R D I 

tara In generale, perlomeno 
nella nostra storia letteraria 
recente, to scrittore di prose 
che si accosta ai modi della 
poesia ne tradisce la presen
ta, la contemporaneità, è rato 
clóe potergli riconoscere I se
gni di una parte! 
tentlea al dibattito e alla tra-
slormazione delle poetiche. 
Spesso il narratore che scrive 
in versi opera ridutlon! di nu
clei tematici e di racconto au
tonomi 'a moduli espressivi 
che lo impacciano e lo rendo
no, per cosi dire, Innaturale, 
finendo per trascurale le solu
zioni che alla poesia,. In quel 
momento, sono concesse, le 
direzioni che ha seguito e I sa
crifici cui si è sottoposta per 
definirsi. Il racconto della 
poesia concede verticalità • ' 
rasoterra, crudità della parola, 
e corpo, che le aperture della' 
prosa non possono sostenere*, 
ciò chiaramente non Indica 
valore ma specifici differenti. 

Nella breve premesse al le
sti di Alibi (ripubblicati ore, a 
distanza di trent'annl dalla pri
ma .edizione dt Longanesi, 
nella prestigiosa collana di 
poesia di Garzanti) Elsa Mo
rante aveva indicato In quel 
suoi «radi versi.., un'eco, o, ae 
si voglia, un coro del suo) ro
manzi», il divertimento «per 
semplice piacere della musi
ca-dì chi .per sua consuetudi
ne (oltre che per sua natura e 
suo destino)» è scrittrice In 
prosa. Non è semplicemente 
una nota d'intento, e ansi l'In
dicazione sensibile di una 
questione aperta: sul modi 
dell'espressione e sul pensie
ro sotteso a quel modi. Non e 
un caso che nel versi della 
Morante vi sia l'eco delle cir
costanze in corso della poe
sia: la lezione di Saba e, so
prattutto. la pronuncia asciut
ta di Penna, ma anche, piò In 
lontananza, il secondo erme
tismo. 

Certo la tensione al raccon
to in prosa attraversa la poesia 
di Alibi, ma senta soHocsria; 
nei momenti di maggior inten
sità e riuscita i l dettalo poeti
co si compone come cifre au
tentica e significativa: la ca
denza elegante, semplice, del
la voce, quasi mai mascherala 
dall'elleno o dall'artiKcio, 
conduce ad un pacato equilì
brio del lesto. E si direbbe che 
proprio un più vasto sento 
d'equilibrio si conceda come 
centro tematico e dì tensione: 
la realtà delle cose e dei senti
menti mantiene viva l'adia
cenza al bagliore del sogno e 
della fiaba, «dal fondo astniso 
risalirà la barca,/ senza fine: 
altre voci, altre stanze*. Ogni 
momento di quella realtà, che 
la voce riprende nel ricordo, 
trattiene una complessità: Il 
gatto. Il bambino, l'amante, vi
vono di una consistenza ^Ci
na ai rituale fiabesco; «La bel
la trama, adorata dal mio cuo
re./ a le e una gabbia amara,/ 
E in tua salvezza non verrà 
mal la sposa/ regina del labi
rinto./.../ TU sei la fiaba estre
ma, 0 liore di giacinto/ cento 
corimbi d'un unico solitario 
liore!». 

Ogni figura Ita spessore e «I 
contempo leggerezza dì per
sonaggio; legata ad una Incer
tezza di tondo, la figura Incar
na e vive una realtà duplice e 
pero naturale: la convivenza 
di due parti in una, indistinta
mente, segna l'equilìbrio, 
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Curio Pagel l i ( • cura d i ) 
«Il laboratorio dei sogni» 
Editor! Riuniti 
Pagg. 379, lire 26 000 

chiaro che corriamo verso qual
che affascinante scoperta, qual
che segreto da non svelare a 
nessuno, e il cui possesso signifi-

i cala morte Ma ormai poco tem
po mi resta per meditare sul mio 

destino!, affondiamo a velocità pazza nello 
stretto del vortice - e in metto al mugghio 
della scroscio, al tuono dell'Oceano e della 
tempesta, la nave trema - Mio Dio! - e affon
da. 

Cosi termina II Manoscritto travato m una 
bottiglia di Edgar Allan Poe, pubblicato per la 
prima volta nel 1B33, che oggi possiamo ri
leggere nella bella raccolta I/laboratorio dei 

sogni, Fantascienza americana dell'Olio 
cento, curata da Carlo Pagelli 

Padre riconosciuto della detective story E 
A Poe detiene anche un altro pnmato e il 
fondatore di quella che verrà poi chiamata 
science fiction fantascienza (il termine lo co 
mera nel 1926 Hugo Gernsback, editore di 
AmazmgStortes storie fantastiche in universi 
sconosciuti) Nel suo «manoscritto' Poe in 
troduce I temi e le atmosfere di un genere 
destinato al successo, in cui si raccoglieranno 
sin dall'inizio i miti della New England, il ro
mance e I ami romance di un Paese proietta
to all'improvviso nello spazio della scrittura 
(.'America come terra promessa, luogo in
contaminato dalla Storia, diventa, sotto mimi
ti travestimenti, l'oggetto della narrazione 
Ma le parole svelano subito I altra faccia del 
sogno, la perdita dell innocenza, come era 
gii accaduto nel romanzo gotico inglese da 
cui questo tipo di narrativa prende il via Nella 
sua versione americana la lantascienza che, 

Sogni americani 
ANNAMARIA LAMARRA 

come scrisse Lesile Fiedler è soltanto «l'ulti
mo travestimento del gotico», assume Spesso 
le forme di un racconto in cui dominano il 
grottesco e il mostruoso Da Poe a Charlotte 
Perkins Gilman, passando per Melville e Ha-
wlhorne, tutti i brani presenti nell antologia 
esibiscono questo segno distintivo della lette
ratura del nuovo mondo, continuamente tesa 
a fare i conti con le sue origini 

La nave del racconto di Poe è l'America, 
ingarbugliata su se slessa, mentre il viaggio 
diventa il paradigma di un'infrazione, di una 
colpa che ricorda quella del Vecchio mari
naio di Samuel Coleridge 

NeU'immaginano puntano il desiderio del
la scoperta viene spesso sentito come pecca
to, superamento del limite di cròche e lecito 
È una colpa che la «natura- diversa dello spa
zio fantascientifico non manca di punire, nel
la sintassi narrativa la punizione diventa una 
costante Come osservava qualche tempo fa 
Marcello Pagmni proprio riferendosi a Poe, 
nel perturbante americano si insinua con fre
quenza «il terrore che la natura possa travol
gere la cultura» A questa paura si aggiunge il 
nfiuto delle ideologie e delle istituzioni che fa 
crescere, annota Pagetti, il divario «tra realtà 
politico-sociale e fona visionana del roman

ce» Nell'immaginazione apocalittica di tanta 
saence-ficlion questa contrapposizione si ma
nifesta nella dimensione onirica1 presa in pre
stito dall'utopia di cui la fantascienza secono 
alcuni è un sottogenere 

Gli incubi dell'uomo «nuovo», incapace di 
vivere il presente e autoc'ondannatosi al futuro, 
sono narrati in forma parodica nella Grande 
Tenebra di Mark Twain (da Letters tram the 
Earth, pnma edizione postuma 1962) dove 
uno scienziato stipula una sorta di patto fau
stiano con un Sovrintendente ai sogni, grazie 
al quale nesce a viaggiare in una goccia d'ac
qua La vita oninca domina anche nel raccon
to di Thomas Higginson (1891), Il monarca 
dei sogni, dove il protagonista vive in attesa 
della notte che gli porta ogni volta lo stesso 
sogno, affollato di esseri tutti uguali a lui, sim
boli e controfigure dell'uomo-robot, il nuovo 
prodotto della società di massa 

I due racconti sono un esempio di quella 

forte tensione simbolica che, come ricorda Pi-
getti, carattenzza la fantascienza americana, 
imponendosi sulle sue costanti narrative e sot
tolineando lo scontro tra due modi di intende
re la conoscenza quello romantico, che crede 
nelle intuizioni dell'immaginazione e in una 
verità che è dentro le cose, e l'altro, l'illumini
sta, teso a indagare una ragione attraverso cui 
tutto può venir fuon E la vecchia metalora 
dello specchio e della lampada, a lungo utiliz
zata per indicare la differenza fra la mentalità 
illuminista e quella romantica, che la lanta
scienza americana sovrappone in un dissidio 
destinato a non risolversi 

Figura emblematica di questo scontro riu
mane E A. Poe, il Poe dei racconti dove - ha 
scntto recentemente Marcello Pagninf («Il 

8rande simbolismo americano» in Semiosl, il 
lulino) - «il pensiero ingegnoso crolla, si di

strugge nel Mistero e dove il mistero, aperto 
col bisturi del cervello, il riduce a un conge
gno meccanico». 

Uno sguardo dal treno 
Catturati 
dai miti 
(antichi però) 
Roberto Calaeeo 
«Le nozze di Cadmo e Armonia» 
Adelphi 
Pagg, 46S, lire 28,000 

IVACANTARIUA " 

U omini, bestie e del storie di amore, 
di violenza, di vendette, di eroismi 
Personaggi (uomini, bestie e dai) 
che si incontrano, si desiderano e 

« M a , , . , il odiano, il cercano e si fuggono, 
si amano • il annientano, genera

no mostri ed eroi. Palle loro vicende nasce la 
Orecia, nascono 1 suoi lantuari e i tuoi culti, le 
sue città e I suol tribunali, nascono i fiumi, le 
«prgMtl, le piante, I. ftori « le montagne In 
Grecia, dove la parola 4 sovrana perche e ra
gione, dove f| diritto è re (nomoj pan/ori basi
leus dica Pindaro), dova gli uomini osano sii. 
dare gli dil perchè la tracotanza (nyorts) della 
loro ragione giunga talvolta A non riconoscere 
I l[mltl dell'umana natura, «iti? un momento 
(un momento del pernierò) nel quale uomini e 
dal sono protagonisti della stessa Ilaria, Oltre 
chel'lmmaginario, Il mito taf qualche modo 
•ideile la realtà: talvolta e la lealtà impensabi
le, la realtà «ria ai vuole esorcizzar-;- » mito 
non * «pacchio dell'esistente: ma aiuta a cono
scerlo ita capirlo, In questa chiave, come in 
tanta altre «rilavi, * alato vivisezionato, ricom-
posto, «spailo e Interpretato in Infinite analisi 
(talvolta allaaciMn», jio™,B»r iimitarcia due 

lettura del mito greco tutta particolare « com
pletamente divena; quella di Un letterato. Per 
temi, per nomi, per ione, tatuando suggestio
ni di volta In volta diverse, Galasso racconta I 
mlll, Intrecciando la storie di protagonisti che 
talvolta hanno lo stesso nome ma storte diver
se, «lue volte, hanno nome diverso e la atessa 
Storili Prèndiamo per esemplo. Erigone, detta 
anche Alalia, la vagabonda Attorno alla storia 
di Erigone ruotano, nella diversa versioni dal 
«io mito, tre scoperte latte dal gradi II vino, la 
tragedia e i tribunali. Erigone Infatti, secondo 
uno del filoni leggendari legati al suo nome, è 
associata a Dioniso. Ampelo, Il ragazzo bellis
simo che il dio aveva disperatamente amato. 
dopo la mona ara italo trasformato in una 
pianta df vite, Dioniso, spremuti i suoi grappoli, 
aveva bevuto II primo vino del mondo E un 
giorno, per compensarlo della sua ospitalità, 
aveva svelata 1 segreti della vlticoltura-a Icano, 
padre di Ertone, Ma alcuni pastori ai quali 
Icario aveva latto bete il nettare sconosciuto, 
essendo stati colli da ebbrezza avevano avuto 
sospetto icario aveva cercato di avvelenarli E 
lo avevano ucciso, come un capro. Perché co
me un capro? Perché una volta Icario, avendo 
sorpreso un capro che mangiava le foglie delie 
sue vili, lo aveva ucciso, suolato, e dopo aver 
Indossato la sua pelle aveva improvvisato una 
danza Intorno al suo cadavere; Insieme ad altri 
Contadini Ora, Icario taceva la fine del capro 
questo era quello che egli pensava, morendo, 
mentre I pastori si avventavano su di lui Egli 
stava rivivendo una tragedia o meglio, «la tra
gedia», Perche la tragedia e, appunto, la danza 
del capro, cosi dice Aristotele. Ma qual è il 
legame tra Erigone « la nascita dei tribunali? 
Per capirlo bisogna seguire ancora la sua vi
cenda Scoperto II cadavere dal padre (dopo 
aver vagato alia sua ricerca, ecco Aleni," la 
vagabonda) Erigone si Impiccò E una terribile 
sciagura colpi Atene' tutte le ragazze da marito 
presero a impiccarsi, «neh*, per suggenmento 
dell'oracolo, non si trovò un rimedio Si istituì 
una festa durante la quale le ragazze andavano 
In altalena, dondolando sospese tra terra e 
cielo, come Erigone, ma senza morire Una 
festa lunga e complessa, nel corso della quale 
un altro rito veniva celebrato, a pnma vista -
ma solo a prima vista - Incomprensibile quel-
io dei chyiroi, i boccali pieni di vino che tutti 
gli uomini (compresi I bambini) avevano da
vanti a se, e bevevano in silenzio Cosi come in 
silenzio, solo, aveva bevuto Oreste, il matnei-
da, giunto ad Atene dopo aver vendicato la 
morte del padre Agamennone uccidendo i 
suol assassini la moglie Clitennestra (madre di 
Oreste) e il suo amante Esisto Ed ecco, a 
questo punto della storia, riapparire Erigone 
Un'altra versione del mito, Infatti, narra che 
Erigone era figlia di Clitennestra e di Egisto, e 
che a sua volta era giunta ad Atene, dopo aver 
a lungo vagalo nella speranza di uccidere Ore
ste, per vendicare I suol genitori Senonché 
Oreste, processato davanti al primo tribunale 
di Grecia, era stato assolto ed Erigone, anche 
in questa storia, s* era Impiccata Questa la 
vicenda della fanciulla vagabonda, amala da 
Dioniso (da cui avrebbero avuto un figlio chia
mato Slaphilq, Il grappolo d'uva) e odiata e al 
tempo stesso amata anche da Oreste, da cui 
avrebbe avuto un (Iglio di nome Penino Come 
mille altre essa i composta da Calano In un'u
nica grande tavola, che racconta - affascinan
do - la storia della Grecia di quella micenea, 
di quella omerica, di quella delle città 

L'impatto della ferrovia con la città 
e con la natura per raccontare 
come la psiche s'adatta a queste novità 

S tudi come questi so
no salutari, Mostra
no quanto feconda 
possa essere l'inda-

I B H gine a tutto campo 
su un tema come quello della 
ferrovia che troppo spesso, net 
polverosi studi di stona dei tra
sporti coltivati negli ambiti se
parati della «storia urbana» o 
della stona economica, ha dato 
da noi prodotti meticolosi ma 
destinali a nmanere nelle cer
chia di pochi specialisti per le 
scarse illuminazioni in ordine 
alla natura, alla portata e al sen
io delle modificazioni analizza
te 

La capacità di Schlvelbusch 
di trapassare dalla storia della 
scienza a quella della tecnica, 
dall'ecoomia ai comportamen
ti, dai processi sociali all'eipe-
rienza individuale, dalla struttu
ra al senso à sorretta da una 
capacità narrativa sempre lim
pida a avvincente, anche per
che guidata dalla convinzione 
che II più arido fatto tecnico ab
bia a che vedere con la vita, 
comporti spostamenti nel modi 
di Vivere e 'di rappresentare il 
mondo. Non si .tratta quindi di 
una generica «matita transdl-
aciplinare i percorsi su cui l'au
tore trascina l| lettore con II gu
ato dell'avventura sono pensati 
per dare vita, come in un olo
gramma, alla figura di un prota
gonista' Il viaggiatore II quale 
assume, a un tempo, ila le fat
tezze concrete di individui con 
nome e cognome, o di cui co
munque è precisata l'apparte
nenza a un celo sociale, sia il 
profilo più stilizzato dell'Indivi
duo sociale nell'impatto con la 
modernizzazione Infatti, muo
vendo dagli effetti prodotti dal
lo sviluppo delle ferrovie sui-
l'ambiente tisico e tulle relazio
ni economiche e sociali, il hbro 
Incentra la sua attenzione sul
l'esperienza che di tale muta
mento hanno i contemporanei, 
senza perdere mai di villa l'In
fluenza che il cambiamento 
dell'esperienza produce a sua 
volta sul modo stesso di perce
pire la realtà 

In sostanza Schlvelbusch di
mostra di aver assimilalo la le
zione di Norbert Elias, appi!-

GIANCARLO CONSONI*! 

candone con coerenza e crea
tività l'invito a uscire dall'ap
proccio settoriale e di breve pe
riodo per analizzare le trasfor
mazioni sociali da un punto di 
vista «sociologico evolutivo», 
senza cioè scindere la «società» 
dalla «natura», il «soggetto» 
dalIVoggettp», All'interionizi 
zione delle regole sociali "idi 
cala da Eliai come chiavi 'i 
•lamentale per inteipretan n 
precesso di civilizzazione -r'i 
propone anzi di affiancati I s 
natisi degli effetti indotti sJla 
psiche umana dalla «Inleiionz 
zazipne di stimoli pfòt x n 
tecnicamente, quale »e*rit 
Mone più diretta delle forzi 
produttive». Lo scopo UNIT J a 
descrivere «che cosa pia una 
coscienza Industrializzala la 
le a dire «ne cosa accadi a) al 
la coscienza, a causa dello <•' il 
là moderna. Indoli libroicma 
di dare risposte a un Inter meja 
Ilvo già posto da Mar» nei 
•Grundrisse», laddove, si ih 
deva In ch« misura «le pmdu 

w HRMSStSSsaKmà'. 
ma eiKlwll t p g a ^ o W ; ) % 
getto*. Oltre cria nel confrónti 
di Elias, di Mara e, coma vedre-
mo, di Freud. Il lavoro di Schl
velbusch ha debiti considere
voli ver» gli nudi di W.Benia-
min, ma anche di D, Sternber; 

Sar, e ancora di % Sombart e 
i 0. Slmmel; ne la tua tintesi 

sarebbe stala possibile senza le 
grandi trattazioni tu) tema delle 
ferrovie operate da taluni stori
ci. E l'autore non manca di h-
conoscere entrambe le cose, 

Bisogna però dargli atto di 
aver saputo ricomporre la ma
laria secondo un tiglio origina
le di antropologia storica che 
gli ha contentilo di portare 
nuova luce su quella che «gli 
definisce fa prima esperienza 
di massi dell'industrializza-
zione. (Nel volume al sostiene 
infatti, in modo convincente, 
che la ferrovia * un particolare 
tipo di industria, quella che pro
duce il cambiamento dì luogo, 
nella quale produzione e con
sumo sona inscindibili t, diret
tamente ipenmenlati dal diver
si celi sociali), Del reno, per 
ricostruire il tento di quell'e

sperienza. la ncerca di Schlvel
busch ha dovuto intrecciare lo 
studio del processi strutturali 
con quello delle testimonianze 
soggettive, tratte dalla letteratu
ra, dalla corrispondenza e da 
penodici dell'epoca Ed è ap-
ounto nratleando onesta intrec
ci finirà variamene i pl> 
mn • he ai pmd j a es.li di M U 
r r i r e i 

ntà della superficie terrestre at
traverso un mezzo di trasporto 
che consente lo spostamento 
di merci e persone per una via 
che si avvicina a quella più bre
ve e secondo un moto piuttosto 
uniforme cambia il rapporto 
uomo-natura Quell'atlraversa-
re il mondo per rettilinei e cur
ve, rispondenti a preci» calcoli, 
e col supporlo di viadotti e gai-
lene nvoluziona l'esperienza 
del mondo Da un lato il rap
porto con lo spazio e il tempo 
acquata un che di astratto, più 
vicino a quello delle leggi ele
mentari della fisica newtonia
na; dall'altro la meccanizzazio
ne del trasporto e la conquista 
delta velocità alterano -, oer 

Wolfgang ScMvembaach 
«Stona dei viaggi in ferrovia» 
Einaudi 
Pagg. 218, lire 28 000 

degli individui con i luoghi ed è 
notevole il passaggio del libro 
nel quale Schlvelbusch dimo
stra come l'incomunicabilità tra 
uomo e paesaggio vada di pari 
passo con quella fra i viaggiato
ri (se si escludono talune mani
festazioni di socialità popolare 
che, finché sopravvivono, testi
moniano di un u u cfaeran e 

Il libro ha una struttura a 

*E5riò. 
Tunisi e w IH diBachlm 
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to della ferrovia! 
cori II mondo preindustriale, 
nell'ultima dal rapporto della 
ferrovia con II contasto urbano. 
In mezzo * posta, come punto 
cruciale, un'ampia riflessione 
sul processi di adattamento del
la psiche alla «nuova seconda 
natura» dominata dall'artificio e 
dalla tecnica, In questa parte 
centrale, l'autore dimostra la 
fecondità conoscitiva del con
cetto freudiano di «scudo affli-
stimolo» SI tratta, in sostanza, 
delle difese psichiche messe in 
atto dalla coscienza industria
lizzata sia per tradurre in ango
scia l'altrimenti insostenibile 
paura dell incidente, sta per 
modificare (e ridurre) la sensi
bilità formatasi nel processo di 
civilizzazione precedente 

Se la prima di queste conclu
sioni è ancora molto affidata 
all'autorità di Freud, la seconda 

nuove sensazioni, nuòvi «brivi
di», addinttura una nuova bei-
tazza, ma ciò allenta il legame 
con l'ambiente fisico L'espe
rienza della fisicità dei luoghi è 
meno totale, si nduce ad essere 
essenzialmente visiva nel viag
gio ferroviario i paesaggi diven
tano panorami II modo di ve
dere che il treno dischiude, e 
che il diorama aveva anticipato, 
porla a una inflazione di mes
saggi a cui il viaggiatore rispon
de come può, con il disinteres
serò con la noia Mentre affer
ma la sua supenontà sugli altn 
sensi, lo sguardo dal treno in
duce anche una separazione. 
che, si può aggiungere, anticipa 
per certi versi quella fra lo spet
tatore e lo schermo cinemato
grafico 

La tacile raggiungibilità, d'al
tro canto, priva i luoghi della 

in regge invece sulle puntuali . loro «orgogliosa e statica» indi-
argomentazioni prodotte nella viduahtà, con essa viene me-
pnma parte del volume. Vedia- no l'«aura», di beniaminiana 
mone alcune, La possibilità di memona Ne deriva una caduta 
vincere le asperità e le Irregola- del rapporto di identificazione 

d enti del nuuvo imito di 
l_5_nnr!3\ 

Il voltrme^mifuiandosi infine 
con gli effetti esercitati dalla 
lemma sull'assetto è sul carat
tere degli spazi delle città, tenta 
di cogliere la penetrazione del
la tecnologia e la sua influenza 
sulla vita quotidiana. 

In venta, il punto d'osserva
zione scelto dall'autore per 
analizzare la scena urbana è 
piuttosto arretrato, tanto che, 
per essere convincente, è co
stretto a spostare in avanti il suo 
osservatone a occuparsi cioè 
non solo della ferrovia ma delle 
trasformazioni che interessano 
spazi come la strada e la piazza, 
un osseivatono, questo, da cui 
a intravede, all'orizzonte, l'au
tomobile Ma, già che c'era, il 
libro avrebbe potuto a quel 
punto rendere un omaggio al 
treno con tutto il male che si 
può dire della ferrovia, propno 
per quel suo traumatico e ngi-
do giustapporsi alla natura e al
la città, essa è in fondo uno 
stmmento molto meno pervasi-
vo e invadente nei confronti dei 
passeggen e degli spazi della 
vita di quanto non lo sia la vin
cente scatola su quattro ruote 

Senza -affanno con il tempo 
« N 

on sono matura 
lo, almeno spe 
ro» E poi «scri
vere è un modo 
di rimanere 

uguale a ma stesso* Cosi ha di 
chiarata Attilio Bertolucci in una 
recente intervista e si tratta di 
parole molto belle un poco sor
prendenti, eppure onestissime e 
profonde .Parole cui riferirsi leg
gendo i suoi versi pensando alla 
sua opera dagli esordi adole 
scenziali, ma già cosi caratteriz
zati, di Sino, a questa seconda 
parte del poema o romanzo in 
versi La camera da letto 

«Non sono maturato», dice 
dunque Bertolucci Quasi come 
confessare che in realtà non si 
sente mai entralo nell'angustia e 
nel ruolo, nelle possibilità cadu
te, della condizione «adulta» Si 
riconosce, invece, laggiù nel 
tempo senza tempo degli inizi, 
dove ha scoperto la propria 
Identità, quel s"o modo cosi par
ticolare di r' girare I esistenza, 
quasi dok .mente subendola, 

con sensi pigri e al tempo stesso 
vivissimi E, il suo, un sentimento 
della vita che si direbbe immuta
bile (nelle sue molteplici sfac
cettature) o che da se continua 
mente si rigenera E che comun
que non ha età non e dell'infan
zia, e neppure è mai «maturo» 
ma sempre acutamente fluttuan
te, cangiante 

L identità di Bertolucci con se 
stesso la sua fedeltà a se stesso, 
è semmai un'altra forma, più ve 
ra e PIÙ complessa, di maturità 
Quella che viene dalla consape-> 
volezza che, al massimo, si pud 
davvero diventare ciò che si e, e 
non altra può essere la propri*. 
vocazione 

Queste nuove pagine della 
Camerata tetto costituiscono la 
continuazione di una cronaca fa
miliare e autobiografica, e vanno 
dal 1933 «anno di bonaccia/per 
lagioventud Italia-,al ISSI,alle 
soglie di una terza parte del poc 
ma che lo stesso Bertolucci non 

MAURIZIO CUCCHI 

sa ancora se verrà E infatti av
verte, nel risvolto di copertina. 
che se non sarà mai scritta, que
sta terza parte potremo comun
que rilrovarìa (nella sostanza) in 
un altro suo libro, il bellissimo 
Viaggio d'inverno, che era usci
to nel 71 

Bertolucci alterna il racconto 
in prima persona a quello in ter
za E in questo secondo caso il 
distanziarsi è piuttosto un rispec
chiarsi piò ambiguamente, il lare 
di se stesso un personaggio e co
sa deliziosamente narcisistica 

Subito appaiono i due giovani, 
A e N con il loro amore Vedia
mo t luoghi nei quali si muovo
no Parma naturalmente («amo
rosa e sempre un pò fatua»), 
I Appennino e interni di «infinita 
e remota dolcezza», intanto per 
il personaggio A, la «poesia dor
me drogata dall amore» 

Poi la dolorosissima scompar
sa della madre, raccontata con 
cronlstica semplicità «Maria e 
morta all'antivigilia/di Natale. 
perduta la conoscenza do
po/aver accusato un for 

le/dolore alla testa, appena sve
gliala mattina avanzata* Lei 
che, dice il narratore, «al suo 
male non badava, era la meno 
egoisla/dejle donne< non le di
spiaceva poi tanto/che io lo fos
si» Tra l'altro l'autore, delicata
mente sornione, póne in epigra
fe a questo Libro secondo, due 
parole di Vittorio Sereni dedica
te proprio a lui, e quindi al prota
gonista del romanzo «Divino 
egoista» 

la narrazione prosegue poi 
con splendidi capitoli centrali. 
dove il fiato delle cose, del tem
po, dei luoghi sembra perfetta» 
mente corrispondere alle vibra
zioni dell'autore alla sua sensi
bilità, alla morbidezza di un sen
tire e di un pensare in cui quoti 
diano e revene sembrano la 
stessa cosa Bertolucci ha una 
percezione particolare del mon
do nei dettagli nei sapori e nei 
colon nella tenerezza e nel te
pore di figure, situazioni, oggetti 
che non sono mai neutri ma 
sempre accarezzati come corpi 

sempre sfiorati da una luce cau
ta Dice dunque del protagoni
sta "A e una sirena in (atto di 
cose inutili./cravaite pullover bi. 
scotìi inglesi» L'atmosfera appa
re quella di un'esistenza condot
ta tra amore e malattia, in una un 
po' snervala «vacanza*; Ira colti
vata estraneità e sospensioni, 
lungo un percorso inesorabil
mente circolare di languon con* 
valescenziali, di una «convale
scenza prorogabile all'infinito» 
quasi per una forma di sublime 
ignavia Si sprigiona cosi, nel cli
ma speciale di queste pagine, un 
incanto al quale è difficilissimo 
sottrarsi, e che dunque afferra il 
lettore, e lo avvolge, in quel «len
tissimo dipanarsi della giornata» 

Vari personaggi appaiono So
no visitatori illusin, o i figli anco
ra piccoli, Bernardo e Giuseppe. 
i futuri registi di cinema La sto
na intanto, incide tragicamente 
•Ti è possibile raccontare quel 
rastrellamento di luglio/in cui fu
rono uccisi e bruciati dentro le 

Nel supermarket 
tramonta 
attiche il moderno 
Filiberto Menna 
«Il progetto moderno dell'arte» 
Politi 
Pagg. 86, lire 15.000 

PeMO LAVATILU 

S milzo di pagine e 
(ormato, il libretto 
di Filiberto Menna 
aolleva paro que-

M H B I tuoni cruciali. 
Scava nella Iradiilone moder
na dell'arte e della riflessione 
estetica. Ne porta in luce «Il 
progetto., l'idea che l'arte, 
pur nella tua autonomia, faste 
parte Integrante nel progetto 
moderno volto a mutare la so
cietà per una pia alta qualità 
della vita. 

Le avanguardie artistiche. 
Infatti, pensavano che le loro 
opere avrebbero modificato 
te forme della percezione, al 
sarebbero trasformate In este
ticità dilfusa, aprendo cosi 
varchi di feliciti creativa nella 
vita quotidiana. Dir» Moh-
drian. l'arte ci (a conoscere la 
vita veramente umana 0n 
contrapposto alla vita pratica, 
solo materiale) E BretoniW-. 
te t una, specie di esercirlo ' 
(trasposto) dell'eros, «ha gè- ' 
nera amore ira gli uomini. 

In sintonia col progetto 
estetico delle avanguardie, 
McLuhan definirà l'artista «uo
mo dalla consapevolezza inte
grale., il cui compito è «efean 
modelli Viventi di situazioni 
non ancora maturate nella so
cietà. E McLuhan è In una li
nea di riflessione che annove
ra Hegel e Man, Schiller e 
Fourier, William Morris e Mar 
cuse Anzi, che è stata il sale 
del dibattito plurisecolare tra 
le «direcullure., rivendicando 
all'educazione artisnco-uma-
nistica il primato dì formazio
ne dell'uomo. 

Perché è fallito ilprogetto 
moderno dell'arte? Ira le ra
gioni discusse da Menna, due 
sembrano dì gran peso. La pri
ma è che l'aite pensava di 
avere come referente una co
munità di individui, di soggetti 
non manipolali, capaci di 
scelle qualitative, e invece si 
trovava di fronte l'emergente 
società di matta, dominata 
dalla quantità e dal lavoro 
alienato. La seconda ragione 
è individuabile nell'attesa, an

data poi delusa, che la vita da
gli individui, con l'aumento 
del benessere e del tempo li
bero. ai orientaste tempra pia 
verso le arti e la letterature. 
Invece Paul Klee constaterà 
con amarezza «la lontanatila 
del popolo, dalla ricerca arti
stica 

Il primato dalla cultura tec
nico-economica e del tuoi 
prodotti, le merci, continuerà 
a invadere la vita, via via inte
grato anzi, e potenziato, dalla 
cultura del mass-media. Falli
sce cosi II progetto di rianima
zione estetica della vita quoti
diana, che mirava a formar» 
individui creativi e ad animare 
I rapporti e i modi di vita, AD
II. la società di mattasi ac
camperà, come condizione 
postmoderna, sulla prOgresaF 
va distruzione deMMuts et 
releefèois Iniejiosjgitttaii 41 
comunicazioni InterptraonaH. 
d i t a ogni individua, prima, 
era parte attiva e dialogante. 
Emblematica * la trasforma
zione della città nel deiolente 
vuoto comunicativo della me-
troppi), assordato dal fragore 
del traffico e dei mass-media, 

Che fare allora? Menna os
serva a chi ha mollate le rati; 
rinunciate al progatta moder
no equivale a lasciarsi proget
tare, manipolale. E Indica la 
via di un progetto che riconsi
deri l'espenenza del movi
menti, dei nuovi soggetti, del
le politiche culturali. Ma non 
sono forse in questione, oggi, 
gU stessi modelli culturali che 
hanno portato la società di 
massa nelle secche attuali del 
degrado, della estraneità e 
paura degli altri, dell'arte im
pedita a esistere come magi
stero di vita? Non e forae In 
questione un tempo liberato, 
finito nella rete dei mass-me
dia e dei consumi di massa? 
Se è cosi, la npresa del pro
getto moderno passa innanzi
tutto perla critica radicale del 
modelli che tuttora presiedo
no al proliferare della società 
di massa in forme di vila estra
niate e degradate. 

Attuto Beriolitccl 
• U camera da letto» (libro aecondo) 

Pagg. 140, lire 3O000 

loro case/Nino Galeazzi e Loren
zo Notsn,/unitisi in matrimonio 
a donne Bertolucci (.. )?. Mala 
violenza dei fatti rimane piutto
sto sullo sfondo. O meglio, entra 
in profondità, scava e si deposi
ta, agirà Indirettamente. 

« 
Meno articolato del prece

dente, questo nuovo libra ha 
dunque il dono, tutto bertoluc-
ciano, di una leggerezza quasi 
aerea pur nella concretezza del
le cose, delle situazioni, dell'irri
nunciabile opzione per il quoti
diano, per il familiare Sempre 
nel risvolto, a questo proposito, 
Bertolucci definisce il quotidia
no come «unica tonte, e musa, 
dell'autore-attore. Tra l'altro, In 
queste pagine, sono introdotti 
con coraggio, e in dosi anche 
notevoli, spezzoni di «prosa», 
che il ritmo e la versllicazione, Il 
bianco della pagina, traducono 
plausibilmente in versi. «Esenta
lo dal servizio militare per

chè/assegnato ai servizi sedente-
n/per la nevrosi cardiaca «he 
l'accompagna/da quando ebbe 
uno sfregamento pleurico/A, s'è 
costruito una sua cella/per t é 
per lei/che li protegge dai tempi 
che corrono. La natura e l'ener
gia del progetto, la volontà di 
uscire da qualsiasi ipotesi di ver
ticalità, l'esigenza di un largo 
tempo narrativo, Imponevano 
l'uso di questi materiali resisten
ti. pena la caduta nel racconto 
scheggiato, reticente, per tram-
menti. Ed ogni volta ai assiste. 
con stupore, al loro graduale al
leggerirsi, trascolorarsi, trasfor
marsi spontaneo nei momenti di 
grande scioltezza di un testo che 
si arricchisce di continuo di puri 
riflessi lirici, quasi smateriilil-
zando l'Impurità che* al (ondo. 

Bertolucci ha insomma supe
rato i più normali confini di ge
nere E pur nell'altezza del pro
getto e del traguardo ha saputo -
io credo - tendete un Dante ira 
poesia e lettore. Merito ulteriore 
di questa sua bellissima Impresa. 

l 'Uni tà 
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JAZZ 

Atmosfere 
e sogni 
a sorpresa 
Kip Hanrahan 
•Days and Nights of Blue 
Lucie Inverted» 

Pangaea/CBS46I1S8 1 

• • Il nome a fatica si legge 
nella grafia di copertina Ed è 
la prima cunosita d un disco 
che suona assai più stimolavi 
temente curioso dentro i suoi 
solchi una specie di girandola 
alla moviola d atmosfera dia 
fané di concentrazioni Uri 
che di oniriche reminiscenze 
Cosi le musiche originali o ar 
ranglate per la circostanza 
così la voce di Kip Hanrahan 
che e poi il londatore dell A 
rnerican Clave I elichetla ori 
ginale di questo e di altri al 
bum che adesso la non spe 
cialistica CBS va rlproponen 
do sotto I Insegna Pangaea E 
non i precisamente un disco 
di )au perchè già la definlzio 
ne lo renderebbe meno èva 
nescente Purtutlavia e e un 
Ione contributo di quest ulti 
ma natura sonora sia a livello 
di arrangiamenti (Steve Swal 
low) sia di strumentisti che 
vanno da John Stubblefleld al 
sax tenore (si era fatto notare 
con Pollar Brand) fino ali al 
tro tenore Dave Murray sol 
tratto al World Sajophone 
Quarte! Oltre alla cantante 
Carmen Uindy 

Q DANIELE IONIO 

MUSICAL 

Superstar 
cantando 
e ballando 
Andrew Uoyo) Webber 
«The Premiere Collection» 
Polydor837282 I 
Polygram 

i, • • Il nome di Andrew 
Lloyd Webber è tornato alla 
ribalta per il suo ultimo Phtm 
tòm olila Opera prenotatesi 
mo a landra e di cui ci sono 

AlkOfYau |n quest'antologia 
che rende omaggio nello sles 
so tempo ali ultimo capitolo 
del musical e uno de! non 

•rnrrrr 
troppi compositori per i quali 
sia lecito parlare di «musica 
d autore» La stella di Webber 
e stata inizialmente legata al 
singolare Jesus Chnst Super 
star pluridecorato e soprat 
tutto «pluriversionato» qui 
s ascoltano il pezzo guida 
cantato da Murray Head e I 
Don t Know How To Love 
Htm per la voce di Yvonne El 
liman Julie Covmgton e Bar 
bara Dickson ripropongono 
invece un altra «ni!» di web 
ber Evita Elaine Page rispol 
vera Cats Ci sono anche 
esempi da Teli Me on a Sun 
day da Song & Dance da Re 

?utem e da Starlight Express 
lifl Richard Michael Cra 

wford Sarah Brighlman e Ste 
ve Harley sono tra gli interpre 
ti qui di The Phantom of the 
Opera 

ODAMELE IONIO 

CANZONE 

Fauré-Satie 
per voce 
mediterranea 
Alice 
•Melodie passeggere» 
EMI 79171 11 

• • Un idea intelligente rea 
lizzata con intelligenza la 
sciando fuori gioco ogni facile 
snobismo Si sa d altronde 
che fra canzone e cultura alta 
non ce stato in Francia quel 
baratro impressionante che 
e e stalo qui da noi Né Sade 
ne II più tradizionale Faure 
(cosi dentro tuttavia il proni 
mo del tempo) hanno scritto 
vere e proprie canzoni ne) 
senso che non hanno compiu 
to alcuna operazione vaga 
mente riduttiva e qualcosa 
semmai sembrerebbe dovere 
a tali musiche alla Elegìe di 
Satle incredibilmente datata 
1886 In particolare un pò 
tutta la canzone classica Iran 
cese del Novecento Alice si è 
insenla in questo rapporto 
che adesso è non solo tra (or 
me estetiche ma anche fra 
epoche tentandone una nuo 
va Chiave di corposità medi 
terranea ma attenta e sensibi 
llsslma alle nuances che in 
queste pagine sono tutto E 
splendido è t esito di questa 
duplicità inlerpretativa ad 
esempio nella struggente e ra 
refatta Cfionson ("amour di 
Faure 

ODAMELE IONIO 

Banalmente 
insieme 
una volta 
Annie Lennox & Al Green 
Put a Little Love in Your 

Heart» 
A&MPlygram45g 

wm La canzone e 1 abbinata 
sono nate per il htm Scrooged 
e ne una ne I altra in senso 
generale sono molto nuove 
Annie Lennox poi ci ha fatto 
un pò il vizio E come spesso 
accade in queste circostanze 
e I «altro» a farci un pò le spe 

n u i y 
CLASSICI E RARI 

Il tiranno 
distrugge 
se stesso 
•Agulrre furore di Dio» 
Regia Werner Herzog 
Interpreti Klaus Kinski 
Ruy Guerra Helena Roto 
RII1972 Tltanus 

• • Circola questa leggenda 
a proposito del capolavoro di 
Herzog che il regista avrebbe 
costretto con la forza e con 
I aiuto della polizia gli indige 
ni Aguaruna a girare una serie 
di scene pericolose Vero o 
falso che sia il fatto la dice 
lunga sulla sua tecnica di re 
già che sembra londarsi su 
Una sorta di «realismo vissuto 
e che consiste nel far parteci 
pare tutta la troupe (tecnici 
compresi) ali esperienza che 
verrà portata sullo schermo Si 
genera forse da qui la potenza 
espressiva del suoi film Aguir 
re è sicuramente da conside 
rare ancora oggi il suo capola 
voro Dipinge I temi tipici del 
la violenza imperialista con 
forti tinte realistiche senza di 
monticare mai pero la lezio 
ne storica dell espressionismo 
tedesco Aguirre è un monaco 
che accompagna una spedi 
zione verso II fantastico Eldo 
rado lungo un fiume della {un 
già peruviana In uno scenario 
splendido e orribile al tempo 
slesso Agulrre elimina i co 
mandanti e si proclama capo 
della spedizione esercitando 
una tirannia tanto leroce da 
portarla alla distruzione di tut 
to il gruppo e a una sorta di 
allucinata follia 

O ENRICO LIVRAOHI 

se non emergendo per le sue 
reali qualità si voglia o no 
considerare Al Green un gran 
de Put a Utile Love in Your 
Heart e nel complesso bana 
lotta e prevedibile ma entra 
facilmente in circuito Da più 
punti di vista sarebbe preferì 
bile sul retro 77ie Spheres of 
Cetestial Influence A Creai 
Big Piece ofLove con un an 
damento quasi fermo e mae 
sloso forse anche al limite 
della retorica I due vocalisls 
stanno qui alla pan anche nel 
senso che nessuno emerge 
suff altro e dal fondo della 
musica Comunque raramen 
te gli abbinamenti estempora 
nei hanno fatto stona e cosi 
sarà di questo Forse una sto 
ria un pò I ha fatto ma per 
non esserci quasi stato quello 
te'evisivo di Sinatra e Pre 
sley 

0 DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

La maturità 
nello spazio 
di un Amen 
Messiaen 
Visionsdel Amen 

Pianisti Lonod e Messiaen 
ADES12 233 2(drstr 
Cansch) 

• 1 Composte nel 1943 Le 
Visions de lAmen per due 
pianoforti sono un ciclo di 
sette «visioni musicali» ispirate 
alla riflessione di Messiaen sui 
significati della parola Amen 
suggello della creazione ac 
celtazlone della volontà di 

Dio espressione de! deside 
no sanzione di ciò che e per 
sempre diversi significati per 
una grande varietà di situazto 
ni espressive Le Vtsions de 
(Amen sono tra le opere più 
sanificati ve della maturità di 
Messiaen per I evidenza (a 
tratt ingenua a tratti affasci 
nanie) della tensione visiona 
ria e dell urgenza espressiva 
che talvolta determina retori 
che semplificazioni ma si le 
t,a spesso alla ricchezza di 
complesse nvenzioni r imi 
che e delle sontuose intuizioni 
coloristiche Questa mangiti 
ca esecuzione registrata nel 
1962 costituisce un punto di 
riferimento Ciò vale anche 
per Canteyodjaya (1948) un 
ampio pezzo (registrato dalla 
Lonod nel 1958) frammenta 
to in numerose sezioni di ca 
ratiere assai vano dove si 
concentrano moltepl ci ncer 
che sul ritmo 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Capolavori 
dopo 
Beethoven 
Schumann/Brahms 
Quartetti 

Melos Quarte» 
3 CD DG 423670 2 

m E motto opportuno an 
che se raro che i quartetti per 
archi di Schumann e Brahms 
vengano affiancati nella slessa 
pubblicazione soltanto il 
Quartetto Italiano per quel 
che ne so li aveva finora prò 
posti insieme La diversa for 

Chaplin 
contro 
le dittature 
«Il dittatore*» 
Regia Charlie Chaplin 
Interpreti C Chaplin P 
Goddard Jack Oakie 
Usa 1940 Capttol 

• • Fa parte di quel gruppo 
di film in cui il senso demo 
cratlco del vivere civile e so 
Ciale del grande Chaplin tra 
spare limpidamente E una sa 
lira divertente e feroce del na 
zismo e di Hitler in prima 
persona cosi come Tempi 
moderni lo e del grande capi 
tale e del taylorismo Mussoli 
ni e Hitler che si prendono a 
torte in faccia Quest ultimo 
che si trastulla con un mappa 
mondo che gli scoppia tra le 
mani E Charlol barbiere 
ebreo perseguitato sosia del 
dittatore che fugge da un la 
ger travestito da nazista e vie 
ne scambiato per il Fuhrer Di 
scorso finale travolgente che 
allibisce e sconvolge i (ronfi 
collaboratori del capo «La ra 
pacita ha avvolto il mondo in 
un cerchio di odio Ci ha falli 
entrare al passo dell oca nella 
miseria e nel sangue Non di 
sperate I dittatori periranno e 
il potere che hanno usurpato 
ritornerà ai popoli Due anni 
di lavorazione e un costo di 
due milioni di dollari non ri 
sparmiano al film e a Chaplin 
una serie di vicissitudini com 
preso il «sospettoi della Com 
missione per le attività antia 
mencane 

O ENRICO LIVRAGHf 

Rubate e computerizzate 
Copiare i suoni altrui diventa una moda 
secondo la nuova estetica dell'acid house 

N
ulla e immune e nulla e 
sacro non solo musica 
ma anche tv discorsi pò 
litici cartoni film Enes 

« H H M B suno ha I automa di dire 
qual è il modo corretto di fare qual 
cosa Cosi afferma Genesis P Orri 
dge uno dei padri dell acid house 
inglese riferendosi alla campionato 
radei suoni Ce anche una stnscian 
te ideologìa tutto ciò (a pensare ad 
una democratizzazione dei mezzi di 
produzione musicale Ma Orridge 
per primo precisa che la campiona 
tura ha una propria estetica che non 
coincide automaticamente con il 
•fai da te* musicale «Si tratta di invi 
divuare i punti di congiunzione fra i 
diversi suoni campionati» 

Galvanizzata dall acid house 
questa metodologia aveva trovato 
una sua prima pratica nella house di 
Chicago da cui I acid deriva e del 
resto «acid» significava appunto nel 
gergo della house» rubare e compu 
tenzzare suoni altrui In Inghilterra i 

campioni se si passa il giochetto di 
parole della campionatura sono in 
dubbiamente stati The Justlfied An 
cients of Mu Mu o più velocemente 
The Jams uno strano nome per una 
strana musica resa ancora più strana 
dal fatto che una miscela che pos
siede la forza esplosiva della miglior 
house nero-americana viene invece 
prodotta da tre ragazzi scozzesi e 
due rockers londinesi 

L album Shag Times e una raccol 
ta di registrazioni effettuate nel cor 
so de|| 87, con un buon anticipo sul 
la moda acid dell estate 88 I Bea 
tles e Samantha Fox si alternano 
nel! iniziale Ali You Need Is Love 
che è forse il pezzo più scoperta 
mente a gioco più avanti troviamo 
anche Whitney Houston ed altri col 
lages di campionature Una prassi 
che piacerebbe sicuramente a Mau 
ncio Kagel e che soprattutto fa pen 
sare al suo lavoro di collage su Bee 
thoven In fondo con lo stesso di 
fetto di piacevolezza consolai ^ i 

DANIELE IONIO 
che finisce per provocare \ emersio 
ne a tutto (ondo del materiale ongi 
nario come qui avviene in particola 
re nel caso della Houston Ma i Jams 
sorprendono per I intreccio caotico 
di espedienti sonori il senso di con 
tmuita della citazione campionata 
ta spezzatura indotta dalla tecnica 
rap e la rabbiosa violenza nimica in 
cui questi due procedimenti vengo 
no ironicamente sommersi 

House ci porta invece nei mean 
dri della moda attuale gli esempi di 
acid sono pochi in realtà la compi 
lation sembra fare di tutta 1 erba un 
fascio nuscendo però a trovare i 
punti di aggancio tra acid e house e 
tutte le loro varianti che comincia 
no come I album dal jazzismo sug 
gestivo degli Inner City di Big Furi 
che è anche il pezzo più «esposto» 
radiotelevisamente di questa raccol 
ta che include i Blow Mantronlx 
Mac Thorniil Burrell Jack in Chili 
Tha Bass Invadere House Master 
General Syn Dee Beat e Well Red 

poiu d una pagina ha notevoli trova 
te sonore II tutto e chiuso da un 
piacevolissimo remtx acid di Boy 
George NoCtause28 

Se I acid è figlia inglese della hou 
se questa e I ultima evoluzione del 
la cultura sonora nero amencana 
cui rimandano due sorprendenti 
raccolte che 1 etichetta inglese Ur 
ban specializzata in acid ha tratto 
da registrazioni americane accen 
Irate in buona parte sulla metà degli 
anni Settanta C è qualche raro Ja 
mes Brown nella chiave più aulenti 
camente funk e altn ruotano attorno 
a lui e lo ricordano molto come 
Bobby Byrd C è I ottimo sax di Ma 
ceo Parker E ci sono eccitanti prefi 
guraziont di cose che si sarebbero 
avverate in questi ultimi anni E Yes 
Il s You dagli Sweet Charles che 
chiude il secondo Lo (sono in vendi 
ta separatamente) dovrebbe fare ar 
rossire lAfnka Babmbaata di Re-
ckless che di tale pezzo è davvero 
una «campionatura*' 

The Juttlfled Anclcnti of Mu Mu 
Shag Times» 

KLF/Ricordi Lp 3 

Compilation 
House» 

Virgin Hov 101 

Antologia 
«Classics» (voi 1 e 3) 
Urban/PolyGram 833915 1 816715 1 

luna in disco dei quartetti di 
Brahms e di Schumann riflette 
i diffusi pregiudizi nei con 
fronti della musica da camera 
di quest ultimo ma la sua op 
41 non poteva mancare nella 
sistematica ricognizione che il 
Quartetto Melos dedica ai ca 
polavon composti in Germa 
ma e in Austria dopo Beetho
ven Ai tre quartetti di Schu 
mann composti di getto nel 
1842 e ai tre di Brahms (frut 
to invece di una genesi com 
plessa e tormentosa tra il 
1865 e il 1876) il quartetto 
Melos arriva coerentemente 
dopo aver inciso Beethoven 
Schubert e Mendelssohn E 
anche in queste interpretazio 
ni di solida compatta persua 
siva intensità si conferma 
complesso di alto livello da 
cui piacerebbe tuttavia una 
pm analitica e raffinata atten 
zione al suono un più sottile 
gioco chiaroscurale 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Colori 
della Marcia 
funebre 
Mozart/Beethoven 
«Concerto K622 
Quintetto K581/Eroica» 
Dir F Bruggen 
Philips 420242 2 e 
42205-2 
• • I due dischi più recenti 
dell Orcheslra del XVIII seco
lo direna da Frans Bruggen 
confermano la bravura di que 
sto complesso uno dei mi 
glion con strumenti cosi detti 
•onginali» Bruggen rivela una 
notevole versatilità e regge 
bene anche il grandioso respl 
ro dell «Eroica» che riportala 
ali organico di cui poteva di 
sporre Beethoven e ascoltata 
in disco (il problema farebbe 
assai più complesso In sala da 
concerto) coijserva con piena 
evidenza i caratteri che ne 
fanno una pietra miliare nella 
stona della sintonia Si risco
prono colon di suggestiva niti
dezza nella «Marcia funebre» 
il tempo più veloce del con 
sueto sembra tendere ad una 
più immediata drammaticità. 
In Mozart il solista Eric Hoe-
pneh suona i due capolavori 
OC 622 e 581) composti per il 
clannettista Stadler su un rico
struito «clarinetto di basset
to» e ne trae sononta dolcissi
me al di là dei problemi illogi
ci legati alla perdita del mano
scritto le interpretazioni sono 
molto persuasive 

O PAOLO PETAZZI 

Scontrosità pre-politiche 
ENRICO LIVRAOHI 

Gilda 
Regia Charles Victor 
Interpreti Rita Hayworth Glenn 
Ford George MacReady 
Usa 1946 Rea Columbia 

l i selvaggio 
Regia Laszlo Benedek 
Interpreti Marion Brando Mary 
Murphy Lee Marvin 
Usa 1954 Rea Columbia 

G
ilda e // selvaggio una 
coppia di classici della or 
mai quasi secolare awen 
tura della «settima arte» 

• • ™ ^ » Due evergreen del cinema 
hollywoodiano pronti per entrare a 
far parte di una virtuale videoteca di 
classici immessi nel mercato a basso 
costo secondo una pratica ormai 
consolidata dagli editori di home vi 
deo Gilda non è semplicemente un 
film costruito intorno allo splendore 
prorompente di una Rita Hayworth al 

vertice della carriera e anche e so 
prattutto un «noir» intrigante dal gu 
sto un pò torbido e dalla cifra ambi 
gua che si presta a una lettura incerta 
e sfumata E un esempio quasi paradi 
gmatico di quel cinema nero holly 
woodiano fiorito agli inizi degli anni 
Quaranta denso di atmosfere oscure 
e di scenari rarefatti percorso da un 
malessere essenziale e da una in 
sondabile angoscia da amarezza e 
disincanto da ossessioni malate e da 
una sensualità estenuata 

Un genere che e la sintesi quasi la 
fusione di altri generi (il gangster 
film il giallo il poliziesco ecc ) dove 
pero n distinzioni sono incerte do 
mina una umanità delusa e le diffe 
renze tra il bene e il male si confon 
dono in una sorta di cinismo scettico 
e frustrato E un cinema che produce 
una forte metafora del sociale e che 
nasconde sotto la moralità ambigua 
dei personaggi tutto il disagio di un 
mondo estraniato Con Gilda ti gene 
re si carica di una valenza onirica e di 
indefinibili e forse inconsapevoli sim 

boli inconsci Gilda non e solo un 
sex symbol provocante e ingenua 
mente morboso e anche I oggetto di 
una passione non sopita e di un con 
fìllio tra odio e amore Contesa tra 
due uomini incarna suo malgrado la 
personificazione della donna «fatale» 
perversa atl apparenza fragile nel 
profondo Sprizza un erotismo carna 
le insinuante ballando e cantando 
mentre si toglie con mosse studiate e 
ammiccanti i lunghi guanti i rossi ca 
pelli fluenti la folgorante coscia libe 
rata dallo spacco del lungo attillalo 
abito nero Una sensualità smagliante 
che maschera un tormento un rovet 
lo nascosto Un film affascinante in 
triso di amarezza di seduzione enig 
matico tagliente e a volte indecifrabi 
le come un geroglifico 

// selvaggio e invece uno di quei 
film tipici degli anni Cinquanta che 
percepivano e registravano senza ca 
pirlo il disagio di un mondo giovanile 
non ancora aggrappato al centro del 
I universo l n film tuttavia che ha la 
capacita d nsinuirsi tn un tt rreno 

non arato e proprio pu questo non 
ancora infarcito di stereotipi e di co 
dici risaputi Ha anche la fortuna di 
avere come protagonista un Marion 
Brando già universalmente famoso e 
proiettato verso 1 empireo del divi 
srno mondiale Capo di una gang di 
giovani motociclisti sbandati prototi 
pò di tutti gli xhell s angels» a venire 
anche Brando e pero una figura ambi 
gua e interiormente scissa Teppista e 
violento si terrore dei probi cittadini 
anche ma ciò non gli impedisce di 
innamorarsi come un adolescente di 
una qualsiasi fresca ragazzina ali ac 
qua e sapone 

Con tutti i proverbiali stilemi da 
Actors Studio Brando piantato sul 
la fiammante motocicletta la mascel 
la quadrata il giubbotto di pelle nera 
il berretto sghembo lo sguardo di sii 
da incarna I immagine di una gio 
ventu inquieta tormentata brutale e 
ribelle Di una ribellione pero un pò 
•mimalesca pre politica ancora lon 
lana dalla deflagrazione degli anni 
Sessanta 

BAROCCA 

Arie 
di forma 
diversa 
A Scarlatti 
«La Giuditta» 
Dir McGegan 
Hungaroton HCD (dtstr 
Cansch) 

• • Una nuova proposta in 
redigente e preziosa deli 
Hungaroton offre la rata oc 
castone di conoscere «La Gii 
ditta» (Napoli 1693) di AIcs 
sandro Scarlatti Nelle vieen 
de stilistiche dell oratorio 
scarlaltiano questo appartiene 
ancora ad una fase iniziale ri 
collegabile ai modelli romani 
del secondo Seicento si arti 
cola In una successione di ari' 
e recitativi ma non concedi 
ancora I assoluto predomini 
ali lina con II da capo e lascia 
un notevole spazio ad arie di 
forma divena (soprattutto a 
brevi pagine in un unica sezlo 
ne) Non avrebbe Senso con 
frontare la «Giuditta» di Scar 
latti con il celebre oratono la 
tino di Vivaldi sullo stesso 
soggetto la «Juditha tnum 
phans» del 1716 con la sua 
ampiezza di respiro e la son 
tuosa ricchezza di colori essa 
appartiene in ogni senso ad 
un altro mondo Nella sua bre
vità (dura 70 minuti) e nella 
relativa sobrietà la «Giuditta» 
scarlalliana presenta molti 

motivi di Interesse alcune arie 
dei personaggi «minori- sono 
autentici gioielli, ma soprat 
lutto la parte di Giuditta e Olo
ferne « di grande nllevo dalla 
virtuoslstica aria di presenta
zione del generale assiro ali e 
pisodio centrale della, sedu 
«tene del duettq d amore e 
della decapitazione Si pò 
irebbero valorizzare I pregi di 
questa musica con più lauta 
sia, ma la direzione di Nìcho 
las McGegan è persuasiva la 
Cappella Savaria (con slru 
menti antichi) suona bene e i 
cantanti si disimpegnano di 
scretamente Giuditta è Maria 
Zadori, Oloferne il controte 
nore Drew Minte' Ozia Kata 
linGemes 

O PAOLO PETAZZI 

NOVITÀ' 

DRAMMATICO 

•Secondo Panilo Pilato» 
Regia Ungi Magni 
Interpreti Nino Manfredi Ste 
(ama Sandrelli Landò Buz 
zanca 
Italia 1987 Creazioni Home 
Video 

COMMEDIA 

U v I e t M S I f M n 

COMMEOIA 

Regia Massimo TVoisi 
Interpreti Massimo Traisi Jo 
Champa, Massimo Sonetti 
Italia 1987 Vmvideo 

COMMEDIA 

•Dentro la notizia» 
Regia James Brooks 
Interpreti William Hurl Holly 
Hunler Albert Brooks 
Usa 1987 
Fox 

Panarecord CBS 

COMMEDIA 

Regia John Badham 
Interpreti Frank Langella 
Laurent» Olivier Donald 
Pleasance 
Usa 1979, CIC Video 

DRAMMATICO 

•La lece del giorno» 
Regia Paul Schrader 
Interpreti Michael J Fox Gè 
na Rowlands 
Usa 1987 Panarecord 

COMMEDIA 

•Il pap'occMo» 
Regia Renzo Arbore 
Interpreti Roberto Benigni 
Renzo Arbore Silvia Anni 
chianco 
Italia 1980 Image 

• U r 
Regia Luigi Zampa 
Interpreti Gina Lollobrìgtla 
Daniel Gelin Franco Fabn7i 
Italia 1954 CGD Videosuouo 

DRAMMATICO 

•Rotosai-
Regia Ugo Gregoretti Pier 
Paolo Pasolini Jean Lue Go 
dard Roberto Rosselli™ 
Interpreti UgoTognazzi Usa 
Gastoni OrsonWelles 
Italia 1963 CGDVideosuono 
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ECONOMIA E LAVORO 

Solo spiccioli alla famiglia media 
Maggiori 

entrate '89 
Maggiori 

uscite '89 

SGRAVI IP.PEF 
U T T E E FORMAGGI 
PESCE 
FRUTTA E ORTAGGI 
PANE, PASTA E CEREALI 
OLIO, BURRO E MARGARINA 
PELATI 
GIORNALI 
TICKETS SANITARI 
ENERGIA ELETTRICA 
GAS 
ACQUA 
SCUOIA 
TRASPORTI URBANI 
FERROVIE 
TOTALE 

329,000 

329.000 

16.700 
8.900 

18.900 
19.400 
8,300 
3.700 

? 
31.000 
15.900 
8.800 

40.700 
90.000 
36.000 
9.000 

307.000 

Decretane fiscale 

Quasi n u i gli effetti 
della manovra del governo 
per economia e lavoratori 
••ROMA. Secondo l'Unio
ne consumatori Il risultato fi
nale della manovra ecpnp-
triica del governo per la fa
miglia rnèslià italiana sarà di 
appéna 1 800 lire al mese 
(21.700 lire in un anno) I 
calcoli dell Unione consu
matori sono i seguenti un la
voratore dipedente con mo
glie e figlio a carico e con un 
reddito di 25 milioni all'anno 
ottiene 329 000 di sgravi Ir-
pel per l'S9 Ma gran parie di 
questo miglioramento viene 
•mangiato» dagli aumenti 
dell'Iva scadati il I' gennaio 
e dagli altri rincari delle tarli
le (anche I calcoli del Pei 
giungevano più o meno allo 
stesso risultato) Infatti, som
mando tutto i nncan, diretti 
e Indiretti, del decretane na
talizio del governno si arriva 
a 307.300 lire di maggiori 
ipese per la famiglia. La dif
ferenza è presto fatta Di qui 
la reazione dura dei sindaca
ti! ancora len il segretario 
confederale della Cgil, 
Edoardo Guarino, afferma
va: «La pronta reazione di 
Cgll, Cisl e Uil è stata impor
tante, ma l'impegno a defini
re unitanamente una grande 
giornata di lotta, con 11 ricor
so allo sciopero generale, 
mira a ottenere più In gene

rale risultati sul fronte del ri
sanamento, dei contratti dei 
lavoratori pubblici e delle 
politiche fiscali». 

Anche il Cer (Centro Euro
pa ricerche) diretto da Gior
gio Rufiolo e Luigi Spaventa 
boccia la manovra del gover
no Nel Rapporto annuale 
che verrà presentato ufficial
mente il 10 gennaio, Il Cer 
sostiene che «anche pren
dendo per buone le valuta
zioni uffinali e supponendo 
chei pro"vedimenti proposti 
escano indenni dal vaglio 
del Parlamento, la manovra 
economica è di efficacia li
mitata ed è di corto respiro». 
In sostanza, secondo il Cer, 
le stime formulate dal gover
no sul gettito fiscale che po
trebbe venire dal condono e 
anche dal nuovo regime di 
tassazione dei lavoratori au
tonomi sono caratterizzate 
da un «certo ottimismo». In 
tema di condono, in partico
lare, non è nemmeno chiaro 
se esso riguarderà anche I 
contnbuentl minori (che so
no la maggioranza), poiché 
nel disegno di legge la defi
nizione del coefficienti pre
suntivi avviene in base ai 
coefficienti di riscontro che 
riguardano solo i contri
buenti con ricavi compresi 
fra 136 e 1300 milióni. 

Tredici miUardi di marchi 
Le esportazioni cresciute 
del 24% in novembre 
In crescendo per tutto' F88 

PoehI invita a svalutare 
Inghilterra e Italia cumulano 
alti livelli di inflazione 
al disavanzo della bilancia 

Nel mese di novembre la Germania occidentale ha 
realizzato un attivo commerciale di 13,1 miliardi di 
marchi, il 24% in più del mese precedente. Il risultato 
fa parte di un quadro eccezionalmente positivo che 
contrasta con le difficoltà crescenti in Inghilterra e 
Italia. Il presidente della Bundesbank PoehI invita gli 
altri paesi della Comunità europea a considerare una 
svalutazione delle loro monete sul marco. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Mentre infuriano 
ifutili esercizi di calcolo sul 5" 
o 6' posto dell'Italia nella gra
duatoria dei paesi occidentali 
per prodotto interno lordo 
matura, a! centro della Comu-
.nità europea, un potenziale di 
crisi monetaria. L'attivo com
merciale della Repubblica fe
derale In novembre non è un 
episodio isolato ma la manife
stazione di una deformazione 

strutturale nell'economia eu
ropèa,' deformazione che si 
accentua per le politiche di
simpegnate, su| piano struttu
rale, dei governi di Londra e 
Roma. 

Con 51 miliardi di marchi di 
esportazioni: mensili : a. fronte 
del 38 delle importazioni l'at
tivo ha raggiunto una dimen
sione - 2 5 * dell'import - dif
ficilmente riassorbibile con 

misure parziali e di breve ef
fetto. La Germania è uri paese 
che spende all'estero. Dei 114 
miliardi di marchi dell'attivo 
commerciale cumulato in un
dici mesi ne sono rimasti 74,7 
miliardi a saldo della bilancia 
delle partite coirenti. Inoltre, 
lo spazio fatto alle emissioni 
di prestiti in marchi ha mante
nuto il marco tutto sommato 
debole nel cambio col dolla
ro. 

TUtto questo può finire da 
un momento all'altro. 

La Borsa di Francoforte è 
da alcune settimane al rialzo. 
Anche ieri ha.registrato au
menti generalizzati. Un flusso 
di capitali verso la Germania é 
possibile dopo la grande sor
presa del 1988: partiti da una 
previsione di incremento del 
reddito dell'1,5% i tedeschi 
chiudono con all'attivo un tas
so del 3,5%, uno dei più: alti 

d'Europa. . 
Nelle dichiarazioni rilascia

te al quotidiano Handetblatt 
Otto PoehI ha tuttavia di vista 
il 5% di inflazione in Italia e il 
6,5% in Inghilterra. Gli inglesi 
si sono arroccati sul cambio 
di 3,10-3,20 marchi per sterli
na mentre molti ritengono 
che anche 3 marchi per sterli
na sian troppi. Il governo in
glese, come hanno dimostra
to le nuove dichiarazioni rila
sciate da Nigel Lawspn; è pri
gioniero delle sue scelte per
ché là svalutazione della ster
lina - come della lira italiana -
farebbe bene alla bilancia 
commerciale ma rinforzereb
be la spinta inflazionista. Ma 
Lawson rifiuta l'unica alterna
tiva possibiléVrquella di una 
manovra fiscale selettiva ed 
Incisiva, avvalorando la tesi di 
PoehI che valersi delle possi
bilità di riallineamento offerte 

dal Sistema monetario euro
peo svalutando le monete in 
termini di marchi tedeschi è 
lina esigenza fisiologica di 
economie che divergono in 
alcuni dati fondamentali. 

In realti viò che viene po
sto alla prova è la consistenza 
delle scelte di politica econo
mica. Il ministro per il Com
mercio estero Renato Ruggie
ro va gridando allarmi, nelle 
interviste di Capodanno, circa 
il pericolo di una'regressione 
sul terreno protezionistico. Ri
conosce cosi indirettamente e 
mascheratamente la debolez
za - talvolta l'assenza - di pre
supposti delle decisioni di li
beralizzazione valutaria prese 
nell'estate scorsa. Debolezza 
fin nei dettagli: si veda il vitti
mismo disarmato di fronte al
le misure punitive degli Stati 
Uniti contro le esportazioni 
alimentari italiane. 

licenziati i 13rfa della Gepi? 
• • Come se non bastasse 
quanto sta avvenendo a Ba
gnoli, a'ben tredicimila dipen
denti di aziende sotto il con
trollo Gepi, quasi tutte collo
cate nelle regioni del Mezzo
giorno, sono arrivate, dopo le 
feste natalizie, le lettere di li
cenziamento. SI tratta di lavo
ratori di una miriade di azien
de in difficoltà e già in cassa 
integrazione da tempo, che 
godevano di questa provvi
denza grazie a una deliberà 
del Cipi, il Comitato intermini
steriale per la politica indu
striale, che non è stata rinno
vata al suo termine naturale di 

scadenza, il 31 . dicembre 
scórso. 

* Né ha dato notizia il segre
tàrio confederale della Cisl, 
Rino Cavìglioli, che ha sottoli
neato come questi tredicimila 
lavoratori stanno perdendo il 
loro posto perchè il governo, 
che avrebbe dovuto proroga
re il provvedimento di Cassa 
integrazione ^straordinaria, 
non lo ha tatto nei tempi do
vuti. Il sindacalista ha espres-

TSO la necessitatile, «il Consi
glia dei ministri approvi il de
creto di proroga immediata
mente, già nella riunione pre
vista per il cinqUe gennaio, 

per evitare che i licenziamenti 
abbiano effetto concreto», 
«Sarebbe una bella inaccetta
bile - ha detto Caviglióti - dal 
momento che il disegno di 
legge di riforma della cassa in
tegrazióne approvato dal Se
nato assicura Uri ulteriore pei • 
riodo di cassa integrazione e 
successivamente Il tràttamen-
to^di mobilità», «in attesa che-
questo disegno di legge' sia 
approvato dalla. Camera del 
deputati è diventi operante - < 
ha concluso il sindacalista -
bisogna prorogare subito il 
precedente trattamento di 
cassa iritegràzione straordina-

na». 
Oltre alla denuncia fatta 

dalla Cisl sul piano nazionale, 
cominciano ad arrivare rea
zióni anche a livello locale: in 
Puglia, dove gli addetti inte
ressati sono 1600, la protesta 
viene dalla Cgil regionale. In 
una nota diramata alle agen
zie sì chiede alCipi un nuovo 
e urgente decreto legge fino 
all'approvazione della legge 
disforma. ' 

Altri 150 licenziamenti, 
questi non più da parte della 
Gepi, e nel Leccese, vengono 
denunciati da una dura nota 
delle organizzazioni locali di 

Cgil e Cisl: «La situazione oc
cupazionale è sempre più 
drammatica nel basso Salen
te. Ai 2000 posti di lavoro per
si nel calzaturiero negli ultimi 
due anni si sonò aggiunti i 150 
della ditta Alberto De Luca di 
Casarahó, operante nel setto
re delle costruzioni. La moti
vazione è là cessazione di atti
vità per la pesantissima situa
zione finanziaria dell'azien
da». I sindacati del compren
sorio ritengono «non più prò-
crastihabile una maggiore at
tenzione da parte delle autori
tà istituzionali nei confronti di 
un'area che rischia di essere 
travolta dalla disgregazione». 

Pensioni 
Pagamenti: 
procedure 
più rapide 
tm ROMA. Per circa 10 mi
lioni di pensionati l'Inps ha 
messo a punto una serie di 
procedure per snellire i-paga-
menti dei trattamenti. In un 
comunicato l'istituto previ
denziale sottolinea che nel 
mese di febbraio i titolari di 
pensioni superiori a] minimo 
con decorrenza anteriore al 1* 
luglio '82, riceveranno gli au
menti e gli arretrati in occasio
ne della riscossione della nor
male rata di pensione. 

La rivalutazione sarà effet
tuata direttamente dagli uffici 
Inps senza che gli interessati 
debbano svolgere alcun 
adempimento e comprenderà 
anche gli aumenti conseguen
ti all'applicazione della nuova 
normativa sull'lrpef. Per i pen
sionati al minimo con redditi 
modesti il provvedimento del 
Parlamento prevede la pre
sentazione di un'apposita do
manda da parte dei pensiona
ti. L'Inps ha predisposto uno 
specifico modulo con i dati 
Identificativi del pensionato 
già prestampati, che verrà 
consegnato dagli uffici postali 
e bancari all'interessato in oc
casione della riscossione del
la normale rata di pensione. 

Nel mese di marzo, proce
dere analoghe a quelle sópra 
descritte sono previste per I 
titolari di pensioni superiori al 
minimo prima di luglio '82 e 
peri pensionati al minimo con 
redditi modesti, che riscuoto
no la pensione nei mesi dispa
ri. A queste categorie si ag
giungono circa 700mila pen
sionati sociali che, in occasio
ne della riscossione della nor
male rata, riceveranno un ap
posito modulo prestampato 
da utilizzare per la richiesta 
della maggiorazione della 

Pensione, Ad aprile e maggio 
moduli di domanda dovran

no essere riconsegnati'dagli 
interessati agli uffici postali e 
bancari ih occasione della ri
scossione del rateo di pensio
ne. L'Inps precisa che gli uflici 
postali e; bancari sarannopo-
sti nella condizione di pagare 
a vista gli aumenti comprensi
vi degli arretrati in favore di 
chi risulterà in possesso del 
requisiti di legge. 

Aerei 
A gennaio 
tornano 
gli scioperi 
• T ROMA. Nuova raffica di 
scioperi nel trasporto aereo 
dal 12 al 20 gennaio per due 
ore al giorno nelle fàsce ora
rie mattutine. Lo hanno an
nunciato i piloti aderenti ai 
sindacati Anpac ed Appi, con
fermando cosi le azioni sinda
cali preannunciate lo scorso 
dicembre. 

Secondo II calendario co
municato da Anpac e Appi, 
sono sospese le partenze del 
voli Alitalia ed Atl settóri corto 
raggio Atr/42, Dc9/30, Mo/80 
ed A.300 da tutti gli scali del 
territòrio nazionale nei giórni: 
12 gennaio '89 dalle 6 alle 8; 
.13 gennaio '89 dalle 7 alle 9: 
14 gennaio'89 dalle 3 alle 10; 
15 gennaio '89 dalle 9 alle 11; 
16 gennaio'89 dalle 6,30 allo 
8,30; 17 gennaio '89 dalle 
7,30 alle 9,30; 18 gennaio '89 
dalle 8,30 alle 10,30; 19 gen
naio '89 dalle 9,30 alle 11.30; 
20_gennaio '89 dalle 8 alle 10, 

Sono Inoltre sospese le par
tenze dei voli B.747 In parten
za dagli scalhdi; Róma per 
New York dalle 0,01 del 14 
gennaio alle 24 del 20 gen
naio '89. Infine sono sospese 
le partenze dei voli A.300 set
tore lungo raggio da tutti gli 
scali nazionali nel gioirti 15 e 
20 gennaio 1989 dalle 12 alle 
24. 

L'intero «plano di lotta» 
concordato da Anpac ed Appi 
potrebbe comunque essere 
revocato qualora le trattative 
con la controparte, che ri
prenderanno lunedi 9 all'In-
tersind, dovessero segnare 
una svolta positiva. 

Le organizzazioni sindacali 
Filt-Cgil, Fit-CIsl e Ulltrasporti 
esprimono netto dissenso sul-
le posizioni governative In te
ma di politica portuale ed in 
particolare sulle decisioni as
sunte dal ministro Prandini. 

Per gli atti* conseguiti dal 
ministro e perle decisioni dal
lo stésso preannunci In 
materia di concessione di 
nuove autonomie funzionali 
in deroga alla riserva del La
voro portuale alle Compagnie 
portuali, sempre più chiara
mente si delìnea un indirizzo 
di privatizzazione del porti e 
di smantellamento dell'attua
le ordinamento, 

2 , \ t * ^* -«A „ 
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Nove s e t t i m a n e e m e z z o . 
In b i a n c o . 

Svéglia. 

Se durante la bassa stagione venite 

in Lombardia per una settimana bianca, 

l'albergo vi dà lo skipass senza farvelo pa

gare. 

Tale stimolante prospettiva vi è of

ferta dagli albergatori, dai gestori degli 

impianti di risalita e dall'assessorato re

gionale al turismo. Quest'anno, conside-

\ randa la durata complessiva della bassa 

stagione - datili al 24 dicembre, dall'8 al 

29 gennaio e dal 2 al 30 aprile - non pote

vamo che dedicarla al vostro piacere. 

Insomma: se sognate prolungati 

godimenti, potete assicurameli con la no

stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro

curarvi lo scenario e le attrezza- 'J 

ture ideali. 

Per aiutarvi a dare libero 

sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 

vi metteremo sotto il naso le piste pia ecci

tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 

una tirata di milletrecento chilometri. 

Comunque, per darsi un bel brivi

do non c'è bisogno di prendere nessuna 

cattiva strada: troverete ottimi i collega

menti con Livigno, Bormio, Ponte di Le

gno-Tonale, Foppolc e tutte le altre sta

zioni sciistiche delia Valtellina e della 

Valsassina, della Val Seriana, della Val 

Brembana, della Val Camonica e della 

Val Trompia. 

Troverete vini e leccornie. Gente gen

tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal

de, panorami innevati e tutto quelfo che 

^ serve a capire perche il nostro 

colore locale è così emozionante: 

E cosi bianco. 

In bassa s t a g i o n e s c i a t e g r a t i s . ' 

A. 
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Scoppia 
la guerra 
del brevetti 
per i prodotti 
superconduttori 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

***" " >s Cinquecento invisibili nemici annidati tra le mura domestiche 

£ scoppiata una guerra tra Europa, Stati Uniti e Giappone 
per I brevetti che riguardano 1 materiali superconduttori. A 
•catenaria è stata la proverbiale aggressività commerciale 
dei giapponesi. L'ufficio brevetti di Tokio è stato infatti 
inondato da oltre 2000 domande per prodotti realizzati da 
industrie e da università sin dal 1982, Ma in Europa e negli 
Siati Uniti le cose vanno a rilento. In America, in particola
re! nonostante Reagan abbia chiesto all'ufficio per i bre
vetti di semplificare molto le pratiche, il primo brevetto è 
•Mio accordato solo qualche mese fa. Eppure le industrie 
spingono In quella direzione; il colosso chimico Du Pont 
ha, ad esemplo, dato quasi due miliardi all'Università di 
Houston e ne ha promessi altri 4 appena i ricercatori di 

3nell'università avessero realizzato un materiale supercon-
ullore brevettabile. 

Esploratore 
britannico 
annuncia 
nuova spedizione 
al Polo Nord 

L'esploratore britannico sir 
Ranulph Fiennes ha annun
ciato di voler tentare una 
nuova spedizione al Polo 
Nord, sebbene abbia ri
schiato di perdere due dita 
per congelamento in un 
precedente tentativo fallito. 

^ «Speriamo di compiere 
l'Imprésa in una sessantina di giorni-, hanno detto sir Ra
nulph e il suo compagno di avventura Mike Stroud, un 
medico specialista nelle malattie renali presso l'ospedale 
St, Thomas di Londra. La spedizione partirà in febbraio e 
non si servirà di mezzi meccanici; I due esploratori percor
reranno quasi 700 chilometri a piedi. 

L» commissione 
europea " 
ha varato 
il programma 
«Science» 

La commissione europea 
ha diffuso le modalità di 
partecipazione al program
ma «Science» 1988-1992. 
che prevede finanziamenti 
per differenti forme di coo
pcrazione scientifica inter-

_ _ ^ _ _ comunitaria; il trasferimen-
~" to di ricercatori da un labo-
ralorio europeo a un altro, Il «gemellaggio! tra laboratori 
«cienlillcl di differenti paesi, borse di ricerca all'estero e 
•viluppo di operazioni multinazionali e interdisciplinari, 
Nessuna indicazione viene fornita sugli Importi da finan
ziare. I costi prevedibili potranno essere comunque coper
ti da fondi comunitari anche al cento per cento. Le richie
ste di partecipazione di ricercatori del settore pubblico o 
r r t l o , dell'università o dell'Industria, potranno pervenire 

ogni momento al Comitato per lo sviluppo europeo 
della scienza e della tecnologia (Coest), che a ritmo trime
strale deciderà ali finanziamenti. A parità di merito scienti
fica e tecnico saranno preferiti I progetti che tendono a 
ridurre I divari di sviluppo tra i paesi comunitari. 

Un satellite 
per scoprire 
la rotta 
delle cicogne 

Per scoprire da dove ven-

Sono le cicogne un satellite 
e| valore di due milioni d) 

marchi (1.5 miliardi di lire) 
sarà costruito e messo In 
orbiti verso II 1991 a spese del governo di Bonn Scienziati 
del centro di ornitologia di Radollzell, sul lago di Costan
za, Hanno deciso dì chiarire con l'aiuto delle rilevazioni del 
satellite quali rotte seguano nei loro spostamenti stagionali 
le cicogne bianche, Il satellite sarà costruito dall'Università 
tecnica di Berlino Ovest e prevedibilmente sarà messo in 
orbite con II secondo volo del laboratorio spaziale euro
peo «Spacelab» che avverrà sotto la direzione tedesca nel 
1991, Il satellite sarà attrezzato con sistemi di ricezione per 
seguire I movimenti delle cicogne bianche, una specie che 
rischia di estinguersi, attraverso i segnali emessi da mini-
trasmiltenll applicate sul dorso dei maestosi uccelli. 

Centinaia 
di uccelli 
uccisi in Texas 
dal pesticidi? 

Centinaia di uccelli morti, 
forse avvelenati da pestici
di, sono stati trovati su una 
strada di campagna nei 
pressi di Austin nel Texas; 
secondo Steve Miller, un 
naturalista texano che vive 
nella zona, sono almeno 

duemila I volatili morti o moribondi, Il biologo Jack Ralph, 
specializzato In contaminazione ambientale, ha ipotizzato 
«he gli uccelli siano stati avvelenati da qualche pesticida 
sparso In quantità eccessiva sulle coltivazioni e ha preleva
to alcuni animali morti per sottoporli ad esami clinici. Non 
fi esclude che gli uccelli siano rimasti vittime di una epide
mia di colera o di altre malattie contagiose. 

ROMEO «ASSOLI 

•sa Casa, dolce casa. Sotto 
le feste II vecchio detto sem
bra ancora più vero. Eppure, 
avvertono gli esperti, le nostre 
«quattro mura» non sempre si 
rivelano «amiche». L'antica 
venta vacilla. E rischia di di
ventare un luogo comune. Co
me tutte le pillole di saggezza 
popolare quando, smentite, si 
sbriciolano. In casa infatti si 
annidano mille invisibili nemi
ci. Anzi S00. Tanti quanti ne 
ha trovati l'Enviromental Pro-
teclion Agency (Epa), l'agen
zia per la protezione dell'am
biente degli Stati Uniti, in die
ci edifici controllati nel corso 
di un'indagine durata cinque 
anni. 

Le dieci costruzioni con
trollate (tra cui lo stesso quar-
tier generale dell'Epa) sono in 
realtà tutti edifici pubblici: 
ospedali, scuole, uffici, case 
di cura. E la ricerca ha interes
sato solo le sostanze che i chi
mici definiscono composti or
ganici volatili. Ma i risultati so
no univoci: nei luoghi chiusi si 
annidano oltre 500 sostanze 
pericolose, perche tossiche o 
nocive. E in concentrazioni 
superiori a quelle dell'am
biente estemo. Persino nei 
quartieri addossati alle indu
strie. Risultati clamorosi, ma 
non del tutto nuovi. «Possia
mo dire che questo è un dato 
ormai assodato. Un'indagine 
pilota condotta in Lombardia 
per conto della Cee, non solo 
presso edifici pubblici ma an
che in abitazioni private, è 
giunta alle medesime conclu
sioni; l'atmosfera nelle case è 
dà due a dieci volte più inqui
nata di quella esterna». Sostie
ne il professor Marco Maroni, 
ricercatore dell'Istituto di me
dicina del lavoro dell'Univer
sità di Milano e organizzatore 
del convegno sull'Inquina
mento domestico tenuto a 
Roma alla fine dello scorso 
mese di novembre. 

L'inquinamento «Indoor» 
ha svariate forme. Gli scien
ziati dell'Epa hanno trovato 
una miriade di sostanze orga
niche: idrocarburi alitatici 
(come il decano), aromatici 
(come il benzene) e alogenatl 
(come il cloroformio); alcoli 
(come l'esanolo), esteri (co
me l'acetato di etile), aldeidi 
(come la formaldeide), cheto
ni (come l'acetone), acidi 
(come l'acido acetico). Ma, 
ha scritto Anthony Nero ju
nior del Lawrence Berkeley 
Lsboratoiy dell'Università di 
California sul numero di mag
gio della rivista «Sdentine 
American», vi sono anche altri 
tipi di inquinanti chimici In ag
guato: ossido di carbonio, os
sidi di azoto, fibre di asbesto, 
polvere. A cui vanno aggiunti 

Sili inquinanti biologici, come 
unghl, batteri e acari. E quelli 

Usici, come il radon: un gas 
radioattivo che, generato dal 
naturale decadimento del ra
dio presente nel sottosuolo, 
sale invisibile attraverso la 
crosta terrestre e penetra nel
le case. 

Insomma siano luoghi di la
voro o abitazioni civili gli «in
terni» in cui viviamo hanno 
un'atmosfera a rischio, a cau
sa di quegli «inquinanti» che 
amano stare al chiuso più che 
aii'aperto. «Il che chiaramente 
indica la presenza di sorgenti 
interne». Sostiene la rivista 
specializzata «Chemical and 
Engeneering News» nel com
mentare l'indagine dell'Epa. 
Sorgenti interne dunque, ma 

Casa, dolcissima casa 
tutta piena di veleni 

Idrocarburi alifatici, aromatici ed alo-
genati, alcoli, aldeidi, chetoni, acidi, 
absesto, polvere... nominarli tutti è im
possibile perché sono, secondo un re
cente studio condotto in Usa, ben 500. 
Parliamo delle sostanze annidate tra le 
quattro mura domestiche, veleni che 
rendono un po' meno dolce la tradizio

nale dolce casa. Insomma siano luoghi 
di lavoro o abitazioni, gli «interni» dove 
trascorriamo la maggior parte della no
stra giornata sono inquinati, hanno 
un'atmosfera a rischio. A rischio so
prattutto di tumori e di disturbi nervosi, 
secondo gli esperti dell'Environmental 
protection Agency. 

PIETRO GRECO 
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imm uni 

quali? Ogni classe e addirittu
ra ogni singolo inquinante ha 
una o più sorgenti specifiche. 
«La combustione del gas me
tano e del gas di città, con 
formazione di ossidi di azoto, 
la utilizzazione di materiali 
sintetici che nel tempo cedo
no sostanze come la formal
deide o l'asbesto, l'abitudine 
al fumo e l'uso di sostanze 
spray, sembrano essere le 
principali cause dell'inquina
mento microambientale» è 
l'opinione dei ricercatori tori
nesi Gilli, Como e Scursatone 
(.Inquinamento atmosferico e 
salute, Franco Angeli, 1988). 
Certo alla combustione di si
garette, gas, cherosene, olio, 
legno e carbone è possibile 
attribuire buona parte dei pro

dotti inquinanti volatili. Ma vi 
sono anche altre fonti; come i 
materiali da costruzione, gli 
isolanti, le vernici, l'arreda
mento e le suppellettili. Gli 
edifici, ha scoperto l'Epa, 
hanno la più elevata concen
trazione di idrocarburi pro
prio quando, freschi di fabbri
ca, sono inaugurati. Nei mesi 
successivi essa diminuisce ra
pidamente. Anche di 10 o 20 
volte. «Premesso che n n 
sempre la sorgente è chiara e 
fatta eccezione per la formal
deide, nlasciata da moquette 
e mobili in truciolato di legno, 
la fonte principale dell'inqui
namento domestico» assicura 
Marco Maroni «sono i prodotti 
usati per la pulizia della casa». 

Quale che ne sia la fonte, 

l'accumulo degli inquinanti in 
casa è regolato dalla velocità 
di ricambio dell'aria. Aprire le 
finestre per «cambiare l'aria» è 
una vecchia quanto preziosa 
abitudine. Ma anche la sem
plice infiltrazione attraverso 
gli intersizi di porte e finestre 
si rivela utile. vi sono tuttora 
abitazioni dove per questa via 
l'aria si rinnova completa
mente ogni due ore. Ma da 
quando con la crisi petrolifera 
degli anni 70 abbiamo iniziato 
a fare i conti con la bolletta 
energetica, le abitazioni sono 
diventate sempre più impene
trabili dall'aria. Studi condotti 
in Usa dal Dipartimento del
l'Energia hanno dimostrato 
che la ridotta velocità di ri
cambio contribuisce forte

mente a concentrare gli inqui
nanti nelle case. Un altro fat
tore che regola l'accumulo è 
la velocità con cui ogni singo
la sostanza reagisce con le al
tre componenti gassose o con 
le superfici solide. L'ossido di 
azoto è eliminato, ricorda An
thony Nero, sia attraverso 
queste reazioni che con la 
Ventilazione. 

«Certo occorrono ulteriori 
ricerche. Ma gli esperti sono 
notevolmente preoccupati 
per la salute delle persone 
esposte all'inquinamento in
temo». Sostiene Marco Maro
ni. In perfetto accordo con 
quanto hanno dichiarato Wal
lace e Axelrad, i due.resppn-
sabilt della indagine Epa, al 

•Chemical and Engeneering 
News». «Il guaio è che il ri
schio riguarda l'intera popola
zione ed e difficile da valuta
re». Dice ancora Maroni. Infat
ti l'uomo passa il 90 per cento 
del proprio tempo in ambienti 
chiusi e, dicono all'Epa, pro
prio le persone più deboli pas
sano in casa la maggior parte 
del tempo: bambini, vecchi e 
ammalati cronici. «GII effetti 
dell'inquinamento intemo so
no in genere di lungo periodo. 
Alcune sostanze attaccano il 
sistema nervoso, altre provo
cano tumori. Ma scoprire una 
relazione certa di causa ed ef
fetto è praticamente impossi
bile» prosegue Mf_o»l »er-
ché una singola pr-"~,iog[a può 

Per capire i segreti della lobby delle armi 

avere cause molteplici. È il ca
so della «sick building sindro
me», la sindrome da edifici 
ammalati, che provoca un* 
serie di disturbi psicofisici 
(cefalee, disturbi alla respira
zione, alla digestione, alla cir
colazione, al sistema nervo
so) in chi respira l'aria di am
bienti chiusi. «Una collezione 
di sintomi le cui cause non so
no state ancora ben Identifi
cate», spiega Axelrad. GII indi
ziati principali sono gli Idro
carburi (come xilene e deca
no che in alcuni edifici nuovi 
hanno una concentrazione 
superiore di cento volle * 
quella estema), tra anche In
quinanti biologici come fun
ghi e batteri. Se gli inquinanti 
sono tanti, il ventaglio dì rischi 
per la salute non può che es
sere ampio. Generalmente 
nessuno dei singoli inquinanti 
si trova in concentrazioni tan
to elevate da poter essere ri
conosciuto come sicuramen
te dannoso. Ma uno studio 
condotto agli inizi degli anni 
80 ha dimostrato che persone 
costrette a respirare una mi
scela di 22 compost) chimici, 
tutti in concentrazioni Inferio
ri alla soglia di pericolosità, 
mostravano perdita di memo
ria e incapacità a concentrar
si. La valutazione della qualità 
dell'ariae le misure da adotta
re per migliorarla non posso
no più riferirsi alla concentra
zione delle singole sostanze. 
Devono tener conto dell'ini» 
ra complessa miscela. 

A conclusione dell'indàgi
ne negli Usa, dove non esisto
no norme per tutelare la quali
tà dell'aria nelle abitazioni, 
l'Epa, non avendo l'autorità 
per emanare norme e diretti
ve, ha dovuto limitarsi a pub
blicare un libricino di 32 pagi
ne, La storia segreta. Una 
guida per la qualità dell'aria 
negli interni, con l'elenco del 
consigli per combattere l'in
quinamento interno: control
lare le sorgenti, migliorare la 
ventilazione e usare tecniche 
per pulire l'aria. In tema di in-
qlnamento intemo gli unici 
paesi che hanno una normati
va sono IJCanada (una lista di 
sostanze tossiche da non im
piegare nelle abitazioni) e I* 
Svezia (che impone di ventila
re un edificio solo con eri* 
estema nei primi sei mesi di 
vita). E in Italia? «Esiste solo 
una circolare del ministero 
dell* Sanità che regolamenti 
l'uso di formaldeide», Dice 
Marco Maroni. «Ma, come tut
ti gli altri paesi europei, l'Itali* 
è in attesa di conoscere le In
dicazioni di una commissione 
Cee attualmente al lavoro». A 
questa commissione, di cui 
Maroni è membro, si £ recen
temente rivolto il Parlamento 
europeo, approvando la rela
zione del deputato comunista 
Vera Squarciali^, aflinchè 
emani direttive contro la sin
drome da edifici ammalali, 
•L'uso dei prodotti inquinanti 
è il problema maggiore. La 
normativa dovrà puntare a: in
dividuare e limitare le sorgen
ti, favorire l'uso di prodotti 
non inquinanti e soprattutto 
educare il consumatore». 
Conclude Maroni. «Ma defini
re una normativa in questo 
settore non è facile. Perché è 
impossibile controllare milio
ni di case in ogni paese. M* 
anche perché gli interessi 
economici in gioco sono 
enormi». 

• • La storia della corsa agli armamenti indi
ca che I vari trattati limitativi finora stipulati 
non hanno Impedito l'enorme sviluppo delle 
spese militari e di nuovi e sempre più micidiali 
sistemi d'arma,sianuclearicheconvenzionali. 
Già sulla scia del Trattatdj*M prendono piede 
Inquietanti tendenze al r f l B su tutti i sistemi 
d'arma non espressamenJH§rolbm. E proprio 
questo perciò il raMOTtoMiurrieritare la vigi
lanza e mantenSHWlofe pubblica infor-

[regiàmente questo compi-
plù trattati, c'è ad esem-
propulslvo della tecnolo-

"armameruUrela2'0"' di Ro-
ibìàtf Dreil, Din). Se inMMestablishrnent 
scientifico-tecnologico cdiJjElnella ricerca 
militare diventa esswstesBinT sorgente di 
pressione, una" «lobby» insomma, un ovvia 
conseguenza e lo svincolo, almeno parziale, 
della produzione di nuove armi dalle necessità 
politico-militari delle nazioni, ed in particolare 
delle grandi potenze industriali, Le nuove armi 
verrebbero cosfprodplte perché la ricerca 
scientifica e la conseguente Innovazione tec
nologica militare le hanno Ideate prima e rese 
possibili poi; non perché siano strategicamen
te o tatticamente necessarie agli apparati mili
tari, La pericolosità di tale situazione è eviden
te: se la ricerca militare diventa variabile indi-
«ndente, ogni trattato limitativo sarà Inevita-
illmenle nullificato dalla prossima Invenzione 

esempio tipico è l'interpretazione estensiva 
dell'ammnistraziorte Reagan del trattato Abm 
- vedi la relazione dì Pìke). Sì avranno pertan
to sviluppi sempre più pericolosi della corsa 
agli armamenti, sviluppi che non seguiranno la 
logica dei rapporti politico-militari fra le nazio
ni ma>quella, tutta interna, di un. susseguirsi di 
idee e di conseguenti innovazioni tecnologi
che che porteranno a sistemi d'arma sempre 
nuovi e sempre più micidiali. Nelle parole di 
Lord Zuckermann, per molti anni il principale 
consigliere militare del governo britannico, «è 
proprio lui, il tecnico, non il comandante mili
tare, che si trova al cuore della corsa agli arma
menti, che inizia il processo... GII uomini che 
operano nei laboratori di ricerca militare sono 
riusciti a creare un mondo che ha delle fonda
menta irrazionali... Essi sono divenuti gli alchi
misti dei nostri giorni: lavorano in segreto, sen
za pubblicità, formulano incantesimi che ri
guardano tutti. Possono non essere mai stati in 
battaglia, possono non aver mai vissuto di per
sona la devastazione di una guerra, ma sanno 
come escogitare nuovi mezzi di distruzione». 

La centralità dell'innovazione tecnologica 
nella corsa agli armamenti è un latto poco 
sentito dall'opinione pubblica, che al massimo 
tende a vedere la tecnologia come ancella del 
processo di riarmo, più che come centro pro
pulsore. È dunque importante essere docu
mentati per poter capire I meccanismi profon
di dell'apparentemente assurda rincorsa verso 

È appena uscito il libro «Tecnologie 
avanzate: riarmo o disarmo?», c o n 
l enente gli Atti de l C o n v e g n o inter
nazionale su «Sviluppo t ecno log i co , 
corsa al riamo e control lo degli ar
mamenti» svoltosi a Castiglioncello 
nel set tembre 1987 so t to gli auspici 
dell'Uspid (Unione'Scienziat i per il 

Disarmo). L'interesse dei mass-me
dia fu superiore a quel lo media
m e n t e mostrato per eventi di que
s to tipo: forse g iovò il fatto c h e si 
fosse nella fase finale dei negoziati 
Usa-Urss c h e portarono alla firma 
del Trattato Inf sull 'el iminazione 
degl i «euromissili». 

MARCO FONTANA 

sempre più micidiali e costosi mezzi di distru
zione; armi che, invece di procurare quella 
sicurezza in nome della quale vengono cercate 
e poi adotu te, stanno conducendo chi le pos
siede, e II resto del mondo, verso rischi di 
distruzione sempre maggiori. 

La produzione forzata, autonoma di armi, e 
il loro mercato, assomigliano molto alla produ
zione civile, dove il mercato non è più quello 
oggettivo (se tale cosa è mai esistita), bensì 
quello creato attraverso i cosiddetti bisogni in
dotti. Dato però che le armi non sono detersi
vi, vengono date giustificazioni «esterne» per 
lo sviluppo di sempre nuovi sistemi d'arma. Fra 
queste particolarmente insidiose sono quelle 
per cui la ricerca militare si giustifica anche 
attraverso le ricadute civili. Nel libro anche 
questo argomento è trattato con una certa am

piezza (relazioni di Fieschi, Freier, Dumas, Co
lombo e Lanzavecchia, Garwin, Linkhor). Si 
analizza cioè con quali argomentazioni la lob
by militare cerchi di persuadere i governi e 
l'opinione pubblica dell'utilità generale, indi
pendentemente cioè dalle effettive applicazio
ni strategiche, della ricerca militare. Questo 
avverrebbe appunto attraverso l'applicabilità 
dei risultati della ncerca all'innovazione tecno
logica e produzione industriale per scopi civili; 
queste ricadute, si argomenta, sono significati
ve e in parte avvengono proprio per le caratte
ristiche peculiari della ncerca militare (di cui la 
principale è l'amplissima disponibilità finanzia
ria...). 

Nel libro - e questo è uno dei suoi pregi - si 
presentano oggettivamente gli argomenti della 
lobby.militare, e solo poi si procede a metter
ne in evidenza i lati deboli e cnticabili, Il letto

re cioè ha la possibilità di decidere da sé sulla 
questione, dopo aver avuto informazioni con
crete In merito. Il punto centrale è comunque 
molto semplice, è una questione di buon sen
so: se si vogliono sviluppi tecnologici civili è 
più semplice, più diretto, più efficace, meno 
dispendioso, finanziare direttamente la ricerca 
civile se si vogliono treni più comodi e veloci, 
non si finanzi la ricerca sui carri armati: o, per 
essere più vicini agli argomenti del libro, se si 
vogliono dei laser a raggi X per uso nella mi
crochirurgia o nella ricerca biomedica, non si 
finanzino i laser a raggi X delle guerre stellari di 
Reagan, per il cui funzionamento è necessaria 
un'esplosione nucleare! 

La commistione fra ricadute militari e civili 
della ricerca e sviluppo tecnologici trova un 
suo esempio emblematico nel rapporto fra nu
cleare civile e nucleare militare. E possibile 
aver simultaneamente tecnologie nucleari civi
li e disarmo nucleare? Qual è il ruolo della 
tecnologia nucleare civile nel facilitare la proli
ferazione degli armamenti nucleari? Queste 
domande fra l'altro vanno al cuore del dibatti
to italiano sulle fonti energetiche alternative a 
quelle tossili (carbone e petrolio). In tale di
battito gli argomenti prò e contro il nucleare 
civile sono principalmente di tipo economico 
e ecologico. Altrettanto importante, e purtrop
po alquanto trascurata, è la connessione fra 
sviluppo delle tecnologie nucleari civili e proli
ferazione orizzontale delle armi nucleari. Nel 

libro chi volesse saperne di più troverà un'e
sauriente introduzione all'argomento (relazio
ni di Taylor, Holdren). 

Una nota finale: cosi come al primo Conve
gno di Castiglioncello, anche al secondo (e 
naturalmente in molte altre simili occasioni) 
vediamo l'autorevole partecipazione di scien
ziati, tecnocrati, politici, molti dei quali devo
no la loro autorevolezza all'avere in passato 
partecipato direttamente, in ruoli di grande re
sponsabilità, alla corsa agli armamenti: diretto
ri di grandi Laboratori, consiglieri militari dei 
governi, coordinatori della ricerca militare per 
i ministeri della Difesa. Ci si può chiedere co
me mai ora sono In prima fila per combattere 
quello per cui con altrettanto entusiasmo ave
vano lavorato in passato. Eliminando, almeno 
come causa generale, una poco probabile illu
minazione sulla via di Damasco, resta II fatto 
che essi ora sono degli «ex», sono cioè fuori 
dal meccanismo degli apparati, del Palazzi, di 
cui erano sia padroni che prigionieri. Possono 
cioè ora essere se stessi, vedere le cose con lo 
ragione del buon senso e non con la ragion di 
stato. Se questo è vero, allora utilissimi sono 
libri come «Tecnologie avanzate: riarmo o di
sarmo?»: è importante infatti non tralasciare 
occasione alcuna per presentare a chi è anco
ra dentro al Palazzi una realtà fattuale che non 
può continuare a travisare o trascurare, e un'o
pinione pubblica sempre più Informata cui do
vrà render conto. 

18 l'Unità 
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Traffico 

Romani malati 
strade 
scorrevoli 
§ • Non ci sono riusciti i po
litici, non ci sono riusciti gli 
esperti. Ma a rendere scorre
vole Il traffico In città c'è riu
scita la «cinese». Ha costretto 
a letto una buona parte di ro
mani con conseguenze impre
vedibili sugli Ingorghi e le in
terminabili ' code. Strade 
sgombre, scorrevoli; grazie 
anche alle scuole ancora 
chiuse e al «ponti» prolungati 
fino alla «Befana», la circola
zione e diventata accettabile. 
La «fascia blu» non ha provo
cato i soliti Intoppi, anche se 
gli artigiani aderenti alla Cna 
chiedono che vengano rispet
tati 1 diritti di chi lavora all'In
terno della zona proletta, Con 
l'allargamento della zona blu, 
Infatti, sono anche aumentate 
le difficolti degli artigiani dei 
centra, specialmente di quelli 
che lavorano nel seltore delle 
autoriparazioni. 

Ed è un peccato, anche 
perchè in questi giorni, con le 
strade ghiacciate, di Incidenti 
automobilistici ce ne sono più 
del solito, Specialmente la 
mattina presto. Ieri, prima del
le 9,30,1 vigili urbani ne han
no contati ben 16. Tutti per la 
fretta di raggiungere uffici e 
negozi e per le Irenate difetto
se sull'asfalto scivoloso. 

Un megaincidente è «vve-
nuto sulla Cristoforo Colom
bo, all'altezza di Casal Paloc-
co, Sono rimaste coinvolte 
quattro automobili. Tanto spa
vento ma nessuna conseguen
za seria. Due vigili urbani, che 
si trovavano SU una delle auto, 
sono stati medicati all'ospe
dale Orassi di Ostia, Se la sono 
cavata con qualche escoria-
sione ed un referto di 8 e 10 
giorni, salvo complicazioni. 

Appello del professor Visco Opere e progetti per 60 miliardi 
Lo Spallanzani vicino al collasso ma sindacato e Campidoglio 
mancano personale e strutture contestano i lavori costosi 
«Un prefabbricato entro giugno» voluti da Usi e Regione 

Sos Aids: finiti i posti letto 
Spallanzani «a rischio». L'ospedale che è in prima 
fila nella lotta contro l'Aids è vicino al collasso. A 
lanciare l'allarme è il professor Giuseppe Visco, 
primario della struttura: «Tra breve non potremo 
più garantire l'attuale assistenza». E propone la 
costruzione di un prefabbricato. Ma il sindacato e 
il Campidoglio polemizzano con gli attuali lavori in 
corso e i progetti «miliardari». 

«TIFANO DI MICHELE 

In perìcolo l'assistenza ai 
malati di Aids allo Spallanza
ni, l'ospedale della capitale 
che si trova in prima linea nel
la lotta contro l'infezione. A 
lanciare l'allarme è lo stesso 
professor Giuseppe Visco, di
rettore del reparto di malattie 
infettive dell'ospedale; «Nel
l'immediato riusciamo anco
ra, e con molta fatica, a (ar 
fronte alla cura e all'assisten
za del malati - afferma -, ma 
non sarà cosi tra breve». 

Il problema pio urgente è 
quello del posti letto, I cin
quanta a disposizione sono 
sempre pieni, e spesso I sani
tari sono costretti a rimandare 
a casa gli ammalati. A questo 
si aggiunge il problema del 
personale. Molti degli ultimi 
Infermieri assunti hanno pre
ferito licenziarsi piuttosto .che 
lavorare a contatto con la ma
lattia. «Tra chi si è fatto trasfe
rire e chi ha proprio rinuncia
to al lavoro siamo intorno al 
60%», dicono alla Cgll. 

Il professor Visco lancia un 
vero e proprio appello «alle 
forze politiche» che si erano 
impegnate per l'ampliamento. 
•La situazione - aggiunge -
comincia ad essere drammati
ca». Lo scorso anno, il mini
stro Donai Cattin visita l'ospe
dale, promise e s'impegnò. 
Dietro di lui, lo stesso fecero il 
comitato di gestione della Usi 
e l'assessore regionale alla sa
nità Vlolenzio Ziantoni, Che 
cosa ne è stato di tutte quelle 
promesse? «Abbiamo ottenu
to un po' di personale e mate
riale in più, si sta lavorando 
per ristrutturare un nuovo pa
diglione - dice Vlsco -, ma sui 
tempi medi non ce la faccia
mo più e gli ammalati sono 
costretti a fare la fila». 

Il padiglione che stanno ri
strutturando è il «Pontano». 
Abbandonato da tempo, do
vrebbe essere pronto in 3-4 
anni, avere 300 posti per una 
spesa di 4 miliardi. Inoltre, 
una nuova ala dovrebbe esse-

L'ospedale Spallanzani: è al collasso 

re costruita dalla società Inso: 
altri 53 miliardi. Ma I tempi so
no lunghi e le polemiche cre
scono. Per il momento arriva
no da due fronti: dal sindaca
to e dal Campidoglio. «Zianto
ni non ha mantenuto gli impe
gni. Intanto non è vero che ci 
vogliono ancora anni per fini
re il restauro del "Pontano" -
spiega Antonio Grilletto, del
l'esecutivo della Cgil-Sanllà -, 
I lavori sono già stati fatti, ba
sta solo sistemare l'area inter
na. Inoltre, oltre alla costru
zione di una nuova struttura, 

c'era l'ipotesi di utilizzare al
cuni reparti chiusi al S. Camil
lo e al Forlanlnl, anche se 
molti lavoratori di queste due 
strutture avevano della per
plessità». 

Polemico con le decisioni 
prese della Regione è anche 
l'assessore capitolino alla sa
nità, Mario De Bartolo. «Se 
fossi un cinico potrei dire, ora 
che la situazione rischia la pa
ralisi, come l'antico cinese: 
aspetto che passi il cadavere 
del nemico - dice De Bartolo 

-, lo da tempo avevo propo
sto di trasferire una parte dei 
malati dallo Spallanzani al 
Forlanini, dove c'è un'intera 
ala chiusa. 11 tutto veniva a co
stare la decima parte di quello 
che ora si dovrà spendere. Ma 
questa ipotesi non è stata 
nemmeno discussa. Si è pre-
fento lavorare sui miliardi». 

Ma per far fronte all'emer
genza, destinata a salire nelle 
prossime settimane? Visco ha 
una sua proposta; «Si potreb
be pensare a costruire un pre

fabbricato, all'interno dello 
stesso ospedale. In ogni mo
do, noi abbiamo l'assoluta ne
cessità di almeno altri 30 posti 
letto. Il prefabbricato, se si av
via subito, può entrare in fun
zione entro giungo». L'ipotesi 
del professor Visco, però, non 
trova favorevole il sindacato. 
•Noi non slamo d'accordo -
dice Antonio Grilletto -. Può 
essere, al di là delia buona in
tenzione del professor Visco, 
una scusa per non completare 
i lavori di ristrutturazione del 
padiglione "Pontano". Per 
nostra personale esperienza 
non ci fidiamo del comitato di 
gestione della Usi né tantome
no dell'assessore Ziantoni. 
Inoltre, quella del prefabbri
cato non è una soluzione ai 
problemi». 

E i problemi non sono po
chi, anche nel rapporto con 
gli altri ospedali. Racconta il 
professor Visco: «Avevamo 
chiesto al reparto di malattie 
infettive di un ospedale dell'u
niversità di accogliere un no
stro ammalato. "Noi, è stata 
l'incredibile risposta, non ri
coveriamo sieropositivi". E al
lora, che reparto di malattie 
infettive è?». Lavori di ristrut
turazione occorrono un po' in 
tutta la struttura, anche all'e
sterno. «I giardini dell'ospeda
le - confida l'assessore De 
Bartolo - la notte sono fre
quentati addirittura da cani 
randagi». 

• • Il suicidio di Armando Laurenza 

Ora il comandante dice: 
«Confidatevi con me» 
SI svolgeranno oggi pomeriggio alle 15 nella basili
ca di San Lorenzo fuori le mura, i funerali di Ar
mando Laurenza, il giovane militare che la notte di 
Capodanno si è ucciso con un colpo di fucile du
rante il SUO turno di guardia. Un gesto motivato dal 
disagio e dallo stress che il servizio militare gli 
aveva causato. Ieri mattina il comandante della 
caserma ha radunato tutti 1 ragazzi, 

• i feri mattina II coman
dante della caserma sulla No-
mentane, dove nella notte di 
Capodanno si * ucciso un gio
vane militate di leva, ha radu
nato tutti i ragazzi e II ha trat
tenuti a lungo. Poche parole 
per ricordare l'«autiere» Ar
mando Laurenza e per esorta
re tutti a confidare I laro pro
blemi agli ufficiali che, ha so
stenuto il comandante, sono 
pronti « dare un aiuto, a venire 
Incontro alle esigenze del gio
vani militari. 

Da giorni Armando Lauren
za, da poco meno di un mese 
In forza al «decimo autogrup
po Interfone Salario», aveva 
preparato la sua morte. Aveva 

deciso di attendere la sera del 
primo gennaio, quando gli 
avrebbero dato un fucile «Ga
rantì» per andare nella garitta 
e montare la guardia. Una vol
ta dentro, ha posato la lettera 
scritta a macchina che aveva 
preparato a casa per mandare 
un ultimo saluto al genitori, si 
è appoggialo «"a canna del 
fucile e ha premuto il grilletto. 

La sua morte ha suscitato 
una grande emozione tra gli 
altri ragazzi che prestano il lo
ro servizio alla caserma. Quasi 
tutti romani come Armando, 
che abitava con i suoi genitori 
al Laurenlino. Il «X reparto in
teriora», proprio per questo, 
viene considerata una caser

ma per «raccomandati», ma i 
turni, come hanno affermata 
tutti i soldati, sono pesantissi
mi, e nessuno può dormire a 
casa. «Tutti credono che fare 
il militare a Roma sia un privi
legio - ha detto l'alt(o giorno 
un ragazzo della «Batteria No-
mentana» -, la gente non si 
rende conto di quanto sia 
peggio fare la naja vicino a ca
sa. Essere a due passi dalla 
normalità ed essere costretti 
per dodici mesi a ripetere gli 
stessi gesti assurdi» 

Dopo il suicidio del ragazzo 
del Laurentlno, intanto, De
mocrazia proletaria ha lancia
to la proposta di abolire la 
proibizione de) diritto di scio
pero e di associazione dei sol
dati, come prevede la legge 
attuale. «La capacità di rispo
ste a disposizioni lesive dei di
ritti fondamentali - secondo 
Dp - le ispezioni senza preav
viso di parlamentari nelle ca
serme rappresentano le con
dizioni minime affinché la de
mocrazia possa varcare il filo 
spinato dei reticolati militari» 

aa.p. 

Dopo ì interrogazione parlamentare di Vetere 

Svendita delle case Ipab 
La Procura apre un'inchiesta 
Finisce in tribunale la vicenda dei quattro palazzi 
dell'Ipab «Arata» del valore di una cinquantina di 
miliardi svenduti in blocco per tre miliardi e mezzo a 
una piccola società. L'inchiesta delta magistratura, 
avviata in seguito a una interrogazione parlamentare 
dell'ex sindaco Ugo Vetere, dovrà accertare se Pope-
razione, approvata dalla giunta regionale, è regolare. 
Intanto, più di quaranta famiglie rischiano lo sfratto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Inchiesta della magistra
tura sugli strani «affari» dell'O
pera pia sussidio Arata, l'istitu
to pubblico di assistenza e be
neficenza che hf svenduto, 
con la benedizione della giun
ta regionale e del commissa
rio di governo, quattro palazzi 
di sua proprietà nel centro 
storico, L'indagine è stata affi* 
data al pubblico ministero Vit
torio Paraggio, che dovrà ac
certare se l'operazione che ha 
portato alla vendita degli edi
fici è regolare o no. 

La vicenda è nota da tem
po, ma a Imprimere una svol
ta, con l'apertura dell'inchie

sta giudiziaria, è stata un'inter
rogazione ai sei ministri inte
ressati (Interni, Tesoro, Finan
ze, Giustizia. Regioni e Beni 
culturali) presentata lo scorso 
21 dicembre dal senatore Ugo 
Vetere, ex sindaco di Roma. 
L'«affare», in effetti, presenta 
non pochi aspetti quanto me
no sconcertanti. Innanzitutto, 
il fatto che i quattro palazzi, 
situati in zone centrali di gran
de pregio (via della Pace, via 
del Lavatore, via dei Cianca-
leoni e via degli Zingari) e 
composti da una quarantina di 
appartamenti di cjrca 150 me
tri quadri l'uno e da 17 tra ne

gozi e magazzini, sono stati 
venduti a un prezzo assoluta
mente irrisorio: circa 3 miliar
di e mezzo, pari a 330.000 lire 
al metro quadro, una cifra lon
tanissima dal valore di merca
to, che si aggira fra i tre e i 
quattro milioni a) metro qua
dro. 

Suscita perplessità, poi, il 
fatto che a realizzare il «col
po» sia una società a respon
sabilità [imitata, la «Tornante 
'84», costituita quattro anni fa, 
con un capitale di soli 20 mi
lioni, da due giovanissimi stu
denti, Sergio Moschetti e Fa
brizio D'Agnano. Straordina
ria, poi, è la celerità con la 
quale giunta regionale e com
missario di governo hanno da
to via libera all'operazione, 
consentendo oltre tutto la 
vendita a trattativa privata an
ziché, come prevede la legge 
in questi casi, attraverso una 
gara pubblica e dopo una ve
ri dea delt'ftidoneità» dei can
didati all'acquisto. Un fatto 
tanto più straordinario non so
lo perché la vendita del patri

monio immobiliare degli Ipab 
è ammessa solo In casi ecce
zionali e seguendo procedure 
particolarmente rigorose, ma 
anche perché il caso era stato 
sollevato da tempo dal grup
po comunista in Consiglio re
gionale. 

I responsabili dell'Opera 
pia Arata si giustificano soste
nendo che i palazzi, bisognosi 
di costosi interventi di restau
ro, rendevano troppo poco, e 
che col ricavato della vendita 
sarà possibile incrementare le 
opere di beneficenza. Un ar
gomento debole: nel 1986 l'I-
pab ha versato in tutto 10 mi
lioni e 100.000 lire, suddivisi 
tra ben tre orfanotrofi. 

Infine, non si capisce per
ché gli amministratori deU'«À-
rata» abbiano avuto tanta fret
ta di vendere In blocco, quan
do gli inquilini, che ora ri
schiano lo sfratto e si sono co
stituiti in comitato, chiedeva
no la vendita frazionata per 
poter esercitare il diritto di 
prelazione, offrendo tra l'altro 
un prezzo più alto di quello 
pagato dalla «Tornante '84». 

I giocattoli-horror hanno perso molte posizioni.A Roma vanno 
forti automobili, giochi elettronici e le classiche «Barbie», 

La Befana non porta più mostri 
FABIO LUPPINO 

• • Il giocattolo-horror a 
Roma non fa tendenza. Alla 
fiera dei balocco della capita
le, in vista della Befana, si è 
venduto di tutto, dalle tradi
zionali costruzioni ai più sofi
sticati giochi elettronici. L'a
lleno cattivo resta, certeman-

* te, uno dei giocattoli di mag-
• gior attrattiva per I bambini 

ma si allinea con la quasi-
umana bambola Sebi mia, sul 
mercato dallo scorso anno, o 
alle sempreverdi automobili 
In miniatura. I gentton, co
munque, sono stati fortemen
te colpiti dalla vicenda di Ro
vereto di una settimana fa, do
ve un anonimo bambino di 
quattro anni, dopo aver gioca
to con l'alieno squartarle, 
avrebbe tentato di «dissezio-
nare» la sorellina. Si aggirano, 

quindi, circospetti, intorno ai 
giocattolai del centro, più at
tenti all'oggetto da scegliere, 
forse colpiti da un improvviso 
senso di colpa. Al tradizionale 
mercato di piazza Navona il 
giocattolo più qettonato è The 
Real Ghostb isters, costo 
15.000 lire,'-un fantasma mi
cidiale», così recitano le indi
cazioni della scatola, «le cui 
costole si aprono e si chiudo
no attirando gli acchiappafan-
tasmi con gli occhi che esco
no dalle orbite e la mascella 
estraibile». «Faccio burattini 
da tanti anni - dice Gianfran
co De Ruvo, che vende a piaz
za Navona dal '67 -. Quest'an
no ho notato una forte richie
sta da parte dei bambini per 
pupazzi raffiguranti lo schele
tro ed il diavolo», Buona ven

dita anche per «Skifiltor» una 
pasta verde gelatinosa e tra
sparente, viscosa ed incollan
te, che stimola il gusto per le 
cose appicicaticce che hanno 
i bambini più piccoli. 

Ma i veri balocchi per la Be
fana sono ben altri, sia per il 
costo che per l'alto grado di 
sofisticazione. Per le bambine 
oltre alla già citata Bebi mia, 
che canta, parla e muove |e 
guance, tiene la pluriaccesso-
riata Berbie, con le sue came
re da letto, palestre, cucine, 
sale hobby, cavallina occhi 
dolci, motorino, buffet, fast-
food e gli infiniti vestitmi: si 
spende ben oltre le lOOmila 
lire. Ai maschietti si regalano i 
Masters, pupazzi semoventi, 
diretta emanazione dei carto
ni televisivi giapponesi. Non 
mancano le automobiline e i 
giochi elettronici, come i mi-

crocompiuter, «È vero, i barn-
bini'si orientano più sui gio
cattoli reclamizzati - dice Giu
seppe Marrucco, proprietario 
del noto Berte giocattoli di 
piazza Navona - ma dipende 
anche dai genitori. Noi ad 
esempio vendiamo molti og
getti in legno come l cavalli a 
dondolo di produzione arti
gianale o i carillon, rari nei ne
gozi di Roma». I genitori, in
fatti. Il più delle volte la corsa 
all'acquisto diventa un incubo 
e alla fine la scelta si appunta 
sul giocattolo che, passando 
fuggevolmente davanti al tele
schermo mentre è in pro
grammazione una trasmissio
ne per bambini, la pubblicità 
offre a ripetizione. «Compro la 
casa di Barbie perché è più di 
moda* - dice una nonna men
tre si aggira affannata tra le 
vetrine della Gallerìa San Car

lo a via del Corso, Eppure c'è 
ancora qualcuno capace di 
una scelta meditata. «Abbia
mo venduto molti trenini in le-
Sno, libri per bambini, giochi 

i costruzioni e di società» -
dice Rossana Paronetti che 
gestisce «La Città del Sole. Ac
canto ai cosiddetti giocattoli 
creativi, nel negozio di via del
ta Scrofa sono ben allineati i 
vari Star Fleet Battles, Apoca-
lypse, Star soldier e Duel 
Track, la versione moderna 
dei cari soldatini. 

Ciò che manca, che difficil
mente si coglie aggirandosi 
intomo alle vetrine dei gicat-
tolai del centro, è un pizzico 
di magia. Troppo spesso ì 
bambini accompagnano i ge
nitori nella scelta del balocco 
che nella notte tra il 5 ed il 6 
gennaio la vecchia Befana do
vrebbe far giungere nella loro 
casa direttamente dal camino. 

Il sindaco 
di Roma 
scrive 
a De Mita 

Un telegramma, una firma: Pietro Giubilo II sindaco di 
Roma per sollecitare il governo a dare il via ai programmi 
stabiliti per i mondiali ha mandato al presidente del Consi
glio Ciriaco De Mita un telegramma (anche a nome dei 
colleghi delle altre città coinvolte nella predisposizione 
delle opere) In cui esprime «profonda preoccupazione per 
la perdurante incertezza circa l'adozione del decreto go
vernativo per lo snellimento delle procedure» e sollecita 
«l'immediata emissione del provvedimento al fine di realiz
zare i progammi da tempo definiti e trasmessi alla presi
denza del Consiglio». 

Elicottero 
salva la vita 
ad un neonato 
di Viterbo 

Il piccolo Francesco Glori» 
evenuto alla luce con un* 
grave malformazione con
genita al cuore. Dopo dodi
ci ore dalla nascita i medici 
del Pronto soccorso e rlanl-
inazione di Viterbo si sono 

^ ^ ^ ^ ^ ~ " ~ ' " ^ ^ ^ ~ resi conto che solo l'imme
diato ricovero in un centro di cardiologia altamente spe
cializzato avrebbe salvato la vita al bambino, Al Bambin 
Gesù di Roma non c'erano posti disponibili, cosi è stato 
deciso di trasferirlo all'Ospedale Civile di Bergamo. Con 
un elicottero militare Francesco è giunto nella cittadina 
lombarda in tre ore. E certo così che si potrà salvare. 

Dalla Cepi 
seimila lettere 
di licenziamento 
per i lavoratori 

La Cgil, la Gii e la Uil del 
Lazio sollecitano l'interven
to del governo affinché nel 
prossimo-consiglio dei mi
nistri che si terra domani, 
sia varato un provvedimene 
to che garantisca la conti-

* ' ^ ^ ^ ^ — " ™ " ^ ^ — nuità dell'erogazione della 
cassa integrazione al 6000 lavoratori della & p l In attesa 
della nuova normativa. «Il 31 dicembre scorso si sono 
esauriti i fondi della cassa integrazione - spiega Mario 
Menditto segretario regionale della Cisl - e così la Gepi ha 
inviato le lettere di licenziamento a quel lavoratori prove
nienti da aziende In crisi e rilevate dalla Gepi stessa, DI qui 
la necessita di un provvedimento urgente del governo Iti 
attesa che il Parlamento vari la nuova legge finora appro
vata solo In Senato». 

A San Paolo: 
arrestato 
per spaccio 
di hashish 

Da tempo era nel mirino 
della polizia. Walter Serra, 
21 anni, abitante in via Ein
stein G-aurentino 38), in
censurato, aveva diversi 
punti di «smistamento, della merce: San Paolo, I bar «otto 
casa e la mattina l'istituto tecnico femminile aAntonlotlb 
In via dei Papareschl. Il giovane è stato preso con 40 
stecche di hashish In tasca e altri 200 grammi a casa. 

Una Befana 
in bicicletta 
tutta 
ecologica 

Quarta edizione di «Viva I* 
Befana., il grande conteni
tore che l'Associazione na
zionale famiglie Italiane 
prepara per festeggiare l'ar
rivo della più popolare vec
chietta d'Italia, lento per 

• cominciare una bella pas
seggiata ecologica in bicicletta con due concentramenti 
(ore 9.15: piazza Elio Callisto; viale San Giovanni Bosco) e 
arrivo in piazza Adriana, Alle 11 dal Tevere arriveranno 1 
Re Magi e alle 11.15 un corteo folcloristico partirà per 
piazza San Pietro. Chi vuole iscriversi alla passeggiata può 
telefonare al numeri: 834950/768913/5410153. 

Per un gruppo 
elettrogeno 
non c'è pace 
sotto casa 

GII abitanti di via Otranto 
sono ormai esasperati. Da 
due mesi è parcheggiato 
all'altezza del numero civi
co 23 un grosso camion 
con a bordo un gruppo 
elettrogeno. Dal camion 
partono possenti cavi che 

alimentano lo studio televisivo Teleroma-Cme. Ma il rumo
re e il gas di scarico del motore a scoppio hanno reso 
insopportabile la vita del cittadini che sono ricorsi al 113 e 
poi al comandante del vigili urbani senza però ottenere 
nessun milglioramento della situazione. E a questo punto 
che è sceso in campa l'assessore all'ambiente della Pro
vincia di Roma, Athos De Luca, che ha chiesto dì accertare 
le autorizzazioni rilasciate, il rispetto delle norme di sicu
rezza e la compatibilità di tale attività con il diritto degli 
abitanti alla quiete e alla sicurezza pubblica. 

ANTC'.ÉLLA MARRONE ~ 

ROMA 
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ROMA 

BlUCfd ld CdSd Hanno sentito un boato, un odo-
[j . . . . re acre di bruciato Hanno sfon-
UStlOfldtl dato la porta dell appartamento 
i cnrrnrritnri Pe r tentare di spegnere l'incen-

i wuvmwn di0 pef me(tere |n M|v0 g|| s(or 
lunati inquilini Ma le fiamme 

M ^ ^ a i ^ . . sprigionate dallo scoppio della 
bombola del gas avevano avvol

to In un lampo tutto l'appartamento e l'inqullina, Floriana Fre
schi Francescani, 45 anni, residente ad Ostia in via del Pro
montori non era in casa I due giovani soccorritori, Alessandro 
Catone, 23 anni e Maurizio Cochl, 19, sono rimasti ustionati 
Ricoverati all'ospedale, sono stati giudicati guaribili in dieci 
giorni 

La regina dell'arte 
verrà sbarrata 
per almeno due anni 
ai visitatori 

Il provvedimento 
per motivi di restauro 
Si spera nei miliardi 
di «Roma capitale» 

A digiuno gli appassionati 
chiuderà la Gallerìa Borghese 
Due anni di astinenza per gli appassionati d'arte 
Niente più capolavori, verrà sbarrata la «regina» del
le collezioni private «La Galleria Borghese rimarrà 
chiusa almeno per 1 prossimi due anni - ha afferma
to la soprintendente ai beni storico-cultural) di Ro
ma - Motivo? Finalmente la fine dei lavon di restau
ro» La speranza di avere i 20 miliardi necessari, è 
nposta nel decreto per «Roma capitale» 

STEFANO POLACCHI 

• • «Se tutto andrà per il me
glio, la chiusura per almeno 
due anni sarà inevitabile» Im
placabile, e giunto il verdetto 
per la «regina» delle collezioni 
private di tutto il mondo La 
Galleria Borghese verrà mcel-
tafanata e sbarrata al pubbli
co Lo ha affermato la soprin
tendente ai beni storico arti* 
stici della capitale, Evelina 
Borea Cosi, anche quel 40% 
ancora in mostra della più 
prestigiosa raccolta d arte, 
quella dei principi Borghese, 
verrà presto chiusa ai visitato

ri Perché? La galleria soffre di 
un male ormai antico in città 
il «mal di restauro» Lo stesso 
male di cui soffre il Museo 
dell'Alto Medioevo che, se
condo quanto ha comunicato 
la soprintendente ai beni ar
cheologici di Ostia, da alcuni 
giorni è visitabile solo su spe
cifica richiesta, e in un allesti
mento provvisorio 

Già da quattro anni ir «piano 
nobile» della collezione Bor
ghese, la pinacoteca, un vero 
e proprio scrigno di tesori 
d'arte, è inaccessibile, nasco

sta agli occhi avidi dei visitato
ri Motivo? Il nconsolidamen-
to delle fondamenta e della 
superficie del palazzo Ora an
che il primo piano, quello de
dicato ai capolavori di Cano
va, Bernini e Ltsippo, sarà 
chiuso, per permettere uno 
svolgimento più rapido e ac
curato dei lavon di ristruttura
zione sia delle fondamenta 
stesse che della parte musea
le 

Ma nei programmi delia di
rettrice della celebre gallerìa, 
Sara Staccioli, e della soprin
tendente, Evelina Borea, si è 
accesa una luce di speranza I 
soldi necessari al restauro, cir
ca 20 miliardi, cominciano a 
prefigurarsi all'orizzonte La 
speranza si chiama «Roma ca
pitale» Il decreto entrato in 
vigore il primo gennaio scor
so, infatti, prevede un finan
ziamento di 1 SO miliardi per la 
nsisfemazione dei beni cultu
rali della città, e la Galleria 
Borghese ne rappresenta una 
parte sicuramente importan

te «Non e è ancora nulla di 
stabilito con certezza - affer
ma la direttrice delia galleria 
-, ma sicuramente i lavon di 
nconsolidamento devono 
continuare, ed è probabile 
che i miliardi vengano proprio 
dal decreto approvato recen 
temente» 

Se per la direttrice il finan
ziamento è una speranza, per 
la soprintendente è quasi una 
certezza «Il ministro dei Beni 
culturali è favorevole ad utiliz
zare questa fonte di finanzia
mento che dovrà copnre re
stauri e manutenzioni urgenti 
- ha affermato Evehna Borea 
- Il piano dovrà-ssere ovvia
mente concordato tra sovnn-
tendenze e Comune di Ro
ma» 

Già da tempo, l'orario della 
galleria è stato dimezzato è 
possibile visitare la collezione 
di sculture solo dalle 9 alle 14 
Ma anche lo stato in cui versa 
il primo piano dello storico 
palazzetto e alquanto preca

rio Per I appassionato d'arte 
è una vera impresa raggiunge
re le sale di esposizione, e 
quasi sempre vi giunge con le 
scarpe piene di fango dopo 
aver attraversato pozzanghere 
e tratti di sterrato 

Quale sarà la sorte dei ca
polavori custoditi nel palaz
zo7 «Le opere non dovranno 
essere trasportate altrove» ha 
affermato già la soprintenden
te, timorosa forse che la galle
ria possa definitivamente 
svuotarsi, mentre di avviso 
contrario sono uomini di cul
tura e intellettuali non diretta
mente specializzati m archeo
logia e storia dell'arte Secon
do questi ultimi, infatti, non è 
lecito sottrarre al pubblico 
opere fondamentali della no
stra arte, che per secoli hanno 
creato il gusto e risvegliato 
l'interesse di cultori e no, co
me appunto le tele di Caravag
gio, Tiziano, Correggio, dei 
manieristi emiliani, oltre alle 
marmoree forme del Bernini e 
del Canova 

Profughi 
Polacchi 
senza 
assistenza 
ma Ancora in alto mare la 
«vertenza» profughi polacchi 
La decisione del ministero 
dell Interno prevedeva infatti 
per il 31 dicembre scorso il 
trasferimento dei polacchi da
gli alberghi periferici della ca
pitale al campo di Capua Ma 
il comitato profughi ha subito 
chiesto la revoca del provve
dimento almeno fino a giu
gno In un comunicato viene 
espressa la volontà di non la
sciare gli attuali alloggi e la 
fiducia nella sensibilità delle 
autontà di governo «affinchè 
siano evitate alle loro famìglie 
le sofferenze dì un altro sradi
camento» 

Dal 31 dicembre è stata co
munque interrotta I assistenza 
a quanti sono rimasti negli al
berghi Flaminius, AurelTus e 
Monteverde, mentre alcuni 
dei profughi, che a novembre 
erano stati portati a Capua, so
no rientrati a Roma «conside
rando insoddisfacenti le con
dizioni del campo* e si trova
no, quindi, senza alloggio ed 
assistenza II comitato chiede 
di nmanere nelle attuali abita
zioni sino a giugno per con
sentire ai bambini di conclu
dere l'anno scolastico La «ri
volta» verso il campo di Capua 
era comunque iniziata subito 
dopo l'annuncio del ministe
ro, poiché già da allora si di
ceva che il campo non avreb
be garantito condizioni di vita 
decorose 

Acqua 
«Nessuno sa 
se nel Lazio 
è inquinata» 
M Grido d allarme per le 
acque della nostra regione Lo 
ha lanciato II consigliere re
gionale della Usta verde, Pri
mo Mastrantora che ha rivol
to stili argomento un'interro
gazione ali assessore alla Sa
nità del Lazio Vtolenzio Zian-
toni «Non è ancora possibile 
conoscere lo stato della pota
bilità delle nostre acque - ha 
detto Mastrantonl - 1 dati so
no scarsi e male organizzati 
Temo che dietro a questo si
lenzio vi sia una realtà non 
dissimile dalle altre sei regioni 
attualmente sotto accusai . 

L'emergenza acqua è stata 
affrontata anche dalla Agro-
tarma, della Federchimica, 
che da qualche settimana dif
fonde un opuscolo destinato 
ai produttori di fitofarmaci, 
contenente alcune «regole» 
per proteggere risorse Idriche 
•L'allarme per la presenza di 
pesticidi chimici nell'acqua 
potabile - ha aggiunto Fabio 
Alberti, responsabile del di
partimento ambiente di Dp -
impone in tempi rapidi l'ado
zione di misure per la ricon
versione del modello di pro
duzione agncola nel nostro 
paese- In particolare si richie
dono misure per l'incentiva
zione dell'agricoltura biologi
ca, I introduzione di un -pa
tentino. per l'utilizzo dei fito
farmaci e il divieto di produrre 
ed usare tutti 1 pesticidi a sicu
ro effetto mutageno e cance
rogeno 

Montesacro 

Per derubarlo 
accoltella 
un ragazzino 
H Una coltellata ad una 
gamba, per evitare la reazione 
di un bambino di dodici anni 
Poi gli ha sfilato II «montone» 
ed è fuggito II ragazzo £ stato 
medicato al Policlinico «Um
berto I» Se l'è cavata con una 
prognosi di sette giorni 

E successo ieri pomeriggio 
In via Voi DI Sangro, a Monte-
sacro Alle 16.30, Milko Greci, 
12 anni, che abita in via 0 
Conti, vicino il luogo dell'ag
gressione, si è improvvisa
mente trovato di fronte un 
giovane armato di coltello 11 
bambino ha cercato di scan
sarlo, ma l'uomo, di circa 
trentanni, lo ha bloccalo 
•Togliti II montone e damme
lo) ha detto II piccolo Milko 

non si è lasciato intimorire 
Ha cercato di reagire e di al
lontanarsi Ma lo sconosciuto 
lo ha afferrato e gli ha dato 
una coltellata alla coscia sini
stra Il ragazzo è caduto in ter
ra, piangente II rapinatore, 
come se niente fosse, gli ha 
tolto il montone di dosso ed è 
fuggito, confondendosi nel 
traffico. Poi, finalmente, dei 
passanti si sono accorti del 
piccolo a terra e lo hanno soc
corso Quando si sono accorti 
della ferita hanno avvertito 
un'ambulanza e la polizia II 
bambino è stato trasportato in 
ospedale e gli agenti hanno 
cominciato a cercare il rapi
natore, ma tutte le ncerche 
sono state vane 

Cura «al computer» per il centro 
Mi Una «mappa tematica 
computerizzata» curerà i mali 
del centro storico O almeno 
saprà individuarli, diagnosti
carli, indicarne una possibile 
terapia e prevedere eventuali 
«epidemie» Di cosa si tratta? 
Dei risultati cui approderà, nei 
prossimi due mesi, una com
missione di studio da poco 
istituita, con lo scopo di dise 
gnare, finalmente, una «map
pa dei rischi» per il centro sto
rico La commissione nata da 
un'intesa tra Consiglio nazio
nale delle ricerche e Comune, 
è coordinata dal generale Car
mine Lanzara, responsabile 
dell'Ufficio nucleare, biologi
co e chimico dell'Esercito, e 
composta da 15 gruppi di la
voro specializzati ognuno in 
un campo di interesse La rac
colta di tutti i dati verrà trasfe
rita su un elaboratore e, attra
verso un modello matematl 
co potrà fornire anche i pos
sibili sviluppi di una data situa

zione di rischio 
«Già tre anni fa si formò una 

commissione per elaborare la 
mappa dei nschi - afferma Eu
genio Baldan, architetto e im
pegnato in prima linea nel 
progetto - Ma non si tenne 
conto delle difficoltà reali di 
poter avere approcci omoge
nei al problema, di riuscire a 
trovare dati e una bibliografia 
sui rischi nel centro storico 
Cosi, pur ottenendo alcuni im 
portanti nsultati, la commls 
sione si arenò Ora siamo tor
nati alla canea, tentando di 
omogeneizzare la metodolo 
ola di studio, rendendo più 
leggibili gli studi, utilizzando I 
contributi di tutti gli studiosi 
che si interessano del vari 
aspetti del rìschio ambientale 
nel centn urbani» 

Cosi si è costituita la nuova 
commissione, formata da 
esperti di meteorologia, di 
comportamento dei ratti e de-
§li animali del sottosuolo, da 

iologi e da esperti di indica

tori biologici, di psicologia ur
bana, di urbanistica, di infor
matica, di inquinamento liqui
do, solido e gassoso Insom
ma, da tutti i ricercatori che, 
con la loro espenenza di ap
profondimento, possano dise
gnare un check-up dei mali 
del cuore di Roma, dei noni 
storici e dei quartien attigui 

I nsultaU delle ricerche ver
ranno condensati in relazioni 
di non oltre 10 pagine, il più 
possibile leggibili, e verranno 
poi trasentii sul computer, do
ve è già bt~'- imputata la car
tografia e la topografia del 
centro storico «Questo per
metterà di individuare in tem
po reale le zone a nschid, sul
la base di tutti I dati a disposi
zione e elaborati in modo 
omogeneo - spiega Baldan -
E, attraverso l'elaborazione di 
un modello matematico, sarà 
possibile visualizzare anche la 
possibile evoluzione dei rischi 
attuali» US Po L Esqmlioo. uno dei quartieri più disastrati 

Galleria d'arte svaligiata 
Sessanta litografie 
di Guttuso, Dalì e Fiume 
rubate nella notte 
• i Guttuso, Dal), Fiume Si 
sono fatti propno un bel rega
lo per l'anno nuovo Più di 
sessanta fra litografie e stam
pe d'arte, per un valore di ol
tre 400 milioni 

Una banda di intenditori di 
pittura moderna, dal gusto fi
ne Hanno scelto la galleria 
«Grafica dei Greci», in via dei 
Greci 37, vicino a piazza di 
Spagna. Sono entrati In azione 
l'altra notte, approfittando del 
fatto che molta gente é anco
ra fuori città per prolungare la 
pausa delle feste I ladri sono 
entrati sfruttando un apparta
mento contiguo con la galle
ria d'arte Una volta dentro 
hanno avuto solo l'imbarazzo 
della scelta Appesi al muro o 

dentro dei contenitori di car
tone c'era ti meglio, Iti litogra
fia, della produzione artistica 
del dopoguerra Guttuso, Siro-
m, Fiume Caruso, Salvator De
li 

Si sono Impadroniti di 33 
litografie di Guttuso e di altre 
30 di auton diversi Le hanno 
imballate e sono fuggiti, ri
chiudendosi la porta dietro. 
Quando ieri mattina la pro
prietaria, Adriana Settimi, ha 
aperto la galleria d'arte, ha 
avuto la sgradita sorpresa II 
locale era stato completa
mente svuotato Non le è ri
masto altro da fare che avvisa
re i carabinieri, che ora Inda
gano nel mondo dei furti su 
commissione 

Protesta sotto l'assessorato 

Il popolo dei residence: 
«Dateci mia casa vera» 
Da anni vivono nelle stanze dei residence e aspet
tano una casa. Il Comune doveva comprare mille 
appartamenti per loro ma il bando è fermo. E in
tanto la giunta paga ai proprietari delle stanze più 
di due milioni al mese per ogni famiglia. Ieri gli 
abitanti del residence hanno protestato sotto l'as
sessorato alla casa, Il Pei chiede di far partire im
mediatamente l'acquisto degli appartamenti 

MARIA CUFFARO 

I 

N Davanti all'ingresso del
l'assessorato alla casa, sul lun
gotevere del Cenci, hanno gri
dato la loro rabbia verso II Co
mune che II ha dimenticati nei 
vari residence di Roma, dove 
vivono omial da molti anni 
Centinaia di uomini, donne e 
bambini, presenti alla manife
stazione, hanno raccontato la 
loro storia Vissuta in cinquan
ta metri quadrati, in condizio
ni difficilissime Allo Sportlng 
Residence, In cui abitano!™ 
ca 250 famiglie, manca I 
qua, gli ascensori sono fi 
uso, gii anziani sono costf 
a farsi 10 piani a piedi peri 
ter raggiungere il loro «dot 
torio» Alcuni di loro vivffno 
nel residence 
ni provento 
che demolite " S U R " 3 e 
dagli appartamiJ^Bpiti a 
piazza Vittorio B B J P o r e al
ia casa, Antonio Gerace, è sta-
to sommerso dalle loro richie
ste e dalle loro denunce 

Attualmente sono 3500 le 
persone costrette a vivere in 
spazi che variano fra i 20 mq 
e i 50 mq E il risultato di una 
vera e propria emergenza sul 
fronte degli alloggi II Comune 
spende due milioni e 200mlla 
lire al mese per ogni famiglia, 

ir, un totale di circa 28 mi
di annui Una cifra enor-
Jion cui si potrebbe paga-

reTlfiutuI per centinaia di ap

partamenti e risolvere definiti
vamente il «dramma casa» 
L assessore Gerace ha ricevu 
to, i cento manifestanti ma ha 
fatto loro solo promesse «En
tro il 31 gennaio saranno libe
rati 285 alloggi a Tor Bella 
Monaca che saranno assegna
ti agli Inquilini dei residence», 
questo l'impegno dell'asses
sore 

Una decisione che era stata 
presa dalla commissione con 
stilare già alla fine dell ottobre 
scorso entro novembre si do
vevano effettuare le pnme as
segnazioni Ormai siamo ai 
pnmi giorni di gennaio e nulla 
è stato fatto Ma anche se Ge
race tiene fede all'impegno 
preso, nmane comunque sen
za casa gran parte degli sfrat
tati Estenno Montino consi
dera comunale del Partito 
comunista, presente ali in-

ro fra l'assessore Gerace 
Inquilini, ha chiesto che il 
june provveda, entro il 31 

gennaio, a comprare immobili 
da assegnare esclusivamente 
agli abitanti del residence II 
Campidoglio aveva emesso in 
proposito un bando d'acqui
sto per 130 miliardi, che sca
de proprio il 31 gennaio II fi
nanziamento dovrebbe per
mettere al Comune d acqui
stare 1000 appartamenti per 
sanare definitivamente tutte le 

L'assessore Antonio Gerace 

situazioni precane 
L assessore Gerace ha in 

(ormato che il Comune ha già 
ricevuto 3500 nuove richieste 
per poter usufruire del] assi
stenza alloggiala 1 residen
ce dunque si svuoteranno ma 
per riempirsi subito dopo tor 
neranno gli stessi problemi e 
la stessa rabbia Fra quattro 
mesi scade, inoltre la proroga 
degli sfratti concessa dal go
verno A Roma saranno circa 
12 000 le famiglie che si rivol
geranno al Comune per avere 
una sistemazione E il Comu 
ne risponderà mandandoli 
nei residence Attualmente 
sono circa 40 000 gli apparta 
menti sfitti di proprietà pubbli 
ca Questi alloggi potrebbero 
risolvere definitivamente I e 
mergenza casa senza dover 
continuare a costruire in peri
feria che inevitabilmente di
ventano quartien dormitorio 

cooperativa 
fflorovivaistica 

dellaziosrl 

grandi lavori per enti ««Mieti 

manutenzione d'Impianti 

profettulene e allestimento di giardini 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Mia 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

» J .. *lm 

Oapedall-
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nen 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari. 
Gregorio Vii 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto? Sanità 3220081 
Odonloiatnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

ONs (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acolrai 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hcrze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltalo (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI MOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)*, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 01K" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio Ore 06 55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani .Roma notizie» 7 55 9 55 
1055, 12 30, 1330 14 30 15 55, 16 55, 17 55 19 00 
20 30 21 30,22 30,00 30 Ore 23 30 •! Unita domani» an 
teprima delle pagine romane 

Teatro Argentina fino al 7 gennaio (ore 18 00) la Scuola 
d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
Slavkln, regia di Anatoll Vasslllev Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed è In lingua originale, ma potrà esseie seguito 
In traduzione simultanea 

Pronto? S u l l e Continua ancora per due mesi fino a tutto 
febbraio, Il servizio telelonlco organizzato dal Pei Chi vuole 
denunciare le cose che non vanno in ospedale o negli am
bulatori può chiamare dal lunedi al venerdì ore 9,30 13 e 
16-18, al numero 32 20 081 

Maliche aacre L'amministrazione comunale e l'Arci di Plano 
Romano organizzano per 18 gennaio ore 18 presso la chie
sa di S Stefano Nuovo, un concerto di musiche vocali sacre 

• QUESTOaUELLOI 

Per l'Armenia I lavoratori del deposito Atac di Tor Vergata su 
Iniziativa di Cali, Clsl Uil, hanno raccolto e versato al conto 
Istituito dall Unità 1 milione di lire per i soccorsi ai terremo
tati dell Armenia 

Coni II cocktail bar Aldebaran, in via Galvani 54, organizza un 
corso bisettimanale per barman, dal IO gennaio Professore 
Luigi Di Meo, barman dello stesso Aldebaran II programma 
prevede unabarte teorica e una pratica Per iscrizioni telefo
nare al 76 65 850 oppura al 57 46 013 dopo le 19 

Genti « pacai L'Associazione sta completando il programma 
dei prossimi mesi, con serate a teatro, cene sociali gite 
domenicali, week end ecologico culturali visite guidate a 
Roma e pullman della neve Funzionale è la formula teatro 
si prenotano I posti telefonicamente e si ritirano i biglietti -
a prezzi generalmente scontati - la aera dello spettacolo 
davanti al teatro Per ricevere programmi e altre Informalo 
ni rivolgersi alla sede di viale tamaro, 9, telef 89 90 20 ore 
9-13 e 14-18 (anche sabato mattina) 

A.S. Nocella L associazione comunica che oltre alle attività 
sportive di nuoto, tennis, ginnastica e body building, mette a 
disposizione gratuitamente 2 biciclette «mountain bike» per 
passeggiate a Villa Pamphlll Per Informazioni rivolgersi 
presso la segreteria, via Silvestri 16/a, telef 62 58 952 

Rapa pelletteria La prima fiera campionaria si svolge nei 
giorni 7, 8 e 9 gennaio nella sede del Centro congressi 
dell Hotel Ergile, sulle via Aurelia Vi partecipano oltre cen
to produttori, provenienti da tutte le regioni Italiane per 
esporre borse, piccola pelletteria, cinture, ombrelli, valigie e 
abiti in pelle Nei tre giorni verrà presentata tutta la collezio 
ne primavera-estate seguirà a giugno la collezione autunno 
Inverno L ingresso alla Fiera è riservato ai negozianti del 
settore, grossisti, rappresentanti e alla stampa 

• MOSTRE I 

Vetri del Cesari Capolavori di Roma imperlale Musei capitoli 
ni, piazza del Campidoglio ore 9 13 30 e 17 19 30 festivi 
9 13 lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Giulio Paollnl Galleria nazionale d arte moderna Valle Giulia 
Itinerario visivo mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale espenenza 
concettuale deli artista ore 9 14 domenica 9-13, sabato 
9 |9, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 1989 

Gnan Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d Arte 
Moderna custodisce si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo Orario 9 14 
Sabato 9-19, domenica 9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 (eb 
bralo 

Natura morta Barucchello Nespolo Gucclone Echaurren so 
no alcuni dei 20 artisti che espongono ali Galleria Incontro 
d Arte, via del Vantaggio l?/a sul tema natura morta Ora 
rio 10 30 13, 16 30 20 Chiuso lunedi mattina e martedì 
mattina Fino al 14 gennaio 

Emanuele Lunati Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grimm disegni collage di bellissima Invenzione Galleria 
Giulia via Giulia 148 ore 10 13 e 16 20 chiuso lunedi matti 
na Fino al 17 gennaio 

TEATRO 

Due «prime» 
da Moravia 
e Yourcenar 
sia Un regista per due at
tori in due atti unici Debut
tano domani al Teatro Tor-
dinona (via degli Acqua-
sparta 16) Maria Sansonetti 
in •Voltati parlami» di Al 
berlo Moravia e Stefano 
Marafante in «Alexis» di 
Marguerite Yourcenar, en
trambi con la regia di Ro
berto Marafante Lo spetta
colo, che rimarrà al Tordi 
nona fino al 6 febbraio, e 
stato «confezionato» in col
laborazione con il Centro 
Culturale Francese I Asses
sorato alla Cultura di Roma 
e la Compagnia «Gruppo 
Teatro G» Pubblicato in 
una raccolta di testi per II 
teatro intitolata «L angelo 
dell informazione» presen
tata al Festival di Todi que
sta estate, «Voltati parlami» 
è il monologo di una giova
ne donna, scritto nello stile 
scarno e nel linguaggio sec
co e asciutto che caratteriz
za l'ultimo Moravia Intrap
polata (ra una radicata mo
ralità e una passione travol-
flente, la ragazza si trova a 
are i conti con il mondo 

della droga L uomo amato 
è infatti un tossicodipen
dente E l'eroina non è più 
sostanza nociva e proibita, 
ma diventa per la donna il 
drammatico elemento che 
la separa inesorabilmente 
dall'uomo che ama 

Il secondo atto unico, 
«Alexis», la parte delle ini
ziative che il Centro Cultura
le Francese ha sostenuto 
per commemorare il primo 
anniversario della morte di 
Marguerite Yourcenar, uni 
ca donna nella storia ad es 
sere entrata a far parte del-
I Académie Francalse Tra
dotto da Maria Luisa Spazia 
ni, il brano viene presentato 
in una riduzione di Roberto 
Marafante, che ne ha curato 
anche la messinscena Ale
xis è un musicista marito e 
padre che, dopo un conflit 
io sotterraneo con la sua 
vera natura, decide di esse
re, fino In (ondo, se stesso 

PERSONAGGIO TEMPIETTO 

Un disegno di Marco Petrella 

CORSI 

«Rétravailler» 
donne e 
occupazione 
• Inserirsi Óréinserlrsi nel 
mondo del lavoro e oggi cosa 
assai difficile, soprattutto per 
le donne non più glovanissl 
me Molte, Infatti, sono sfidu 
date, prive di informazioni e 
possono non avere io stimolo 
necessario per fare nuovi ten 
fativi II gruppo «Orientamen 
lo lavoro Lazio» con sede in 
via della Lungaretta 66, ha lo 
scopo di favorire I insenmen 
to professionale delle donne 
adulte tramite corsi di forma 
zione preliminare e di onenta 

mento II metodo adottato è il 
•Rétravailler» (lavorare di 
nuovo) ideato dalla sociologa 
francese Évetyne Sullerot e 
applicato con successo in 
Francia Ce poi la consulenza 
di un comitato scientifico 
composto da esperti del lavo
ro, sociologi, psicologi e pe
dagogisti I corsi hanno la du
rata di cinque settimane, per 
quattro ore al giorno, dal lune
di al venerdì II pnmo ciclo di 
lezioni comincia lunedi 16 
gennaio Possono partecipar 
vi tutte le donne dal 25 al SO 
anni e non è richiesto nessun 
titolo di studio L ammissione 
ai corsi è condizionata solo da 
un colloquio preliminare per 
stabilire le aspirazioni e le po
tenzialità delle aspiranti aalun 
ne» lavoratrici e dall iscnzione 
ali associazione. Per Informa
zioni e iscrizioni telefonare ai 
numeri 5894477-8395647 

Brodaska 
che sfida 
il colore 
mt Elisabetta Brodaska di
pinge sfidando la luce artifi
ciale Nella stanza dove dipin
ge non ci sono finestre ed è lei 
che è finestra sole, aria e lu
ce Ha il sole dentro di sé Di
pinge senza infingimenti ricer
cando sempre e comunque 
tutto quello che il colore può 
darle di luce e sole Senza fin
zioni Un poeta di nome Wal 
lace Stevens una volta scrisse 
che «il pnmo passo verso 
una finzione suprema dovrà 
essere quello di liberarsi di 
ogni finzione già esistente 
Una cosa risulta più chiara 
nell aria pulita che se coperta 
di fuliggine • E Goethe scris
se «Soltanto il sole ha dint 
to alle sue macchie» 

Apparentemente sono con 
traddizioni che lasciano 11 
tempo che trovano, ma Elisa 
betta Brodaska le supera colo
rando carta giallo paglierino e 
trovando cosi il sole nel suo 
colore Squaglia la carta stes
sa la adagia su un alveare di 
tela fitta fitta vestendo le cose 
e le forme di luce di travaglia
to dolore II dolore delle paro
le che acquistano colore e 
suono 

Viene da Milano ma ha il 
sapore della bora che urla sul 
colore e tenta di spazzarlo via 
con forza e arroganza Ha nel 
sangue il viatico di Trieste, 
crocevia di lingue e sensi e ac 
qua manna diventata per lei di 
colore indefinito Quando di
pinge o disegna una la parsi
monia greca un solo colore 
che è tutto, anche tutto, sim
bolo, festa di un circo carica
to dai suoni e dal colore di chi 
guarda e gioisce senza sapere 
che il rito del colore è stato 
già consumato Elisabetta 
Brodaska lo sta consumando 
alla luce artificiale Una luce 
che brucia, disintegra anche il 
gesto La pittura di chi ha tan
to disegnato e bevuto tutte le 
acque del cielo e della terra. 
Tanto dolore passa per le dita 
di Elisabetta ma sempre dilui
to di muro, di inferi addome
sticati dal pennello che co
struisce pittura. E un colore 
che minaccia che stringe in 
una morsa letale la tensione 
dell espandersi incontrollato 
della stona del colore 

U Eh Gal 

Benvenuto 
con tre 
racconti 
I H Oggi alle ore 21 "L'albe 
ro del Paradiso», domani 
stessa ora, «Nascita» e il gior 
no dell Epifania alle ore 18 >l 
Re Magi» questi sono I tre rac
conti che il Teatro del Tem 
pietto presenta per I ultima 
volta nella splendida Basilica 
di San Nicola in Carcere invia 
del Teatro Marcello n 46 Nel 
teatro italiano d argomento 
religioso è difficile trovare te 
sti inerenti I evento natalizio 
mentre è particolarmente svi 
luppato 1 aspetto tragico della 
Passione I drammi di Oberu 
fer, proposti dai Tempietto 
offrono invece un ricco reper 
tono di personaggi, ora solen 
ni ora ingenui ora comici o 
drammatici o anche diabolici 
in un insieme armonico di 
grande efficacia 

ALLUMIERE 

Cultura 
operaia 
e contadina 
• • Il Centro di documenta 
zione sulle tradizioni popolari 
della provincia di Roma conti 
nua egregiamente ad accre 
scere le sue Iniziative, nono 
stante la sua recente Istituzio 
ne Le sezioni esposiUve per-
manenli sull ottava rima sulla 
cultura operaia e sulla cultura 
materiale del mondo contadi 
no ed artigianale, allestite 
presso la sede di Palazzo ca 
merale ad Allumiere hanno 
acquisito nuovo materiale 
Cambia anche, ma non di 
conseguenza, I orario di aper 
tura al pubblico dal 9 gennaio 
la domenica e il martedì si a 
cederà dalle 10 alle 12 30 il 
giovedì dalle 16 alle 18 Tre 
mostre inoltre, sono allestite 
in questo mese «Allumiere 
Tolfa Canale Monterano tre 
laboraton di ricerca demolo 
gica sulle tradizioni di un tern 
fono», «Caratteri e problemi 
dell identità etnica e culturale 
degli abitanti di Tor Sapienza» 
e «Valle dell Amene una cui 
tura In mutamento» 

Un'antologia per i poeti dell'Orto 
tea Dalla pagina al palco 
scenico è una delle direzioni 
prese da una parte della noe 
sia contemporanea Ma co
me tutte le strade anche que
sta può essere percorsa in en
trambi I sensi, cioè dal palco
scenico alla pagina scritta 
Nasce cosi «Letteratura ali Or 
to Botanico» volume di poe 
sle che raccoglie gli Interventi 
e le performance di poeti e 
artisti che hanno sfilato sul 
palcoscenico di legno allestì 
to ali Orto Botanico per «Le 
voci della scrittura» primi due 
festival di letteratura orgamz 
zatl nell 87 e nell 88 dopo le 
spenenza pionieristica dell e 
poca nicolmiana Volume pre , 

zioso (in senso strt 0 ma an
che come testimonianza) 
edito dalla casa editrice «Il 
Ventaglio» e sponsorizzato 
dallltalgas, «Letteratura al 
I Orto Botanico» è stato cura 
to da Giorgio Weiss motore 
insieme ad Antonello Capur 
so di entrambe le edizioni dei 
Festival 

Il libro è una guida postda 
tata un resoconto fedele del 
programma dei due festival 
dedicati rispettivamente alte 
modalità di successo e alla 
letteratura giocosa con testi 
monianze non solo verbali ma 
anche visive Cosi una volta 

STEFANIA SCATENI 

tanto dei poeti ci nmane an
che I immagine, troppo spes 
so dimenticata o surclassata 
dalla più nobile parola (della 
sene anche I poeti hanno un 
corpo) Vengono riportati fé 
delmente anche 1 dibattiti che 
hanno introdotto le manife 
stazioni le schede degli spet 
tacoli teatrali le canzoni della 
sezione musicale le mostre di 
contorno Numerosa la parte 
cipazione sulla scena in tutto 
si sono avvicendati sul palco 
oltre 120 tra artisti e poeti Ed 
è tutto nero su bianco Nume 
rosa è stata anche la parteci 
Dazione di pubblico che sia 

nell 87 che nell 88 ha sancito 
con la sua presenza il succes-
*o di queste operazioni 

Ripulite dall improvvisazio
ne e da una certa dose di 
spontaneismo che aveva ca-
rattenzzato le pnme edizioni 
del Festival dei poeti, le «Voci 
della scrittura» 87 e 88 sono 
state un evento teatrale ali a 
peno più composto ma han 
no avuto il merito di nportare 
ali attenzione di più persone 
non solo esperti del settore lo 
slancio verso il pubblico di un 
settore della poes a dei nostn 
tempi E cosi come le foto de) 
libro ci ncordano che il poeta 

è una persona in carne ed os 
sa a maggior ragione le lettu 
re pubbliche di poesia posso 
no essere occasione per lo 
spettatore (ma anche per I au 
tore) di godere di una poesia 

Riu completa e più concreta 
libro ci suggerisce che il ver 

sante più tradizionale o linea 
re della poesia può acquistare 
In vitalità e immediatezza 
uscendo fuon dalla pagina e 
magan ritornandoci per una 
verifica successiva E infine ci 
sembra importante sottolinea 
re I apertura del Festival e 
quindi del libro alle spen 
mentaztoni in poesia racchiu 
se nella sezione «Nel gioco 
della scnttura» 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona Est). 1984 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Apple: via Appla Nuova, 213 Aortite 
Cichi 12 Lattanziovia Gregorio VII, 154a Esultino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Ear. 
viale Europa 76 Ludovisl: piazza Barberini 49 Monti: via 
Nazionale, 228 Ostia Udo: via P Rosa 42, ParloU. via 
Bertoloni 5 Premiata: via Tiburtina 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47 via Arenula, 73, Portuenie: via Portuense, 
425 PrenesUno-Centocelle: via delle Robinie, 81, via Colla-
tma 112, PreoetUna-Lablcaiio: via L Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 PrlraavaUei 
piazza Capecelatro, 7, Quadrato-Cuiecllta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

«DOPOCENA 

Aldebaran, vìa Galvani 54, prestacelo) (dom_ riposo) Carpe-
via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun ) L-„ 

via del Governo Vecchio 98 Hoc» animar, vìa Peano 44 
(San Paolo) (mere ) Rotterdan da Erasmo, via Santa Mari* 
dell Anima 12 (Piazza Navona) (dom) Natan*, via del Leuta-
n 35 (Diazza Pasquino) Wby net, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) Qun) Data «Jan, via Benedetta 17 
(Trastevere) Doctor Foi, vicolo de Renzi (Trastevere). D 
Piccolo Enoteca, ma del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa
squino), Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Htafeh 
gway,piazzadeleCoppellelOffantheon) SottMopra,vta 
Panisperna 68 (Monti) BarbafiuuU via Boezio 92a(T 
Enoteca 11 Cicchetto, via Nomentana S6S aio. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Caoncazlont CfCle. E convocata per martedì IO-I alle ere 

16 30 presso il Teatro della federazione la riunione del CI e 
della Cfc con il seguente Odg «Iniziative politiche, norme • 
procedure per lo svolgimento della campagna congressua
le» Relazione di Carlo Leoni Conclusioni di Goffredo Betti-

Assemblea segretari di sezione. È convocata per giovedì 11-1 
alle ore 17 presso il Teatro della federazione la riunione del 
degretan di sezione sulla campagna congressuale 

Sezione Aeroportuali. Iniziativa ali aeroporto di Fiumicino sul 
tesseramento Partecipano i parlamentari del Pel Santino 
Picchetu e Sergio Garavini dalle ore 9 alle ore 12 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Fratlocchie e/o Scuola di partito ore IT 

assemblea dei segretari'di sezione allargata al Cd di fed. e 
alla presidenza della Cfc in preparazione e l'verifica delle 
Campagna precongressuale (Magni). Gemano ore 18 as
semblea pubblica sulle Elezioni europee 1989 (Cesaront, 
Bifano P Mancini) Frattocchie Palaverta ore 16 incontro 
pubblico sulle pensioni e fisco (Ciocci, Agostinelli) 

Federazione Civitavecchia. E/o Dopolavoro ferroviario di Civi
tavecchia ore 17 Conferenza organizzazione cittadina (Lon-
ganm De Angelis) 

Federazione Rieti. Rieti sez Centro ore 17 30 Attivo (Proietti); 
Montopoli ore 20 30 assemblea gruppo consiliare e Comita
to direttivo (Bianchi e Ferronl) 

Federazione Latina. Sermonela scalo ore 20 30 attivo in prepa
razione del congresso (Ciccarelli) 

Federazione Tivoli. Casali di Mentana ore 20 attivo sui doc 
congressuali (Cannella) 

Federazione Viterbo. Vetralla ore 17 30 assemblea su Sanità 
(Faregna), Civitella d Agllano c/o il salone del Centro socia
le ore 17 assemblea iscntti (Capaldi) 

• PICCOLA CRONACA I 

Colla. È nato Ivan «il terribile» figlio del nostri amici e colleghi 
Grazia Leonardi e Sergio Cnscuoll che prima di «saltare 
fuon» ha fatto davvero il diavolo a quattro A Grazia, Sergio 
e Ivan una montagn- r1 » rjuri dalla Cronaca e da tutta il 
giornale 

Latto E morta la compagna Fernanda Ferro madre del compa
gno Romano Vitale presidente della Clc di Roma A Roma
no al figli e a tutti I famllian I abbraccio fraterno e commos
so di tutte le compagne e 1 compagni della Federazione 
romana e dell Unita [funerali si svolgeranno oggi alle ore 
11 presso la parrocchia di S Barbara alle Capannelli in via 
Setungiano n 5 

Giochi di pittori tra sogno e malinconia 
.Allo Studio Sotis una mostra 
bella e intrigante. 
TYenta dipinti, disegni 
e giocattoli d'artista 
Esposizione fino al 31 gennaio 

DARIO M1CACCHI 

Achille funi, «Tavolo da gioco», 1929 

M L'arte del gioco Studio 
Sotis via del Babumo 125 fi 
no al 31 gennaio ore 11/13 e 
17/19 30 Una trentina di di 
pinti disegni e giocattoli d ar 
lista fanno questa mostra bel 
la e intrigante progettata e cu 
rata con gran gusto di scelte 
da Mitzi Sotis 3 Maria Paola 
Maino e realizzata con la par 

tecipazione della Theodomiro 
Dal Negro E buona 1 idea di 
introdurre a «Larte del gioco» 
con la paginetta «Mestiere for 
tunato» di Dino Buzzati per 
che anche noi potremmo 
chiederci col re della sua fa 
volettase l artista lavora quan 
do gioca e gioca quando lavo 
ra E questione antica quanto 

la pratica e 1 invenzione del 
I arte ma più recente assai e 
la scoperta che si può uccide 
re I arte reprimendo o assassl 
nando il fanciullo che conti 
nua a fantasticare con mente 
dentro il più vecchio degli uo 
mini 

Nella totalità delle opere 
qui esposte il gioco è il sog 
getto concreto e diretto delle 
pitture ma raramente ne è il 
contenuto che è invece I im 
possibilità del gioco ildeside 
no del gioco il sogno del gio
co la nostalgia e la melanco
nia d una età perduta la fan 
ciullezza proprio come fabbri 
ca di sogni e di futuro Tene 
rissimo quasi straziante è 
Boccioni con la fanciullina 
pulviscolo di colon che gli vie 

ne incontro Stupefatto alluci 
nato è Felice Casorati davanti 
alla cittadella dei giocattohm 
quasi che attraverso una vora 
gine rivedesse se stesso Chi 
era davvero felice come se il 
gioco aprisse le porte del futu 
ro era Balla col bellissimo pa 
ravento «La principessa Cae 
tani e i suoi giocattoli* del 
1918 Già sanno di robot 1 pu 
pi del gran teatro futunsta di 
Depero Tornato al caos me 
diterraneo in tempi di ntorno 
ali ordine Sevenni incontro 
Pulcinella e la sua famiglia 
con gli strumenti musicali 
dell antica arte di campare 
degli italiani 

Due dipinti struggenti due 
capolavon sono «Interno me 
lancomco» 1928 di Riccardo 

Francalancia e «Piccoli saltim 
banchi» 1938 di Antonio Don* 
ghi immagini appena dopo la 
melanconia della pittura spa 
ziale di de Chirico e dove al 
posto dei manichini, dei fan* 
ciudi provano a vivere In 
Francalancia è lo sgomento il 
panico di una grande stanza 
vuota con i giocattoli abban 
donati da un bambino malato 
In Donghi è la fissità del com 
portamento che già si è ìmpa 
dronita di due fanciulli in posa 
che reciteranno per sempre 
già melanconici come vecchi 
Luogo di odio di rancore di 
umiliati e offesi è il «Biliardo» 
di Rosai Lanciato dalla fine
stra di casa I aquilone di Savi 
nio sembra già sorvolare l'A 

mazzoma spinto com'è da 
una immaginazione volante 
un pò rara da noi La carta da 
gioco di Scipione, tra collana 
di corallo piuma, merletti, li
moni e foglia di fico, (a parte 
di un gioco che la giovinezza 
volge .sensualmente al fine 

Le immagini sono motte e 
sì può passare dall una all'al
tra tra un quadro e 1 altro si 
può avere I impressione di 
stare tra due specchi d ie a* 
nflettono uno dentro l'altro 
ali infinito in una finta pro
spettiva Forse è il gioco dei 
giochi quello del pittore che 
fìnge il mondo Io facredìbiic, 
carico di idee, sensi, passioni, 
colon volumi Tutto su qual
che centimetro o decimetro 
di tela o di tavola figurata, 
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TEUEROMA 58 

Ora 17 .10 «Le avventure di 
Superman!, telefilm: 19 «La 
avventure di Superman, tele
film; 2 0 . 3 0 eL'omhio dalla 
spbalea. «Ini; 2 3 . 6 0 «Il figlio 
dalla eepolte viva», film. 

• PRIME VISIONI I 

GBR 

Ora 18 «Aaroporto Interna
tionale», sceneggiato: 2 0 . 3 0 
Il mondo di Marta, con Marta 
Merlotto; 2 2 . 3 0 «Francesco 
Bertolazzi detective», sceneg
giato; 2 4 «Aeroporto Interna
zionale». acenagglato; 1.30 
•La porta sul buio», sceneg
giato. 

N. TELEREGIONE 

Ore 14.45 Redazionale; 
1S.1S Spedala Tg; 19 Lazio 
sera; 19 .15 Tg Lazio; 2 0 . 1 5 
Tg Cronaca; 2 0 . 4 5 America 
TodBy; 2 1 . 3 0 Controcorren
te; 2 2 . 1 5 Redazionale; 1 
«Hondo», telefilm. 

MUCMV « M i L. 7.000 
Vis Stamke, B (Piana Bologna! 
Tatmttl 

L 8.000 
Rem Vate»,» Tal, «S1195 

L 8,000 
HmtCtW.tì Tal, 321189». 

VkL«Mna.3> 
L «000 

Tel. 8380910 

«MMcUTomuxr L 6.000 
VaaMamabaft», 101 W . 4941290 

Film par esinH (1O-11.30-16-22.3C 

Aa isaM» «agi Agiati, 5 ; 
TaL«4Ott01 

L 7.000 
YlsN.òalOraMI,» W.8816168 

Meortwefcer d Jsrry Cremar; con MI-
thrtJ«*l«i -A 115-22 301 

L 7.000 
V» ARMmd», 71 Td. «78567 

Ounetrere#seniied! Claudi Chabral; 
con liaMla Hweert, FrancDi» Cluni -
OR 116.30-22.30) 

Vw-Qoartift, 1w 
L 6.000 

Tel. 363230 
0 Chi ha bnailrato Rogar Rat*» di 
Robert Zemeaii-BR 116-22.301 

MslTON» L 8,000 
Tel, 6793267 

L'erse di Jsan-Jacquw Anneud - OR 
116-22.301 

MTM 
VM» Jena, 326 

L 6.000 
Tel. 6176266 

Carte drenilo 2 di Kennsih Johnion FA 
• 116-22.30) 

«TUNTJC 
V,Taaaa<aria,T48 

L.7000 
Td. 7610656 

L 6.000 
C,»oV,F.mir«H»203 W.M76465 

mmmtmm u 6.000 
V.**i*tait* W. 3661094 Mary Pepsina I1c:3tll 

Ria lattane, i l 
L 7,000 

Td. 347582 

L 8.000 
flassUarbarlnUS Td. 4751707 

'annuiva ai senatoria <» Nari Praml; 
oor, Pule VUlggio-eR 116-22.301 

• Cerase Pasooski al Beare polacco 
OUoonF. Nuti-BR (16-22.301 

Film per aduni 8LU8M00M L 6.000 
Vite* 4 Cantoni 13 Tel 4743936 
eWsTOl L 5,000 f i n a» sdulll 
WaTUKOIane.lBO Td, 7618424 

CAHT01 L 7.000 
VlaB,Sen»nl,n Td. 393290 

AsdeTobrnemloìamlcIdiW. Diinav-
0A 115.30-22,30) 

CAMUMCA L 6,000 
Piaiz.Cai.inl», 101 Td. 6792465 
CAI»UiaCHiTTA L 1.000 
Pj»MoW»dWri0,125 Td, 6788967 

V»Caaala,ll2 
L 5:000 

Td, 3861807 

««A n wrjuo L e.000 
Td. 8878103 

yffi«iUe,W Td, 296608 
f M H L 6,000 
P.MCobdRIsnzo, 74 Td, 687666» 

C o m elreurtojoi Kenneth Johraon-
» (16-22.30L 
O U I W I « _ _ _ _ . _ d di David Memi; 
con Don Armoni-6R 116-22,30) 

L 8,000 
Td. 870245 

Sforn* 
L 7.000 Wiaw 

VJeaW«saoW,«4 Td. 50106521 

L, 5,000 
Td, 882884 

VttNefltentene 
Td. 693906 

1.6.000 
Nuova, 11 

8TOU L 8,000 
piena In Urta, 4t Td, 6976126 

WS Usti, M 
L, 8,000 

Td, 6810996 
O Comeeem d scuola di e con Caio 
Verdona -BR 115-22.30) 

WH0M L 8.000 
Corsa d'Italia, HWa Td, 666739 

O Contestili di sanala * s con Carlo 
Verdona • 8» (16.45-22,30) 

L 6.000 
y»6,V,ddCarmdo,2 Td, 6962286 

l'orto d Jaan-JaBQuas Aimaud - OR 
116-22.301 

L6.000 
Campo da' Fiori Td. 6864398 

La nafta dada matita spanata di Ha
dot Diversi con JUsjo Garda Plnior - OR 

119 15-22.30) 

Va) 
L 8,000 

61 Td, 4761100 

VW»1tss«lWra,244/a 
L 7,000 

Td. 661846 

•JOaW.0 
yj» 

L 7.000 
Td. 684148 

Tassar al F r e ^ Font Coppola: con J»ff 
•ridgae - A (16-22,301 

OMMN 
Vie Tamia, 36 

L 7,000 
Td, 759690» 

Vis Pregarlo VII, I l o 
L 6.000 

Td, 6380600 

rtftjn'rftT 
tarso 6, Marcalo, 1 

L 5.0O0 
Td, 666328 

tnaftwauna 
L 7,000 

Td, 662495 
Rad e Toay riemiolemlel di w, Diinay -
DA (15-22.30) 

WS Foglino, 37 
L 6.000 

Td, 6319941 
Fsntonl va In pensione di Nari Paranti; 
con Paolo Viaggio - BR (16 30-22 301 

VlsCNabrert. 131 

«WI8T080 
WsApal»,419 

L 8000 
Td. 766096 

MAJCITrC L 7.000 
VleSS. Aposto». 20 Td. 6794909 

Film par adulti 

D Chi ha inosstrsto Rogar Rabblt di 
Robert Zernertia-BR (16-22.301 

Ma Casal, 8« 

i,IW 
U 6,000 

Td. 48#53 
Ó 6 akieelo diavolo di Roberto Benigni, 
con Wall» Mattivi, Rubino Benigni -
BR II5.3H2.30) 

j . , OiaJUNtTTA 1 . 8 000 
f ? « a M , M l n g h a t d . 6 Tal, 6790012 

'^"RomÀ 
l'orso di Jcsn-Jecqun Anneud - OR 

116.15-22.30) 

l'orso di Jaan-Jocquei Anneud • OR 
(16-22.301 

Rana» W di Palar MacOondd; con Eyl-
vetler Stallone - A (16-22301 

(16-22.30) 

OJeaM aaN'seaja di Peter Graansway; 
eoa Bernard W - OR (16-22.30) 

0 Salse» eomber di Mira Net • DR 
(16-22.301 

Tessera franca Ford Coppola; non Jalf 
« d e a » - A 718.18-22.30» 

d «an Howard - FA 
116-22.30) 

0 1 stasato a1eiiele<9P,ol)ei m Benigni, 
con «Vallar Mattimi, Roberto Benigni • 
BR (16,30-22,30) 

di Jsrrv Kramer; con Mi-
- FA 115-22.30) 

SALA Al Une tette di vlts di Enrico 
Oldomi; con Asterto Sor*, Berna-d Bllar -
BR 116-22.30) 
SALA 8; T e c a * 4 Frauda Ford Coppo-
la; MI Brldgaa • A (16,45-22.30) 
0 Compagni al acuoia di e con C e * 
V e r d o n i - I R (16.45-22,30) 

D CM ha maestrale Roger Rabblt <S 
Robert 2smadiia-BR 116-22,30) 

L 6,000 SAIA A; Fentozd va in pensiona di 
Td. 6126926 Nari Parenti; con Pado viaggio • BR 

(16-22.301 
SAL» B i l e avventure di Potar Pan A 
Walter Disney - DA (16-22,301 

Donno sull'orlo di una « I I I di nervi d 
Pedo Almodow; con Carmen Mura -
BR (1630-22.30) 

CINEMA g OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza, G: Giallo: H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM' Storico-Mitologico, ST: Storico 

REALI 
Piana Sennino 

L 9000 
Td 6910234 

D Chi ha Incastrato Roger Rabblt di 
Robert Zimickll-BR 116-22 301 

•XX 
Carso Trintl, 116 

L 6000 
Td. 664155 

Mignon è partite d Francesce Archibu
gi. con Stefsnls Smdrdli • DR 

116-22 30) 

MALTO L 6.000 
Vii IV Novembre, 156 Td 6790763 

L'iaobs di Pascali di J. Dea-don, con Ben 
Kingilev-DR 116-22.301 

Prima di mezzanotte di Martin Brest; 
con Robert De Niro, Chsrlei Gradui - 6 

(16-22,30) 

Moonwattter d Jury Knnw; con MI-
chsd Jackson-FA 115-22 30) 

(151; 

Red e Tea» namWsmid d W. Ditnty • 
DA (15.30-22.30) 

D CM he Ineaatrato Rogar Rsbit à 
Robert ZamerAli-BR 
(16-2240) 

MT2 
yidoSonalie, \ 

L 8.000 
Td, 637491 

D CM ha Ino l t r i lo Roger Ribbll d 
Robert Zemedus-BR 116-2230) 

RIVOLI 
Vie 

L 8.000 
Td 460663 

M frullo del passero d Gianfranco Min
orali, con Ornella Muti, Philippe Ndret -
ÓR 11630-22 30) 

ROUOE ET NOW 
Va Salili 31 

L 6000 
Td. 664306 

Rsd s Toby nemldemlci di W. Disney • 
DA 116.30-22 301 

ROVAL 
Vie E. F i t to , I7S 

L 8.000 
Td. 7674649 

Rombo III d Peter Mac Donald, con Svi-
vHtsrSldlons-A 116-22.30) 

8UPERCINEMA 
Via Viminali, 63 

L 8,000 
Td. 486498 

Fsntozd va In pensione d Nari Paranti, 
cen Psdo Visaggio-BR 116-22,301 

Meenwolfcer d Jan Kramer; con MI-
chedJodnon-FA (16-22.30) 
D Voci lontane compro pressati di 

" ' -OR (16,30-22.301 

Unoochlo di Wdt Ditnty . DA 
116-20.301 

'annui tra M pesatone di Nari Parenti; 
con Paolo Vasgdo-BR (16.16-18.30) 

DCM he Inoeatrato Rogar Rebbi! di 
Robert 2emeda • BR . ((e-22,30) 

0 Contpeael al ecuoia di 0 con Carlo 
" ' • BR (16.46-22.301 

0 Compagni di ecuela d a con Calo 
Verdone - BR 116.30-22.30) 

(16-22 30) 

L'arse di Jean Jecquee Anneud - DR 
(16-22 30! 

Peiceli Island (verdone inglese) 
(16 30-22,301 

Mignon è partita d Francesce Archibu
gi; con Stefania Sandnlli - DR 

(16,30-22 30) 
Christine love llps - E IVM18I 

111-22.301 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Td. 8831219 

Rombo III d Pater Mac Dondd, con Srl-
veetsr SIsDons -A 116-22 30) 

WMDA 
Vis Galle a Sdama, : 
Td. 6396173 

L 7.000 0 Compagni di scuola d e con Caio 
Verdone - BR (16-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBRA JOVINEUI L3.000 
Haas a Pepe Td. 7313306 

0 efrenato-EIVMI8I 

P tos Semata», 1 
L 4.600 

Td. 890617 

VH l'Amili, 74 
12.000 

Td, 7694981 
Giochi eretici di Sulla - EIVM18) 

AVORIO SROTB6JOV95: L 2.000 Fini par adulo 
,10 Td. 7653617 

MOUUN ROUOE 
Via M, Catino, 23 

L 3.000 
Td, 6662350 

ahana k paniere Monda - E (VM18I 
116-22301 

NUOVO 
largo Asdsnghl, I 

L 5000 
Td, 586116 

Bsgdsd csft d Parcy Aden; con Me-
nsnns Sigebrtcht - A 116,30-22,30) 

ODEON 
Plsas Ripubblico 

L 2.000 
Td. 464760 

Film par eduld 

PAUADIUM 
P^ia 6. Romana 

L 3.000 
Td. 5110203 

Una moglie malto Infedele con I I I Ce
rati-E IVM1BI 

SPUNDID 
Vie Par delle Vane 4 

L 4.000 
Td. 620206 

Porne coppia morbossmsnts eroti-
ehe-EIVMiei 111-22.301 

ULISSE 
Vlo1fcurtlns,3B4 

L 4.600 
Td. 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

F*n per adulti 

Fhl per adulti IVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DtllEPROVUtC» 
V.le Provincie, 4 1 , T d 420021 
MKtaUANOElO 
H a t a s, Fraxwco d'Ama 

RKaao 

NOVOCM D'ESSAI L 4.000 
VJlMerryDdVd.14 Td. 6111238 

RAFTAEUO 
Vis lami. 94 

T12IANO 
VlaBsnl,» Td. 392777 

• CINECLUB I 
OBPKCOU L4000 
VUadeliPineu,15 MuBorgia.) 

Tal 8834861 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CWTURAIE 
VdTtwtlni Anta» 15/18 
Td, 492405 

ORAUCO 
Vis Pwigia, 14 Tel 7661786 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Megno, 27 
Td. 312283 

L 6,000 

Los lanoss d Cain Sauri Verdone 
odgsids in sngus spagnola 
SALA A-O Sur *F«nmdo Salinai 
DR 
SALA B: 9 

118-22.30) 
0120.45) 

TBJUR 
VIS dadi Etruschi, 40 
Td. 4967762 

L 3,500-2,600 leinaaàlsigrióres 
mo Trdsl; con 

no finite d Min i -
Massimo Troni 

116-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Red. l / a 
L 3,500 mt„L 2.600 rid. 
Tot 6441694. 

R«wao 

CARAVAGGIO 
Vis Pdllalio, 24/B.Td. 864210 

ORIONE 
Vie Torroni, 7 Tel 776960 

e leene nani-DA 

• FUORI ROMA I 

ACIUA 

ALBANO 
FLORIDA Td. 9321339 • «Iposo 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 9440048 S|arttseolo teatrale I20.30I 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine, 6 

Td. 8420478 

5UPERCINEMA Td. 8420193 

SALA A: 0 Compaanl di scuote d 0 con 
Carlo Verdone-SR (16-22 301 
SALA B: • Chi ha meaetrato Rogar 
Rabblt 4 Robert Zonujckii - BR 

116-22 30) 
• caruso Psscoski di padre polocco 
d e con F. Nutl • BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Td. 9466041 

VENERI L 7.000 Td. 9454592 

Rambe I I d Pater MacDoneld,conSŷ  
vnwStdlons-A (15 15-22 301 

O Compagni di scuota di e con Carlo 
" ' "1 116-22 30) 

M O N T E R O T O N O O 
NUOVO MANCINI Td. 9001688 Rombo hi d Pater Msc Donald; con Syl-

vsner Stdkme • A • 116-221 
Td. 9002292 Chiuso per reilouro 

OSTIA 
KRVSTALl 
Via PdkntinlTd. 5602166 L5 0OO 

Rsd e Toay nemldemici d W Disney • 
DA (16.15-22 301 

SISTO 
Vie dd Romagnoli Td. 5610750 

L 7.000 

• Chi ho incsstrsto Roger Rebbi! di 
Robert Zomockli • BR (16.15-22 30) 

SUPERGA 
V.le odio Marini, 44 Td. 5604076 

L 7000 

Rambo IH di Pater Mac Donald, con Syl-
«iter Simone-A 116-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td. 0774/28276 Rampo 61 d Pater MacDonald, con Syl-

VMIST Stallone • A 

TREVIGNANO 
PALMA Td. 9019014 Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO H principi corco moglie do John Lan-

dis: con Eddie Murphy • BR 
117 30-21 45) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5.000 Rampo HI d Pela Mac Doneld; con Syl-

veitsr Stallano - A 

VIDE01 

Ore 13 «La terra dei giganti», 
telefilm: 15 Giallo rosso e vio
la, rubrica sportiva a cura di 
Claudio Moroni e Roberto Ber-
nabei; 16 SPQR, cartoni ani
mati; 16.30 «Le avventure di 
Superman», telefilm; 17 .30 
«Le avventure di Superman», 
telefilm; 18 .30 «La terra dei 
giganti», telefilm; 2 0 . 3 0 

TELETEVERE 

Ora 18 Speciale teatro; 
19 .301 fatti del giorno: 2 1 La 
nostra salute; 2 2 . 3 0 Carto
manzia; 1 «C'è sempre un do
mani», film. 

TELELAZIO 

Ora 19 .30 News flash; 
2 0 . 5 0 Telefilm: 2 1 . 2 0 An
diamo al cinema; 2 1 . 4 0 Set-
«giorni; 2 3 Newe notte; 
2 3 . 3 0 «La Terre dai giganti», 
telefilm; 0 .28 «Tarantole II vo
lo della morta». fHm. 

SCELTI PER Vf I 
O SALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimpiangono il 
neoreolismo e I film di denuncio 
sociele, ecco uno «Scluecis» ermi 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall'Indi», t le storie di Krlahns. 
un bambino chs dsl paesello ne
tto arriva a Bombav spersndo di 
guadsgnere un po' di soldi, e di 
eiutare la povsrs mamme rimesta 
In campagne. Me Bombay è un 
infamo, la eue strade sono popo-
Iste di prostitute e di tossicodi
pendenti: par Kriahns si snnun-
clono dolori, violenze e le dura 
esperienze dal carcere minorile. 
Un film aspro, diratto da un'esor
diente — le trentunenne Mire 
Neir — che ci pressnte uno 
spaccato insolito a drammetico 
della vite nelle megalopoli indie-

CAPRANICHETTA 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di libarti! di Richard 
Attanborough, ecco un eltro film 
che porta nel nostri clneme le tra
gedia dal Sudafrica. Anche que-
sto è un film «visto» dsi bienchi: 6 
1» storie vara delle femlglie Slavo. 
Il padre mlHtente comunists (6 
tuttors segretario ai esilio del Po 
eudefricano), la madre coregglo-
ee ewaraaria dal regime rezzlsts 
di Pretorie (* eteta poi uccisa In 
Mozambico), le figlie edoleeconte 
che comprende pian piano qusn-
to valgano lo lotte del genitori. 
Un film imeneo In cui l'epartheid 
ai insinua come un morbo tre le 
piaghe delle vite familiare. AHa re
gie o'è Chris Msngss, prestigioso 
direttore dalla fotografie in «Uria 
del silenzio» e sMission». 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, coma al può sorridere 
anche parlando di mafia. Ci prave 
Devid Msmat, famoso oTamms-
turgo americana qui M suo se
condo film come regine. E » fé 
eaeofdondo une veecMa glorie di 
HoMyuirood. H venorobilo Don 
Amache, e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che eesorriiglfe 
etraordlnarlamante e un boss ma-

•uin 
fioso II vecchio dovrà semplice
mente andare In galera per qual
che unno al posto del boss, in 
cambio di un lauto compenso 
M e «ir ida facendo le cose 
cambiano, appunto II film è me
no perfetto, meno «geometrico» 
del precedente lavoro di Mamet, 
iLe essa dei giochi», ma il duetto 
fra Amache • Joe Mantegna è 
tutto da vedere. 

EDEN 

O C O M P A G N I D I SCUOLA 
Diciannove personaggi, una villa 
lussuosa vicino el litorale roma
no, una cattiverie • fior di pali» 
che non si trasforma mai, giusta
mente, in tragedia, tCompagni di 
scuola» * il primo f.fm di Cerio 
Verdoni in cui rettore-regista ro
mano avrebbe potuto fare a me
no di comparire. Ormai affranca
to delle macchiane che gli diede
ro successo, Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com
plessa e dallo stile preciso: questi 
trantacinquenni un po' arrivati a 
un po' sfigati sono un pazzo at
tendibile di un" Italia cinica difficile 
da amare. M a fanno ridere, come 
i vecchi eroi della commedia ita
liana. 

EURCINE, EUROPA, GAROEN. 
GREGORY, MAESTOSO. 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

• C A R U S O PASCOSKI 
Dt PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nutl ci 
svela un comico meno triste, più 
pimpante, più cattivo. Uno psi
coanalista che, per riconquistare 
la moglie che l'ha lasciato, è di
sposto a tutto: anche a aparar*» a 
picchiare, a travestirsi da donna, 
a... Non anticipiamo: iPascoski» 
accoppia la corniciti con un mini
mo di suspense, a non sarebbe 
giusto rivelarvene il finale. Un 
film plano (forse fin troppo) di co
se, con un ritmo asfissiante, con 
un Nuli in forma sia come regista 
che come attore. Fanno da com
primari Clarissa Burt e Ricky To-
gnazzl, mentre Carlo Monnf si ri
serva un memorabile ccammoo». 

BARBERINI 

Un'inquadratura del fi lm «Salaam Bombay» diretto da Mira Nair 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

È l'ormai famosissimo film in cut 
attori e cartoni animati recitano 
insieme, in assoluta parità. Un 
detective privato (uomo) viene 
essunto por dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito. Il 
tutto sullo sfondo di una Holly
wood anni Quaranta deliziosa
mente finta, in cui i «cartoons» 
convivono con I divi, ed entrando 
in un night-club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte. 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista, che da vita — In 
coppia con lo sgangherato Rogar 
Rabblt, coniglio innamorato a 
psicolabile — a memorabili duet
ti. Dirige Robert Zemackls, pro
ducono Steven Spielberg e la dit
ta Walt Disnsy. Scusate sa è po-

ARISTON, EMPIRE 2, HOLIDAY 
MAJESTIC, NEW YORK, 

REALE, RITZ 

D VOCI LONTANE 
8EMPRE PRESENTI 

Terence Oavìas è sicuramente 
uno dei registi britannici più defi
lati a pio interessanti. La sua cTrt-
logia» autobiografico, circolata 
solo nel cineclub, è uno dei gioielli 
del cinema inglese degli anni Ot
tanta. Anche in ivoci lontane» 
Davies ci racconta una «franche 
de vie» molto privata: I ricordi di 
una famiglia della piccola borghe
sia nella Dverpool dell'Immediato 
dopoguerra, in cui campeggia 
una figura di padre Incombente a 
violenta Film quasi astratto, In 
cui la vita familiare ai struttura in 
quadretti d'ambienta, quasi tutti 
chiusi da canzoni d'epoca, Opera 
atrana, insolita, tristissima: ma 
da vedere. AUGUSTUS 

O SUR 

«Sur» significa «Sud». Il Sud 4 
Fernando Solane* è l'Argentina, 
dova li grande registe dì «L'ora 
dei fornii a di «Tengost * tornato 
— dall'asillo europeo ~ dopo la 
fina deKa dittatura militare, «Sur* 
è praticamente II seguito di «Tan-

8osi, ha io stesso modo suraate 
I raccontare, la mederima ric

chezza di musiche (sempre di 
Astor Plazzolla), Il protagonista * 
un uomo che, coma Solarne, tor
na a Buanoa Aires e riscopra I 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato par afuQgire aqM 
sgherri dal generali. La KM iflùh 
da» nella «Itti ritrovata e, non e 
caso, morto. Ma * un film pieno 
di vita, di muaicht, di fanteiìiv Sa 
«Tangoa» vi ora piaciuto non do* 

LABIRINTO (Sala A) 

• PROSAI 

AL BOHOO (Vis dai Penitenziari, 
il/ci 
Alla 2115 Trlangato Mi Triango
la Industriale di S Macarelli, con 
la ConowMìv» Il gioco dal Teatro. 
Ragia di vi n Borgrieiana 

ALFEUINI (Vis F. Csrlstti, S - Tsl 

Alle 21,46. Lande party. Quasi 
una corrida per debuttanti 

MOENTWA (Largo Argentina. 52 -
Tel 8544601) 
Alle 18 Cereeau (Il cerchio) di Vi* 
ktor Slawttin, con la scuola d'arte 
drammatica di Mosca Ragia di 
Anatoli Vsuiliev (In lingua origina
la con traduzione simultanea) 

ARQOT (Via Natala dal Grande, 21 e 
ZI -Tal, 58981111 
Al n 21. Alle 21 Dure e morbi
de?) di Cuocio Camerini; con En
nio Coftwtl a Elene Parie 
« n. 27. AHa 11. Cerasi marito 

Mangione e Marcella Candelora re
gia di Walter Minfre 

AURORA (Vie Flaminia, 20 • Tal 

Domani alla 21 PRIMA IflgRdeglI 
Intelligenti con Bruno Colella 

BEAT 72 (via G G Baili 72 - Tal 
317715) 
Alla 2115 ElleebemaUmonedì 
R Wiicock. con Federica Giuliani, 
Filippo Dialisi, regia di Aldo Miceli 

•ELU (Piazza S Apollonia. IVa - Tel 

Allo 2115 CharHeki 
le pensione Amerio»- di e con An
tonio Salinas 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 -Tll 6784360) 
Alla 21 40 ennl dì eoenette di e 
con Paolo Panelli 

DELLE ART! (Vw Sicilia, 59 - !_, 
4818598) 
Alla 21 Ceca iLe petente* Luigi 
Pirandello, con Flavio Succi, Micae
la Pianateli), regia di Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • Tal 
8831300) 
Alle 21 L'amido di pepe di E Scar
petta, con Aldo Giutlrè. Wanda Pi-
rol, Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 PRIMA CMcua Remene 
Bum di Giggt Spaduccì, con la com
pagnia Dialettale Romanesca di Al* 
fiero Altieri 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7013522) 
Venerdì alla 17 Non tutti I ladri 
vengono per nuocere di Dario Fo. 
con la compagnia iDelle Indiai 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 L'avero di Molière, con 
Ugo Tognaizi. Fioretta Man, Elio 
Cravatta, Pier Benanca 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mughet
ti. 1 • Tel 6794585} 
Alla 2045 Pane eltrul con Carlo 
Giuflrè, regia di Marco Sciaccaluga 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50-Tel «794753) 
Alle 21 IO pteeoll Indiani da Aga-
tha Christie. con il Teatro Della Bri
ciola 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a - Tel 6543794) 
Alla 21 Fatateti e le allegra co
mari con Mano Carotenuto Regia 
di Nucci Ladogana 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 L'uomo, le bestia e le vir
tù di Luigi Pirandello, con Ileana 
Giìione Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 3533601 
Alle 21 L'orlo dai continente d< 
Nino Martoglio, con Nino Frassica, 
Pietro De Vico e Anna Campon Re
gia di Antonio Calenda 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
58107211 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Alte 2145 Sistemati par la festa 
due tempi diP CastellaccieR.Ruf-
fmi 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanazzo. 1 -
Tel 6817413) 
Alle 21 PteoolaAlleediE Albae. 
regia di Chenf 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
6895807) 

. Al le, 2 f |S -PRIMA, Portrat 
abevakt con la compagnia dsl Me
ta-Teatro, regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fabria
no, 18 Tel 3962365) 
Oomam alle 21 II paese dal cam
panelli. operetta di Lombardo e 
Ramato, con Sandra Massimi™ 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO alla 21 30 PRIMA II 
aettoauoto di F Dstoevskij, diretto 
ed interpretato d» Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
Vecchio copione di variati di e 
con Alberto Sorrentino, alle 22 30 
DI Senni In meglio con Gianni De 
Simeia 
SALA GRANDE Alle 21 30 Buona
notte brivido con Donati e J Ole-
san Regia di Giovanni Calò 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 2130 Promessi sposi, un 
musico! di G Verde, M Cinque 
Musiche di 8 pisano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel 465095) 
Alle21 KeaeyCentediC Carolali. 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoh) 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Produttori* Do Cereale 
scritto e diretto ed interpretato da 
Mark) Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Domani alte 21 Er tampionsro da 
le stella di Enzo Liberti, con Anne 
Durante, Leila Ducei, Emanuela 
Magnani Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti e De Miti di Castel-
lacci e Fingitore, con Leo Gullotta, 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Pingitors 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Alle 21 Une tingere mi ha detto 
conG BremieneP Quattrini, regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 

Domani alle 21 15 PRIMA Milena 
rlaponda a Kafka di Gregorio Scali-
se interpretato e diretto da Bianca 
Maria Pirazzoli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappole per topi di 
Agattia Chnstie con Giancarlo Si-
stt Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tei 6788259) 
Alle 21 Anteprima Amori difficili 
di Giacomo Piperno con G PipBrno, 
Claudia Della Seta Laura Panti 
Regia di Lorenzo Saìveti 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam, 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica al centro dell'oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895782) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 - Tel 6545890) 
Domani alle 21 PRIMA Volteti 
perleml di Alberto Moravia con la 
compagnia Gruppo Teatro G 

TRIAWON {Via Muzio Scevola. 101 -
Tel /880988) 
Alle 21 ti silenzio delle airone -
Inaeuuendo Kafka di G Manacor
da, con A Oi Stasio M T Imseng, 
E Rosso Regia di A Bordini 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 6/40598) 
Alle21 Benvanutlfnceae Gorldi 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chiti 

• PER RAGAZZI . faP^ 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 • 

Tel 6568711) 
Venerdì alle 16 La vera storia d) 
Cappuccetto rosso e Un cane oa-
etardo regia di idalberto Pei 

CRISOQONO (Via S Gallicano, 6 • 
Tel 5280945) 
Sabatoalle17 PRIMA U spada di 
Orlando di Fortunato Pasqualino. 
con la compagnia e teatro di Popi 
Siciliani Regia di Barb8M,P!son 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Vie 
Grottapmta. 2 - Tel 5896201 • 
6879670) 
Alle 16 30 Pinocchio in lingua ita
liana Alle 1? 30 Pinocchio in lin
gua inglese 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 • Tel 
582049) 
Venerdì, sabato e domenica alle 
16 45 Racconto di Natele di Aldo 
Giovanne! ti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ira - Località Cerreto- LaJispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà del neao reeeo con le 
ecarpe a peperino di Gianni Taf fo
no 

TEATRO MOKGIOVINO (Via G Ge-
noccht, 15 - Tel 5139405) 
Domani alle 16 30 Giovanna a Mi 
chele... ovvero Mary Poppine è 
nell'eri» con il Teatro Drammatico 

• Vegetale di Ravenna 
TEATRO S. MARIA AUSILIATRICE 

(ViaUmbertide.lll 
Alle 16 30 Sandogat atta rlecoe-
ee. Favola comico-musicale di San
dro Tummelli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Atle 17 Meacle • Coreo di Gigliola 
e Otello Sarzi, con la Nuova Opera 
dei Burattini 

• D A N Z A •eaVLTIejBBBl 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
19) 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio. 25) 
Domenica alla 1730 Concerto con 
il duo Antonella e Lorenzo Bernabei 
(flauto e violino) Musiche di Tortini, 
Bnccialdi 

AUDITORIUM-DUE-PtNI (Via Zan-
donai. 2 - Tel 3284288) 
Giovedì 12 gennaio alle 21 Concer
to cieli orchestra sinfonica abruzze
se diretta da Vittorio Antonellini 
Musiche di Mercadante, Gounod, 
Piccini 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1 • Eur) 
Giovedì 12 gennaio al<e 20 45 Con
certo dal violinista Vincenzo Bolo
gnese, pianista Luisa ,'*aver Musi
che di Beethoven, Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Martedì IO gennaio alle 19 Mara
tona Chopin con Crlo Lavi Minzi, 
Martha Noguera, Pania Bruni 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Domenica alle 11 Concerto Alita
l i* Direttore Jan Latham Koemg 
Musiche di W A Mozart 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere) 
Alle 21 L'albero del Peradlso Re
gia di Angelo Filippo Jannoni Seba
stiana, con Mano Rinaldoni e Sil
via Ambrosini 

OLIMPICO (Piaiza Gentile da Fabria
no - Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del pianista Giu
seppe Scoiese Musiche di 
Schoenberg Schumann, Brahms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A- Tel 6875952) 
Giovedì 12 gennaio alle 21 Concer
to dell Israel piano trio Musiche di 
Beethoven Schubert 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tei 6798269) 
Domenica alla 16 30 Arie tratte da 
il pescatori di perlai di Bizet, i l a-
fricanaidiMayerbeer iL italiana in 
Algeri», di Rossini i la fanciulla del 
West». iLa Turandoti e iButterf lyi 

di Puccini. «Il flauto magico», di Mo
lari 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXAMEftPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 2130 Concerto con Riccardo 
Biaco e Gianni Saint-Just 

WG MAMA (V lo s. Francesco a Ri
pe. 16 • Tal 582551) 
AH* 21,30, Concerto del gruppo 
Statuto 

C U i S t e O (Via Libette, 7) 
Allt 21 30. Concerto dei Ubena In
gresso libero 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel. 6530302) 

Musica brasiliana con Kaneco si 
piano e voce. Paolo M*r*llmi al bai -
ao, Muzio Mercallinl alle tamerò a 
Jan da Piani «Ile percussioni 

O R M O N O T T I (Vis de) Fienaroil, 
30/b-Tel 5613249) 
Alle 2130, Musica Jan dai tDiny 
Irtelo}, con Federico Zampa ella 
chitarre, Cerio Amato «I b a i t e Fis
tio Fortezza alia batteria 

MUSIC aNN (Largo dei Fwrentìnl. 3 • 
Tel 0544934) 
Sabato elle 22 Concerto del trom
bonista Fabio Mordere Con Ludovi
co Pulci a> Piano, Giorgio Roaciglto-
ne si basso a Lucio Turco alla batte-

AL 7èA7%0 m&m 

BENVENUTI 
ICASAGORI 

Idi Alessandro Benvenuti 
eUgoCMti 

PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" i* Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"A l Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione È di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo aj processo di pace 
nel Medio Oriente. .„ 

NOI CHIEDIAMO AL GO%RNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

I moduli perla raccolta delle adesioni e il materiale propagai - . 
stico si trovano m Federazione (compagna Antonella Cura ro ] 

l'Unità 

Mercoledì 
4 gennaio 1989 

. 
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.B ussotti .1 
responsabile della Biennale Musica racconta 
i suoi progetti: l'integrale 
di Ravel e (forse) la ricomparsa di Mina 

jà «glasnost» 
a teatro: debutta a Roma «Cerceau» un testo 
di Vassiliev sulTUrss di oggi 
tra stile cechoviano e problemi sociali 

CULTURAeSPETTACOLI 

11688 millimetri di Felipe 
• Il 2 ottobre 1988 usci a 
filma di Ralael Sànchez Fcrlo-
ilo sulle colonne de El Pois 
—«ho e, per chi non lo sapes
se, Il maggior giornale spa
gnolo di oggi — un articolo 
intitolato -El tnonasterlo Hida-
Ica y el arte del "bonsai • Vi si 
raccontava di come II venera
bile Tokuda Maschahlro «no
nagenario monaco taolsta 
universalmente riconosciuto 
come la. massima automa 
mondiale vivente nella mille
naria «rie giapponese del 
"bonsai '• avesse accettato, al 
fine di raccogliere tondi per II 
suo amato monastero Hidaka 
in rovina, un posto di maestro 
giardiniere nelle serre del pa
lazzo della Moncloa (che è la 
residenza dell'attuale capo 
del governo spagnolo, ndf) 
•per prendersi cura della ogni 
giorno più prestigiosa eolie-
?lone di "bonsai" del presi
dente, per uno stipendio 
mensile di 2 500 000 yen (cor
rispondente a 2 318 000 pese-
tas, al cambio attuale). (Al-
lìncirca venticinque milioni di 
lire). 

L'articolo proseguiva poi 
descrivendo minuziosamente 
Il cura che doeena Carmen 
Romeni (la simpatica moglie 
di Felipe Gorhalez) metteva 
quotidianamente nella prepa
razione dell'austero ed esoti
ca menu del venerabile, e 
passava poi a riferire come 
•nel pochi minuti che una vol
ta alla settimana le sue gravi 
responsabilità di governo gli 
concedono» Il presidente in 
persona avesse Inizialo «a In
teressarsi delle dottrine del 
lalsmo-ecc ecc 

Era, naturalmente, uno 
scherzo Garbato, ma pieno di 
pesanti allusioni Felipe Con-
isàlez e altri potrebbero dire 
che scherzi del genere sotto 
Franco non II si potevano 
pubblicare, ma non io hanno 
detto perche — ne siamo si
curi — sono lontani dal pen
sare che una democrazia sia 
solo una specie di scuoia per
missiva e sgangherata In cui a 
tutti gli scolari sia lecito fare 
scherzi lerocl al maestro Pec
calo però che non abbiano ri
sposto con Diente che alutas
se tutti — governati e gover
nanti — a capire il significato 
dello scherzo 

A spiegarla è venuto però 
un altro articola di Rafael Sàn
chez Ferlosio uscito sempre 
su SI floft II 4 dicembre, un ar
ticolo che ha come diretto 
bersaglio il capo del governo. 

i (A chiarire al lettore italiano 11 
senso di questo confronto/ 
scontro a distanza bisognerà 
dire che Ralael Sànchez Ferlo
sio è considerato unanime
mente il maggiore «nitore 
spagnola vivente, autore co
m'è di un romanzo — l\Jam< 
ma — che « uscito negli anni 
SO ma resta II termine di con-

Una stona di bonsai 
e una di «scartamenti» 
ferroviari: la Spagna 
socialista sta cambiando 

Non solo gli scioperi 
preoccupano Gonzalez: 
scrittori e intellettuali 
non sono più con lui 

ROSA ROSSI 

franto obbligato per ogni di
scorso sulla narrativa spagno
la di questa seconda meta del 
secolo, e poi di saggi e roman
zi successivi a cui ci capiterà 
di accennare in questa storia 
di «bonsai* 

Il 4 dicembre, dicevamo, è 
uscito un altro articolo di Fer
losio (Cosi, con il suo ascon
do cognome, come torca, è 
noto nel dibattito culturale 
spagnolo, una madre che,in 
questo caso è italiana) Un al
tro articolo dal titolo curioso e 
immaginifico «Un sapo comò 
uh tren». «Un rospo grande co
me un treno» Questa volta 
non di uno scherzo si tratta 
ma di Un attacco assai seno al 
presidente Gonzalez per esse 

re intervenuto pesantemente, 
contro il parere dello stesso 
direttore generale della Renfe 
(lente ferroviario spagnolo), 
sul come nsotvere il problema 
del diverso scartamento at
tualmente esistente sulle ferro
vie spagnole rispetto a quelle 
europee l accusa a Gonzalez 
era non solo di essere interve
nuto in modo autoritario nella 
questione a favore dell'ade
guamento dell intera rete spa
gnola alla misura europea a 
tutto vantaggio del treni ad al
ta velocità, ma di avere in que
sto modo imposto 1 immagine 
e il progetto di una Spagna 
impegnata nell adeguarsi al-
I Europa degli executive*, dei 
Vip della jet society A tutto 

detrimento — sostiene Ferlo
sio in un'analisi minuziosa co
me minuziosi ed esatti sono i 
suol romanzi — della grande 
massa degli utenti costretti a 
ingoiare 11 «rospo» cosi come il 
direttore generale delle ferro* 
vie Utenti delle ferrovie spa
gnole costretti — nell analisi 
di Ferlosio —non solo a vede
re Impiegata una enorme 
massa di danaro ?iel rifaci
mento dell'intera rete ferrovia-
na spagnola per adeguarla ai 
1 435 millimetri di scartamen
to del binari europei contro i 
1 688 degli attuali binari spa
gnoli, ma si vedrebbe costretta 
a sopportare uno stato di sfa
scio delle ferrovie — Ferlosio 
lo descrive minutamente 

—che potrebbe durare fino a 
venticinque anni Per ntrovarsi 
poi con una rete buona a far 
correre treni canssimi ma pn* 
vaia — come è prevedibile 
che accada — di quelle linee 
secondarie e trasversali che 
davvero consentono di usare 
la ferrovia a tutti coloro che la
vorano e non appartengono 
alla/efwcieiy 

Noi non entreremo comun
que nel mento, pur se la cultu
ra di un paese è fatta anche di 
come i suoi trasporti consen
tano alla gente di guardare e 
di parlare Ci preme invece 
sottolineare come qui — al di 
là della stessa persona del 
presidente del Consiglio 
—Ferlosio punti ai grandi pro

blemi di fondo, a quella pro
spettiva verso la quale il gover
no socialista — forte del con
senso elettorale e in assenza 
di forze politiche capaci di 
contrastarlo — intende trasci
nare il paese 

Non sono questi gli unici ar
ticoli di Ferlosio in cui egli fac
cia tale critica né è Ferlosio 
l'unico a criticare la «filosofia* 
— come si usa dire — del 
gruppo al potere Sono molti i 
segni di critica e malcontento, 
e lo sciopero del 13 dicembre 
è stato tra tutti il più clamoro
so 

Ma tra questi segni gli arti
coli di Rafael Sànchez Ferlosio 
hanno il mento — presente 
anche in altri di questi «segni» 
— di essere fondati da un lato 
su di una cntica radicale del
l'esistente e dall altro su una 
minuziosa esattissima docu
mentazione, di parlare di fatti 
facendone emergere il possi
bile significato 

Ma vorremmo tornare un 
momento sui due articoli del 
«bonsai* e del «rospo», per dire 
che ci troviamo di fronte a due 
articoli di polemica politica 
che ogni giornalista vorrebbe 
arrivare a scrivere Due tesu 
che portano i' segno di una 
capacità di scnttura che attin
ge le radici stesse del linguag 
gio scntto e quindi del lin
guaggio letterario Articoli cioè 
destinati a durare al di là del
l'occasione per la quale furo
no scritti perché si servono di 
una riflessione profonda sulle 
f "«me in cui una lingua diven
ta, o non diventa, letteratura 
La riflessione che Rafael Sàn
chez Ferlosio ha sviluppato in 
un libro arduo per noi con
temporanei come tutti i saggi 
— penso a quelli di Benjamin 
— carichi di futuro che cioè 

solo i posten capiscono fino in 
fondo (Con la lamentevole 
conseguenza che diventano 

•oggetto di «seminari» e «conve
gni» tenuti da chi magan non 
si accorge di ciò che viene 
prodotto e inventato accanto 
a loro, e «chi è senza peccato 
scagli la pnma pietra») 

Un libro che porta un titolo 
tutto cervantino — Las sema-
nas deljardln (Alianza edito-
nal, 1974) che dovrebbe in
tendere a prima vista tutti co
loro che abbiano in mente 
Cervantes. (Ma a che cosa 
servirebbero altrimenti gli 
eserciti dei «cervantistt*7) Las 
semanas del jardfn è infatu 
uno dei titoli dei libri «futun» 
che Miguel Cervantes annun
ciò a se stesso e ai suoi lettori 
nella Dedica del Persile* che 
fu scritta sul letto di morte 

Cosi come quei due articoli 
recano il segno dell autore de 
// Jardma e del Testimonio de 
Yarfoz in forza del gusto della 
precisione estrema mescolata 
alla invenzione fantastica, il 
gusto e la tradizione che fu di 
Swift e di Italo Calvino Con un 
segno che va al di là di ogni 
dimensione statuale o nazio
nale 

Cosicché alla fine dell'arti
colo del 2 di ottobre di «El mo
nasteri Hidaka y el arte del 
bonsai » troviamo una poe-

siola attribuita a Lao Tse e che 
vorremmo dedicare — siamo 
sicun che Rafael Sànchez Fer
losio non se ne adonterà — a 
un folto gruppo di politici no
strani «Dove risiede la chiantà 
profonda / il forte si ritrova 
con il mansueto e con il debo
le / ma, cosi come il pesce 
deve stare immerso nei fonda
li bassi / cosi le armi più effi
caci dello Stato / sono quelle 
che mai vengono alla luce?» 

In librerìa 
anche In Italia 
il Nobel 
Naghib Mahfuz 

È appena uscita nelle librane italiane la prima traduzione 
dall arabo di un'opera di Naghib Mahfuz (nella foto), il 
settantasettenne narratore egiziano, premio Nobel per la 
letteratura del 1988 Sitatitela//caffè dea/iinrngm'edèua 
breve ma intenso romanzo del 1971 che racconta i tor
menti umani e politici nell Egitto prima e dopo la guerra 
dei sei giorni, visti attraverso la vita di un caffè del Cairo. 
Inoltre, 1 editore Tullio Pironti ha appena annunciato la 
pubblicazione della Triloma di Mahfuz considerato una 
delle massime espressioni della letteratura araba del no
stro secolo 

I a T u r c h i a a n m • Il ministro degli esteri tur-La i urcnia apre co Masul YtìmdZ ha dicnia. 
gli archivi 
dell'Impero 
Ottomano 

rato alla televisione turca 
che, entro quattro o cinque 
mesi, saranno aperti gli ar
chivi dell impero Ottoma
no «In realtà - ha spiegato 

mm il ministro - il riordino degli 
archivi ottomani richiederà 

un lavoro di IO 15 anni Ma per quanto concerne tutta la 
parte relativa alla questione armena, la metteremo a dispo-
sizione dei ncercaton nel corso dei prossimi quattro me
si» Proprio su questo tipo di documenti, infatti, è concen
trata 1 attenzione di molti studiosi 

Scoperta 
nelle Shetland 
un'industria 
dei vichinghi 

Mille anni fa I vichinghi In
stallarono nelle isole She
tland, all'estremo Nord del
la Scozia, un grande com
plesso industriale che pro
duceva stoviglie di talco si
mili a quelle tipiche delle 

P , ^ ^ ^ ^ ^ ^ , valli valdesi, in Piemonte. 
Lo ha scoperto l'archeolo

go bntannico Beverly Smith, direttore ai un cantiere di 
scavo nella parte meridionale dell isola Nei pressi del 
villaggio di Cunnlngsburgh, Smith e • suol collaboratori 
hanno esplorato una miniera di talco e trovato indizi suffi
cienti per concedere che i vichinghi avevano estratto fino 
a 15mfla metri cubi di minerale per produrre 20mlla ogget
ti fra ciotole, vasi, lampade, fusi per filare e stampi per la 
fusione dei minerali Fin dalla pnma fase degli scavi, infatti, 
sono emersi ben 167 «pozzi» dai quali era stato scalpellato 
il minerale necessario per l'industria delle stoviglie, In 
un'area di appena 35 metri quadrati, poi, sono stati trovati 
oltre cento frammenti di scodelle, probabilmente scarti di 
una produzione che doveva essere Immensa. 

Por la nrima unita pe r ,a P^ma volta un quoti-rer ia pnma VOIH d i ano sovietico n a pubbli* 
pubblicità 
occidentale 
sulle «Izvestia» 

cato pubblicità occidenta
le, è successo ieri sera con 
l'uscita dell'ultimo numero 
del quotidiano governativo 
«Izvestia», con due intere 

mmm^^^mm^^^mm^ pagine dedicate alla pubbli
cità di ditte straniere « so

vietiche I) fatto, già annunciato nell'ottobre scorso, è stato 
reso possibile grazie ad un accordo firmato dalle «Izvestia» 
e dalla compagnia tedesco-occidentale «Burda Moda*, cui 
si deve rivolgere ogni azienda che voglia far apparire la 
propria pubblicità sul giornale governativo sovietico. Fino 
a ien, solo «Notili*? di Mosca», un settimanale dedicato 
essenzialmente al mercato straniero, riportava la pubblici* 
tà di alcune aziende, quasi sempre sovietiche. 

E morto 
l'architetto 
Pier Niccolò 
Berardi • 

Ieri l'altro, all'età di 84 anni, 
è morto l'architetto Pier 
Niccolò Berardi, marito di 
Mimma Mondadon Berar
di, che coltivò 1 architettura 
a tempo pieno, ha legato il 
suo nome a una delle più 

^^m^m^m^^t^^ma note e importanti realizza
zioni dell'architettura Italia

na del Novecento, collaborando con Giovanni Micheluccl 
al progetto per la stazione ferroviaria di Santa Maria Novel
la a Firenze Fra le altre sue opere, molli interventi sui 
lungarni fiorentini, il cinema «Palazzo» di Brescia e il mu-, 
seo della porcellana Richard Ginon a Sesto Fiorentino, 

Firenze prepara 
grandi mostre 
su Moreau e 
l'arte africana 

Una mostra dedicata a Gu
stave Moreau, un centinaio 
di opere del «maestro dei 
surrealisti» mai esposte in 
Italia (tra marzo e giugno a 
Palazzo Vecchio) e la pnma 
mostra intemazionale di ar-

^—aM—Ha—H^^—— te africana dal IX secolo 
a C al XIX d C (in estate a 

Forte Belvedere) questi I due grandi appuntamenti con 
l'arte che Firenze prepara per questo 1989 Si tratta di 
esposizioni organizzate dal Centro mostre dì Firenze, un 
organismo pubblico che opera nel capoluogo toscano già 
da diversi anni (ha organizzato, per esempio, la mostra 
dedicata al quarto centenano dell Opificio delle pietre du
re in questi giorni a Palazzo Pitti) 

NICOLA FANO 

Sangue e violenza: com'è barocca questa Napoli 
Jean-Noel Schifano è l'autore 
di una singolare biografia 
di Masaniello: tra realismo 
e toni accesi il ritratto 
«esagerato» di una città 

MARIO CAPRARA 

Masaniello in un ritratto d ftpoca 

• I Tutto ha Inizio con uno 
stupro perpetrato da una 
guardia spagnola ai danni di 
Antonia Gargano figlia d» 
Adriana 'a Sciancata È il 7 
settembre del 1619 il giorno 
delia celebrazione della Ma
donna di Piedigrotta E anche 
il giorno del concepimento di 
Tommaso Aniello detto Ma 
gamella dal popolo napoleta
no di piazza Mercato II ro 
manzo delta sua vita si con
clude 27 anni dopo, quando i 
compagni di sommossa Salva
tore e Carlo Cattaneo Angelo 
Ardizzone e Andrea Rama, 
•ognuno armato di un archi

bugio caricato con dieci pal
le» lo uccidono e io decapita
no per volere (**• 1 viceré da
vanti all'altare delta chiesa del 
Carmine Raccontato da Jean-
Noel Schifano con uno stile 
«realista barocco» La danza 
degli ardenti è in librena edito 
daPironti «Lo stile usato è I u-
nico che nflette con forza la 
realtà di allora» dice I autore, 
pnmo stanco ad aver raccon 
tato il concepimento, 1 infan
zia e la giovinezza di Masa 
niello II libro amva dopo la 
pubblicazione (1986) di un 
volume di cronache napoleta
ne (perlopiù nere) dei XVII 

secolo, Chromque Napoli-
tames, già usciti entrambi in 
Francia per I editore Galli
mard 

L esistenza di Masaniello si 
fonde indissolubilmente con 
la stona di Napoli Ne viene 
fuon un romano avvincente 
narrato da uno dei più cunosi 
scntton francesi contempora
nei Eccovene una pennellata 
con la descnzione dell am
biente del «Cemglia» la taver
na più malfamata della città 
* I dadi vi rotolavano nello 
spazio delimitato dai pugnali 
dei giocaton ognuno, seden
dosi al tavolo da gioco, dove
va senza perder tempo pog
giare tarma davanti a lui, il 
che formava un rettangolo di 
gelide lame dove urtavano i 
dadi schizzati obliquamente 
dai bussolotto Al minimo so
spetto d imbroglio il rettango
lo si spezzava gli sgabelli si 
rovesciavano i lem s incrocia
vano e in minor tempo di 
quanto ce ne volesse a un da
do per dare il suo numero di 
punti neri le punte arrossate 
avevano bucato te carni Ma 

samello non s'era mai battuto 
a) Cemglio ma al Cemglio 
aveva sempre perduto tutto » 

Jean Noel Schifano (padre 
siciliano e madre lionese) ha 
appena assunto la direzione 
del Dipartimento italiano 
presso 1 editore Fiammanon 
«Voglio fare ie cose in gran
de* dice annunciando i suoi 
campi d azione narrativa filo
sofia e saggi Ha già tradotto 
Eco e Sciascia, Savinio, Svevo, 
Morante e molti altn È già di
rettore editonale (e fondato
re) di due collane italiane 
pubblicate Oltralpe dagli edi 
ton Desjunqueres e Fayard 
Oltre a Eco col Pendolo di 
Foucault si appresta a tradur
re Luigi Malerba e Fabnzia Ra-
mondini Quarantanni sposa* 
lo Schifano ha una figlia dodi 
cenne a cui ha messo nome 
Elsa in ncordo della Morante 
a lui molto vicina nell ultimo 
anno di vita Dieci anni tra 
scorsi a Napoli un penodo di 
vibranti emozioni intellettuali 
? sociali sul filo di avvenimenti 
come il colera e il terremoto, 

le cronache nere e I esperien
za d insegnante alt università 
di Salerno «Per me Napoli 
non è solo una città situata in 
Italia — dice — È una civiltà 
a parte che si distingue da tut 
ta I Europa Da 2000 anni le 
culture passate per questi suo
li si sono stratificate fino ai 
giorni nostn» Come a Roma, 
professore' «Non propno Ro
ma come Pangi, ha museifi-
cato la sua stona ai centro 1 
napoletani invece vivono ne
gli stessi luoghi già abitati dai 
greci da cui hanno ereditato 
1 astuzia e l arte di arrangiarsi 
e dagli spagnoli padri del-
1 honor e nonni della ca
morra» 

Essa fu infatti introdotta al 
principio del XVI secolo da un 
buffone di corte di nome Ca 
mituto o Zanuto venuto a Na 
poli sulla scia del viceré con 
un gruppetto di banditi 

La danza degli ardenti se
condo I autore, serve a capire 
le fondamenta di Napoli «Ma 
per capirle davvero — aggiun 
gè — è molto importante se

guire la formazione di Masa
niello, il più emblematico per
sonaggio della napoletanità, 
la cui infanzia e giovinezza so
no Io specchio slesso della cit
tà» «Oggi — dice Schifano — 
Al posto di alabarde e pugnali 
troviamo pistole e jeans Cam
bia lo scenario e il modo di vi
vere ma la forma mentis dei 
napoletani resta inalterata* 
Chi era dunque Masaniello, un 
eroe senza macchia e pieno di 
bontà7 Non si direbbe propno, 
a giudicare da quanto afferma 
il suo biografo «Era un violen
to e un violentatore di ragazzi 
e ragazze, di vergini e di vec
chie Un uomo astuto ma 
completamente scapestrato» 
Eppure quando il nostro si 
denuda alla chiesa del Carmi 
ne pnma di essere ucciso urla 
alla folla che lo ascolta in si
lenzio «Sono nudo voglio n-
toma e ai miei pesci» E 1 ulti
ma provocazione dei pescato
re di Amalfi che dopo aver 
guidato la sommossa di piaz
za Mercato (140 anni prima 
della nvoluzione francese), e 
nominato capitano del popo

lo dal Viceré spagnolo, rifiuta 
pubblicamente il potere 

«Come sempre succede nel
la stona di Napoli, Il potere 
non interessa i napoletani La 
loro intelligenza va oltre pre
feriscono lasciar rosicchiare 
ad altn questo osso senza pol
pa» Gli «altri» indicati da Schi
fano sono i greci, i romani 
(mai i napoletani hanno ac
cettato la loro lingua), gli spa
gnoli (mai a Napoli è stata in
trodotta l'inquisizione), o il 
governo di Cavour net 1860 
•In questo senso Napoli è co
me un amante che si apre da
vanti al suo invasore maschile, 
che diviene il vinto quando 
sparisce nel suo ventre per ef
fetto della sua stessa forza» 
L entusiasmo di Schifano ver
so questo popolo e questa cul
tura è dettato da una grande 
umiltà «Sa qual e il mio so
gno? — conclude Jean-Noel 
Schifano — Trovarmi una ca
sa e uno studio nello Spacca-
napoli Ricaricare II la mìa 
energia creativa Parigi è un 
po' come Roma, troppo mu 
selficata» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Raltre. L'intervista di Biagi 

Andreotti 
gatto e volpe 
m Andreotti, secondo un 
sondaggio Demoscopea ri
sulla essere il «politico più po
tente in Italia» Lo riferisce En-
» Siagl nell avviare un inter
vista col personaggio che, se 
non e certo invisibile come 
Lucio Battisti, ha per lo meno 
Il pregio di non essere noioso 
E Infatti questa sua lunga in
tervista che va in onda su Rai 
tre, oggi alle 22,20 ha gii fat
to notizia ed è stata anticipata 
sul giornali per alcune dichia 
razioni di interesse Immedia 
tamente politico (giudizi su al
tri potenti italiani democristia
ni e no) 

Andreotti, anche per meri 
10 di Biagi particolarmente 
brusco e schivo, sfoggia tutto 
11 suo repertorio di perfidia 
verbale e di Ironia, dimostran
dosi particolarmente abile 
nello sminuzzare gli eventi per 
NI meno gloriosi in frammenti 
di episodi, In battutine e (rat 
taglie irrilevanti Per esempio 
quando racconta i suoi rap
porti con Slndona e Gelll 

Qualche giudizio ancora 

C ] RAIUNO 

Bentornato 
«Mercato 
del sabato» 
BBJ Ritorno gradito In tv a 
partire del 7 gennaio SI tratta 
del Mercato del sabato (Ram
no, ore 11), una di quelle tra
smissioni di servizio che sono 
veramente troppo rare in que
sti tempi di lotta all'ultimo Au-
ditel Conduce Luisa Riveli!, 
che, fin dalle prime sene, ha 
dato al programma un taglio 
mollo ampio che non consi
dera -mercato, solo quello 
che si può mettere nella borsa 
della spesa, ma anche la casa, 
le pensioni, I servizi pubblici, 
ole Da quando slamo rimasti 
orlanl di Di tasca nostro (che 
aveva anche II merito di esse
re una trasmissione spettaco
lare) ci dobbiamo consolare 
con le frattaglie di Diogene 
Og2) e cori rubriche sparse 
come questa di Luisa Riveli! 
giunta alla tua quinta vita 

più sorprendente Andreotti lo 
riserva a personaggi storici 
Singolare per esempio il suo 
rispetto per Stalin («Avendo il 
grande vantaggio di non aver
ne mai detto bene posso es 
sere libero di non dirne poi 
cosi male») mentre molto sfu
mato e insinuante è il ntratto 
di Nennl 

Spintoso come vuole la sua 
fama, Andreotti fa lo slalom 
attorno alla schiettezza di Bla 
gì cogliendo ogni occasione 
per sembrare, lui solo sia il 
gatto che la volpe II tutto si 
svplge davanti al pubblico di 
un teatro di Verona dove I in 
contro è stato registrato per 
la serie Etica e potere di Rai 
tre, realizzata ali interno delle 
Glaxo-conferences Seguiran 
no un incontro di Biagi con 
Raul Gardini e Romano Prodi 
e una puntata dedicata ali in
formazione, alla quale parte
ciperanno, sempre con Biagi, 
alcuni grandi nomi del gioma 
iismo italiano Scalfari, Stille 
Ottone e perfino II «bandito» 
(da Domenica in) Montanelli 

1AUDITEL 

Mac Gregor 
batte il 
grande Nord 
BM Come -uole la tradizio
ne e Auditel certifica, la serata 
televisiva di lunedi ha premia 
to il film di Raiuno, che era il 
western italiano Selle pistole 
per I Mac Gregor (S S44 000 
spettatori), girato sotto pseu
donimo dal oravo Franco Gi-
rald! Ottimo anche, ad appe
na pochi passi di distanza, il 
piazzamento dello sceneggia
lo internazionale proposto da 
Canale S Amenlitra nel gran
de Nord (5 390 000 spellato-
ri), come proposta televisiva 
familiare, era abbastanza ana
logo ai film Questo per quel 
che riguarda fa prima serata 
Più sorprendente appare un 
risultalo della fascia orarla 
18-20,30 che premia, oltre al 
Tgl flash e a Domani sposi, 
perfino Un libro per amico 
(Raiuno ore 19,30) che, ma
gari per trascinamento, ha te
nuto la percentuale del 
27,22* della relè Incredibile 

Sylvano Bussotti racconta 
i suoi progetti per Venezia 
dove è responsabile 
del settore dedicato alla musica 

Del musicista francese 
verrà eseguita l'opera-omnia. 
E forse ricomparirà anche 
la più appartata delle cantanti 

tra Ravel e Mina 

I NOVITÀ 

L'integrale di Ravel e forse la riapparsone di Mina, 
un video nuovo di zecca e tre opere commissiona
te ad altrettanti compositori sono questi i progetti 
di Sylvano Bussotti per la Biennale musica edizio
ne '89 che è stata a a lui affidata. Ecco come il 
musicista spiega le sue scelte e il suo amore per 
Ravel, «padre di tutto ciò che succede ora, cosi 
come Debussy lo è stato di Darmstadt» 

MATILDE PASSA 

• a ROMA Che ci sia l'inte
grale di Ravel è sicuro Che 
ali improvviso appaia anche la 
più ntrosa e scontrosa delle 
nostre cantami, l'enigmatica 
Mina, è probabile Tra allusio
ni e mezze parole Sylvano 
Bussotti, responsabile della 
Biennale musica, disegna i 
suoi progetti Che sono anco
ra evanescenti, per molti 
aspetti, ma già configurano 
un'edizione meno «scandalo
sa» di quanto ci si potesse 
aspettare, date le provocazio
ni alle quali l'ex enfant terri-
ble della musica italiana ci 
aveva abituati 

Aveva annuncialo a tuo 
tempo che avrebbe Invita
lo anche Prlnce, l'Idea è 
decaduta? 

L'invilo l'ho mandato ma non 
ho avuto risposta Le rock star 
sono manovrate da agenzie 
che hanno tempi e Interessi 
molto strani Certo, Pnnce è 
un grande artista Mi sarebbe 
piaciuto averlo, ma non c'è bi
sogno di andare all'estero per 
trovare personaggi cosi rap
presentativi, C'è una signora 
molto italiana, ad esempio, 
che da anni vive appartata 
Chissà che non decida di rom
pere l'isolamento e di conpa-
rire a Venezia 

In attesa di Mina cosa c'è 
di concreto finora? 

La Biennale sari dedicata al
l'integrale di Ravel, un musici
sta del quale si dice che non 

passi un quarto d'ora senza 
che da qualche parie del 
mondo non risuoni la sua mu
sica Un musicista 11 cui nome 
è legalo a una sola composi
zione, il celebernmo Bolero e 
che è molto sottovalutato 

C i un sottile desiderio 
provocatorio nella scelta 
di Ravel rispetto a una mu
sicologia che gli ha sem
pre anteposto Debussy? 

No, c'è la ncerca di una conti
nuità Credo che Ravel sia il 
padre di quello che succede 
adesso nella musica classica, 
così come Debussy lo e stato 
per Darmstadt e dintorni È 
importante allora riannodare 
questo filo con un composito
re passato con grande levila 
nel mondo Sorvolava il sotto
suolo di Schoenberg e ha pa
gato carissima questa sua ap
parente superficialità E quella 
sua morte cosi lenta, quell al
lontanarsi dalla vita con tanta 
sofferenza Dedicheremo un 
convegno a questo tema 

Insieme alla •riscoperta» 
Ravel c'è qualche altro 
musicista che vorrebbe 
farci ritrovare? 

Eseguiremo molta musica di 
Roberto Lupi E non dimenti
cheremo un tocco di esoti
smo con la compagnia di dan
za Butho di Shangai 

E c o n ci saii di nuovo? 
Tante cose A cominciare da 
un video, dal titolo Biennale 

Sylvano Bussotti, il direttore della Biennale Musica 

Apollo Racconta di un co
wboy che arnva a Venezia e si 
imbatte nella Biennale A 
quella del teatro incontra il re
sponsabile della sezione che 
gli fa da guida, e cosi via fino a 
esaunmento dei temi Infine 
incontra la Biennale medesi
ma, ovvero Piera degli Esposti 
vestita come una cortigiana 
del Carpaccio La colonna so
nora sarà costituita dalle due 
canzoni tratte dalla mia opera 
A ispirazione Inoltre mesco
leremo insieme cartoon e per
sonaggi in carne e ossa, con la 
tecnica usata per Roger Rab
bi! Gireremo due versioni, 
una integrale e una ridotta, 
però prima vi faremo vedere 
I integrale e poi manderemo 
in giro la sintesi L'esatto con
trario di quanto si fa normal
mente 

A parte 1 dlvertlisement, 
questa musica «seria' ci 
saia o no? 

Ci sarà, ci sarà, ammesso che i 
finanziamenb siano un pochi
no più congrui, per l'SS ho 
avuto solo 350 milioni Ho 
commissionato tre opere, una 
a Philippe Fenelon sì intitola/ 
re ed è tratta da Cortazar, 
un'altra al sassofonista Clau
dio Lugo sarà ispirata a Sogno 
di una notte di mezza eslate, 
infine Marco Turino farà II fan
tasma dell'opera Inaugurere
mo anche un gemellaggio 
produttivo con il Festival di 
Spoleto Mi sembra molto in
teressante che due istituzioni 
uniscano le loro terze creative 
e finanziane 

Come giudica questa espe
rienza di promozione e or

ganizzazione artistica. 
Nuova, dimette, stimolan
te? 

Faticosa Mi trovo molto più a 
mio agio a Genazzano, dove 
dingo il mio Bob (BussottiO-
peraBallet) e dove, se tutto va 
bene, potremo anche costrui
re un teatro inteso come cen
tro di produzione lo ho mes
so a disposizione quattro etta
ri del mio terreno, la Regione, 
per ora, ha stanziato un miliar
do, spenamo di poter avere 
altn soldi in futuro Amo mol
to quel luogo, con il Ninfeo 
del Bramante, dove sono an
dato ad abitare per caso e vor
rei fare qualcosa per renderlo 
più vivo Del resto dopo la co
struzione della bretella auto
stradale Fiano-S Cesareo è 

uno scherzo arrivare da Roma 
a Genazzano e allora perchè 
non approfittarne per fare 
proposte culturali? Il proble
ma è creare un coinvolgimen
to con la gente del posto e 
con gli artisti, cosicché il tutto 
non si esaurisca nella posa 
della prima pietra 

Ama mollo questo napello 
promozionale del suo la
voro? 

SI, molto È importante far cir
colare le idee, confrontarsi 
Anche per Venezia avrei una 
proposta Invitare due musici
sti per ogni paese della Cee, 
farli lavorare alla Biennale per 
un certo periodo e garantirsi 
uno scambio oer artisti del no
stro paese Sarebbe un'inizia
tiva poco costosa, ma molto 
stimolante. \ 

Jocelyn 
e i suoi 
«Sicari» 
a*| Notizie tv da questo av
vio di '89 Vedete voi se giudi
carle brutte o buone o magari 
brutte e cattive La fonte è Jo
celyn Il titolo è//sicarioe la 
reteRaidue Quella stessa che 
ha ospitato, fino a poche setti
mane fa. Il gioco II miliona
rio, che vedeva un poveraccio 
tentare il tutto per tutto per 
spendere una vallatone di mi
lioni ricevuti in dotazione dal
la Rai La quale, veramente, i 
diventata troppo prodiga e an
che stavolta, per la nuova Im
presa di Jocelyn (che comin
cerà ad andare In onda lunedi 
9 gennaio) mette in palio un 
assegno di dieci milioni. Cin
que signori alterno » un tavo
lo cercheranno di aggiudicai» 
seli non uccidendo gli avver
sari (come potrebbe far pen
sare il titolo) ma (foggiando 
argomentazioni convincenti. 
Tra i cinque peri due saranno 
«sicari» Rai e, nel caso eh* 
vincessero loro, metterebbe
ro in palio la somma Ira gli 
ascoltatori A condurre la gara 
dialettica non ci sari il garba
to Jocelyn, che figura Invece 
nelle vesti di produttore con 
la sua ditta che si chiama ro
manticamente «Love and Bu
siness». Presenterà invece un 
attore dalla voce perfetta a 

di bini 
del tutto priva i 
barbariche, come si addica a 
chi doppia «facce» come quel
le di Jack Nlcholson, Richard 
Gere ed Harrison Ford. Si 
chiama Luigi La Monica « la 
sua fisionomia attende il varo 
della popolarità televisiva, l'u
nica che conti davvero, alme
no qui da noi 

E se il giochetto perfida
mente titolalo vi sembra stupi
do, fate il confronto con II 
vecchio programma di Joce
lyn che si chiamava « si chia
merà ancora Confo su di w, 
Purtroppo ritornerà in onda, 
in ben 18 puntale, sempre ali
la scellerata Raldue II venerdì 
in prima serata, a partire dal 3 
febbraio. 

Che volete dire di più? a 
sarebbe da dire anche troppo, 
anzitutto sulla mancanza <H 
ideo che fa proliferai* taujsl 
giochlni (basta che siano sni
di). Ma lasciamo perdere, al
meno per ora, Q sari tempo 
di intingere la penna nel M a 
nel prosieguo di questo '19 
ancora neonato. 

^ R A I U N O 

T.« UNOMATTINA. Con Livi. Azzarlt! t' 
Piers Badaloni 

•.00 TQ1 MATTINA 
•,40 NON 1A«TA UNA VITA. (Scmiggli-

Cl VEDIAMO ALLE DIECI. Con Vln-
WI«Q Buonassisl si Eugenia Monti 
TOI MATTINA 
CI VIDIAMO ALLE PIECI. «• portai 
BSffty.*» NATALI DAIVARCHI-
VIO RAI. Con Dm Lurlo 
CI VEDIAMO A l t i PIECI 

10.00 

10.30 
10.40 
11.00 

11,10 
11.fl 
11.01 
11,10 
14.M 
14.41 
1E.00 
11.10 
14.00 
1S.1S 
11.00 
la.oi 
11,10 
I M O 

10,10 SAPORE DI «.ORIA. Talsfllm con Giu
lio Posi. Franco Berlini Regia di Marcello 
Baldi 

CHE TEMPO FA. TOI FLA1H 
VIA TEUiAPA 1 1 . con L Ooggi 
TELEOIORNALE, Tgl tra minuti e» 
LE NOSTRE FAVOLE. IV pari») 
CARTONI ANIMATI 
P i l i SCUOLA APERTA 
P i l i 1LOCK NOTE1 
CARTOON CUP. Cartoni 
RIO. Progwnrrn par raggiri 
TO I FLA1H 
POMANI «POH. Con a Magli» 
CPÌRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL QIORNO O0PO. 
CHE TEMPO FA. TELEOIORNALE 

11.10 
11.40 
11.41 
11.10 
14.00 

TELEOIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ I P O R T " 
PER PARE ME1IANOTTE 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 

TRlPMoaUE E MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 

10.10 NON CI RESTA CHE MANOERE. Film 
con Masslrno Troiai, Reparto Bertoni 

» • * > R y t P B o CdSTANlO SHOW 

0.40 PREMIERE. Settimanale di cinema 

0.10 ATTENTI A QUEI PUE. Telefilm 

^ P A I D U E 
7.00 
s.10 

10.00 
10.11 
11.01 

11.11 

11.11 
11.00 
11.10 
14.00 
14.41 
le oo 
11.10 
17.00 
17.01 
1711 
17.4S 
11.10 
11.11 
1S.S0 
10.11 
10.10 

11.10 
11.40 
1140 
0.01 
0.11 

PRIMA EPI1IONB 
LA STORIA DI OLIVER. Film con Ayln 
0 Nasi, ragia di John Kortv 
CIAO, JERRYI13- puntata! 

T O I TR1NTATRE 
D I E : DANTE ALIGHIERI 
UNO PSICOLOOO PER TUTTI. T»la-
fllm con Bob Nowhort 
M i « O O I O R N O è .. Con 0 Funeri 
T O I ORE TREDICI 
ME1100IQRNO t . . . 12' pan») 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TOI ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Con L Rispoli 
0 0 0 1 SPORT 
T O I FLASH 

RRACCIO DI FERRO. Canoni animati 
RAI REGIONE. Bollitali» 
L'AOO DELLA BILANCIA 
T O I SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 1 . TELEOIORNALE 

T O I - LO SPORT 
OLI INNOCENTI DALLE MANI 
SPORCHE. Film con Romy Schneider, 
regia di C Chabrol 
T O I STASERA 
INDIETRO TUTTA! Souvenir 
T02 NOTTE. METEO 2 
INTERNATIONAL P O C. CLUB 
IN CORSA CON IL DIAVOLO. Film 
con Peter Fonda regia di Jack Sterrati 

22 20 

22.11 

21.05 

21.11 

21.41 

L'UOMO PI SINGAPORE Telefilm 

MORK E MINDV. Telefilm 

CIAO CIAO Varieté 

SMILE. Conduce Gerry Scolti 

DEEJAY TELEVISION 

I RAGAZZI DEL COMPUTEH Telefilm 

BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

SUPERCAR Telefilm 

HAPPY DAYS Telefilm 

ARRIVA CRISTINA Telefilm 
TOTÒ SCEICCO Film con Totò Tama 
ra Lees Regia di Mario Marioli 

I ROBINSON Telefilm 

MEOA8ALVISHOW Varietà 

SPECIALE GRAND PRIX 

PREMIERE 

IL TENORE SUL MONDO, Film con 
Jeff Morrow Regia di John Sherwood 

RALTRE 
•••• 

I L » 
11.1 
12.11 
11.10 
14.00 
14.10 
1B.30 
10.41 
17.1 
17,i 
1S.00 
14.4» 
19.00 
11.41 
10.00 
20.10 
22.10 
22.20 
21.20 
0.01 

SCIl COPPA PEL MONDO 
DESTINI. (2- puntata! 

,00 DSE. Gli strumenti a porcuasion» 
SCI: COPPA DEL MONDO 
SALTO. Torneo intwnazlonal» 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE: PRIMA DEL TEATRO 
IL TROVATORE. 12- » 3- elio) 
BLACK AND BLUE 
DESTINI. 13- puntata) 

,4* CARTONI ANIMATI 
GEO. Di G Grillo 
T O I OERBV. Oi Aldo Blscardi 
T O I NAZIONALE E REGIONALE 
1 0 ANNI PRIMA. Schegge 
IO CONFESSO. Parola segrete in tv 
BRAVAPOS. Film con G Pack 
TOTsTliS 
ANDRÉ6YTI v i s t ò DA VICINO 
HCHeadE.20 .noi prima 
t a i NOTTE 

«Love Story» (Rete 4 , 2 0 30) 

S.20 

S.SO 

11.10 

12.10 

11.30 

14.30 

17.00 

18 00 

19.00 

19 30 

20.30 

AOAM 12. Telefilm 

PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE. 
Film 

ARABESQUE. Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

GLI INCENSURATI Film con Pappino 
Oe Filippo Vittorio De Sica regia di Fran 
Cesco Giaculli 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

NEW YORK Telefilm 

PENTRO LA NOTIZIA Attualità 

LOTTERY. Telefilm con B Murphy 

LOVE STORY Film con Ali Mac Graw 
Ryen 0 Neal regia di Arthur Hlller 

21.10 L'UOMO DELLA MASCHERA DI 
FERRO Film con Jean Maral» Sylva Ko 
ocina regia di Henri Deroln 

13.40 RALLY: PARIOt-OAKAR 

14.10 INNSBRUCK. Salto con gli ad 

11.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 MON-OOL-FIERA 

20.10 RALLY: PARIOI-OAKAR 

10.41 BASKET. Coppa campioni 

23.10 SPORT SPETTACOLO 

$> 

13.00 TRAUMA CENTER. Telefilm 
14.11 UNA VITA OA VIVERE 
17.41 SUPER 7. VarleM 
20.10 SHARK, ROSSO NELL'O-

CEANO. Film con M Sopklw 
22.21 COLPO CROSSO. Quia 
21.10 COLPO DOPPIO DEL CA

MALEONTE D'ORO. Film con 
M Damen 

jfrÌ 
14.30 HOT UNE. POST OFFICE 
18.30 U K. CHAHT 

19 3 0 RIVEDIAMOLI INSIEME 

22.30 BLUE NIGHT 
23.30 BROOKLYN TOP 20 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®^e 
• . 1 1 SCI. Slalom speciale fqmmum» 

11.10 TELEOIORNALE 

11.00 CARTONI ANIMATI 

1S-00 FATTI BIL IA E T A O . FMm 

11.4» NATURA AMICA 

20.10 OSTERMAN ___ 
Film con 9 Lancoator 

22.20 SEGRETI E MISTERI 

11.01 STASERA SPORT 

111 

14 00 RITUALS. Telefilm 
11.41 SUDAR. Varati 
19.30 SPECIALE PARKH-PAKAR 
20.10 BRONX 41» DISTRETTO M 

POLIZIA. Film con Paul Ne-
wman 

12.10 SBIRRO, LA TUA LEGGE E 
U N T A - LA MIA NOI Film 

0.11 LUISANA MIA. Talenovala 

m 
11.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
18.30 A l PRANDI IWAOAZZIM 

20.2S L'INDOMABILE 
21.11 VICTORIA. Talenovala 
22.21 'L'ITALIA. Di M Mommo 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7.20 GR3, 7.30 
GR2 RA0I0MATTIN0 SGRI 6 30GR2RA-
DIOMATTINO 9 90 GR2 NOTIZIE S4S 
GR3 IO GR1 FLASH 10 SPECIALE GR2 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 FLASH 12 
GR1 FLASH 1Z 10 GR2 REGIONALI 12 90 
GR2 RADI0GI0RN0 13 GR1 13 30 GRZ 
RADI0GI0RN0 13 SS GR3 18 30 GR2 
ECONOMIA 10 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 49 GR3 19 GR1 SERA 
19 30 GR2 RADIOSERA 204SGR3 23 30 
GR2 RADIONOTTE 23GRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 e SS 7 56 9 67 1167 
12 G6 14 57 te 57 18 56 20 57 22 67 
9 Radio anch io 11 30 Dedwoto ella dono» 

12 03 Via Atl»go Tenda 1S II pagMona. 
17 30 Ramno Jan 89 18.90 Mutici o n , 
19 20 Au*obo« 20.30 Carota. <M» Iant
ina 21.03 H mondo dal paoli 

RADIODUE 
Onda vara» e 27 7 26 9 26, 9 27. 11 27. 
13 26 16 29 t6 27 17 27. S I gloml. 
10 30 Radndue 3131 1248 vango an
ch lo? 18 48 II pomeriggio 18.32 II faadno 
ducreto dalle melodia 2048 Fari «cosai, 
21.30 Rodrodua3131 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 943 114,3 8 Prawdki 
7 30 Prima pagina 8 30-11 Concorro dal 
mattino 14 Pomarlgglo muoicola 17 90 La 
famiglia Italiana degli inni 30 ad oggi 19 Tana 
pagina 211 concani di Milano 22.801 coni
ci dal modarno. 

SCEGUILTUOFILM 

20 .30 OSTERMAN WEEKEND 
Ragia di Sam Packlnpah. con Burt Lancaater, 
Rutger Hauar, John Hurt. Uaa (1983) 
Piccola consioeraiione. stasera tutti i film sono in 
prima serata, e il telespettatore cinefilo aera costret
to s scegliere. Partiamo, dunque, con II film che 4 a 
nostro parare il più interessante: «Ostarmeli Wee
kend» è l'opere ultime del grand» Pedunpah, un film 
di spionaggio m cui un celebre giornalista televisivo 
crede di lottare per smascherar» un complotto dal 
Kos, ma * sua volta vittima di una macchinaitone. 
Contorto, a tratti Incomprensibile, ma girato alla 

2 0 . 1 0 LOVE STORY 
Regia di Arthur Hlller. con Ryen O'Neal. AD M s -
cGraw. Uss (19701 
Celeberrimo film dal best-seller di Eric Segai II ricco 
Oliver ama la povera Jenny, che alla fine si ammala di 
un amale incurabile» Per la sene ai programmatori tv 
sono pani», Raidue menda in onda sempre oggi, alla 
8 3 0 di mattina, e La storia di Oliver», vaia a dira il 
seguito del film girsto otto enm dopo Voi p a l m a 
vederlo dodici are prima Alla fauna dalla conrjorren-
» intelligente 
RETEOUATTRO 

2 0 . 1 0 NON CI RESTA CHE PIANGERE 
Regia di Massimo Troiel a Roberto Benigni. Italia 
(1984) 
Due amici, u <-&> tro e un bidello, vengono risuc
chiati ali Ine -irò nel tempo e si trovano nel Rinasci
mento Nonostante I accoppiata Troisi-Benigni, fa 
ridere molto di rado Però ha avuto un gran successo. 
Bohl 
CANALE B 

20,10 TOTO SCEICCO 
Regia di Mario Mattotl. con Totò. Italia 11911) 
Qui, invece, riaate garantite II maggiordomo Totò 
arriva nel deserto ella ricerca del suo padrone arruola
tosi nella Legione straniera Gli arabi però lo fanno 
sceicco 
ITALIA 1 

20 .30 GLI INNOCENTI DALLE MANI SPORCHE 
• Regia di Claude Chabrol. con Romy Schneider. 

Rod Steiger. Francie (19741 
Giovane ricca e insoddisfatta si fa un amante e orga
nine I omicidio del marito La polirla sospetta, ma 
ali improvviso l'uomo ricompare E edeaso? 
RAIDUE 

20 .30 BRAVADOS 

cot.? u.."i9S8)9, eon 0 , , 8 0 , y " • * • J M " 
Una donna viene uccise e II marito giura vendetta 
Insagùe i quattro presunti colpevoli, «ammalia, poi 
scopre I amara verità Film cosi cosi con un insolita 
Juan Collins che nel Far West c'entre poco, ma 
trenfennl fa — era bellissima 
MAITRE 

20 .30 BRONX 4 1 - DISTRETTO DI POLIZIA 
Regie di Daniel Petrle, con Paul Newman, Ed 
Aaner. Ken Whal. Uaa (1981) 
Celebre poliziesco che in originale aveva il più sugge
stivo titolo «Fort Apache, The Bronx» Newman V i i 
vecchio sbirro che ne ha viste di tutti I colori, Whal il 

Slovene poliziotto ancora idealista, Asner (il più bravo 
i tutti! il superiore carogna dal «nuovi metodi» Tut-

t intorno, una giungla chiamata New York, Niente 
mala 
ODEON 

„ 24 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ha debuttato a Roma «Cerceau», E' il racconto di una riunione 
lo spettacolo diretto da Vassiliev tra amici che discutono 
tutto dedicato ai problemi di questioni sociali e sogni 
dell'Unione Sovietica di oggi poetici in stile cechoviano 

Rivoluzione e coabitazione 

Albert Flloiov 

B> Prendete sette figure 
umane (cinque uomini e due 
donne, nel caso), di varia età 
e in diverso rapporto reci
proco, ponetele nell'isola
mento d una vecchia dimora 
di campagna, fatele ragiona
re, conversare, scontrare co
si sul massimi problemi del
l'esistenza come sulle picco
le miserie della vita quotidla 
na, insinuate nei loro discor
si grandi utopie e meschini 
interessi, slanci passionali e 
chiusure egoistiche, I ricordi 
(o le fantasticherie) d un fa
voloso passato e le oscure 
prospettive del presente, la
sciando sempre risuonare 
MI sottofondo il tema dèlia 
solitudine, dell'impossibilità 
di capirsi, dell assenza di so
lidarietà E avrete, più o me
no, la situazione di base d u-
ni commedia di Cectiov 

Stiamo invece assistendo 
a Cerceau di Vìktor SlavMn, 
un lavoro allestito a Mosca 
da Anatoll Vasslliev nel 
1984-85 (periodo d'interre
gno, se si vuole, tra Breznev 
e Qorbaciov), ora provenien
te a Roma da Londra e da 

Uno spiraglio sul teatro sovietico contemporaneo si è 
aperto con l'arrivo e la sosta, a Roma, della compa
gnia denominata Scuola d'arte drammatica di Mosca, 
che, per la regia di Anatoll Vassiliev, aveva già presen
tato a Milano, l'estate scorsa, un'ardita edizione dei 
Sei personaggi pirandelliani Stavolta, però, abbiamo 
davanti un testo nuovo, Cerceau di Vìktor Slavkin, che 
ci parla dell'Urss di oggi, o di appena ieri 

Aliato SAVIOLI 
Parigi I rimandi a Cechov, 
certo, sono qui insistenti, 
spesso espliciti, sino a dise
gnare In trasparenza quasi 
un ricalco del Giardino dei 
ciliegi, a ottant'anni di di
stanza, e con in mezzo tutto 
quanto è successo, in Russia 
e nel mondo Ma ciascun 
personaggio ha poi un ag
gancio preciso, Insieme, con 
la realtà odierna, con la sto
ria lontana o recente (vissuta 
soggettivamente o riflessa, a 
seconda dell'anagrafe) del 
proprio paese Perno del 
dramma sembra, a ogni mo
do, la generazione dei qua
rantenni, di quanti, cioè, so
no nati alla fine della guerra, 
0 poco dopo Festeggia in
fatti il suo quarantesimo 
compleanno Petusclok, che 
nella dacia ereditata da una 
prozia ha invitato un gruppo 
di amici o di conoscenti ca
suali l'ex amante, e coeta
nea, Valla, e quindi Pascià, 
uno Morlco di professione, 
ma anche esperto artigiano 
(si guadagna di pia fabbri
cando o rabberciando porte, 

che insegnando o studian
do), e il più attempato Vladl 
mir, e la pia giovane Nadia, e 
ancora l'indefinibile Lars, 
che si dice svedese di origi
ne, ma forse viene soltanto 
da una delle repubbliche 
baltiche, e smania di viaggi 
internazionali, e a un dato 
punto si esibisce in un nume
ro di varietà (inevitabilmente 
richiamando alla memoria la 
Charlotte del Giardino ce
choviano) 

Ospite inatteso, ecco pre
sentarsi il molto anziano Ni-
kolai Kresckin, che ebbe sei 
decenni avanti una relazione 
con la padrona della dacia, 
adesso defunta, la mitica Li-
saveta Anzi, come si saprà, 
ne fu il marito legittimo, sia 
pure per brevi giorni, e ne 
sarebbe pertanto l'erede pri
mo Ma la contesa sulla pro
prietà passa in secondo pia
no rispetto al ricorrente va
gheggiamento d'un vivere In 
comune, quasi fosse possibi
le riprodurre in piccolo (e 
fuori, tuttavia, d'ogni proget
to politico o sociale) i sogni 

AlekseJ Petrenko, uno degli Interpreti di «CtrtCN» 

collettivistici dell'alba della 
rivoluzione Inutile aggiunge
re, forse, che, al termine del 
lungo, denso spettacolo (tre 
ore e tre quarti abbondanti, 
compresi due intervalli), cia
scuno riprenderà la propria 
singola strada Anche se, ad 
esempio, per il vegliardo Ni-
kolai si tratterà diritrovarsl, 

con la nipote incinta, in una 
sola stanza 

Il titolo Cerceau viene dal 
nome francese di un gioco 
infantile (in italiano si direb
be cerchietto), i cui attrezzi 
saranno rinvenuti nella soffit
ta della dacia- Il regista Vas
siliev e lo scenografo Igor 
Popov fanno, di questa, una 

costruzione in scala ndotta, 
che occupa solo una parte 
dello spazio disponibile, 
mettendo allo scoperto, at
torno ad essa, l'impianto tec
nico dell'allestimento E, sul 
palco dilatalo per l'evenien
za, una moquette verde può 
solo in pallida misura evoca
re il colore dell'erba 

La finzione (l'ipocrisia, an
che) di quel velleitario intor
no alla terra» è insomma di
chiarata Ma le anguste di
mensioni della dacia, soprat
tutto, valgono come un dop-

* pionfenmento a penose dif
ficoltà materiali (in fin dei 
conti, domina qui la tragedia 
della coartazione); e a una 
sottintesa, serpeggiante, af
fiorante puenliti del perso
naggi, ragazzi mai o non 
completamente cresciuti, o 
invecchiati pnma di matura
re Per tale aspetto, davvero, 
vediamo Cechov aggirarsi e 
rispecchiarsi nell'Urss di og
gi, ma non ne avvertiamo 
l'ansia, la speranza del futu
ro 

Si avverte, per contro, nel 
lavoro di Slavkin (a giudicar
lo attraverso le lanche della 
traduzione simultanea) un 
elemento di discordia, o di 
armonia non risolta, fra de
cantazione poetica (fitta di 
citazioni letterarie, non solo 
cechoviane) e puntiglio do
cumentano Dissidio che si 
trasmette alla rappresenta
zione, che ha i suoi alti e bas
si, ma è comunque ben so
stenuta, nel complesso, dal
l'impegno d'un omogeneo 
gruppo di attori Albert Rle-
zov, Uudmila Poliakova, 
Vassili Bockariov, Boris Ro-
manov, Natalia Kolikanova, 
DaMn Scerbakov, Aleksel 
Petrenko. Calorosamente 
applauditi dal pubblico, alla 
•prima» all'Argentina. 

— - — — - - — «Non dovrei girare film. Non so dare ordini...». Ma intanto 
ha diretto «Etoile», storia di una ballerina a Budapest 

Io, Del Monte, regista per forza 
Settimo film per Peter Del Monte, il bravo autore di 
Irene Irene, Piccoli fuochi e Giulia e Giulia. Si 
intitola Etoile, è la stona di una giovane ballerina 
«posseduta» dall'anima di un'antica, famosa dan
zatrice, ed è stato girato in quel di Budapest. Pro
dotto dal gruppo Berna per Reteitalia, costo circa 6 
miliardi, il film dovrebbe uscire nelle sale a fine 
gennaio- Ecco come lo racconta il regista 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. «Costituzional
mente lo non dovrei fare II re
gista. Non so comandare sul 
set Guardo continuamente In 
macchina, o nel mirino, pro
prio per isolarmi, e per illuder
mi di vedere cose che gli altri 
non vedono II regista dovreb
be essere un ' padre", una 
guida per tutta la troupe, e io 
non lo sono» 

Peter Del Monte è un uomo 
sincero Tiene conferenze 
stampa perche il mestiere 
glielo Impone, ma si vede be
nissimo che prefenrebbe star 

zitto A parlare dovrebbero 
essere I suol film, che con 
questo nuovo Etoile sono or
mai sette e che fanno di lui un 
regista di punta della cosid
detta generazione «di mezzo», 
I quarantenni di oggi una ge
nerazione che per il cinema 

' Italiano è quasi perduta E dal 
75 ad oggi Del ti jnte ha fir
mato sette film che, appunto, 
partano abbastanza chiaro 
Irene Irene, L'altra donna, fi
so Pisello, Invilo al viaggio, 
Piccoli fuochi e Giulia e Giu
lia Quest'ultimo, il lilpi Rai ad 

alta definizione con Sting e 
Kathleen Turner, è di gran lun
ga il pia famoso, ma Del Mon
te ne parla malvolentieri «I 
motivi per cui credevo in quel 
film, mentre lo facevo, sono 
de! tutto diversi dai motivi che 
sono "armati" al pubblico 
Per me era un film su) lutto, e 
sulla fedeltà al di là della mor
te Invece se ne è parlato co
me qualcosa di tecnologico e 
para-fantascientifico Io amo 
molto di più Piccoli fuochi, 
che credo sia il mio film mi
gliore, e Irene Irene, che oggi 
rifarei completamente diver
so, ma in cui all'epoca mi ero 
completamente identificato» 

Parliamo, comunque, di 
Bolle Un film sul balletto fat
to da un regista che, del bal
letto, giura di non sapere qua
si nulla «È un mondo che co
nosco superficialmente In 
realtà, credo, che £for/e sia, 
come tutti 1 miei film, la storia 
della ncerca di un'identità La 
protagonista è una giovane 
ballerina amencana che viene 

In Europa, a Budapest, per un 
provino, e che viene pian pia
no "posseduta" dall'anima di 
un'altra danzatrice moria mi-
sleno5amente cent'anni pri
ma, mentre interpretava // la
go dei agni Quindi una stona 
sulla fascinazione, sull'incan
tesimo E, spero, con una cer
ta suspense, ma senza li mini
mo spargimento di sangue Mi 
piace pensarlo come una ver
sione "buia" di Scorpene ros
se, un film che amo moltissi
mo Potremmo chiamarlo 
Scarpette nere. ». 

Il problema dell'identità è 
sempre stato centrale nei tuoi 
film «SI, à un motivo ricor
rente Non saprei dire perché 
So solo che io, come persona, 
sono poco intngato dalla real
tà Non che me ne vanti, anzi, 
mi sento in colpa, perché ca
pisco che a volte la realtà e 11, 
che mi dice "guardami", e io 
guardo altrove Ma sono fatto 
così, la terra di nessuno è il 
mio habitat naturale, i miei 
film non hanno mai definizio

ni "etniche". Ho girato Etoile 
a Budapest senza la minima 
nostalgia per altri luoghi Por 
se perché k> stesso non ho ra
dici, sono senza patria Sono 
nato a San Francisco ma ho 
lascialo gli Stati Uniti a dieci 
anni, è come se la mia infan
zia fosse appartenuta a qual
cun altro E chissà che fine ha 
fatto, questo qualcuno..». 

Forse Peter Del Monte ri
troverà questo «qualcuno» nel 
suo prossimo film. Che sarà 
girato in America e avrà come 
protagonista, guarda caso, un 
bambino. •£ una sceneggiatu
ra che ho scritto da tempo, e 
che sarà prodotta da Grimal
di Dovremmo cominciare a 
girare In primavera. E la storia 
- tratta da un romanzo di Gary 
Devon che si intitola iosl. 
perduto - di un bambino che 
attraversa tutta l'America, in
seguendo una donna che gli 
ha rapito la sorellina. No, a 
livello razionale non è un ri
tomo alla mia infanzia». E a 
livello inconscio? «Chissà... 
come posso saperlo?» 

Paolo Pietrangell 

Retrangeli canta 
nella giungla 
metropolitana 

ALBA SOLARO 

I V Da otto anni non incide
va pia un disco «perché farli 
con le solite case discografi
che mi sembrava inutile se 
non impossibile, ma poi ho in
contrato un gruppo, il gruppo 
di Tango, che aveva intenzio
ne di avviare una collana di 
dischi e la cosa mi ha stimola
to, mi ha dato una grande im
pressione di vitalità La spinta 
per me è stata quella, non tan
to l'idea di tornare a fare di
schi, quanto poter prendere 
parte ad un progetto e rico
minciare a fare cose che non 
trovano spazio, o lo trovano 
molto risicato nel mercato tra
dizionale» Quale sarà il futuro 
di questo progetto è cosa in
certa, mentre più concreto 
che mai, e già in circolazione, 
è quello che si può considera
re il suo pomo allo Tonane 
le sirene, l'album che segna il 
ritorno alla musica di Paolo 
Pietrangell 

«In verità - precisa lui - no
nostante quello che sembra, 
in questi otto anni per me non 
c'è stata frattura Con la musi
ca; anche se nessuno se ne è 
accorto, io ho continuato a 
cantare in giro, cercando pe
rò I posti piccoli più che le 
grandi città» Per lui che è 
sempre noto come l'autore di 
Contessa ed uno dei principa
li rappresentanti della canzo
ne di protesta negli anni 70 
assieme al Nuovo Canzoniere 
Italiano, non deve comunque 
essere stato facile schivare, 
nei mesi passali, tutte le cele
brazioni del '68 «Infatti 11 di
sco era pronto da maggio ma 
abbiamo aspettato apposta a 
farlo uscire verso la fine del
l'anno perché entrare nella 
guazza della rievocazione del 
68 mi sembrava troppo di 

cattivo gusto» 
Di ricordi, spunti personali, 

mescolati a frammenti di quo
tidianità, sono composte buo
na parte delle canzoni di Tar
tan e te sirene *Là mia scom
messa era di raccontare delle 
cose anche personali parten
do dal quotidiano ma stravol
gendolo, superando la sem
plice riproduzione della real
tà. Allora, utilizzando molta 
Ironia, ho cercato un percorso 
per questo viaggio attraverso 
ie cose di tutti i giorni, e un 
modo non quotidiano di farlo 
mi è sembrato il paragonarlo 
ad una specie di giungla» 

Un Tarzan con le sembian
ze di Bobo, nelle diciotto ta
vole con cui Sergio Starno ha 
illustrato i testi delle canzoni, 
fugge attraverso la città dagli 
scorci più minacciosi di una 
giungla, inseguito da serpenti, 
coccodrilli, leoni, rinoceronti, 
guerrieri armali di lancia, cac

ciabombardieri della seconda 
guerra mondiale, per arrivare 
dove? Ad Incontrare final
mente le sirene nella pace di 
un laghetto 

Pietrangell fino ad ora oltre 
alla musica ha fatto motto ci
nema, da regista, ed oggi mol
ta tv (Orazio, Marnalo Co
siamo Show) ma nella can
zone Il condominio canta »U 
desiderio è solo onirico, cine
ma cinema non c'è più., «Il 
cinema non c'è più perchè di 
fatto tiene sempre più d oc
chio la televisione, e perciò 
subisce un livellamento quali
tativo sia in alto che in basso, 
i picchi sono tutti tagliati; e 
poi questo è un cinema in cui 
esordiscono diecimila giovani 
registi che non sanno più do
ve andare perché non è tanto 
difficile esordire quanto conti
nuare» Intanto però Pietran
gell spera di ritornare presto 
al cinema, con un giallo di cui 
ha acquistato I diritti, floppy 
Disk, e si è pure misurato per 
la pnma volta, con 11 video
clip, realizzandone uno par la 
canzone del disco a cui è più 
affezionato, b II voglio bene, 
C'è anche una ballata di Ironia 
tagliente dedicata al Lavora
tore della Rai, due canzoni 
sugli anziani «che oggi con 
stolto pudore vengono chia
mati terza età», ed una è piena 
di rancore per lo scoprirsi al-
I improvviso vecchi, l'altra, 
Festa del conladino a S. Mi
nialo basso, è 11 quadro ro
mantico di due innamorati In 
una balera, con la rivelaste!» 
finale che non si tratta di due 
adolescenti, ma di ultrasee-
santenni! Di amori si parla an
che in Ernesto, Ispirata all'O
monimo romanzo di Sébi) 
stona di omosessualità; «La 
canzone doveva essere sulle 
donne, ma poi il personaggio, 
stanco di dover essere giusta
mente rispettoso di tutto e di 
tutti, trova la sua soluzione in 
Ernesto Ma è solo una scor
ciatoia, e io non indico ceno 
l'omosessualità come alterna
tiva universale, la vita è falla di 
momenti, non necessaria
mente tutti vissuti, ed in una 
giornata io ho nulle cambia
menti di umore, mille scatti « 
mille acquiescenze, non è 
detto che io sia ognuna di 
queste cose, ma tutte insieme 
si» 

Pietrangell al momento sta 
lavorando al secondo video
clip, per Tarzan, certamente 
continuerà a portare le nuove 
canzoni in concerto, dopo il 
successo dello spettacolo col 
Nuovo Canzonière alla Festa 
dell'Unità di Firenze, e la ma 
esibizione al Club Tenco dello 
scorso anno 

Nuovo rock, yankee e psichedelico 
Georgia, Arizona, California il rock migliore del 
momento viene dal lato sud dell'impero america
no, Rispondono, ruspanti, le band della nuova fron
tiera australiana, mentre l'Inghilterra sembra taglia
ta fuori dal gioco. Chitarre che suonano acute, psi-
chedella, anni Sessanta e «musica delle radici», co
me dire un ritorno al rock secco e genuino con 
nuove, a volte entusiasmanti, soluzioni stilistiche 

ROBERTO GIALLO 

a » Paghino pedaggio i di
straili consumatori di musi
ca d'alia classifica il meglio 
se lo perdono per strada, la
sciandola alla ressa delle 
piccole etichette indipen
denti e del mercato dell'Im
portazione Oppure coglien
do talenti che sembrano 
nuovi di zecca, e che invece 
costruiscono pazientemente 
Il «nuovo rock» da quasi un 
decennio Ecco I R E M , ad 
esemplo, arrivati oggi all'ot
tavo album, aggiungere un 
«Uro tassello alla loro co
struzione muslciale Oppure 
I Dream Syndlcate, anche lo
ro psichedelici e anche loro 
semlsconosciutl Oppure I 
Green On Red, che fanno 

già gridare al capolavoro, 
come se il rock sudista si ri
vestisse a nuovo senza ri
nunciare alla grinta 

Rispondono, sempre da 
Sud, ! nuovi suoni australia
ni Anche II le bands nasco
no come funghi, e alcune ar
rivano a raggiungere qualità 
Invidiabili IChurch, dalla vi
ta già lunga, perfezionano il 
loro disegno psichedelico, i 
Died Pretly lo colorano e lo 
rinforzano, armando a Indu
rire una sostanza fatta di 
suoni acidi e acuti 

Per gli esllmaton del 
•nuovo rock», allora, 188 è 
stato un anno più che positi
vo, addirittura eccezionale 
per gli affezionati a quella 

pslchedelia, un po' intelet-
tuale e un po' underground, 
che prospera nei deserti 
americani A tirare il gruppo 
sono sempre loro, I R E M, 
un piccolo oggetto di cullo 
che ormai tanto piccolo non 
e più Green, l'ultimo album 
uscito (ma attenzione, nel 
negozi si trova anche Epony-
mus, ottima collection di di
schi passati), è la prima tap
pa di un contratto con una 
multinazionale, come dire il 
primo passo fuori dall orti
cello delle etichette indipen
denti Fortuna che il gruppo 
non cambia il gusto di zigza
gare tra generi e sensazioni 
musiciall eccellenti La chi
tarra acida di Peter Buck 
continua a girare veloce, la 
parte ritmica è eccellènte 
(Bill Berry alla batteria e Mi
ke Mills al basso) mentre la 
voce di Michael Stipe emer
ge su tutto ruvida e psiche 
dellca 

Nel frullatore, i REM 
mettono di tutto il rock su
dista (dopotutto vengono da 
Athens, Georgia), la psiche-
delia più genuina, persino 

episodi in odore di Beaties e 
qualche passaggio strano, 
organetti e rumorini che ag
giungono spessore Con una 
rivoluzione stilistica la chi
tarra elettnca, sempre tenu
ta sui toni acuti, non se ne 
sta nascosta dietro la melo
dia, ma la guida e la spiazza 
in pnmo piano Anche se in 
Europa sono ancora un 
gruppo minoritario i R E M 
hanno venduto in America 
milioni di copie Green non 
sarà il punto massimo della 
loro evoluzione, ma rappre
senta una tappa precisa del 
tragitto del gruppo Injanto, 
mentre la loro musica co
mincia a Invadere anche 
l'Europa (incredibile invece 
che un disco come Marmar, 
il loro migliore, abbia ven
duto pochissimo da noi) la 
scena sudista si arricchisce 
di nuove voci 

A ribaltare la lezione dei 
REM arnva il nuovo disco 
del Green On Red, due ra 
gazzotti di Tucson (Arizona) 
che minacciano di andare 
lontano Here come the sna-
kes non rinuncia alle alchi

mie psichedeliche, ma guar
da anche indietro, Se nella 
lezione dei R E M si stravol
gono echi beatlesiani, Dan 
Stuart e Chuck Prophet ri
spolverano quel blues san
guigno che rimanda diretta
mente ai Rolline Stones (e 
infatti in cabina di regia sie
de anche Jim Dlcklnson, che 
con Jagger e soci lavoro a 
lungo) Anche qui la salsa 
piccante delia psichedelia 
cambia il sapore agli ingre
dienti e la chitarra che lucci
ca in pnmo piano sembra 
sostenere da se il peso della 
costruzione melodica 

Anche la California, da 
sempre ottima fucina musi-
ciale, dice la sua il disco dei 
Dream Syndlcate, Gfiosrifo-
nes, regala suoni violenti in
tervallati da ballate acusti
che di spessore più che no
tevole La chitarra di Steve 
Wynn domina la scena, ma 
anche qui la produzione è 
affidata a un vecchio talen 
io, quell Ellil Mazer che fir
mo, tra l'altro, Harvest, il ca
polavoro di Neil Young Che 
guardi direttamente alla psi-

chedelia come nel caso dei 
R E M , o che nspolveri al 
meglio una rilettura acida 
del rock sudista (come Hu-
sker DU o Long Ryders), il 
nuovo suono americano 
porta con se una strabiliante 
freschezza Obiettivo Impe
gnativo, se l'Intento è quello 
di giocare con la tradizione 
(il rock n'roll delle origini il 
blues, magan qualche ana 
europea o addirittura londi
nese) e innovare nello stes
so momento, come stanno 

facendo da qualche anno, 
forse in sordina, tanti gruppi 
amencam. 

L'altra sponda del diver
tente ping pong del nuovo 
rock, da tempo non è più 
I Inghilterra e, fatta eccezio
ne per l'Irlanda (gli U2 or
mai sopra le Irontiere, ma n-
servano ottime sorprese i 
That Petrol Emotion), l'Eu
ropa non produce spunti In
teressanti Suona con garbo 
e furore, invece, l'Australia, 

che comincia senamente a 
esportare talenti Non si sco
prono oggi i Church, cam
pioni di una psichedelia 
classica, ormai più che col
laudata Ma già si affacciano 
alle scene del miglior under
ground psichedelico 1 Died 
Prttry, arrivati In questi mesi 
al seconda album (Losi) 
Una prova a dir poco entu
siasmante, che ha anche il 
sapore della maturità se si 
pensa con quale abilità Brett 

iianian 
OH n,E*M,| 

HttEraf&oe, 
Peter Buck 
UH k m 
«Mita Atta 

Myers e soci mischiano anti
chi sentori ali* Velvet Un
derground con atmosfere 
degne dei Doors, magari 
passando per Dyian, di e d 
hanno insento in un strigalo 
una stralunata From a Bure» 
6 

Ma tra ricordi, tributi e ri-
letture, il ghigno della nuova 
psichedelia si fa sempre più 
ironico e dissacrante, il che, 
se possibile, aumenta il n o 
fascino e rende ancor più at
traenti ie sue cwesatonanU 
visioni rivestite dt musica. 
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SPORT 

Il giovane ferito migliora 
Ora a Brescia cercano 
i mandanti del criminale 
assalto al treno 
• i BRESCIA. L'assalto al tre
no che trasportava i tifosi del
la Cremonese in cui è rimasto 
ferito In modo gravissimo Da
vide Fornaroll non è un bruttar 
episodio di violenza legato e 
relegato agli odi e alle stupide 
rivalità tra gente di paese nella 
batta bresciana. Dietro a 
quella brutta vicenda, mentre 
fortunatamente le condizioni 
del ragazzo colpito al capo 
continuano a migliorare, e è 
qualche cosa di più I carabi
nieri stanno stringendo II cer
chio non solo attorno al grup 
PO che ha assalito il convoglio 
ferroviario nella stazionclna di 
Robecco d'Ogllo ma ha gii In
dividuato dei •padri» che spo
stano |e indagini dai paesi di 
campagna dove abitano quasi 
Ulti 1 giovani fermati finora al 
capoluogo, * Brescia, verso le 
bui del tifo ultra della città 

Le indagini a cui partecipa
no i carabinieri di Brescia 
Cremona, Desenzano e Vero
ni Nuova hanno gii portato al 
fermo di 16 giovani e tra quo 
|t | non vi sarebbero solo degli 
anonimi incensurati Man ma
no che proseguono gli inter
rogatori delle persone in qual
che moda coinvolte nell'as
salto (Ieri sono stati ascoltati 

gli aggrediti per arrivare ad 
una particolareggiata ncostru 
clone dei fatti) gli inquirenti 
raccolgono Indicazioni che 
fanno intravedere, dietro ai 
protagonisti finora individuati, 
degli ispiratori non occasiona
li Non a caso ien sono stati 
effettuati dei controlli nei bar 
dove abitualmente si riunisco
no i vari gruppi che compon
gono l'eterogenea galassia 
degli ultra e a quanto pare sa
rebbero gii state individuate 
alcune figure di spicco e non 
si esclude, anche se massimo 
è II riserbo degli inquirenti, 
che proprio a Brescia possano 
esservi degli sviluppi impor
tanti nelle prossime ore con 
del fermi e forse anche degli 
arresti 

Sedici sarebbero a questo 
momento i fermati dopo che 
sono stati rilasciati tre del gio
vani bloccati nelle prime ore 
successive al sanguinoso as
salto si tratta di Francesco 
Botta Massimo Segalini e 
Maurizio Viadano Tra chi è in 
stato di fermo spicca il nome 
di Gaetano Venturini che ha 
gii dei precedenti per gli inci
denti avvenuti I anno scorso 
dopo Verona-Brescia 

Assenti i funzionari 
il 28 dicembre quando 
vennero nominati 
i tre vicepresidenti 

Spostato a sabato 
il vertice federale 
Voci di un incontro 
tra Gattai e Nebiolo 

Consiglio senza i revisori 
E' rultima marachella Fidai 
In via Tevere, sede romana della Fidai, ne succe
dono di tutti i colon L'ultima che abbiamo appre
s o ci racconta della clamorosa e incredibile assen
za dei revisori dei conti nel consiglio del 28 dicem
bre Una tale assenza dovrebbe essere sufficiente 
per invalidare quel consiglio e le relative nomine 
dei tre vicepresidenti che ne sono scaturite. Tutta
via c'è un ma 

REMO MUSUMECI 

• s i MILANO La notizia e 
clamorosa e dice che il 
Consiglio federale dei 28 di 
cembre - una riunione assai 
importante visto che ha de 
signato i vicepresidenti del 
la Fidai - potrebbe essere 
invalidato Perche? Perche 
non vi hanno preso parte i 
revisori dei conti 

Lo statuto della Fidai e 

chiarissimo a questo propo
sito ed esige a ogni consi
glio la presenza dei revisori 
dei conti E d'altronde i re
visori dei conti sono parte 
integrante di ogni Federa
zione sportiva è non si può 
pensare a un consiglio, che 
delibera, decide, stabilisce, 
fa politica e spende soldi, 
senza la presenza di questi 

importanti personaggi 
Ci si chiede a questo pun

to come possa essersi venti-
cata una cosa del genere 
Vediamo di capirla e di 
spiegarla Primo Nebiolo ha 
preso I abitudine di far pre
cedere i consigli da lunghis
sime fasi preparatone dette 
•preconsigli». Queste riu
nioni hanno lo scopo di 
chiarire le idee ai parteci
panti semmai a qualcuno di 
loro frullassero strani pen
sieri in testa 

Il «preconscio» e una 
sorta di lavaggio del cervel
lo e può accadere che in 
presenza di consiglieri par
ticolarmente recalcitranti il 
«preconscio» si allunghi, 
magan un po' troppo E 
quei che è accaduto il 28 

dicembre La riunione di la
vaggio del cervello si è tal
mente protratta da consi
gliare i revisori dei conti ad 
andarsene In punta di piedi 
hanno raggiunto la porta e 
hanno tagliato la corda 

E una stona surreale che 
tuttavia si inquadra perfetta
mente nelle vicende surrea
li che scandiscono la vita 
della Federatletica in questi 
tempi bui 

La logica dice che il con
siglio del 28 debba essere 
cancellato Ma non e è logi
ca oggi in tutto quel che ri
guarda Pnmo Nebiolo e la 
sua corte II consiglio del 28 
infatti non si è concluso ma 
è nmasto li, frammento di 
una vicenda incompiuta 
che avrebbe dovuto definir

si domani e che invece si 
definirà forse sabato 7 a 
partire da mezzogiorno 

L improvviso spostamen
to e stato annunciato dal-
I ufficio stampa della Fidai 
che non ne ha fornito la 
motivazione Ieri si è sparsa 
la voce di un incontro tra il 
presidente del Coni e lo 
stesso Nebiolo Ma inutile 
cercare conferme ufficiali 

Sull'ipotesi che Pnmo 
Nebiolo si dimetta non ci 
crede nessuno, ne i conte-
staton, ne i sosteniton del 
vecchio dirigente 11 presi
dente della Fidai non ci 
pensa propno a dimettersi 
È un pensiero che nemme
no lo sfiora estraneo com'è 
al suo modo di gestire e 
concepire il potere 

Violenza 1 

Pene severe 
per undici 
tifosi viola 
H FIRENZE. Sentenza 
esemplare del tnbunale di Fi
renze nel confronti di undici 
tifosi della Fiorentina condan
nati con un massimo di 3 anni 
e 4 mesi di reclusione ed un 
minimo di otto mesi Gli epi
sodi di violenza (aggressioni 
pestaggi, accoltellamenti) ac
caddero durante la partita 
Fiorentina Roma del 18 di
cembre del 1983 Negli scon
to nmasero feriti diversi tifosi 
romanisti tra cui Stefano Ro 
setoli e Roberto Callari accol 
Iellati Callari in conseguenza 
delle lesioni riportò un inde 
bolimento permanente del-
1 apparato respiratomi La pe
na più severa è stata inflitta a 
Francesco Giunti 27 anni, 
condannato a 3 anni e 4 mesi 
I giudici lo hanno riconosciu
to colpevole di lesioni pluriag
gravate Paolo Mannelli e Pie
tro Vuturo 2 anni, Stefano 
Mazzolll 2 anni e 3 mesi, An
drea Raspanti, Cesare Ugazzl, 
Simone Manescalchi 2 anni, 
Maurizio Cappelli 2 anni e 2 
mesi Walter Cappuccini e 
Ivan Leonetti 8 mesi Assolti 
Massimo Uscialfari e Ales
sandro Vegni Cappuccini, 
Mazzolll, Ugazzl Pampaloni, 
Leonetti e Uscialfari doveva
no nspondere anche di apolo
gia di delitto contro la perso
na per aver esposto uno stri
scione cosi concepito «Col
pirne uno per educarne cen
to» 

Violenza 2 

Maxirissa 
a Genova 
8 arresti 
• i GENOVA Olio arrestati e 
un giovane ferito il bilancio di 
una nssa nella quale sono ri
masti coinvolti circa cinquan
ta tifosi sampdonani e genoa
ni Ieri a Genova La violenta 
lite è avvenuta alle 17 30 In via 
XX Settembre nel centro del
la atti davanti alla sede della 
Sampdoria dove un gruppo di 
giovani stava facendo la coda 
per acquistare i biglietti per la 
partita Sampdona Fiorentina 
di oggi Secondo i carabinieri 
alcuni genoani avrebbero co
minciato a prendere in giro e 
Insultare I tifosi della Samp La 
nssa è esplosa e in pochi mi
nuti ha coinvolto 1 numerosi 
passanti bloccando II traffico 
di via XX Settembre Circa 
venti persone sono state fer
mate dal carabinieri Un gio
vane, Armando Doddis 20 
anni, tifoso genoano, è stato 
medicato al pronto soccorso 
per la frattura del setto nasale 
i carabinieri lo hanno poi 
messo agli arresti Tra gli arre
stati figura anche un perso
naggio noto alle forze dell or
dine Adolfo Cariasi 25 anni, 
pregiudicato A quest ultimo li 
pretore di Cremona ha impo
sto, come pena di presentarsi 
tutte le domeniche del cam
pionato 88- 89 in questura a 
Genova 

L'avventura della Parigi-Dakar 

Ritrovati i due piloti francesi 
dispersi nel deserto africano 
Ancora un italiano alla ribalta nella Parigi-Dakar 
Nella gara automobilistica Klaus Seppi, al volante 
di un? Mercedes 600 è stato il più veloce nella 
sesta tappa lunga S3S chilometri che ha portato i 
concorrenti da Termi! a Agades, lungo il deserto 
del Tenere. Seppi è il primo automobilista italiano 
a vincere una tappa in questa gara Oggi la Parigi-
Dakar osserverà il primo giorno di riposo 

m TERMIT KAOBUl <Nlger) 
Tutti i concorrenti attardati 
nella tappa Tumu-Dlrkou della 
Parigi-Dakar sono stati locallz-
iati Lo ha annunciato il cen
tro Informativo parigino della 
prova dopo aver ricevuto un 
comunicato della direzione di 
corsa I Umori per la sorte di 
due motociclisti francesi, Ber
nard Lebon e Patrick Basty, si 
sono cosi dissipati I due piloti 
transalpini che sono alla pri
ma partecipazione alla «Corsa 
del Massacro», si erano per
duti domenica scorsa 

Nella tappa da Dirkou a 
TerrAII tre piloti francesi sono 
Invece rimasti feriti si tratta di 
Dani» Mea (frattura del baci
no), Raymondo Lolzeau* 
(frittura del polso sinistro) e 
Marlin Ville Henry Pescarplo 
ha avuto Invece problemi 
meccanici alla sua Land Rover 
200 ed è stato costretto al riti
ro, Stessa sorte per I inglese 
Andrew Cowan e il francese 
Pierre Lartlgue entrambi su 
Mitsubishi Palerò, appiedati 

anch'essi da guasti meccanici 
fi primo dopo 35 chilometri, il 
secondo dopo 10 Secondo la 
direzione della corsa, 142 au
to e 81 moto hanno preso II 
via ieri da Termi! Baobul per 
raggiungere, al termine della 
settima tappa, Àgadez nel de
serto del Tenere 

L Italiano Franco Picco è 
apparso raggiante dopo aver 
conquistato il primo posto 
della classifica generale, con 
53'45" su Lalay e con un ora e 
un quarto su Terruzzl «Nel de
serto del Tenere ho scelto un 
itinerario più ad est rispetto a 
quello segnato sulla carta di 
bordo ma sono stalo salvato 
dalla mia buona vista - ha 
confessato Picco - Dopo 
aver aggirato le rocce nere del 
massiccio di Termi! mi stavo 
dirigendo verso un punto sba 
alialo quando ho scorto in 
lontananza un riflesso e la sa
goma del Dc3 fermo sulla pi 
sta di atterraggio A quel pun
to ho gridato di gioia perché 
sapevo che gli alta concor
renti avrebbero avuto proble
mi per giungere al traguardo» 

Sulle nevi 
di Marlbor 
sesto centro 
della Schnelder 

L'elvetica Vrenl Schnelder ha ot
tenuto Ieri a Manbor in Jugosla
via, Il sesto successo consecuti
vo della stagione Gli vittoriosa 
negli altri due speciali di Alien-
mark e Courmayer e nelle gare 
di gigante e combinata, la 24en 
ne duplice campionessa olimpi 
ca di Calgary prosegue cosi la 

Patrick Basty, uno dei due motociclisti frantesi ritrovati nel deser
to della Parigi Dakar 

La Golf dell'equipaggio belga Mignot-de Latmiy dopo l'incidente occorso durante le prove del Rally 
di Svezia 

BREVISSIME 

Nuova tragedia in Svezia: 
morti due rallisti belgi 
M KARLSTAD (Svezia) Due 
concorrenti belgi sono morti 
ieri I altro notte in un inciden
te avvenuto nei pressi di Kar-
Istad durante una prova in vi
sta del prossimo Rally di Sve
zia Si tratta del pilota Georges 
Mignot, di 40 anni e del navi 
gatore Bernard De Lathuy, di 
29 

la Volkswagen Golf diesel 
dell'equipaggio fiammingo 
stava compiendo una ricogni
zione del percorso in prepara
zione alla prova svedese vali
da per il mondiale piloti La 
vettura tedesca è stata travolta 
da un treno merci ad un pas
saggio a livello incustodito 

t'ostacolo era stato tuttavia 
segnalato nella mappa strada
le distribuita a tutti i concor
renti dagli organizzatori della 
prova che prende il via oggi 

«È il pnmo inadente morta
le che si verifica nella nostra 
prova» ha dichiarato afflitto 
Roland Edlund, presidente 
del comitato organizzatore 
del Rally di Svezia Unatrage 
dia che ncorda altn incidenti 
fatali delle ultime stagioni in 
campo rallistico Nel I96S in 
Corsica muore il campione 
italiano Attilio Bettega mentre 
un anno più tardi il finlandese 
Hanry Toivonen e I italiano 
Sergio Cresto, sempre su Lan

cia, finiscono in un burrone e 
muoiono carbonizzati Al Rai-
ly di Germania dello stesso 
anno, il pilota Marc Surer, più 
noto per la sua partecipazione 
ai Gran Premi di Formula 1, si 
schianta con la sua Ford 
Rs2G0 contro un palo telegra
fico, subendo gravi lesioni 
che lo allontanano dalla mas
sima formula II suo copilota 
Michel Wyder perde la vita, 
Infine l'anno scorso in Corsica 
cinque feriti per due uscite di 
strada fra gli spettaton Muore 
il navigatore della Peugeot 
208, Jean Michel Argenti, 
mentre il pilota Jean Marchin 
rimane ferito gravemente 

•uà marcia vrso la Coppa de Mondo, uno del rari titoli titoli che 
»* mancano Incora Nello slalom .speciale di ieri, la Schneider 

uto l'austriaca Monica Maierhoffer e la statunitense 
«nney. 

" — • " " ^ ^ — A Porto San Giorgio una lunga storia di tornei estivi, 
sponsor fantasmi e americani senza... dita 

L'ajtra taccia del pianeta basket 
L'altra faccia del pianeta basket si chiama San
g i o v e s e , l'unica società di tutta la s e n e A a di
sputare il campionato senza sponsor e quindi in 
uno stato di salute economica precario. Una 
realtà lontana anni luce dalla ribalta della grande 
pallacanestro d'elite e un esempio fin troppo 
evidente della crisi che attanaglia ormai la mag
gior parte delle squadre di A2 

LEONARDO IANNACCI 

m ROMA La scena si ripete 
tutte le mattine L avvocato 
Giorgio Bngnocchi appassio 
nato presidente della Sangior 
gese basket entra di buonora 
nel suo studio chiede di esse 
re lasciato solissimo e dopo 
aver allontanato le scartoffie 
legali che opprimono la sua 
vera passione si immerge nel 
la lettura del giornali sportivi 
Perché a Porto San Giorgio la 
pallacanestro è qualcosa di 
più del pnmo sport cittadino 
E una mania un idea unareli 
«ione che negli anni 60 70 ce 
lebrava i suoi riti in indimenti 
cabili tornei estivi serali che 
sfociavano quasi sempre In 
baruffe pacche sulle spalle e 
colossali mangiate di pesce 
Poi, quattro anni la questa 
piccola cittadina di mare 
abruzzese che vive la sua sta 

gione mondana in luglio e 
agosto è nuscita a coronare il 
suo unico e vero sogno il n 
torno della vecchia Sangior-
gese in sene A dopo 1 ruggen
ti ma lontanissimi anni Qua 
ranta E da allora con una 
passione forse unica nel mon 
do del basket d élite che co
nosce sempre meno i sacrifici 
del quotidiano Porto San 
Giorgio si è tuffata senza pau
ra nella massima divisione, af 
frontando con io spinto arti
gianale che le è proprio ogni 
problema, ogni difficoltà 
•Forse è propno vero che il 
basket ce I abbiamo nel san
gue - ammette sorridendo il 
presidente Brignocchi - dal 
1984 ne abbiamo davvero 
passate di cotte e di crude per 
quanto riguarda 1 aspetto eco

nomico» 
•Siamo stati tre anni senza 

palazzetto e tutta l'attività, 
compresa quella giovanile, 
l'abbiamo fatta a San Bene
detto del Tronto con i disagi 
che potete facilmente imma
ginare Pensate, i nostri ragaz
zi uscivano di scuola e saltava
no quasi il pranzo tra trasfen-
mento, allenamento e viaggio 
di ntomo Non e è stata pro
grammazione il settore giova
nile ne ha sofferto moltissimo 
e per una piccola società co
me la nostra non poter sfrutta
re il vivaio è stato un danno 
gravissimo» 

Senza considerare che do
po tre mesi e mezzo di cam
pionato siete ancora l'unica 
squadra fra tutte le 36 di sene 
A senza lo sponsor «Quando 
al termine dell annata '87- 88 
abbiamo tatto un bilancio del
le nostre possibilità ci siamo 
trovati di fronte un palazzetto 
nuovo di zecca che assicura
va le 4000 presenze domeni
cali e un ottimo sponsor 

Poi a luglio I azienda (la Sa
celli. ndr) ha fatto improvvisa 
mente marcia indietro e la 
Sangiovese senza i 300 mi 
Iiont preventivati si è regolar
mente Iscntta alla A2» 

Una A2 affrontata tra I altro 
con una formazione nuova 
per metà, un'americano (Per
ry) che si è subito infortunato 
e un tecnico preparatissimo 
ma al suo debutto come Pie
tro Mlliina «Quando Ken Per
ry (ex Napoli e Treviso) che è 
un po' il nostro McAdoo si è 
fatto male - spiega il tecnico -
siamo nusciti a trovare solo 
Tate, un amencano a ' getto 
ne" acuì mancavano due dita 
in una mano Questo per spie
gare che gli assi della Nba per 
noi esistono solo in tv Ho do 
vuto fare con quello che pas
sava il convento anche se I 
dieci punti che abbiamo ora 
in classifica hanno per tutti 
noi un significato speciale» 

Porto San Giorgio, un 
esemplo Un troppo eloquente 
dello stato di salute tutt altro 
che lusinghiero della A2 dove 
persino la Filodoro Brescia, 
da sempre una delle migliori 
formazioni della categona sta 
affogando in una crisi econo 
mica senza precedenti Un 
campanello d'allarme, un 
messaggio soprattutto per la 
Lega che non sembra ancora 
essersi accorta del ritardo sto
rico della serie A2 rispetto al 
fin troppo pubblicizzato ba 
sket -del 2000» 

Scavolìnì 

A Tel Aviv 
Costa 
in dubbio 
• i PESARO Ancora incerta 
la presenza di Ano Costa a Tel 
Aviv nella trasferta di Coppa 
dei Campioni della Scavolim 
Il pivot ligure e alle prese con 
un fastidioso nsentimento in
guinale ma contro Barlow, 
Magee e compagni Bianchini 
conta molto su di lui L allena
tore pesarese si aspetta in 
Israele una risposta finalmen
te convincente di Larry Drew, 
assolutamente fallimentare, 
almeno in attacco net! ultima 
uscita con la Jugoplastika. «In 
questo momento - osserva 
Magnifico - sicuramente Lar
ry non si sta esprìmendo co
me in campionato, forse sol 
tre più del dovuto per 1 diversi 
arbitraggi e il gioco più fisico» 

Nel girone a otto di Coppa 
dei Campioni stasera si gio
cherà un interessante Barcel
lona Jugoplastika con gli ibe-
nci favonti per il fattore cam
po fin tv su Capodistria alle 

Magia e non rulla. Nella rubrica «Sinistro al volo» di Gino * 
Michele è uscito martedì un antipatico refuso mafia anziché 
magia, li passo andava cosi letto «Insomma, un (Ine anno 
calcistico votato alla magia, con 1 radiocronisti che parlano 
come la Sibilla cumana» 

Allenatori licenziati. GII allenatori del Campobasso (CI), Ri
vellino, e del Potenza (C2), Mllan, sono stati licenziati 

Stadio di Palermo. Un gruppo di tifosi occuperanno simbolica
mente, domenica i s gennaio lo stadio della Favorita di 
Palermo, per protestare contro la «Ponteggi Dalmlne» per il 
ritardo de] lavon di ristrutturazione 

Torneo <tt Viareggio. Presentato Ieri a Tonno il Tomeo calcisti
co giovanile di Viareggio 

Set, Coppa Europa. La stazione invernale di Pila (Aosta) ospite
rà dal 9 al 10 gennaio le prime due prove di Coppa Europa 
maschile di sci 1989 sulla pista Renato Rosa 
irte hockeyita. I familiari di Stefano Dal Lago, l'hockeysta 
morto per un malore lo scorso settembre, si sono costituiti 
parte civile, 

Sotntes sèlla Coppa Relè. Socrates ex nazionale brasiliano, 
ed ex Fiorentina, farà parte della rappresentativa brasiliana 
veterani che dal 15 gennaio al 2 febbraio parteciperà alla 
Coppa relè 

LIPSIA - Punto d'incontro 
internazionale 

di 9000 espositori 
Lipsia - la metropoli delle fiere della Rdt - attirerà di 
nuovo su di se dal 12 fino al 18 marzo 1989 l'interesse 
del mondo commerciale internazionale. All'insegna del 
motto tradizionale «per il commercio cosmopolita e per 
Il progresso tecnico» 9000 espositori di cinque conti
nenti presenteranno a un pubblico specializzato prove
niente da circa 100 Paesi i loro prodotti e le tecnologie 
più avanzate. 
Forte di una tradizione di 820 anni - Lipsia si riconferma 
come organizzazione significativa del commercio estero 
della Repubblica democratica tedesca e come luogo emi
nente per un concorso intemazionale tecnico scientifi
co. 
Il significato e l'importanza internazionale delia Fiera di 
Lipsia come uno dei punti d'incontro del commercio 
mondiale sono anche dovuti alla stima che la Rdt ha 
acquistato come Paese produttore ed esportatore. Infat
ti all'edizione primaverile parteciperanno circa 4200 
aziende e imprese della Rdt, attive nei più diversi rami 
delia produzione e dei commercio, sia per beni d'investi
mento «he per quelli di consumo. I visitatori riscontre
ranno l'adeguamento tecnico-scientifico dei prodotti e 
delle tecnologie della Rdt alle esigenze del mercato in
temazionale. 
Tradizionalmente partecipano alla Fiera primaverile di 
Lipsia 1989 tutti i Paesi »s . alisti. Per la maggior parte 
di questi Paesi, l'esposizione a Lipsia è la più grande 
manifestazione intemazionale. 
Trentuno ditte produttrici ed enti per il commercio este
ro celebreranno alla Fiera primaverile di Lipsia 1989 la 
loro assidua presenza; tra queste la Technoimpex Buda
pest, la Prodexport Bucarest e la Metalexport Warcchau, 
conteranno una partecipazione quarantennale. 
Quale espositore più grande tra i Paesi socialisti, parte
cipa l'Unione Sovietica con una mostra collettiva nel 
padiglione 12. In pnmo piano tra le offerte dei Paesi del 
Comecon ci saranno quelle dovute ai risultati della inte
grazione economica socialista e prodotte da una colla
borazione bilaterale e multilaterale 
La Fiera, primaverile di Lipsia 1989 è diventata anche un 
crocevia importante di rapporti tecnici e commerciali 
per i Paesi in via di sviluppo. I Paesi dell'Asia, Africa e 
dell'America latina segnano la loro presenza nell'am
biente intemazionale di questa manifestazione. Produt
tori, esportatori, enti per il commercio estero e ministe
ri di circa 30 Paesi in via di sviluppo organizzano esposi
zioni specializzate e collettive 
Particolare significato avrà la partecipazione di imprese 
dell'India e del Brasile: tra queste la Prakash Gandhi S 
Co dall'India e Intercontinental de cafè Itds dal Brasile, 
si presenteranno a Upsia nel ramo dei generi voluttuari 
rispettivamente per la quindicesima e per la venticinque
sima volta. 

Oltre ad una ampia partecipazione dell'America Latina, 
saranno presenti espositori provenienti dall'Africa del 
Nord e dal mondo arabo, tra cui Algeria, Egitto, Libia, 
Marocco, Siria e Tunisia. 
Anche i Paesi Asean utilizzano con profitto le possibilità 
di scambio commerciali e tecniche offerte dalla Fiera di 
Lipsia. 
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SPORT 

È tornato 
Muller trova 
20 milioni 
di multa 

VITTORIO PANDI 

•ra TORINO. Lo aspettano 
20 milioni di multa e una nuo
va solitudine In una citta che 
non, lo ha ancora accettato. 
Muller però è convinto di far
celi, Si e ripresentalo ieri a 
Torino, dopo nove giorni di 
latitanza in qualche posto del 
Brasile, principalmente a San 
Paolo, ma anche a Rio e a Be
lo Horlconte, e ha cercato di 
rimettere Insieme I cocci della 
propria immagine che questa 
Vicenda ha rotto in molti pez
zi, L'attaccante brasiliano 
(che tanto per non perdere. 
l'abitudine ha rischiato di non 
partire neppure questa volta, 
perche il volo era già chiuso 
da 25 minuti) ha cominciato 
con lo spiegare il motivo che 
l'ha spinto a trattenersi cosi a 
lungo a S. Paolo, «No, l'estate 
e le late per il Capodanno 
non e entrano - ha detto nella 
conferenze stampa improvvi
sala Ieri sera in sede - e non 
c'entra neppure II Torino, Non 

lui pensato di non tornare 
, . Il problema è che dovevo 
completare le pratiche per il PMÌ 
divorzio da mia moglie. Pen
savo che sarebbero bastati 
pochi giorni, Invece le richie
ste non Univano mai, c'erano 
mille documenti da esibire. 
mlln cose da curare. Cosi mi 
sono preso qualche giorno in 
più. anche se non e servito a 
molto perche per completare 
lutto mancano ancora alcune 

Scusi, ma non poteva alme
no avvisare il Torino con una 
telefonata? «Ci ho pensato, 
ma queste sono situai toni che 
si devono, allrontare di perao-
na, non al telefono». E crede 
che la gente lo capirà? «Chie
do scusa ai compagni, alla so
cietà, al tifosi. Fio sbagliato, 
ma chiedo scusa.-Avevo pro
blemi gravissimi da risolvere. 
E sono pronto a fare il proles-
sionista. A San Paolo non so
no I M O sempre lermo, In 
quanto giorni DOMO rimetter
mi In forma per la putita con 
Il Napoli, jSiltantoll campo 
può firmi riconquistare l'affet
to citila gente e il Torino servi
t i a (armi dimenticare tante 

COMI ormai è questa la mia 

"Dovràimparare di nuovo a 
vivere da solo, ad ammini
strarti. Finora, per carattere e 
per Immaturità, ha dimostrato 
di riuscirci pochissimo, E for
se nelle sue distrazioni c e an
che un po' di sfortuna, Ieri ad 
esemplo ha perso pure le vali
le , che aveva imbarcato su un 
aereo precedente al suo. D'o
ra In poi Muller, dlventeri un 

. sorvegliato specisle.ner II To-
•ino. «Cercheremo di starali 
anche più vicini sotto il profilo 
untano, in tondo non è facile 

1 trovarsi a 22 anni nella sua si
tuazione. ha detto II direttore 
«onerale Federico Bonetto. 

la la graviti del suo ritardo 
3on passeri impunita. Muller 

ovrf pagare 20, milioni di 
multa e qualche altro milione 
al suol compagni, in base al 
regolamento Interno. 

ieri pomeriggio ha parlato a 
•ungo con Claudio Sala e con 
*, •. l- 'Ùey— 

litro 

• h^aifermàtó.pèFinis, 

„._ sia t _... 
. jhe erano I più awe-

lenatl per II forfait contro la leniti P W | , , , - r . - r , , -
Anch'Io mi tento Iridi-

I amministratore delegato 
perché con lui In. campo 
avremmo battuto la Juve erte 
si è dimostriti una squadrai-
la«. 

Coppa Italia. Si gioca l'andata dei quarti in attesa di conferme e riscatti 

Pomerìggio di gol e paure 
Samp-Fiorentina 
Eriksson sotto processo 
ma Boskov non si fida 
dei viola in disarmo 
s a GENOVA. Accuse e pro
cessi in uni Fiorentini dispe
riti e spaccati dalle polemi
che. Senza Dungi (lussazione 
alla clavicola) tenta il dispera
to assalto alla Sampdoria, con 
lo spirito di chi sa che non 
può più sbagliare. E solo Cop
pa Halli, mi non importa. Nel 
clan viola dopo li sconfitti di 
Veroni tira irli di (rondi e se 
oggi • Marassi dovesse arriva
re uni nuovi battuti d'arre
sto, la tensione potrebbe su
perare Il livello di guardia. Eri
ksson fa finta di niente. Ma sul 
suo volto è dipinta la preoccu
pazione. Ovviamente teme la 
Sampdoria. Mi più che altro 
non si fida del suoi giocatori; 
•Più concentrati sulle polemi
che che sulla partila - sostie
ne -, Potremmo limitare i dan
ni, ma solo se la squadra ritro
va unità e voglia di lottare. 
Perche la formazione di Bo
skov è Ira le grandi del cam
pionato e noi possiamo sal
varci solo con una prestazio
ne ad alto livellali. Il suo non è 
un grido d'allarme scaraman-

Verona-Pisa 

tico. Il tecnico svedese non ha 
gradito certe accuse di spo
gliatoio. Qualcuno vorrebbe 
cambiare il modulo difensivo. 
•Ma io - ha ribadito ieri - non 
ci penso nemmeno ad abban
donare la zona. È il mezzo dì 
difesa più sicuro*. Però all'in* 
temo della squadra qualcuno 
non la pensa cosi. Voci anoni
me che potrebbero uscire allo 
scoperto dopo Genova, in ca
so di sconfitta. 

1 «La Fiorentina - ha detto ie
ri Eriksson con ironia - perde 
sempre due volte. Perché do
po una sconfitta ogni giocato
re dice la sua. Ed è questo il 
problema maggiore». Una cri* 
tica pesante. E la voglia di 
•censurare* l'atteggiamento 
di qualche suo giocatore. Aria 
di tempesta dunque, con la 
Sampdoria come possibile 
toccasana. Ed è proprio que
sto che spaventa Boskov. Lo si 
capisce quando dice: «A me 
basterebbe I' 1 a 0, perché non 
mi fido delle squadre sotto 

grocesso. Ricordate la Roma? 
i è rilanciata proprio contro 

Victor 

di noi. E non vorrei ripetere il 
regalo. Dobbiamo vincere per 
passare il turno, ma è fonda* 
mentale non subire gol», 

DS.C. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Man-
nini, Carboni; Pari, Viercho-
wod, Salsano; Victor, Cerezo, 
Viallì, Mancini, Dossena (12 
Bistazzoni, 13 Latina, 14 Bo
no mi, 15 Alfuso, 16 Predella). 
FIORENTINA: Land ucci, Bo
sco, Carobbi; Salvatori, Batti-
stini, Hysen; Mattel, Cucchi, 
Borgonovo* Baggio, Di Chiara 
(12 Pellicano, 13 Calisti, 14 
Pin, 15Seccì, 16 Pruzzo). 
ARBITRO; Lanose di Messina. 
(Inizio ore 14.30). 

Napoli-Ascoli 
A rapporto da Moggi 
E Bianchi non avrà 
Maradona e Francini 
• • NAPOLI. Ecco la speran
za di dimenticare al più presto 
sconfitta e polemiche (anche 
in vista della difficile trasferta 
dì domenica prossima a Tori
no contro i granata) che il Na
poli senza Maradona affronta 
oggi l'Ascoli. La sua assenza e 
quella dì Giordano privano in
tanto il confronto di un ulte
riore motivo di Interesse. Ieri 
l'argentino si è sottoposto ad 
esami radiografici per il per
durare del mal di schiena che 
da qualche giorno lo affligge. 
Quasi impossibile un recupe
ro in extremis. Sarà assente 
anche Francini, infortunatosi 
a Roma. La contusione al gi
nocchio sinistro va riassor
bendosi e ci sono buone spe
ranze che il difensore giochi a 
Torino contro la sua ex squa
dra. 

Ieri nuovo summit negli 
spogliatoi, Moggi ha tenuto a 
rapporto il gruppo. Segreti i 
contenuti del colloquio che si
curamente ha riguardato il 
comportamento tenuto dalla 
squadra a Roma. «Non c'è sta

to bisogno di fare discorsi par
ticolari* si è limitato a dire il 
direttore generaje mentre pa
re sia rientrata la polemica 
Blanchi-Careca. 

«Anche se l'Ascoli si è fatto 
precedere da dichiarazioni ri
nunciatarie non penso che 
verrà a Napoli per arrendersi -
ha detto Crippa - il fatto che 
mancherà Giordano ed anche 
Maradona toglierà senz'altro 
molto allo spettacolo, ma noi 
ci impegneremo ugualmente 
perché teniamo tantissimo a 
questa manifestazione. Senza 
contare gli effetti che una bel
la vittoria potrà avere sul no
stro morale». Per Carnevale di 
chiacchiere se ne stanno fa
cendo anche troppe. «È assur
do, sono cose che succedono 
solo a Napoli. II nostro morale 
è buono e non è vero che 
snobbiamo la Coppa*. De Na
poli ha chiesto di vestire la 
maglia numero 10. «Anche se 
porta sfortuna. L'ultima volta 
che è successo, a Lecce, ab
biamo perso*. 

Oggi il San Paolo avrà agibi-

Camevale 

lità ridotta per i lavori: solo 
curve e distinti disponibili ai 
rispettivi prezzi di 15mila e 
30mila lire. DL.S. 
NAPOLI. Giuliani; Ferrara, Fi
larti; Fusi, Corredini, Renica; 
Carannante, Cnppa, Careca, 
De Napoli, Carnevale. (12 Di 
Fusco, 13 Di Rocco, 14 Neri, 
15 Bocciargli, 16 Giacchet
ta). 
ASCOLI. Pazzagli; Destro, Ro-
dia; Benetti, Fontolan, Arsla-
novic; Agostini, Gori, Aloisi, 
Giovannelli, Cvetkovic. (12 
Bocchino, 13 Fusco, 14 Caro-
si, 15 Fioravanti 16 Bongior-
ni). 
ARBITRO. Di Cola di Avezza-
no (Inizio ore 14,30). 

Dopo la grande crisi 
Bagnoli chiede gioco 
e tanta grinta 
• I VERONA. Deluso del 
campionato dove solo nell'ul
timi giornale è tornato alla 
vittoria dopo un lungo perio
do di difficoltà, il Verona pun
ta ad un riscatto In Coppa Ita
lia n cominciare dalla gara di 
oggi con il Più. Bagnoli, tristo 
il netto miglioramento del gio
co registrato i«bito scorso, è 
deciso i dare fiducia alla 
•quadra corrruniea eccezio
ne del rientro di Trogllo (che 
ha scontilo li squalifica) al 
posto di Sotti, Non destano 
preoccupazioni, invece, le 
condizioni di lachlni che ave
va riportato una ferita alla 
gamba sinistra: non ci sari 
Thomas Berthold: il tedesco è 
stato dimesso dalla clinica do
ve era stato ricoverato la setti
mana scorsa in seguito ad un 
attacco Influenzale ed è torna
ta per alcuni giorni di conva
lescenza in Germania, Il suo 
recupero non sarà possibile 

Erima di uni decini di giorni. 
attesa cp, interesse la prova 

di Luciano Bruni, che e rien
trato sibilo con la Fiorentina 
dopo una lunga assenzi per 
Infortunio. Il suo ritomo hi 

dito più vivacità illa manovra 
offensiva e ha contribuito a 
rendere più equilibrata la 
squadra glalloblù. .Davvero 
non pensavo di potermi epri-
mere già su questi livelli - ha 
detto Bruni - ma il merito £ 
anche dei miei compagni, 
speriamo di ripeterci domani 
con II Pisa.. «La Coppa Italia -
osserva l'allenatore gialloblù 

- può riaprire le porte e u w 
pee al Verona e può soprattut
to infondere nuova carica per 
il campionato.. In casa giallo-
blu il clima £ fiducioso, anche 
se tutti vanno con i piedi di 
piombo. «E bene non illudersi 
- dice Volpecina, un ex della 

(tara di oggi -. La vittoria con 
a Fiorentina è stata Importan

tissima, ma bisogna fare anco
ra tanta strada prima di dire 
che la crisi è superata. Con II 
Pisa dobbiamo mostrare la 
stessa grinta di sabato. Il Pisa, 
tra l'altro, ci ha battuto in 
campionato due domeniche 
fa. Una ragione di più per ri-
tarsi In coppa.. Bagnoli ha ri
trovalo il sorriso dopo le pole
miche delle scorse settimane: 
.La squadra contro la Fioren-

• ""N/" 

i l ^ 

Atalanta-Lazio 
Emergenza per Mondonico 
tra «cinese» e infortuni 
Materazzi non cambia 

Trogllo 

Una e stata davvero ammire
vole ma ora guai a sedersi. Mi 
auguro di vedere anche con
tro il Pisa la determinazione 
ammirata contro la Fiorenti-
na*. 
VERONA: Cervone; Maran-

S[on, Volpecina; Bonetti, Pioli, 
achini; Bruni, Troglio, Calde-

risi, Bortolazzi, Caniggia. (12 
Zuccher, 13 jerraciano, 14 
Fattom, 15 Pagani, 16 Caspa-
rinp. 
PISA! Grudina; Cavallo, Luca
relli; Faccenda, Tonini, Boc-
cafresca; Gioghi, Bernazzani, 
Incocciati, Dolcetti, Piovanel-
li.(12Nista, 13Dianda, 14 Se-
vereyns, 15 Guadagni, 16 
BrandanO. 
ARBITRO: Faticatore di Ro
ma. (Inizio ore 14,30). 

s a BERGAMO. È un'Ata-
lanta piena di cerotti quella 
che oggi pomeriggio affron
ta la Lazio nella prima partita 
per i quarti di finale di Cop
pa Italia. l'illenatore, Emi
liano Mondonico, per infor
tuni e indisposizioni varie £ 
stato costretto a rinunciare a 
ben quattro giocatori: Verto-
ya^distorsione ai-ginocchio 
destro),. Fortunato e De Pa-
tre (entrambi colpiti dalla 
«Cinese»), e infine Prandelli 
che si è procurato una di
storsione ad una caviglia 
proprio il primo dell'anno, 

giorno poco propizio scelto 
a Mondonico come ultimo 

allenamento prima del 
match di oggi. R tecnico ha 
dovuto quindi mettere pa-. 
recchie toppe in questa Ala-
lanta infrasettimanale. Bo-
nacina rientra dopo due me
si di assenza, Barcella sosti
tuisce Verteva, mentre Evair 
e Nicolini cercheranno di 
rimpolpare l'attacco neraz
zurro. 

Nel clan atalantino, co

munque, la parola pessimi
smo è severamente bandita. 
Tecnico e dirigenti, infatti, 
invogliaU dai buoni risultati 
ottenuti finora in campiona
to, hanno cominciato affare 
un pensierino anche alla 
Coppa Italia: molte grandi 
squadre, per motivi vari, si 
sono ritrovate fuori e quindi 
il percorso verso la finale 
non £ poi cosi proibitivo. 
Anche la Lazio £ decisa ad 
affrontare con li massimo 
impegno questo incontro. 
Priva di Gutierrez e di Di Ca
nio, l'allenatore Materazzi ri
propone la stessa formazio
ne che«hi giocato contro il 
Pisa con il rientro di Bernal-
to al posto di Piscedda e lo 
spostamento di Marino nel 
ruolo di libero. La partiti ri
propone, a campo invertito, 
la gara di campionato dispu
tata all'inizio di dicembre 
che interruppe il «momento 
magico» dei biancoazzurri 
romani. Con un gran gol di 
Stromberg, la squadra ber
gamasca vinse all'Olimpico 

Material 

e cominciò la sua ascesa 
verso le posizioni di imme
diato rincalzo alle «grandi». 
ATALANTA: Ferron; Con
tratto, Pasciullo; Bonacina, 
Barcella, Pregna; Strom
berg, Prytz, Evair, Nicolini, 
Madonna. (12 Rotti, 13 Ca-
verzan, 14 Esposito, 15 Bra
caloni, 16 Serrali). 
LAZIO: Martina; Monti, Be-
ruatto; Pin, Cregucci, Mari
no; Acerbis, leardi, Rizzolo, 
Muro, Sosa. (12 Fiore, 13 Di 
Loreto, 14 Dezottt, 15 Gre
co, 16 Prodosmo). 
ARBiTRO: Pezzella di Fratta-
maggiore. (Inizio ore 
14,30). 

Il 18 febbraio 
«Giornata 
di Enzo Ferrarli» 
a Mannello 

Enzo Ferrari (nella foto) verrà ricordato il 18 febbraio 
prossimo, a sei mesi dalla sua scomparsa nel novantunest-
mo della nasci.n, con una giornata interamente dedicata al 
«Drake». Nel corso del >Ferrari-Day», il sindaco di Mannel
lo, il comunista Giorgio Gubertioni, presenterà II progetto 
per l'allestimento del museo dedicato a Ferrari che verrà 
inaugurato entro l'anno, in due ulani di una struttura avve
niristica che sorge in via Dino Ferrari, accanto al centro 
civico e alla biblioteca del paese. 

Heysel 
«Colpevoli 
Uefa e sindaco 
di Bruxelles» 

•La strage dell'Heysel £ sta
to tutto tranne che un inci
dente: preparazione e mi
sure di sicurezza erano in
sufficienti, mentre I presup
posti che hanno innescato 
la tragerdia erano evidenti». 
Con queste parole l'aw. 
Daniel Vedovano, che rap

presenta quasi 200 parti civili nel processo dell'Heysel, 
che si celebra a Bruxelles, ha iniziato ieri la sua arringa, 
Chiamati in causa: l'Uefa, la Federcalcio belga, il sindaco e 
l'assessore allo sport di Bruxelles. L'Uefa era certamente 
corresponsabile, insieme alla Federcalcio belga, della or
ganizzazione dell'incontro. Il sindaco invece doveva assi
curare una corretta manutenzione, funzionalità e sicurezza 
dello stadio. L'avvocato ha chiesto una condanna esem
plare. 

Un calciatore dilettante è 
stato squalificato per S in
ni: non potrà giocare fino al 
19 dicembre 1993 per ave-

'•- un arbitro. 

Aggredì 
l'arbitro 
Squalificato . _ 
noi- R a n n i Claudio Masi, del Borgo 
p e r 3 a n n i Tossignano, un centro del 

Bolognese, durante la parti-
••"•***—•***-̂ "******""J"" ta che II 31 dicembre la sua 
squadra ha giocato contro il Pozzone Imolese (seconda 
categoria), ha minacciato il direttore di gara e, dopo esse
re stato espulso, lo ha colpito con una manata al petto. Poi 
ha cercato di aggredirlo senza riuscirvi, trattenuto dai 
compagni. Il Masi si £ rifiutato di abbandonare il campo 
inducendo l'arbitro a sospendere la partita. Quindi ha poi 
colpito con un pugno alla nuca l'arbitro sellandolo a terra 
e procurandogli contusioni guaribili in 3 giorni. La partita 
dovrà essere ripetuta. 

Ciclismo 
De Wilde 
condannato 
per doping 

Il campione del Belgio, De 
Wilde, è stato condannato 
a un mese di prigione (con 
la condizionale) per uso di 
steroidi anabolizianll. Il ci
clista £ stato dichiarata col
pevole da uni corte di An-
versa per aver latto uso di 

•»»»«»»»«•»•«•»"•••••»»«•»»»»»• neo-testosterone durante la 
Sei Giorni svoltasi in città nell'ottobre del 1987. Il possesso 
di tale droga £ ritenuto reato in Belgio. Il test antidoping, 
che ha portato alla condanni di De Wilde, t di quelli 
ordinati «a caso» dal ministero della Sanità. 

Dopo Castagner 
l'Ascoli 
licenzia 
anche il medico 
"*******^ ,~~-^"--^**" péro degli Infortuniti Giof» 
dano e Casagrande. Nei giorni scorsi l'Ascoli al era rivolto 
ad un fisioterapista slavo che aveva promesso tempi «rapi
di». Ma quello che aveva mandato su tutte le furie il doti. 
Bolla era stato il fatto che II fisioterapista si era presentito 
nel ritiro di Imola alla vigilia della partiti col Bologna. 

Non c'è pace nell'Ascoli. 
Dopo II licenziamento di 
Castagner £ stala la volt* 
del medico sociale, Orlan
do Bolla, primario dell'o
spedale civico ascolano. Le 
polemiche erano nate a 
proposito del tempi di recti-

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 22,45 Mercoledì sport: speciale Coppa Italia. 
Raldue. 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsen; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Riltre. 9,55 e 12,25 Sci, d i Maribor, slalom speciale femminile; 

13,30 Irmsbruck: salto con gli sci; 18,45 Tg3 Derby. 
Odeon. 19,30 Speciale Parigi-Dakar. 
Tnc 9,55 e 12,25 Sci, da Maribor, slalom speciale femminile; 

14 Sport News-Sportisslmo; 23,05 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,40 Parigi-Dakar settima tappa; 14,10 In-

nsbruck: salto con gli sci; 16,10 Sport spettacolo; 19 Mon-
gol-fiera; 19,30 Sportime: 20 Jukt box (replica); 20,39 Pari
gi-Dakar, 20,45 Basket, coppi Campioni, Barcellom-Jugo-
plastika; 23,30 Sport spettacolo. 

Il milanista in prestito unica vera novità giallorossa 

Massaro, ha messo le ali alla Roma 
ma il pensiero vola ancora a Milano 
È l'unica novità della «vecchia» Roma che è tornata 
a respirare aria di vertice. Accantonati, almeno per 
il momento, i favolosi pezzi da novanta della cam
pagna estiva, è lui, Daniele Massaro, prestito set
tembrino arrivato da un Milan forse obnubilato da 
troppa gloria, ad aver contribuito alla rinascita gial
lorossa. E a Roma si sta prendendo una bella rivin
cita contro un ceho ragionier Sacchi. 

RONALDO PEROOUNI 

• • ROMA, È arrivato i set
tembre come un ibito smesso 
d| un Milan che considerava il 
suo guardaroba troppo pieno, 
A Roma £ rimasto per un po' 
nell'armadio e quando veniva 
tirato fuori in campionato bi
sognavi poi riporlo in Coppa 
per vii del regolamenti Uefa. 
Ma tutto questo andirivieni 
non sembra avergli nuociuto 
troppo ed anzi lui saldo di fine 
stagione £ diventato l'unico 
petto nuovo di questa «vec
chia» Roma vincente. 

Il ragionier Sacchi ha pen
sato che poteva fare a meno 
del Jolly Massaro, il Barone 
svedese, Invece, lo ha pescato 
nell'intricato mazzo delle car
te glallorosse e calandolo sul
la fascia destra sta vincendo 
una mano dietro l'altra, «lo lo 
avevo detto al dirigenti del Mi
lan e allo stesso Sacchi - fa 
Massaro nel freddo cortile di 
frigoria, riscaldato però dal

l'intenso ritomo di fiamma dei 
tifosi romanisti - che il Milan 
poteva avere ancora bisogno 
di me. Con gli impegni che 
avevamo di fronte, dopo la 
conquista dello scudetto, non 
poteva bastare una ristretta 
"rosa" di titolari, io, poi, per 
le mie caratteristiche ecletti
che potevo essere sempre uti
le. Cominciai con De Sistl alla 
Fiorentina a provare tutte le 
maglie e ho continuato cori il 
Milan. Posso fare il mediano, 
Il centrale, il tornante ed an
che il terzino. Prima o poi sa
rei tornato utile. E non pone
vo alcuna condizione per re
stare, avrei accettato anche la 
panchina». 

E adesso Sacchi amrnmette 
l'errore di aver voluto una «ro
sa» di soli quindici giocatori e 
il presidente Berlusconi mani
festa pubblicamente il suo 
rimpianto... «Per la verità il 
presidente Berlusconi mi ha 

Daniele Massaro, 27 anni, £ alla sua prima stagione con la maglia 
giallorossa, ma il suo cartellino è ancora del Milan 

rimpianto- subito e non solo 
ora che le cose non vanno 
troppo bene per il Milan». Al
lora è stato Sacchi a dirti gra
zie e addio? «Si, ma è stata 
una scelta esclusivamente tec
nica. Una decisione rispettabi
lissima, però mi hanno detto 
grazie e arrivederci e non ad
dio visto che il mio cartellino 
è ancora di proprietà del Mi
lan». Il monzese Massaro a 
ventisette anni forse pensa di 
poter concludere la sua car
riera a due passi da casa. Nel
la Roma stai disputando 
un'ottima stagione, forse la 
migliore della tua carriera. 
Perché allora pensi ancora a 
Milano? «Anche l'anno scorso 

credo di aver disputato un 
buon campionato e poi non ci 
dimentichianu che con il Mi
lan ho vinto lo scudetto. Co
munque non sono nelle con
dizioni di poter decidere il 
mio futuro, il cartellino è sem
pre nelle mani di Berlusconi. 
Aspettiamo la fine dei cam
pionato, poi si vedrà». 

Però il pentimento di Sac
chi, I rimpianti di Berlusconi ti 
fanno "piacere? «Se parliamo 
di rimpianti ne posso mostra
re una collezione. Ed ho an
che un pezzo pregiato, quello 
dell'avvocato Agnelli. Era il 
perìodo in cui sì diceva che 
sarei dovuto passare alla Ju
ventus. Una volta incontrai 

l'Avvocato e mi disse "Non la 
conosco, ma la rimpiango". E 
detto da un intenditore come 
lui mi pare un gran compli
mento». Ed invece il ragionier 
Sacchi ha sbagliato i suoi cal
coli. Con questa Roma ti stai 
prendendo una bella rivinci
ta... «Niente di personale pe
rò, sono contento di questo 
felice momento, ma rivincite 
di questo tipo non mi interes
sano». Ma nella decisione di 
Sacchi ha influito qualche mo
tivo personale? «Non credo 
propno, anzi lo escludo. 1 no-
stn rapporti erano ottimi. No, 
la sua £ stata solo una scelta 
tecnica». E con Liedholm co
me va, quali differenze ci sono 
tra il Barone e il ragioniere di 
Fusignano? «Le differenze 
tecniche le conoscete tutti. 
Sul piano personale forse Sac
chi è uno che si arrabbia di più 
se una partita va male. Ma du
ra poco, una sfuriata e via. An
che Liedholm £ uno che non 
ci sta a perdere, però la sua 
arrabbiatura la nasconde me
glio». 

Questa Roma dopo le in
certezze dell'inizio sembra 
aver trovato i giusti equilibri. 
Che si prepari ad una rincorsa 
come quella dell'anno scorso 
fatta dal Milan? «Forse, ma è 
ancora troppo presto per dir
lo. Comunque io me lo augu
ro». 

Maifredi polemizza con Altafini 

«Caro José, la zona non è 
fallita E ti spiego perché—» 
Il gioco a zona è in declino? José Altafini, dalle 
colonne del nostro giornale, dice di sì. Ma non è 
certo di tale avviso Gigi Maifredi, allenatore del 
Bologna, che da una decina d'anni propone que
sto modulo. «Le squadre che giocano a zona han
no avuto tanti contrattempi - spiega Maifredi -. Ma 
sapranno riproporsi e vincere il confronto con 
quelle che giocano all'italiana». 

DALLA NOSTWA REDAZIONE 

WALTER QUAQNEU 

M BOLOGNA. «Mi dispiace 
ma non ci sto. Non basta rile-

. vare fé recenti difficoltà di Mi
lan, Fiorentina, Verona e Bo
logna per concludere che il 
gioco a zona è un fallimento». 

Gigi Maifredi, 41 anni, bre
sciano sanguigno, tecnico del 
Bologna, non ha esitato ad in
staurare una disputa tecnico-
tattica con José Altafini che, 
dalle colonne del nostro gior
nale, ha criticato apertamente 
la zona. Maifredi ha polemiz
zato (pur senza fare nomi) 
con Altafini in un'intervista 
mandata in onda nell'ultimo 
numero della «Domenica 
Sportiva*. Ed ora continua. 

«Ovviamente - spiega il tec
nico rossoblu - non no nulla 
di personale contro Altafini. E 
stato un grande giocatore che 
ho ammirato ed ho applaudi
to. Ora rispetto le sue idee, 
ma certo non le condivido. 
Anzi le confuto decisamente». 

«Anzitutto bisogna analiz
zare fino in fondo le cause 
che sono state alla base delle 
difficoltà riscontrate in questo 

inizio di stagione da alcune 
squadre che propongono la 
zona. Sacchi, nel Milan, ha 
dovuto fare a meno per lungo 
tempo di Gullit, Ancelotti e 
Donadoni. Ditemi voi come 
poteva il tecnico di Fusìgna-
no, con tati assenze, non ve
der inficiati i propn schemi 
tattici. Bagnoli e Liedholm 
hanno avuto problemi di inse
rimento di alcuni uomini car
dine mentre Eriksson ha an
che dovuto fare i conti con 
delicate situazioni societarie 
che devono aver inciso anche 
sullo spogliatoio». 

Dunque oel futuro del cal
cio Italiano U zona avrà 
anco» un ruolo determi
nante? 

Certamente. È ovvio che que
sto modulo verrà interpretato 
e proposto in tante maniere e 
con diverse sfumature. Ma io 
resto sempre convinto che, 
comunque, la zona esalti, 
molto di più del «gioco all'ita
liana», le qualità tecniche dei 
giocatori e che quindi possa 
offrire uno spettacolo miglio-

Gigi Maifredi, 42 anni, allenatore del Bologna e «profeta» della 
Iona, discusso negli ultimi tempi 

Ma quand'è*che la spetta
colarità si sposa ai meglio 
col risultati? 

Quando si realizzano contem
poraneamente una serie di si
tuazioni: una condizione fisi
ca ottimale della squadra, suf
fragata da una preparazione 
minuziosa, costante, quasi 
maniacale, uno spogliatoio 
unito, un gruppo di giocatori 
che, finche psicologicamente, 
si avvicini volentieri a questo 
disegno tattico e infine una 
buona dose di fortuna. Quan
do si realizzino conveniente
mente questi fattori la zona 
sovercherà sempre il gioco 
tradizionale. 

Maifredi al sente un Inno

vatore? 
Diciamo che sono un allena
tore che da una decina d'anni, 
nel suo piccolo, sta cercando 
di proporre un calcio moder
no e spettacolare e che non $1 
ferma dì fronte alle avversità 
contingenti. Guardate la situa* 
zione del Bologna, Fino ad 
una settimana fa la mia squa
dra era ultima in classifica a 
tutti le sparavano addosso, 
Tanti mi consigliavano di but
tare a mare la zona. Io ho resi-
stito, l'ho corretta e modella-
ta. Ma non ripudiata. E nello 
ultime tre partite sono arrivate 
due vinone. Ma anche senza 
questi quattro punti sarei co
munque andato avanti con te 
mie idee, 

l'Unità 
Mercoledì 
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politica ed economia 
fondata nel 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), 
A Accornero, S. Andnani, 

M Merlini (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 

critica marxista 
fondata nel 1963 

diretta da A Zanardo 
bimestrale <6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 

reti 
pratiche e saperi di donne 

i ^r&a ^ o / . « 

Editori Riuniti Riviste » **©y « ,r v»tTc.' 

« < -
riforma della scuola 

fondata nel 1955 da D. Bertoni Jovme e 
L Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, C Bernardini, 
A Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 

V 

> * 
democrazia e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P Barcellona (direttore), L. Balbo, 
F. Bassanini, M. Brutti, G. Ferrara, 
G. Pasquino, S. Senese, G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), G. Buffo, 
S. Damen, I. Dominijanni, E. Domm, 

P. Gaiotti Di Biase, C. Mancina, C. Papa, 
A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 

G Tedesco, L. Turco, S. Vegetti Finzi 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 51.000) 

« < -
studi storici 
fondata nel 1959 

diretta da F. Barbagallo (direttore), G. 
Barone, R. Comba, G. Doria, A. Giardina, 

L. Mangoni, G. Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli") 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 57.000) 

nuova rivista internazionale 
fondata nel 1958 

diretta da B. Bernardini 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L. 72.000) 

Per gli studenti le tariffe di abbonamento sono ridotte del 15% 
Le richieste devono essere inviate direttamente ali editore indicando l'Istituto 
scolastico o la Facoltà universitaria e il n di matricola del libretto di studio 

In offerta esclusiva al vecchi e nuovi abbonati (ma solo fino al 30/3/1989) 
il 25% di sconto su tutto il catalogo libri e 6 grandi opere ad un prezzo speciale 

Gille Stona delle tecniche L 40 000 anziché L 60 000 
Hobsbawm, Stona sociale del jazz L 25 000 anziché L 40 000 
Stendhal, Stona della pittura in Italia L 22 000 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L 30 000 anziché L 50 000 
L Italia raccontata L 32 000 anziché L 50 000 
Profili dell Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 

R mie V Sereno» Il ODI 98 Roma 

Prego mettere in corso un abbonamento per il 1989 a D Politica ed economia 
D Riforma della scuola D Critica marxista D Democrazia e diritto O Réti 
D Studi storici D Nuova rivista internazionale 

• Ho versato sul ccp n 502013 I importo di L 
D Allego assegno D vaglia per I importo di L 
Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonati 
G Inviatemi 1 cataloghi Q Allego direttamente 1 ordinazione Pagi ero 
contrassegno ( + L 2 000 per spese postali) 
Cognome e nome 

Anno di nascita 

n matr 
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